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UN'ALTRA VIVACE GIORNATA DI DISCUSSIONE ALLA COMMISSIONE ESTERI 


OSIMO: I RADICALI CHIEDONO, 
DI SOSPENDERE IL DIBATTITO 


Lo scopo è di approfondire gli aspetti economici del trattato i Oggi la risposta 
dopo la replica di Forlani - Gli interventi - Un ordine del giorno di Tombesi (DO) 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 18 

Perplessità, riserve, più, o me- 
no esplicite, richieste di revisio- 
ne della parte economica del 
trattato di Osimo hanno carat- 
terizzato gran parte dell’ampia 
discussione svoltasi anche oggi) 
alla commissione esteri della 
Camera chiamata ad esprimere 
il parere di merito sul disegno 
di legge di ratifica, ma stante 
la precisa volontà dei maggiori 
gruppi politici di varare con 
tanta fretta l'accordo italo-ju- 
goslavo anche nei suoi contenu- 
ti economici è: facile, quanto 
amara, la previsione che di tan- 
te parole resterà ben poco. L’ 
esame del disegno di legge, che 
doveva concludersi oggi,.si svi- 
lupperà anche domani con la 
replica del ministro degli este- 
ri Forlani. 

Il gruppo radicale, con ampi 
interventi di Emma Bonino e 
di Adele Faccio, ha posto 
esplicitamente la richiesta di 
una sospensiva della discussio- 
ne per consentire un’audizione 
delle associazioni sindacali, im- 
prenditoriali, di esperti in gra-\ 
do di portare ad un reale ap- 
profondimento delle riservè del- 
la maggioranza dei triestini al- 
l'istituzione della zona franca 
sul Carso, prima del trasferi 
mento del disegno di legge di 
ratifica all'assemblea della Ca- 
mera. La richiesta, che è stata 
fatta propria anche dal missino 
Covelli, sarà valutata domani 
prima della votazione, ma già 
stamane si è avuto modo di 
constatare che i maggiori grup- 
pi politici sono contrari a qual- 
sasi battuta d’arresto. Ciò ben- 
ché le riserve sulla parte eco- 
nomica dell'accordo siano state 
ampiamente ribadite da Tom- 
besi per la DC, da Malagodi 
per il PLI e qualche perples- 
sità sia emersa, chiaramente 
anche nell'intervento del comu- 
nista Cuffaro. 

Sarebbe certamente assurdo 
pensare di rimettere in disous- 
sione certi aspetti economici 
dopo il completamento dell’iter 
di ratifica e la conseguente 
trasformazione di un accordo 
in una legge dello stato. Ben 
più logico, opportuno e corret- 
to anche nei confronti della 
controparte sarebbe farlo pri- 
ma, ma ora sembra prevalere 
su ogni altra considerazione 
la fretta di giungere al «sì» del 
Parlamento. Si vedrà poi, pri. 
ma del varo dei decreti dele- 
gati, di valutare le istanze lo- 
cali. 

Questo è anche il senso del- 
l’ordine del giorno che il grup- 
po derhocristiano dovrebbe pre- 
sentare domani e che facilmen- 
te otterrà il voto favorevole 
dei comunisti, dei socialisti, dei 
socialdemocratici e dei repub- 

blicani. Oggi intanto Tombesi 

ha tradotto le sue riserve in 
un proprio ordine del giorno 
diretto ad impegnare il gover- 
no ad una più attenta valuia- 
zione dei problemi economici 
connessi all'esecuzione del trat- 
tato. Occorrerà vedere se, do- 
mani, sarà respinto o parzial- 
mente recepito nell'ordine del 
giorno di maggioranza o. accet- 
tato a livello .di «raccomanda- 
zione». 

Eccone il testo. «La commis- 
sione affari esteri della Camera 
invita il governo a tener pre- 
sente in sede di emanazione 
dei decreti delegati in attua- 
zione degli obblighi direttamen- 
te e indirettamente derivanti 
dagli accordi italo-jugoslavi fir- 
‘mati ad Osimo il 10 novem- 
‘bre 1975, l'esigenza che vengano 
predisposti adeguati incentivi 
di carattere economico e, se 
del caso, sociale al fine della 
‘migliore utilizzazione da parte 
delle industrie nazionali delle 
opportunità offerte dal proto- 
collo sulla zona franca, nonché 
per consentire il rilancio dell’ 
economia della città di Trieste 
e della regione Friuli-Venezia 
Giulia e per mettere il porto 


di Trieste, anche istituzional- » 


mente, in condizioni di compe- 
tere con i concorrenti porti 
esteri. n 

«In particolare sottolinea 1° 
‘opportunità che il finanziamen- 
to previsto per le mecessarie 
opere di infrastrutture e per 
l'adeguamento delle capacità 
portuali di Trieste sia destina- 
to ad opere diverse da quelle 
che già sono state program- 
mate e finanziate nell’ambito 
del miglioramento delle comu- 
micazioni e delle attrezzature 
portuali della predetta città. Ir 
relazione alle ‘procedure rela- 
tive all’indennizzo dei promrie- 
tari italiani dei beni situati nel- 
la Zona B, previste dal dise- 
gno di legge in esame, la com- 
missione auspica che il gover- 
no consideri l'opportunità di 
adeguare ad esse, con sepa- 
rato provvedimento, le disposi. 
“zioni in base alle quali-è stato 
regolato l’indennizzo dei pro- 
prietari italiani dei beni situa- 


ti nei territori ceduti alla Ju 
goslavia in base al Trattato 
di Pace». 

L'ampia discussione è stata a- 
perta stamane dal democristia- 
no TOMBESI il quale ha sotto- 
lineato, anzitutto, che il tratta 
to di Osimo sancisce dolorose 
perdite di territorio e la ridu- 
zione per sempre delle acque 
territoriali che, per Trieste, è 
drammatica nelle sue prospetti 
ve portuali. L'accordo econo- 
mico che dovrebbe garantire lo 
sviluppo anche di Trieste, che 
dovrebbe eliminare il conten- 
zioso e che dovrebbe consentire 
Una collaborazione internazio- 
nale con la Jugoslavia sul pre- 
supposto di comuni interessi 
non ha tenuto conto — ha det- 
to Tombesi — delle obiezioni 
dei triestini che pur dovrebbe- 
ro essere i protagonisti del rag- 


giungimento, di queste finalità. |besi — da rendere assoluta- 


Nel confermare queste obie- 
zioni egli ha ribadito la neces- 
sità di procedere subito alle 
consultazioni con le rappresen- 
tanze locali delle forze sociali 
ed ha aggiunto che, da quanto 
è emerso fino ad oggi, l’ubica- 
zione della zona franca, la non 
reciprocità per la possibilità e 
la convenienza delle imprese 
italiane e jugoslave ad insediar- 
si in questa zona richiedono 
una revisione della parte eco- 
nomica del trattato e, quanto 
meno, un impegno del gover- 
no in questo senso ove le preoc- 
cupazioni esposte fossero con- 
fermate nelle consultazioni del- 
le forza locali. 

I costi elevatissimi per gli in- 
sediamenti, le infrastrutture e 
i dispositivi antinquinamento 
sono tali — ha aggiunto Tom- 


mente insufficiente lo stanzia. 
mento previsto dalla legge. Inol- 
tre. vi.è il problema di rendere 
il porto competitivo con i por- 
ti jugoslavi dell’Alto Adriatico 
e, per questo, ci vogliono ade- 
guati stanziamenti per le in- 
frastrutture anche a monte del 
porto e provvedimenti istitu- 
zionali, Infine l’on. Tombesi ha 
presentato — come si è detto'— 
un ordine del giorno sul quale 
dovrebbero essere d'accordo 
tutti, anche prescindendo dal 
consenso al trattato ed ha chie- 
sto al governo di accoglierlo. 
Nel presentare questo ordine 
del giorno ha chiesto al gover- 
no. «di non deludere ancora 
questa Trieste generosa che nel 
1945 ha scelto l’Italia per onor 
di patria ed ora si sente umi- 
liata e tradita». Ù 


Nonostante i dubbi 
pungoli alla ratifica 


Il presidente del PLI MALA- 
GODI, ha esordito sostenendo 
che i liberali sono profonda- 
mente travagliati fra le istanze 
politiche generali, italiane ed 
europee, che consigliano la 
chiusura definitiva del proble- 
ma di Trieste attarverso il trat- 
tato con la Jugoslavia (pur- 
ché il governo confermi che la 
chiusura è veramente definiti. 
va per tutti, anche per l’Unio- 
ne Sovietica) e le istanze non 
meno importanti, europee ol 
tre, che italiane e triestine, 
che consigliano di esaminare 
‘a fondo l'accordo economico 
che accompagna il trattato ed, 
in specie, il protocollo sulla 
nuova zona franca industriale, 

Prima di avviare la costitu- 
zione di tale zona, nuova ed 
inedita, che può, se riesce, 
sboccare nella formazione di 
‘un nuovo grande agglomerato 
produttivo ed urbano, preva- 
lentemente slavo, dobbiamo e- 
saminare — ha detto Malago- 
di — se essa sia organizzata in 
modo da assicurare fra italiani 
e slavi, nella locale convenien- 
za tra due sistemi economico- 
sociali profondamente diversi, 


una crescente cooperazione, e 
non mostri invece lacune ed o- 
scurità, in particolare sulla ef- 
Yettiva pariteticità tra italiani 
e jugoslavi, che potrebbero far- 
ne improvvisamente un motivo 
di nuovi e gravi contrasti. Si 
deve anche esaminare se la 
sua ubicazione sia scelta bene 
o male per ragioni geologiche, 
idrologiche, anemologiche. 

' A tale proposito Malagodi 
ha detto di fare sua la propo- 
sta della commissione indu- 
stria della Camera di svolgere 
su ‘tutta la problematica in 
questione una indagine cono- 
scitiva che coinvolga gli ammi- 
nistratori, gli esponenti della 
cultura e della tecnica, i sin- 
dacalisti e gli imprenditori di 
Trieste e di Gorizia. E se tale 
indagine consigliasse una par- 
ziale modifica degli accordi e- 
conomici, ebbene non dovreb- 
be essere impossibile per il 
nostro governo trattarne con 
quello jugoslavo, fermo restan- 
do il consenso, che è larghissi- 
mo ed è anche dei liberali, sul 
trattato. Concludendo, Malago- 
di ha giudicato opportuno chie- 
dere alle Nazioni Unite di can- 


cellare dal loro ordine del 
giorno la nomina, ricorrente da 
venti anni, del governatore del 
mai realizzato territorio libe- 
ro di Trieste e ha proposto 
che sia prevista qualche forma 
di arbitrato per dirimere le 
controversie che sorgeranno 
tra imprese italiane e jugosla- 
ve nella zona franca. 

A questo punto è intervenuta 
la radicale Emma Bonino chie- 
dendo alla commissione di pro- 
nunciarsi subito sullo . svolgi 
mento. dell’indagine conoscitiva. 
Alla richiesta si è associato; su- 
bito dopo, il missino COVELLI 
il quale ha anche criticato la de- 
cisione di fare svolgere la repli- 
ca del ministro degli esteri For- 
lani domattina, stante la coinci. 
denza con importanti discussio- 
ni in corso anche in seno al Par- 
lamento europeo e l’impossibili. 
tà di alcuni deputati di esse- 
Te presenti contemporaneamen- 
te' nelle due sedi. Covelli ha, 
quindi, chiesto il rinvio della re- 
plica di Forlani alla prossima 
settimana. Il presidente della 
commissione esteri si è opposto 
precisando che gli impegni in- 

Roberto Perugini 
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PASSANO ALLA FASE ESECUTIVA E LEGISLATIVA LE MISURE DECISE DAL GOVERNO 


Oggi il varo di nuove imposte 
AI Senato il <blocco-stipendi> 


Gli aumenti per «bolli» e «registri» - Slitta al 26 novembre 
l’equo canone - Presentati a Palazzo Madama gli emendamenti 
alla legge sulla scala mobile; incrementi in Buoni del tesoro 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 18 

Domani sarà approvata dal 
governo la prima serie. delle 
nuove misure di austerità con- 
tenute nel «pacchetto» per cui 
Andreotti ha ottenuto il placet 
del Parlamento, Nella riunione 
di domani del consiglio dei mi 
nistri saranno, infatti, varati i 
provvedimenti predisposti dal 
ministro delle finanze Pandolfi 
sull'aumento della imposta di 
bollo e sull'aumento dell’impo- 
sta di registro, mentre il dise- 
gno, di legge sull’'equo canone, 
che è stato oggi oggetto di di. 
scussione tra governo e sinda- 
cati, non sarà approvato nella 
giornata di domani ma con ogni 
probabilità nella prossima. riu- 
nione del consiglio dei ministri 
del 26 novembre, 

L'approvazione dei provvedi- 
menti in materia di aumenti 
dell'imposta di bollo e di regi- 
stro e di altre imposte minori, 
esclusa quella sulla patente, do- 
vrebbe fornire allo stato un get- 
tito di 500 miliardi, Lo. stesso 
ministro delle finanze presente. 
tà nella riunione di domani un 
‘provvedimento che prevede che 
i contribuenti con reddito auto- 
nomo pagheranno, nel settembre 
del ’77, un anticipo pari al 75 
per cento dell'imposta dovuta 
nel 1978. 

Per quanto riguarda invece il 
disegno di legge sull’equo .ca- 
none che, come accennato, non 
Verrà approvato in questa riu. 
nione del consiglio dei ministri, 
il ministro Bonifacio presenterà 
una sua relazione sulla base an. 
che dei risultati e dei chiarimen. 
ti avuti sull’argomento dall’in- 
contro del governo con i sinda- 
cati. Appare comunque impro- 
babile chè il parlamento trovi 
il tempo necessario per discu- 
tere e votare il disegno di leg- 
ge' entro la. data di scadenza 
dell’attuale regime vincolistico, 
il 81 dicembre, ed appare con- 
seguentemente scontato che il 
governo predisponga un decreto 
idi ororoga di qualche mese dal- 
l'attuale regime. 

Uggi, invanto, il. governo ha 
presentato al Senato gli emen- 
damenti al decreto legge sulla 
scala mobile, che blocca per un 
biennio gli stipendi superiori 
agli 8 milioni, Il blocco è ef- 
fettuato — come avevamo anti- 
cipato nei giorni scorsi, malgra: 


do le smentite ufficiose del go- 


verno — attraverso un rispar- 
mio forzoso: gli incrementi di 
retribuzione, di carattere fisso 
e continuativo, saranno corri. 
sposti con Buoni del Tesoro. 
L'articolo 1 del vecchio dise- 
gno di legge è stato, infatti, so- 
stituito dal seguente: «Tutti gli 
incremeni di retribuzione di ca- 
rattere fisso e continuativo, ma- 
turatisi in costanza di rapporto 
di lavoro successivamente all’ 
entrata in vigore della presente 
legge per la durata di un bien- 
nio sono corrisposti ai lavora. 
tori dipendenti con trattamento 
complessivo mensile corrispon- 
dente a un importo annuo’ su- 
periore a lire 8 milioni median- 
te buoni del Tesoro poliennali 
al portatore che il ministro del 
‘Tesoro è autorizzato ad emette- 
re alla pari. î 
«Per i dipendenti, il cui trat- 
tamento complessivo determi. 
nato ai sensi dei precedenti 
commi è superiore a lire 6 mi: 
lioni, la corresponsione dei mag- 
giori compensi di cui al primo 


comma è effettuata mediante 
buoni del Tesoro poliennali al 
portatore limitatamente al 50 
per cento di essi fino al rag- 
giungimento del limite di otto 
milioni. Nei confronti dei di. 
pendenti con trattamento an- 
nuo inferiore a lire sei milioni, 
la disposizione del comma pre- 
cedente si applica dal momen- 
to in cui.il trattamento com- 
plessivo supera tale limite e 
per la parte eccedente di esso. 

L'articolo 2 è sostituito dal 
seguente: «Le somme corrispon- 
denti all'ammontare dei mag. 
giori tompensi di cui all’artico- 
lo 1, primo comma, pagate me- 
diante buoni del Tesoro polien- 
nali al portatore, devono essere 
versate dai datori di lavoro e 
dagli enti erogatori dei tratta- 
menti pensionistici, rispettiva. 
mente per i periodi di paga che 
cadono in ciascun semestre in 
rate semestrali con scadenza al 


5 G.L. 
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INCERTI I SINDACATI 
PRESI IN CONTROPIEDE 


Roma, 18 

La segreteria della federazio- 
ne Cgil:Cisl-Uil si è riunita im- 
provvisamente questa sera, la- 
sciando l'incontro con le cate- 
gorie, per tentare di definire 
una «risposta» unitaria e com- 
plessiva ai recenti provvedi. 
‘menti del governo: non ultimo 
quello che riguarda gli stipen- 
di superiori agli otto milioni 
annui, secondo: l'emendamento 
presentato oggi dal governo 
stesso. La segreteria della fe- 
derazione unitaria non è riu- 
scita a trovare una posizione 
comune per una risposta uni- 
taria al governo. Difatti, secon- 
do quanto si è appreso, si sa- 
rebbero registrati dissensi tra 
Cisl e componente comunista 
della Cgil, da una parte, e Uil 
e componente socialista della 
Cgil, dall’altra. 

Al termine della riunione, 
molto animata, è stato diffu- 
so in un primo momento un 
breve documento unitario della 


Gas velenosi ad Aprilia 


fi GIRA Ta sso 


x 


‘Telefoto Upi 
Aprilia — 200 operai della fabprlca «Yale» (chiavi e serrature) sono stati intossicati da una luga 
di gas avvenuta durante la lavorazione, Nella foto due operaie ricoverate. (Particolari in 11 pag.) 


LA RIBADITA INDIPENDENZA DELLA J UGOSLAVIA SEMBRA DAR RESPIRO ALLA DISSIDENZA NEI PAESI DELL’ EST 


In Polonia crescono 
le critiche al regime 


Un dissidente sostiene che la resistenza nel paese 
dura da trent'anni - Alt al condizionamento russo 


Varsavia, 18 

La moltiplicazione dei docu- 
menti manoscritti e ciclostila- 
ti dell’opposizione è il mezzo 
più adatto per migliorare le 
comunicazioni con la popola- 
zione polacca. Lo afferma, in 
un opuscolo dattilografato di 
una ventina di pagine, uno dei 
più noti dissidenti polacchi, 
l’ex assistente universitario di 
storia Jacek Kuron, caccia. 
to dal partito e dall'impiego, 
più volte processato e condan- 
nato a vari anni di reclusione 
per aver indirizzato alla dire- 
zione del partito verso la me- 
tà degli anni «sessanta» una. 
lettera aperta (pubblicata poi 
in volume anche in Italia) 
nella quale si denunciava il 
predominio assoluto della bu- 
Tocrazia polacca. 


Il testo di Kuron viene re- 
so noto in un momento. nel 
quale l’attività dei dissidenti 
sembra irritare in modo parti- 
colare le autorità polacche. 
Ne sono una testimonianza un 
discorso pronunciato dal pri- 
mo segretario comunista po- 
lacco Gierek, alcune settima. 
ne fa, e nel quale si indiriz- 
zava, fra l’altro, un duro mo- 
nito all’opposizione. Sul pia- 
no poliziesco sono ‘significati 
ve le perquisizioni compiute, 
il 3 novembre scorso, in casa 
di Kuron e del critico lette: 
rario Jan Jozef Lipski (en. 
trambi membri del «comita- 
to per la difesa degli operai 
polacchi») e la pioggia di ac- 
cuse false, perfettamente imi- 
tate, lanciate al «comitato». 

(Italia) 


BELGRADO GIÀ DENUNCIA 
«PREVEDIBILI INGERENZE» 


La «Tanjug» afferma che la politica jugoslava dà fastidio a certe forze esterne 
e sollecita lo sviluppo della difesa - La «Pravda», invece, esalta. i colloqui 


Belgrado, 16 

L'atmosfera di «cordiale fran- 
chezza» che ha caratterizzato, 
secondo le dichiarazioni dei 
protagonisti, i colloqui fra il 
leader sovietico Leonid Brez- 
nev e il Maresciallo Tito, sì è 
subito dissipata. Oggi, infatti, 
un rapporto della presidenza 
della Repubblica ‘jugoslava, 
pubblicato dall'agenzia «Ta- 
njug», indica che per la Jugo- 
slavia sono prevedibili «nuo- 
ve pressioni e tentativi d’inge- 
renza». Il rapporto reso pub- 
blico lo stesso giorno in cui 
Breznev è partito dalla Jugo- 
slavia al termine di una «visi: 
ta di amicizia» era stato pre- 
sentato al parlamento jugosla- 
vo il 26 ottobre scorso. 

Il rapporto dichiara, tra | 
altro, che «a causa dell'impor- 


tante posizione geo-strategicà 
della Jugoslavia e delle ambi- 
zioni delle forze per le quali 
le caratteristiche fondamenta- 
li della politica interna ed 
estera jugoslava sono inaccet- 
tabili, sono da prevedere nuo- 
ve pressioni e tentativi d’inge- 
renza», E’ per questo, conti- 
nua il rapporto, che la Jugo- 
slavia deve essere in grado di 
difendersi da sola e di «re- 
spingere e distruggere in caso 
di necessità qualsiasi aggres- 
sione» ciò che implica «uno 
sviluppo delle forze armate e 
un rafforzamento della sicu- 
rezza e dell’autodifesa». Il rap- 
porto aggiunge che l’esercito 
jugoslavo è dotato di «arma- 
menti moderni» ed è in grado 
di combattere «qualsiasi for- 


ma di aggressione terrestre, 


marittima o aerea in ogni pun- 
to del territorio jugoslavo». 

Di tutt'altro tenore, invece, 
î commenti sovietici. Secondo 
la‘«Pravda» i colloqui di Bel- 
grado hanno dimostrato che 
nelle questioni di fondo della 
politica mondiale le posizioni 
dell’Unione, Sovietica e della 
Jugoslavia sono «identiche o 
convergenti). 

L'organo del Pcus definisce 
la dichiarazione congiunta fir- 
mata dai due leader comuni- 
stì — che ribadisce, tra l’altro, 
il concetto della «libera scelta 
di vie diverse nello sviluppo 
del socialismo» — un «docu- 
mento importante». «Esso mo- 
stra, in modo convincente, 
quanto sia alto il livello attua- 
le della cooperazione sovieti- 


co-jugoslava — afferma ‘la 


Nel suo scritto rapida e 


sommaria ricostruzione di un 
testo sequestrato il 3 novem- 
‘bre scorso dalla polizia poli. 
tica durante una perquisizio- 
ne nell'appartamento del dis- 
sidente — Kuron, dopo una 
scorsa alla storia polacca del 
dopoguerra ad oggi con parti 
cclare attenzione per gli av- 
venimenti degli ultimi mesi, 
afferma che l'opposîzione po- 
litica polacca sin dalla cosìd- 
detta «campagna costituzio- 
nale» svolta nei primi mesi di 
quest'anno «è sempre più atti- 
va e deve assumere la respon- 
sabilità delle sorti del paese». 
Kuron constata che la resi- 
stenza della popolazione con- 
tro il sistema vigente in Po- 
lonia «dura ormai da un tren- 
tennio», ma avverte subito che 
2 tale resistenza si accompa- 
gna la coscienza del pericolo 
derivante dall’estero (chiara 
aliusione ai condizionamenti 
imposti dall’Unione Sovietica) 
e che questo pericolo è parti- 
colarmente reale nelle attuali 


condizioni di crisi, 


Stoccolma, 18 

Il quotidiano svedese «Ex. 
‘pressen» strive che una scos- 
sa tellurica, registrata il 26 
ottobre, dai sismografi svede- 
si, finlandesi e danesi con épi- 
centro sulla costa. estone sa- 
rebbe stata in realtà un'esplo- 
sione nucleare accidentale. In 
un articolo, a firma Alex Mi. 
lits, sì precisa che l’epicentro 
della scossa, che aveva ‘un’in- 
tensità di 4,5 gradi della sca- 
la Richter, si trova tra l'isola 
di Osmussaar e la base. mili- 
tare sovietica di Paldiski, a 
Nord Est dell'Estonia. 

Secondo il giornalista, che 
non vuole rivelare le sue fon- 


ti di informazione, alcuni e- 


sperti militari finlandesi avreb- 
bero registrato radiazioni nel. 
‘le acque territoriali finlande. 
si, non lontano dall’isola di 
Osmussaar. Inoltre, un sensi. 
bile aumento della radioatti. 
vità sarebbe stato registrato 
in seguito dai servizi guarda- 
coste finlandesi, Milits, il qua- 
le mette in rilievo che le ‘au- 
torità finlandesi hanno ufficial: 
mente smentito l’esistenza di 
tale radioattività, ha ricorda. 
to che la scossa tellurica è 
avvenuta in una regione di 
scogliere a picco di natura 
calcarea alte una trentina di 
metri nelle quali sono stati 
scavati ripari per sottomarini 
nucleari sovietici e. rampe di 


lancio per missili con ogive 
nucleari x 


U giornalista ha dichiarato, 
d’altro canto, che il corrispon- 
dente dell’agenzia sovietica 
«Novosti» in Svezia l’aveva av- 
vicinato per ottenere maggio. 
ri informazioni su tale esplo- 
sione sotterranea. Milits ha ag- 
giunto che, secondo informa 
zioni le cui fonti egli noù in- 
tende rivelare, il quotidiano in 
lingua russa di Tallin, «Soviet. 
skaia Estonia», ha pubblicato, 
nei giorni 27, 28 e 29 ottobre, 
un numero di necrologi sei 
volte superiore al normale. Se- 
condo Milits, la scossa avreb. 
be causato la morte di più di 
40 persone, 

IU giornale svedese scrive 
anche che, pochi istanti do- 
po la «scossa tellurica» i ser- 


vizi svedesi di ascolto costie- 


Scoppio atomico accidentale in URSS? 


ro del Baltico constatarono un 
aumento delle trasmissioni 
delle radio marittime sovieti. 
che. Milits scrive, infine, che 
un numero di navi militari 
maggiore del solito ha fatto 
scalo dopo tale data nei porti 
estoni di Haap Sala e di Pa. 
ernu. Si ricorda che il 26 ot. 


tobre scorso il centro di ri.‘ 


cerche della difesa svedese 
aveva dichiarato, in relazione 
alla scossa, che sì trattava di 
un sisma violento e aveva e- 
scluso la possibilità di un’ 
esplosione nucleare, metten- 
do in rilievo che la Russia 
avrebbe violato gli accordi 
sugli esperimenti mucleari se 
avesse compiuto nel Baltico 


un’esplosione del genere. 
Pon (Ansa- Afp) 


"’Pravda” — cooperazione nel-‘ 
la quale l'adesione reciproca 
ai principi di uguaglianza e di 
non ingerenza negli affari dell’ 
altra parte si unisce all’atteg- 
giamento internazionalista e a 
un'attenta presa în considera- 
zione degli. interessi vitali dei 
due paesiy, 

Il tono della «Pravda» è 
riecheggiato da quasi tuttì gli 
altri giornali sovietici, che de- 
dicano alla visita di Breznev 
ampissimo spazio. I contatti 
al simo ‘livello — sottoli- 
nea la «Pravda» — permetto 
no di trovare «soluzioni posi. 
tive» aì «problemi» che posso- 
no sorgere nel corso della coo- 
perazione progressiva tra i 
due paesi. L'organo del Pcus 
mette, inoltre, ‘in’ rilievo la 
parte del comunicato relativa 
ai «problemi di attualità del 
movimento comunista inter- 
nazionale» facendo rilevare 
che il Pcus e la Lega dei co- 
munisti jugoslavi «sono ‘favo- 
revoli ad un ulteriore amplia- 
mento è approfondimento del- 
la collaborazione. 

L'espressione «collaborazio- 
ne volontaria internazionali. 
sta» è stata presa — fanno no- 
tare gli osservatori — dal do- 
cumento congiunto della con- 
Jerenza di Berlino Est, nel qua- 
le era usata al posto del con- 
sueto w«internazionalis: ‘pro- 
letario», gradito al Pcus ma 
non a tutti gli altri partiti co- 
‘munisti, Ma il concetto «inter- 
nazionalismo proletario», usci- 
to dalla porta, sembra rientra- 
re dalla finestra. Proprio in 
questi giorni il periodico del 
comitato centrale del. Pcus 
«Vita di partito» ha, infatti, 
spiegato che «cooperazione e 
solidarietà internazionalistica» 
altro non è che «la forma di 
‘manifestazione dell’internazio- 


nalismo proletario, corrispon- 
denib. all'enoca d’oggi». 


In Germania Est 
prende voce 


un’opposizione 
‘Berlino, 18 
Tredici. intellettuali della 


Germania Orientale hanno 
chiesto al regime, con una 
lettera pubblica di revocare 
la espulsione del cantante 
Wolf ‘Biermann. Il provvedi. 
mento, insieme alla decisione 
di privare Biermann della cit- 
tadinanza, è stato annunciato 
martedì, mentre il.cantante si 
trovava in Germania Ovest 
per un giro di esibizioni su 
invito di un gruppo sindacale 
giovanile. 

Al 40enne Biermann, il re- 
gime ha rimproverato non 
meglio precisati «eccessi» in 
un concerto tenuto sabato a 
Colonia. Ma, in una intervista 
alla radio di Bonn, il fisico 
tedesco orientale” Robert Ha- 
vemann, anche lui inviso al 
regime, ha collegato la deci. 
sione a un concerto dato da 
Biermann lo scorso autunno 
per i giovani di una parroc- 
chia in Germania Est. Have- 
mann ha fatto appello ai 
comunisti di Francia, Italia e 
Spagna perché premano sulle 
autorità di Berlino Est per la 
revoca del provvedimento con- 
tro il cantante. 

"Tra i firmatari della. let- 
tera figurano noti scrittori 
come Christa Wolf, Volker 
‘Bruan, Stefan Hermlin e lo 
scultore Fritz Cremer. Gli in- 
tellettuali, notando di non 
approvare tutto quanto Bier- 
mann dice o fa, citano nella 
lettera un passo di Marx se- 
condo cui «la rivoluzione pro- 
letaria deve essere capace di 
autocritica». Secondo Have- 
mann, il gesto dei tredici è 
‘importante perché «dimostra 
che 11 regime ha sbagliato i 
calcoli sulla reazione della co- 
‘munità degli intellettuali». In 
Germania Ovest, la misura 
contro Bierman, molto popo- 
lare.tra i giovani, è stata de- 
nunciata da partiti e gruppi 
giovanli, è 

Il caso Biermann, si inseri- 
sce in una situazione molto 
tesa nella Germania Est. Mol- 
ti cittadini privati hanno a- 
pertamente espresso. il desi. 
derio di lasciare il paese. Si 
calcola che almeno 20.000 per- 
sone abbiano chiesto ufficial- 
mente di trasferirsi in Ger 
mania occidentale, (Ap) 


federazione, seguito subito do- 
po da un altro documento del. 
la Uil. Nel documento unita- 


«rio si afferma che «di fronte 


alle presentazione del tutto im- 
provvisa da parte del governo 
di emendamenti sul decreto 
legge relativo alla scala mobi- 
le, il sindacato conferma le pro- 
prie posizioni espresse nella 
lettera inviata ieri al governo 
e sottolinea ora più che mai l’ 
‘urgenza dell’incontro richiesto 
per discutere in merito al de- 
creto richiamato, alle questio- 
mi degli investimenti e del pub- 
‘blico impiego», 

i sindacati erano impe- 
gnati anche su due altri fron- 
ti. Uno riguardava il problema 
rell’equo canone: risultati non 
positivi se l'odierno incontro 
iira governo e sindacati ha e- 
videnziato che il provvedirhen- 
to ha bisogno di ulteriore stu- 
dio.E’ in questa ottica che le 
rue parti hanno fissato un nuo- 
mo incontro. stavolta conclusi. 
vo, per martedì, Lo slittamen- 
to del varo alla prossima set- 


«timana si è reso necessario 


per le critiche mosse oggi dal- 
la \delegazione ‘sindacale. 

E’ partito icon il piede giu- 
sto, invece, il confronto fra 
sindacati e aziende pubbliche 
(Intersind e Asap) sulla ridu. 
zione del costo del lavoro e sul- 
l'aumento \della produttività, 
quello stesso che, ieri con la 
Confindustria, ha invece Segna- 
to il passo e indotto la segrete. 
tia della federazione. Ogil-Cisl- 
‘Uil a mettere perentoriamente 
le mani avanti. Mercoledì co- 
munque, la verifica di questi 
primi giudizi, quando una de- 
legazione sindacale comincerà 
la discussione di merito e tec- 
mica \con l’IntersinAsap sulle 
ferie, le festività, i turi, lo 
‘straondinario 


‘evla sn 
mentre il ro, appuntame! 
icon la Confiurnia è invece 


fissato come abbiamo ricorda- 
to, per Martedì. È 

Successivamente nel comun® 
cato diffuso dalla Uil si affer- 
ma ‘che «in merito alla posi 
zione assunta dal governo con 
la presentazione degli emenda- 
menti al decreto sulla scala 
mobile, la Uil e le categorie del-' 
la Uil sostengono che la posi-. 
zione dello stesso governo sia 
in contrasto con le decisioni 
del comitato direttivo unitario 
comunicate con la lettera di 
ieri al presidente del consi- 
glio. La dichiarata volontà del 
sindacato di operare un prelie- 
vo sui redditi medio-alti sì 
concretizza in termini di mag- 
giore equità attraverso un au- 
mento del prelievo fiscale di- 
retto. D'altra parte il metodo - 
usato dal governo di sovrap- 
porre la sua proposta ai rap- 
porti negoziali in corso con la 
Confindusfria e l’Intersind e 
senza accordo preventivo, quin- 
di in contrasto con le proposte 
del sindacato, può compromet- 
tere — conclude il comunicato 
della Uil — le possibilità di 
un risultato positivo delle trat- 
tative, in questo momento cer- 
tamente molto difficile, sulla 
‘produttività e sul costo globa- 
le del lavoro». 


La segreteria della Federazio- 
ne unitaria tornerà a riunirsi 
domani pomeriggio alle 15: per 
le 18. è prevista una riunione 
tra la segreteria stessa e tutte . 
le categorie per una valutazio- 
ne dello stato del rapporto con 
il governo. Durante quest’ulti- 
me riunione i sindacati decide- 
tanno anche le modalità: di at- 
tuazione dello sciopero del pub. 
blico impiego previsto per il 
23 novembre. 

24 (Ansa) 


CONFERMATO IL VIAGGIO 


ANDREOTTI NEGLI S.U. 


il 6 e 7 dicembre 


ù Roma, 18 

Tl presidente del consi- 
glio, on. Andreotti, su invi- 
to del Presidente degli Sta- 
ti Uniti, Gerald Ford, sì re- 
cherà in visita ufficiale a. 
Washington nei giorni 6 e 7 
dicembre 1976. Durante la 
sua visita Andreotti si in- 
contrerà, oltie che con Ford, 
‘Anche con il segretario di 
stato Henry Kis ser ed al- 
tri funzionari americani «per 
discutere su argomenti bi 

|- laterali e multilaterali di re- 
ciproco interesse», 

Non sono previsti invece 
colloqui con Jimmy Carter. 
Lo ha affermato il portavo- 
ce del Presidente eletto. Il 
funzionario, Greg Schneider, 
ha detto, tuttavia, di ritene- 
re possibili incontri fra il 
capo del governo italiano e 
consiglieri di Carter, ma ha 
soggiunto di non essere al 
corrente di alcun impegno al 
riguari } 
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RADICALI 0 QUALUNQUISTI DI SINISTRA? 


()simo e i comunisti: 
Pannella da fastidio 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 18 


Il Partito comunista italiano 
non è tranquillo sugli effetti 
psicologici — se non politici — 
della campagna scatenata dal 
partito radicale sulla questio- 
ne del progetto di zona franca 
sul Carso e sul trattato di Osi- 
mo in generale. Lo scontro tra. 
comunisti e radicali alla Ca- 
mera, avvenuto mercoledì 17, 
ha avuto strascichi presso la 
segreteria politica del partito, 
alla quale sembra che un grup- 
po di dirigenti si sia rivolto 
‘per ottenere chiarimenti sulla 
strategia comunista di fronte 
all'offensiva sempre più vasta 
e pressante scatenata dai radi. 
cali di Marco (Pannella. Ci si 
preoccupa, in ambienti del PCI, 
che il «qualunquismo di sini- 
stra» gestito dai radicali, e che 
si muove in modo molto disin- 
volto non preoccupandosi dei 
punti di contatto che talune 
iniziative finiscono con lo sta- 
‘bilire con la destra, a lungo 
‘andare roda le componenti elet- 
torali piccolo borghesi e mode- 
ratamente progressiste che in 
bassato hanno votato PCI. 

Come è noto, lo scontro sul- 
la questione del trattato di 
Osimo fra Partito radicale e 
Partito comunista italiano si 
è svolto in seno alla commis. 
sione esteri della Camera — 
‘Marco (Pannella ha rilasciato 
‘una dichiarazione nella quale 
è detto, fra le altre cose: — lo 
svolgimento del dibattito in 
commissione esteri — secondo 
i radicali — conferma l’esisten- 
za di un patto di ferro che le- 
ga il PCI e la DC per imporre 
l’ immediata , e incondizionata 
Tatifica di ogni parte e aspet- 
to del trattato e degli accordi. 
Il PRI si è prontamente aggre- 
gato, confermando la sensazio- 
ne che tutta la fretta e la vio- 
lenza con cui intende procedere 
ha per alibi la parte. «politica» 
sulla quale è confluito l’accor- 
do, e per obiettivo la. creazio- 
ne della mostruosa zona fran- 
ca sul Carso. A questo punto 
risulta chiaro che dietro l'ope- 
razione esistono motivi politici 
di carattere internazionale che 
mon hanno nulla a che vedere 
con la logica economia dell’as- 
setto della zona. 

Dal dibattito è emerso che il 
Partito comunista italiano si è 
fatto difensore dei trattati e 
degli accordi firmati a suo tem- 
po da Moro e Rumor e ha 
strenuamente sostenuto la li 
nea politica del governo dell'on. 
Andreotti e del ministro degli 
esteri Forlani indirizzata verso 
l'approvazione integrale e im- 
mediata del trattato. Il Parti. 
to comunista italiano — ha det- 
to Pannella — deve. spiegare 
i suoi rapporti col governo del 
‘Maresciallo Tito. ai quali va 
tiferita la strategia parlamenta- 
Te assunta dai suoi rappresen- 
tanti in seno alla commissione 
esteri: È 

Esiste, tuttavia, l'ipotesi che 
la fretta della volontà politica 
che si è coagulata ‘con l’intesa 
tra la Democrazia Cristiana, il 
Partito comunista. il Partito 
socialista e il Partito repubbli- 
cano, non derivi tanto dalle 
pressioni del governo jugosla- 
vo, quanto dall’interesse della 
Nato e degli Stati Uniti. In pra: 
tica, i comunisti stanno icer- 
cando di offrire-alla Nato una 
Immagine di se stessi perfetta- 
mente: in linea con. la diploma- 
zia atlantica interessata a un 
assetto della zona di Trieste 
che ‘contemperi le esigenze dei 
Tapporti tra Italia e Jugosla- 
via. In realtà siamo di fronte 
a una manovra di indebolimen- 
to della posizione italiana nel 
rapporto Adriatico. 

Come è noto — ricorda 1° 
agenzia. «Roma Informazioni» 
— i termini politici della vicen- 
da sono indubbiamente tali da 
giustificare la situazione esplo- 
siva venutasi a creare non solo 
a Trieste, ma ‘anche nella co- 
Scienza qel Paese. Secondo la 
Democrazia cristiana e i comu- 
Nisti la zona franca sul Carso 
va. istituita al più presto, né 
può essere accettata Ja soluzio- 
ne alternaciva proposta.a Trie- 
Ste da radicali ed ex socialisti 
che considera la creazione di 
una zona franca integrale, la 
quale coinvolga tutta Ia provin: 
cia. Tuttavia, l'opinione preva- 
lente è che l’avvenire economi. 
co di Trieste sia stato sacri 
ficato a un disegno complesso 
che viene sostenuto éol prete 
sto. di indurre Trieste a ope- 
rare nel contesto della. coope- 
tazione internazionale. Si trat- 
ta, come è noto, di una posi- 
zione che ha profondamente di- 
viso anche la Democrazia ‘cri. 
stiana; il contrasto Fanfani. 
Ziaccagnini è apparso evidente 


nei giorni scorsi, 

Secondo indiscrezioni prove- 
nienti da ambienti attendibili, 
subito dopo la replica di Gian- 
carlo Pajetta — che ha dura. 
‘mente attaccato i radicali de- 
finendoli «avvoltoi che si aggi- 
rano su Trieste per bassi mo- 
tivi di parte, demagoghi con.i 
fascisti di ieri e di oggi» — c'è 
stata una riunione di dirigenti 
«comunisti, tenuta in modo in- 
formale, per fare il punto del- 
la situazione. L'attacco di Pa- 
jetta a Pannella è stato piena- 
mente condiviso, tuttavia resta 
il fatto che il modo come sta 
sviluppandosi la tattica radica- 
le, e soprattutto la presa di ti- 
po qualunquistico che i radica: 
li stanno avendo negli ambienti 
e nelle vaste zone di opinio- 
‘ne pubblica a Trieste sono fatti 
politicamente negativi per. il 
‘PCI che si tenta di fare appa- 
rire come il soffocatore delle 
aspirazioni delle popolazioni e 
dei lavoratori della provincia. 

Ci si chiede se sia stato uti 
le assumere una posizione ol. 
tranzista nella polemica con 
i radicali, e se non sarebbe sta- 
to preferibile appoggiare la ra- 
tifica del trattato di Osimo 
adottando una tattica più ela- 
Stica, lasciando alla [Democra- 
zia. cristiana il compito di po- 
lemizzare con il capo del «qua- 
funquismo di sinistra» quale 
può essere considerato Marco 
Pannella, E’ stato rilevato che 
l’aspra polemica che ha carat- 
terizzato i rapporti tra PCI e 
Partito radicale fin dalla vigi 
lia delle elezioni del 20 giugno 
rischia di apparire, agli occhi 


della pubblica opinione di si- 


Ristra (e non soltanto di sini- 
stra) come. una dimostrazione 
‘palese della preoccupazione del 
CI di fronte alle prese di po- 
sizione dei radicali. 

C'è chi si chiede se il mo- 
do di condurre la. polemica 
contro i radicali (ma — viene 
osservato — non: si tratta di 
polemica, ma di reazioni che 
eludono il dibattito di fondo) 
non stia per caso rafforzando 
Marco Pannella. C'è chi aggiun- 
ge che, comunque si voglia con- 
siderare la vicenda, la situa- 
zione ha preso una svolta ta- 
le che agli occhi della pubbli- 
ca opinione triestina il partito 
comunista, appare alla stregua 
di un nemico, Pannella assu: 
me il ruolo di difensore, 

La sensazione è che la vicen- 
da avrà un seguito che potrà 
essere verificato in dicembre, 
quando il trattato di Osimo 
fra. Italia e Jugoslavia per la 
zona B verrà. discusso alla Ca- 
mera in seduta pubblica, Per 
quell'occasione i radicali inten. 
dono organizzare manifestazio 
ni a Roma, davanti a Monte- 
citorio, Lo stesso farà il MSI- 
DN. La previsione è che i co- 
munisti attaccheranno radicali 
@ missini meltendoli sullo stes- 
so piano, ma non viene esclu- 
sa un’altra tattica: quella di 
ignorare gli uni e gli altri pro- 


cedendo. nell’operazione di ra- 


tifica del trattato. 
R. I. 


IL PICCOLO 


COLPO DI SCENA DURANTE UNA TRASFERTA A ROMA DEI GIUDICI TOSCANI 


È STATO SENTITO ALMIRANTE 
NELL'INCHIESTA SU OCCORSIO 


L’inatteso interrogatorio avrebbe riguardato 


nel quale fu coinvolto 
ni 


il killer del magistrato 


anche un sequestro di persona a Brindisi 
- Legami fra il MSI-DN e «Lotta popolare». 


KJ 
DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 18 

Nuova «trasferta» romana dei 
magistrati fiorentini che indaga- 
no sull'omicidio del pubblico 
ministero Occorsio e interroga- 
torio a sorpresa del segretario 
nazionale del MSI-DN Giorgio 
Almirante, I sostituti procura- 
torì della Repubblica, Pappalar- 
do e Vigna, accompagnati per 
l'occasione anche dal giudice 
istruttore Santilli (il magistra. 
to che insieme a Pappalardo in- 
daga sulla «cellula eversiva» di 
Mario Tuti) sono giunti a Roma 
verso mezzogiorno e hanno sen- 
tito una serie di testimoni nei 
locali dell'ufficio politico della 
Questura, nelle. prime ore. del 
comeriggio, poi, il «colpo di 
scena». i giudici fiorentini han- 
1.0 fatto il loro ingresso nel por- 
tone di palazzo del Drago, dove 
si trova la sede nazionale del 
MSI-DN, Almirante, che era sta- 
to preavvertito ieri della neces- 
sità del colloquio, ha ricevuto i 
magistrati nel suo ufficio, così 
come aveva fatto a suo tempo 
quando a interrogarlo fu l’allo- 
Ta pretore Luciano Infelisi 
(l’essere sentiti a domicilio è 


una prerogativa riconosciuta ai 
parlamentari). 

Per tutta la giornata, l’ogget- 
to dell’interrogatorio è rimasto 
avvolto nel più stretto riserbo. 
Soltanto nella tarda serata, rag- 
Biunto da un cronista mentre 
usciva dalla sezione missina di 
Viale Marconi, dove si era re- 
cato per una visita di propagan- 
da in vista del congresso, Aimi- 
Tante ha confermato ufficial. 
‘mente l’incontro rifiutando peròà 
qualsiasi informazione, 

«C'è il segreto istruttorio e 
mon intendo violarlo» ha detto 
il segretario missino. Alla do- 
manda: «Si è parlato per caso 
della vicenda del sequestro di 
persona di ‘Brindisi, per il qua- 
le è stato arrestato l’ex federa- 
le locale ed ex segretario dell’ 
‘on. Clemente Manco, Luigi Mar- 
tinesi?», ‘Almirante ha replica: 
to' con un sorriso piuttosto im- 
barazzato ed è salito in auto 
salutando frettolosamente. 

‘A questo tipo — peraltro e- 
stremamente soggettivo — di 
ammissione indiretta, fa riscon- 
tro il mistero del perché i ma- 
gistrati fiorentini avrebbero avu- 
to necessità di sentire Almiran- 
'te ancora prima del deputato 


APPROVATI I DECRETI GOVERNATIVI SULLA PRIMA STANGATA 


Sì della Camera a benzina 
cedolare e tassi sui cambi 


Accolto lo sgravio fiscale per tutti i titolari di basso reddito 
Î comunisti hanno ritirato gli emendamenti all’imposta sulle, azioni 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

Roma, 18 
Sono stati approvati stasera 
dalla Camera, i decreti governa- 
tivi sull'aumento del prezzo del. 
la benzina, sulla cedola secca e 
quello che stabilisce l'imposta 
del sette per cento sugli acquisti 


di valuta. Il decreto sul prezzo 


della benzina è stato ratificato 
con le modifiche concordate 
ieri tra i gruppi politici; il se- 
condo (cedolare secca) è passa- 
to DIO DLODOsTO dal gover- 
no dopo il positivo superamen- 
to del «nodo» determinato dal- 
la presentazione di. alcuni e- 
mendamenti presentati. dai co- 
TRE, i terzo Lora siria 
posta del 7 per cento sugli ac- 
Quisti di valuta) è stato, anch' 
esso, varato, nel testo origina- 
nio. Tutti e tre i provvedimenti 


‘IL GOVERNO 

FAVOREVOLE 

AI QUOTIDIANI 
A 200 LIRE 


Roma, 18 

«Il governa, in conformità 
alla proposta avanzata dalla 
commissione centrale carta, 
punta, indipendentemente dai 
problemi relativi al costo del. 
la carta, sull’adeguamento del 
prezzo dei quotidiani che do- 
vrebbero salire' a 200 lire», Lo 
ha dichiarato oggi alla com- 
missione interni alla Camera 
il sottosegretario alla presi. 
denza del consiglio Arnaud, 
il quale ha fatto presente che 
«a tale iniziativa non manca. 
no tuttavia perplessità a cau- 
sa dell’inserimento della voce 
giornali quotidiani” nel pa- 
niere della contingenza», Per 
questo motivo — ha aggiunto 
Arnaud — il governo «aveva 
differito una decisione defini. 
tiva sulla questione, la quale, 
dato l'aumento del prezzo del- 
Ia carta, risulta ormai impro- 
rogabile». 

In questo quadro il presiden- 
te del consiglio ha convocato 
una riunione interministeriale 
per la prossima settimana do- 
pe la quale si avrà la pronun- 
cia del Cip. «Del resto — ha 
concluso Arnaud — l'urgenza 


| pare attenuata grazie alle di. 


chiarazioni fatte dai responsa. 
bili dell’ente cellulosa secon. 
do le quali l’ente stesso è in 
grado di assicurare la fornitu. 
ra di carta, al vecchio prezzo, 
alle aziende che ne facciano 
richiesta ancora. per un mese, 
Non sussistono dunque. pro- 
blemi circa il differimento al- 
la prossima settimana dell’esa- 
me di questi problemi», 
Frattanto si è svolto un in- 


‘ contro tra il presidente della 


Confindustria Guido Carli e il 
presidente della. Federazione 
italiana editori di giornali Gio- 
vammi Giovannini, Il rappre 
sentante degli editori — in- 
forma un comunicato — ha 
esposto la situazione ogni gior- 
no più drammatica per le im- 
prese giornalistiche, costrette 
ormai a fronteggiare. proble- 
mi di mancanza di copertura 
delle snese correnti e minac» 
ciate dalla sospensione della 
fornitura della. carta. per 1° 
impossibilità di pagare il prez- 
zo richiesto dai cartai. Taie 
situazione è aggravata dal fat- 
to che il prezzo dei quotidia- 
ni è rimasto bloccato a ven- 
tinove mesi addietro, mentre 
nello stesso periodo i. costi 
sono esplosi con punte anche 
del duecento ver cento. 

Nel colloquio sono state esa- 
minate le connessioni tra il 
prezzo del giornale e il costo 
del lavoro a causa ‘del peso 
proporzionale, attribuito alla 
voce «giornali quotidiani» nel 
paniere di consumi posto a 
base della scala mobile. 


bassano ora all'esame dell’as- 
semblea di Palazzo Madama, 

«Benzina»: il decreto che au- 
mente il prezzo della benzina a 
500 lire prevede anche, sulla ba- 
se dell'accordo raggiunto ieri 
nelle, sede del «comitato dei no. 
ve» ((l’organismo parlamentare 
in cui sono rappresentati tutti i 
gruppi politici) la concessione 
di uno sgravio fiscale di 24 mi. 
la lire annue per tutti i lavora- 
tori dipendenti con reddito infe- 
o, ai sei milioni be RIo) qua. 
lo isazione»  dell’aumen- 
to Gel rozzo {del carburante. 
Questo sgravio. avrà durata i- 
mitata: dal 1.0 novembre scorso 
al. 31 dicembre 1977. Del beneti- 
cio godranno anche i lavoratori 
autonomi, i lavoratori soci di 
cooperative di lavoro e agricole, 
nonché i titolari delle piccole 
imprese con volume di affari 
non ‘superiore ai quattro milio. 
ni e mezzo annui. 

Il ministro delle finanze Pan. 
dolfi, spiegando l’accoglimento 
delle, concessione dello sgravio 
fiscale, che era stato proposto 
dai comunisti, ha spiegato che 
il governo si è ispirato a crite- 
ri di giustizia fiscale favorendo 
le categorie meno abbienti. Pan- 
dolfi ha aggiunto che sarebbe 
stato più opportuno inserire 
queste disposizioni nella prossi. 
ms legge sulle tassazioni fami. 
liari, Tuttavia, ha precisato il 
ministro delle finanze, il gover- 
no ha accettato di inserirle nel 
decreto sulla benzina conside 
rando i limiti temporali della 
roncessione. 

L'assemblea ha approvato un 
ordine del giorno del PSI che 
impegna il governo, anche. in 
ossequio alle raccomandazioni 
comunitarie, a predisporre gli 
strumenti idonei per un piano 
di razionamento dei prodotti pe- 
troliferi, compresa l'istituzione 
del doppio mercato della benzi- 
na al fine di salvaguardare, at- 
traverso un prezzo agevolato, 
le fasce dei consumi popolari. 

«Cedolare secca»: Il «nodo» 
sulla questione — che era sor- 
ta ieri con la presentazione di 
alcuni emendamenti comunisti 
— è stato sciolto grazie ad un 
accordo raggiunto, prima della 
votazione in aula del decreto, 
nella sede del «comitato dei no- 
ve»; i comunisti avevano propo- 
sto ieri, attraverso i loro emen- 
damenti che non erano stati vo- 
tati, che i piccoli risparmiatori 
non venissero colpiti dalla ce- 
dolare secca come i grossi ac- 
quirenti di azioni. Avevano chie- 
sto, sio: si ice RIE 
l’imposta per cento per 
i grossi azionisti e di diminuire 


ulteriormente — dal 30 al 16 
per cento — quella per gli azio- 
nisti più modesti. 
L'accoglimento degli emenda- 
menti del PCI avrebbe determi- 
nato un minore introito vanifi- 
cando lo spirito del decreto, co- 
me aveva rilevato il ministro 
delle finanze Pandolfi. Il «comi- 
tato dei nove» ha deciso, dun- 
que, di lasciare inalterato il te- 
sto originario del decreto go- 
vernativo (imposta del 50 e del 
30 per cento). Comunisti, demo- 
cristiani e socialisti hanho ela. 
borato un documento —. che è 
Stato. quindi approvato dall’as- 
semblea — che riafferma la co- 
mune volontà di agevolare l'af- 
flusso del risparmio verso il ri- 
sparmio azionario. DIE 


del quale Martinesi era segre- 
tario particolare, Come è noto, 
il sequestro di persona (ai dan- 
ni di un direttore di banca) è 
collegato al «caso Occorsio» in 
quanto al rapimento avrebbe 
preso parte anche Pierluigi Con. 
cutelli, il presunto «killer» del 
magistrato romano (nei suoi 
confronti, difatti, era stato spic- 
cato mandato di cattura prima 
del delitto di via del Giuba). 

Nel corso dell'inchiesta (se- 
guita con molta attenzione dai 
Magistrati fiorentini, che si so- 
no. già. incontrati con i colle- 
Bhi pugliesi) Martinesi ha ac- 
cusato l'on. Manco di essere în 
pratica il «capo» dell’organizza- 
zione — denominata «milizia ri- 
voluzionaria» — dalle cui file 
sarebbe uscito il gruppo dei ra- 
pitori. Il deputato missino, che 
attualmente è membro dell’in- 
Quirente, ha replicato denun- 
ciando il suo ex segretario per 
calunnia. Prima ancora di arri- 
vare a questo passo, per dimo- 
strare la sua estraneità, sem- 
bra inoltre che l’esponente mis- 
sino abbia regolarmente tra- 
smesso ai magistrati inquirenti 
le lettere dal contenuto «ricatta- 
torio» che Martinesi gli faceva, 
recapitare. 

Proprio alla luce, di queste 
circostanze, sembra farsi ancora 
più fitto il mistero riguardante 
l'interrogatorio di Almirante. 
Qualcuno, stasera, ha azzardato 
l'ipotesi che Martinesi, oltre a 
Manco, abbia chiamato in cau- 
sa anche lo stesso segretario 
Mmissino. Ma si tratta di conget- 
ture che per il momento non 
sono avvalorate da alcun riscon- 
tro oggettivo. Secondo altre vo. 
ci, è possibile che l’argomenio 
del colloquio non sia stato af- 
fatto il rapimento di ‘Brindisi e 
le varie implicazioni a lo 
di. partito, ma un’altra faccen- 
da, squisitamente romana. 

Stando a questé indiscrezioni 
— ugualmente prive di confer- 
me ad Almirante sarebbe 
stato chiesto il tipo di legami 
tra il MSI-DN e un gruppo for- 
mato da «dissidenti» missini de- 
nominato «Lotta popolare». I 
‘principali esponenti di questa 
organizzazione mrovengono in- 


fatti dalle file missine e qualcu- |, 


no anche da quelle di «Ordine 
nuovo», prima però della «scis- 
sione» che portò il «gruppo Rau- 
ti» a rientrare nel MSI 

Non escludendo che ‘nel cor- 
so dell’interrogatorio (piuttosto 
breve, poco più di un'ora) si 
possa aver parlato di entrambi 
gli argomenti, c'è da dire che 
questa seconda ipotesi appare 
maggiormente attendibile, dal 
momento che non è un mistero 
the l’ufficio politico della que- 
Stura e i servizi di sicurezza 
abbiano accertato dei collega- 
menti’ tra. alcuni degli arrestati 
per l'omicidio Occorsio ed ele. 
menti di «Lotta popolare». 


Pronta l'estradizione 


del neofascista Tomei 

Parigi, 18 
E’ attesa a Parigi la doman- 
de d’estradizione concernente il 
neofascista viareggino Mauro 
Tomei, 34 anni, arrestato lune- 
Idì scorso — in esecuzione di 
ut, mandato di cattura interna- 
zionale — dalla polizia giudizia- 
rie di Bastia, la città corsa in 
cui vivono i parenti di sua mo- 


| glio presso i quali si era rifugia» 
1 


ito da qualche tempo. 
Accusato di avere favorito la 


fuga ldi Mario Tuti — il pluri-* 


omicida di Empoli — e di es- 
sero implicato  nell’assassinio 
del - giudica. Vittorio Occorsio, 
verosimilmente preparate all'e- 
stero ida elementi di «Ordine 
Nuovo», Mauro Tomei era la- 
titante dalla primavera del 1975. 
‘Averlo a \disposizione risulterà 
molto utile ai magistrati. 

‘La domanda di estradizione, 
‘che secondo la normale procedu- 
te, deve essere presentata alle 
competenti autorità francesi per 
il tramite dell'ambasciata d’Ita- 
lin € Parigi, sarà certamente ac- 
colta qui senza alcuna difficoltà. 


Dalla prima pagina 


ternazionali del ministro degli 
esteri non gli consentirebbero 
|di partecipare alla seduta nelle 
prossime due settimane. Pertan- 
to Forlani parlerà domattina. 

Covelli ha ripreso la sua espo 
sizione entrando nel merito del 
disegno di legge il quale avalle- 
rebbe fondati dubbi di incosti- 
tuzionalità.. Preannunciata la 
presentazione di una relazione 
di minoranza da parte del suo 
gruppo, Covelli na sostenuto 
che, con gli accordi in esame, 
si è tradito lo spirito di Helsin- 
ki che sancisce l’intangibilità dei 
confini e la non modificabilità 
delle decisioni prese con il Trat. 
tato di pace. «Gli accordi che si 
è chiamati a ratificare — ha 
concluso — sono stati negoziati 
alla chetichella, dai personaggi 
meno qualificati, senza porsi il 
‘problema della rinuncia a cer. 
te garanzie internazionali, del- 
la preventiva consultazione dei 
paesi firmatari del Trattato di 

29 

Il gruppo socialista — ha af- 
fermato da parte sua LOMBAR- 
DI — è favorevole ad una rapi- 
da ratifica delle intese italo-ju- 
goslave. Le diversità che si ma- 
|nifestano nelle zone interessate 
dal trattato tra le popolazioni 
slovene e italiane non costitui. 
scono un’eccezionalità storica, 
in quanto tutta quell’area geo. 
grafica è, per tradizione, multi- 
lingue ed è abitata da una po- 
‘polazione mista che non consen> 
te nessuna demarcazione netta, 
‘a meno che non si voglia. ricor- 
rere al sistema delle deportazio. 
Ni. La situazione odierna è il 
frutto di una storia millenaria 


BISAGLIA IN COMMISSIONE A MONTECITORIO 


nei 


durata dell’incarico (quattro 


enti a partecipazione statale. 


di 76 miliardi, Le perdite più 
ENI: le perdite maggiori 


EGAM: «Ammi», «Ammi 


miliardi. 


Regime di incompatibilità, È 
patrimoniale fiscale dei nominati, prefissione dei limiti di 


«Maec»p con 15.700 dipendenti, 


Le maggiori perdite 
grandi enti nel ‘75 


Roma, 18 
accertamento della situazione 


anni) e del periodo massimo 


di rinnovo (altri quattro anni), il regime della decadenza 
e della gestione commissariale, sono i criteri principali che 
dovranno essere seguiti per la nomina, dei presidenti degli 


Lo ha detto il ministro delle 


partecipazioni statali, Bisaglia, questa mattina alla commis- 
sione bilancio e partecipazioni statali della Camera, 
‘Bisaglia, per quanto riguarda le maggiori perdite degli 
enti a partecipazione statale ha così riassunto la situazione: 
IRI: le perdite sono state, nel 1975, di 466 miliardi di 
lire, compensate, in parte, da 103 miliardi di utili; con il 
Ticorso alle riserve per 287 miliardi, la perdita finale è stata 


gravi si sono riscontrate nella 


«Terni» (52 miliardi), nello stabilimento di ‘Bagnoli (78 mi- 
liardi), nell’«Alfasud» (60 miliardi), nell'«Alfanord» (60 mi- 
liardi circa), nell'«Alitalia» (50 miliardi), nei «Cantieri navali 
riuniti dell'Adriatico» (20 miliard). 


in questo ente si sono avute, 


sempre nel 1975, nei settori tessile (85 miliardi) e chimico 
(86 miliardi, di cui 47 relativi all’Anic). 

EFIM: i deficit più rilevanti ci sono stati per l’allumi- 
| nio (66 miliardi), per il settore alimentare (31 miliardi). 


Sarda», «Cogne», «La Breda», 
perdono ogni anno circa 98 


AVVELENAMENTO GENERALE ALLA YALE (CHIAVI E SERRATURE) 


Duecento operai intossicati 
in uno stabilimento ad Aprilia 


Nessun case desta preoccupazione: soltanto sei ricoveri precauzionali - I vapori 
si sarebbero sviluppati durante l’operazione di sgrassaggio dei manufatti 


Roma) 18 

Circa!duecento operai dello 
stabilimento «Yale» di Aprilia, 
che produce chiavi e serratu- 
te, sono rimasti  întossicati 
per un’esalazione di gas vene: 
fico durante una fase della la-' 
vorazione. Gli operaì sono sta- 
ti immediatamente condotti 
negli ospedali della zona e 
cioè in quelli di Aprilia, Al- 
bano, Pomezia, Nettuno e La- 
tina e anche a Roma; per ac- 
certamenti. Nessuno di essi de- 


| sta preoccupazione; solo per 


sei è stato ordinato un rico- 
vero precauzionale. 

Le cause dell'incidente. che 
ha prodotto  l’intossicazione 
collettiva nello stabilimento 
ancora devono essere accerta- 
te. L'opinione generale degli 
esperti è che colpevoli siano 
i vapori dell'impianto di sgras- 


| saggio, e precisamente i due 


solventi impiegati nell’opera- 
zione, cioè il metilerorofor- 


mio e il diossano. Il primo ha 
una composizione simile a 
quella del  cloroformio, che 
una volta si usava per le ane- 
stesie: per questo impiego è 
stato pressoché abbandonato 
mentre continua a essere usa- 
to come solvente. IL diossano 
invece (che non ha nessuna 


| parentela con la diossina) è 


l’etere ciclico del. glicoletile- 
nico. 

Ambedue questi solventi han- 
no un effetto irritante ma la 
loro tossicità può essere pe- 
ricolosa soltanto se ingeriti 
per lungo tempo e ‘în grandi 
proporzioni. Altrimenti i.loro, 
effetti spariscono rapidamen- 
te senza lasciare conseguenze. 
L'ipotesi più probabile è che 
il vento di oggi abbia deviato 
lo scarico del reparto, data 
anche l'estrema volatilità di 
queste sostanze, verso una fi- 
nestra aperta. 

Un chimico della «Yale» ha 


7 


avanzato un'ipotesi diversa da 
quella degli altri tecnici: re- 
sponsabile dell’intossicazione 
sarebbe il vapore della com- 
bustione dell'olio. La tempe- 
raturu dell'olio — il Biadol 28 
della Chevron — viene porta: 
ta ad 80 gradi per il riscal- 
damento delle vasche di la- 
vaggio. Questa ipotesi si basa 
sulle testimonianze ,di' alcuni 
Gperaiì intossicati i quali han- 
no detto di aver sentito, al 
momento dei disturbìi, un for- 
te odore di olio bruciato. L’ 
impianto di sgrassaggio, com- 
posto di tre vasche, fu rea- 
lizzato ‘dieci mesì fa. Con que- 
sta ‘iniziativa tecnologica, la 
«Yale» intendeva rendere più 
rapido il processo di produ- 
zione. i 
| Il primo caso di malessere 

si è avuto alle 9. Mario Guida, 
un operaio addetto alla ma- 
| nutenzione di una macchina 
per lo sgrassaggio delle ser- 
rature ha avuto improvvise 


difficoltà di respirazione, Su- 
bito dopo di lui un altro di- 
pendente della «Yale» è stato 
colpito da ‘fame d’aria» e 
vomito. Il Guida aveva ripe- 
tutamente chiesto all'ufficio 
personale della «Yale» di es- 
sere trasferito ad un altro re- 
parto perché il lavoro pres- 
so l'impianto di sgrassaggio 
oli. causava nausee, vomito e 
fastidi alla respirazione. 

Dopo questi primi due casi 
di intossicazione il consiglio 
di fabbrica ha immediatamen- 
te fatto bloccare le operazio- 
ni di sgrassaggio. E’ ‘rimasto 
in funzione solo il ventilato- 
re per il raffreddamento del- 
le vasche. Verso le 11.30 i ca 
si ‘di intossicazione sì sono 
generalizzati. Circa 200 operai 
hanno avuto sintomi di soffo- 
camenio, iosse stizzosa, cona- 
ti di vomito. A questo punto 
sono stati jutti accorrere le 


cautoambulanze e è vigili del 
fuoco. (Ansa) 


.. Venerdì, 


e ciò dovrebbe persuadere che 
qualunque modifica dei confini 
Tisulterebbe sempre per qual. 
che verso insoddisfacente. 

Se si insiste troppo sulla ne- 
cessità di un'immediata indagi- 
he conoscitiva sugli aspetti eco- 
nomici degli accordi, si rischia — 
ha aggiunto Lombardi — di rin- 
viare la ratifica che si presenta, 
invece, con carattere d'urgenza. 
E’ interesse vitale dell’Italia 
{ chiudere il problema, prima che 
altri pericoli possano profilarsi 
all'orizzonte. Pertanto, pensare 
a una rinegoziazione delle inte- 
se con la Jugoslavia non è rea- 
listico; se problemi esistono, 
debbono essere risolti in sede 
di applicazione e in questo am- 
bito possono essere aperte utili 
trattative con la Jugoslavia. 

La radicale EMMA BONINO 
ha esordito prendendo atto che 
da sua riciue>ta Qi Una preventi- 
Va Indagine conosciuva e sta- 
lu ll piuwta Tuopiliva Gaia ULI 
issue, Dellani Q'#CUOrao per 
là UGLuuzIO LE giurivica uti Uol 
Dili, fa SOWWJUWELIVALO L'OPporua- 
Nila Ul misure cauveladlive CUe 
eviuino Inaintesi e vani, davo 
cne ia ratuica COVreuoe copri 
re non soio l trattavo ma an- 
cne le airre intese reiative alla 
zUna iranca, alla ciuammnanza, 
dilu mano u'opera e così via. 
di governo duvrebbe, ummanzi 
tutu, spiegare per quale mou- 
VO Si @ Scelto ul Carso triesu- 
nu per la costituenda zona Iran- 
‘Ca; veder chiaro su questo pro- 
‘blema non significa, come qual 
cuno ha voluw sostenere, essere 
contrari all'amicizia con da Ju- 
goslavia, che e fuori discussio- 
ue. ti così dicasi sulla cittadi 
manza, per la quale si è fatta 
una sceita delicuta e molto di- 
scutibile, in quanto si è posta 
sulla testa delle popolazioni di 
confine una specie di spada di 
Ibamocle che consente ioro di 
scegliere solo entro, tre mesi 
dall'entrata in vigore degli ac- 
cordi, senza tener conto di ciò 
che comporta una tale scelta an- 
che in termini di lacerazioni fa- 
miliari. 

Per quanto riguarda la parte 
economica — ha proseguito la 
Bonino che ha parlato per un’ 
ora — l’area prescelta per l’isti- 
tuzione della zona franca è la 
meno idonea per insediamenti 
industriali, a meno che non si 
vogliano affrontare spese e 
grandi pericoli. ‘Sul carso trie- 
stino non esistono le condizio. 
ni per consentire quello svi- 
luppo economico previsto dall’ 
‘accordo e che invece esistono 
in altre zone che, inspiegabil. 
mente, non sono state prese in 
considerazione. Sul Carso si ha 
difficoltà. petfino per gettare le 
fondamenta di una modesta vil. 
letta, manca la possibilità di 
Utilizzare l’aòqua che dovrebbe 
essere sollevata dal Timavo e 
da altre profondità con spese 
ingenti. Inoltre, trattandosi di 
terreno simile a spugna, il ri 
schio di inquinamento è grave. 

Questi problemi — ha detto 
la Bonino — dévono essere chia- 
riti prima di autorizzare la ra- 
#ifica delle intase con la Jugo- 
slavia e, a dqlesto proposito, 
non «condivide la tesi di quanti 
sostengono la riecessità di una 
contestuale approvazione di tut- 
ti gli atti che gono stati fir- 
mati a Osimo. indo a par: 
j lare della situa: le della mano 
d'opera, la Boninb ha espresso 
il timore che un numero eleva» 
to di lavoratori ùigoslavi, so- 
prattutto montenegNini possano 
trasferirsi nella costituenda zo- 
na franca dando lidgo ai ben 
conosciuti fenomeni di emigra- 
zione, con tutte le conseguenze 


.| che essi comportano sul piano 


sociale ed economico, 

ADELE FACCIO, anch’eska del 
PRI, ha giudicato «quanto me- 
no strano» che dopo tanti rike- 
vi critici formulati sul contà. 


.|nuto del trattato di Osimo si 


pervenga poi a risultati che non 
tengono conto in alcun modo 
delle osservazioni formulate. Ciò 
vale anzitutto per il territorio 
‘carsico scelto per l’insediamen- 
to della zona franca, che è del 
tutto inagibile a causa delle 
sue caratteristiche geologiche, 
‘mentre non sono state tenute 
presenti le ipotesi alternative 
‘avanzate per una più idonea 
collocazione della zona stessa, 
né sono state consultate le po- 
polazioni e le categorie interes. 
sate. 


Da parte sua GORLA, di De- 
mocrazia Proletaria, nell’espri- 
mere la sua adesione allo spiri- 
to del trattato, ha detto che 
nori possono essere taciute am- 
‘pie perplessità sulla parte rela- 
tiva all'istituzione della zona 
franca, decisa al di fuori di 
qualsiasi consultazione delle po- 
polazioni interessate. Occorre — 
ha detto — considerare anzitut- 
‘to i costi degli insediamenti 
‘urbanistici nel. territorio pre- 
scelto per la zona franca, men- 
tre non sono stati adeguatamen- 
te valutati gli effetti che deri- 
veranno per la città di Trieste 
nonché gli sbocchi produttivi 
| della zona stessa. L'approvazio- 
ne da parte del Pdup del con- 
tenuto. politico del-trattato ri- 
mane dunque condizionata — 
‘ha concluso Gorla — a un im. 


i PER AVERE ESPORTATO MEZZO MILIARDO DI LIRE 


Un altro Ravano ricercato 


E' il fratello dell'assicuratore già condannato 


s Genova, 18 

La guardia di finanza ha de- 
nunciato 12. società. «Liguria 
Assicurazioni» della quale è 
presidente il comandante An- 
tioco Ravano per costituzione 
di un fondo all’estero a quan- 
to sembra. valutato a. circa 
mezzo miliardo di lire. 

Sembra anche che la polizia 
tributaria ricerchi Ravano e 
il direttore della società, En. 
rico Zenoglio, con un ordine 
di cattura. Entrambi non sa-, 
rebbero attualmente in Italia. 
Antioco Ravano, di 55 anni, è 
il fratello ‘di Francesco Rava- 
no, presidente della «Comitas» 
(Compagnia italiana assicura- 
zioni), recentemente condan- 
nato dal tribunale di Genova 
a 5 miliardi complessivi di 
multa per aver costituito un 
fondo a Lugano. Anche lo Ze- 
noglio sarebbe ricercato con 
‘un altro ordine di cattura. 


‘Repubblica, però risulta che 

i militari della finanza stanno 

ricercando i due uomini di 

affari. (Italia) 
———- 


Lockheed: mercoledì 
dibattito all’Inquirente 


Roma, 18 

‘L'inchiesta giudiziaria sulla 
vicenda delle bustarelle pagate 
dalla Lockheed ad uomini po- 
litici di primo piano per la ven- 
dita degli ormai famosi «Her- 
cules C-130y ‘all'aeronautica mi- 
litare italiana è il giro di boa: 
mercoledì prossimo la commis: 
sione parlamentare inquirente 
comincerà il dibattito, che, se- 
condo le previsioni, si protrar- 
Tà per tre sedute. Lo ha stabi- 
lito oggi 1 «tribunale del Par- 
lamento» che ha ascoltato le re- 
lazioni dei componenti la dele- 
gazione ritornata dalla sua se- 


La notizia non è stata con- 
fermata dalla procura della î 


conda «missione» negli Stati 
Uniti d’America, 


Gli equilibrismi 
dei socialisti 


Roma, 18 

Sono occorse più di dieci 
ore ai socialisti per elaborare 
il comunicato conclusivo del 
comitato centrale e solo oggi 
alle 13 è stato diramato il te- 
sto ufficiale, ma ciò mon è ser- 
vito a far capire in modo ine. 
quivocabile se i socialisti e- 
seludono tassativamente oggi 
un bicolore DC - PSI, oppure 
lo accettano purché tenga in 
debito conto l'apporto dei co- 
munisti, e cioè la loro più o 
meno chiara partecipazione al. 
la maggioranza. 

Manciniani, demartiniani, e- 
sponenti della sinistra loni- 
bardiana si sono affaticati per 
tutta la giornata a dare la lo- 
ro «interpretazione autentica» 
del documento ufficiale del 
partito, che evidentemente è 
frutto di così accorti equili. 
brismi verbali da consentire 
valutazioni tanto differenti. 
Secondo il giudizio dato da 
Vittorelli, nell’editoriale di 
commento dell’«Avanti» (ed è 
questa la posizione del segre- 
tario Craxi) il documento in- 
siste solo per il governo d* 
emergenza e giudica non ri- 
spondente alla. gravità della 
situazione italiana ipotesi al- 
FERITE come il governo DC: 


mar ar 


DENUNCIATO UN GRAVE EPISODIO AVVENUTO DURANTE LO SCIOPERO 


| PISTE BUIE A FIUMICINO 


Sarebbero state spente le luci durante l'atterraggio di un velivolo 


Roma, 18 

L'on. Raffaele Costa, del Par- 
tito liberale, ha annunciato di 
aver presentato denuncia alla 
magistratura per violazione del- 
l'art. 432 del codice penale — 
attentato alla sicurezza dei tra- 
sporti — contro i responsabili 
— ha detto — del «gravissimo 
episodio verificatosi nella not- 
te presso l'aeroporto di Fiumi- 
cino, quando, senza preavviso, 
e durante l'atterraggio di un 
aereo, sono state spente tutte 
le luci delle diverse piste, po- 
nendo in pericolo le manovre 
del pilota che stava sopravve- 
nendo, nonché di altri piloti di 
velivoli in arrivo». È 

Dal canto suo la società «Ae- 
roporti di Roma», in merito al- 
l’episodio dello spegnimento del- 
le luci di DE a seguito dello 
sciopero, sta' preparando un e- 


sposto alla magistratura indi- 
cando i fatti, in quanto — co- 
me ha affermato un portavoce 
-- gestendo un pubblico servi. 
zio non può esimersi dal segna- 


lare la gravità degli avveni. 
menti. 

Lo spegnimento delle.luci ha 
‘provocato una presa di posizio- 
ne anche da parte dell’Anpac, 
(Associazione nazionale piloti 
aviazione commerciale) che lo 
ha definito «un crimine contro 
la sicurezza del volo». Il dirot- 
tamento degli aerei su Ciampi- 
no in questo periodo ha provo- 
cato il blocco di questo secondo 
aeroporto, per il riempimento 
di tutte le piazzole di parcheg- 
gio; alcuni aerei in arrivo sono 
stati deviati verso altri‘ scali. 
Un quadrigetto pakistano, di- 
rottato a Napoli, ha avuto un 
lieve incidente al carrello du- 
rante l'atterraggio. Il guasto pe- 
Tò è stato riparato sul posto 
e alle due della scorsa notte l’ 


aereo è ripartito. — 

Un primo spegnimento si era 
avuto l’altro ieri sera, daile 
21,50 alle 23; ‘il secondo è stato 
ieri dalle 17 alle 20. In questo 

riodo sono rimaste spente ‘le 
luci delle piste n. l e n, 2,.che 


sono comandate dal personale 
della «Aeroporti di Roma», men- 
tre hanno funzionato quelle del- 
la pista n. 3, il cui funzionamen- 
to è affidato al personale del 
genio civile, in quanto la. pista 
non è stata ancora consegnata 
Ufficialmente alla società. che 
gestisce l’aeroporto. 

Non è stato ancora accertato 
se lo spegnimento delle luci è 
stato. comandato dalla ta: 
zione centrale, situata nella tor- 
re di controllo, (ma affidata al 
personale della «Aeroporti di 
Roma») o se sono stati azionati 
i comandi posti lungo le piste. 

Frattanto un nuovo sciopero 
di due ore è stato proclamato 
stamani, all'aeroporto di Fiumi- 
cino, dal consiglio di azienda 
della «Aeroporti di Roma» per. 
protestare. contro il licenzia 
mento di 51 operai stagionali. 
Lo sciopero ha interessato, dal- 
le 11.30 alle 13.30, il personale 
addetto al carico ed allo scari- 


dei bagagli, 
SA (Ansa) 
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Osimo: i radicali chiedono 


pegno del governo per una ri- 
considerazione della parte rela- 
tiva alla zona franca. 

Il comunista CUFFARO ha po- 
sto in rilievo il valore degli ‘ac- 
‘cordi di Osimo, sottolineando 
come non esistano possibili al- 
ternative alla loro puntuale ra- 
tifica, essendosi trovata una i- 
donea soluzione per la città di 
Trieste oltre che per l’intera 
zona ed avendo sgombersto, sia 
pure parzialmente, il campo da 
possibili speculazioni politiche 
facenti leva su malintesi senti- 
menti nazionalistici. Auspicato 
un impegno di tutte le forze 
politiche ‘per un adeguato svi- 
luppo economico-sociale delle 
città di Trieste e Gorizia e del- 
l’intera regione Friuli - Venezia 
Giulia, Cuffaro si è soffermato 
sugli accordi di cooperazione 
‘economica italo-jugoslava, sotto- 
lineando la particolare impor- 
tanza delle misure relative ai 
collegamenti stradali e maritti- 
mi, con particolare riferimento 
alla rete idroviaria con il Mar 
Nero. 

Il deputato comunista ha poi 
ribadito la necessità di porre 
mano ad una globale ristruttu- 
razione economico-sociale della 
città di Trieste, che resen- 
ta un motivo di più a favore 
della pronta ratifica del tratta. 
to, la quale non può trovare dif. 
Ì fenimento in nome di «pur com- 
prensibili» riserve espresse in 
ordine alla realizzazione della 
zona frenca: i possibili incon- 
venienti possono, infatti, trova- 
Te un superamento non già ria- 
prendo la negoziazione ma cor- 
responsabilizzando gli enti lo- 
cali e le popolazioni interessate. 
Cuffaro ha concluso esprimen- 
do riserve sulla petizione ‘popo- 
lare in atto a Trieste per l’isti- 
tuzione di una zona franca in- 
‘tegrale, 

‘Per il PCI è intervenuto an- 
che CARDIA il quale ha sostenu- 
to che una soluzione al proble- 
ma di conciliare le esigenze di 
Tapida approvazione al manda- 
to, con quelle, di valutazione dei 
«problemi anche seri che si 
pongono in relazione alle inte- 
se economiche», può essere tro- 
vata raccomandando alla com- 
missione parlamentare prevista 
dal disegno di legge di non li- 
mitansi ad esprimere un parere 
sui decreti delegati, ma di vigi 
lare, a.nome e per incarico del- 
le Camere, sull’intero processo 
di attuazione degli accordi di 
Osimo e sullo sviluppo della 
cooperazione con la Jugoslavia. 
Im tal senso potrebbe essere 
presentato ed approvato in as- 
semblea un ordine del giorno 
unitario che preveda anche con- 
tatti con la regione Friuli-Vene- 
zia Giulia, con gli enti locali, 
con. le categorie. economiche, 
con i sindacati. 

Per la DC sono intervenuti 
oggi, oltre a Tombesi, anche 
FRACANZANI e SALVI. Il pri. 
mo ha sostenuto che col tratta- 
to di Osimo il governo italiano 
e quello jugoslavo non hanno 
voluto soltanto provvedere alla 
definizione del problema di con- 
fine, ma aprire una nuova pa- 
gina nei reciproci rapporti. Sa- 
Tebbe comunque errato — ha 
aggiunto sottovalutare la 
complessità dei problemi che si 
‘presenteranno nell’ applicazione 
del “trattato, i: quali anzi do- 
vranno essere tenuti nella mas- 
sima considerazione. Del reso, 
il disegno di legge tiene una de- 
lega legislativa al governo per 
affrontare tali problemi, mentre 
t anche il Parlamento, attraverso 
‘una commissione consultiva, è 
chiamato a gestire l'attuazione 
pratica degli accordi. ; 

Da parte sua, Salvi riferen- 
dosi agli allarmi provocati in 
Jugoslavia dalle incertezze e- 
merse in ordine alla ratifica 
italiana del trattato, ha auspi- 
cato un pronto superamento de- 
gli ostacoli evitando di avanza- 
Te proposte di rinegoziazione de- 
‘gli accordi stessi. Circa la ri- 
Chiesta di una Zona franca in- 
tegrale e di un'indagine conosci- 
tiva sollecitata dai radicali, Sal- 
vi sì è augurato che esse non 
rappresèntino soltanto strumen- 
ti miranti al differimento della 
ratifica del trattato. 

R.P. 


Il varo 


30 giugno e al 31 dicembre, alla 
‘Banca d'Italia — sezioni di te- 
soreria provinciale di Stato — 
che emetteranno per i versa- 
‘menti complessivi semestrali, 
apposite quietanze di entrata, 
da inoltrare alla.direzione gene- 
rale del debito pubblico unita. 
mente agli elenchi di cui al 
successivo comma. Analogamen- 
ie procederà la Tesoreria cen- 
trale dello Stato per quanto di 
sua competenza. 

L'articolo 3 è sostituito dal 
seguente: «La direzione genera- 
le del debito pubblico, in con- 
tropartita dei versamenti effet- 
tuati, emette, entro il semestre 
successivo, i buoni del ‘Tesoro 
poliennali al portatore da invia- 
re alle competenti sezioni di te- 
soreria provinciale -per la con- 
segna agli aventi diritto trami- 
te i rispettivi datori di lavoro o 
gli enti erogatori di trattamenti 
pensionistici». 

L'articolo 4 è sostituito dal 
seguente: «I buoni del Tesoro 
poliennali di cui alla presente 
legge sono emessi al tasso di 
interesse, per la durata e se- 
condo condizioni e modalità re- 
lative al rimborso stabilite con 
decreto del ministro del Tesoro, 
di concerto con il ministro del 
Lavoro e della Previdenza’ so- 
ciale. I buoni poliennali predet- 
ti fruttano interessi annuali pa- 
gabili posticipatamente». 

L’articolo 5 è sostituito dal’ 
seguente: «I fondi derivanti dai 
versamenti di cui alla presente 
legge devono essere versati ad 
apposito capitolo dello stato di' 
i previsione delle entrate statali 
per essere distinati a provvedi- 
menti di incentivazione delle at- 
tività produttive». L’ articolo. 6 
è soppresso. 

L'articolo 7 è sostituito ‘dal 
seguente: «In caso di omesso, 
tardivo o incompleto versamen- 
to, a carico dei soggetti tenuti 
si applica un ‘interesse pari al 
triplo di quello annuo che sa- 
tà previsto per i buoni polien- 
nali di cui alla presente legge; 
il relativo importo deve essere 
versato alla tesoreria dello Sta- 
to in conto entrate del FT 


Alea 


Venerdì, 19 novembre 1976 


Va pudore scoraggia la ri- 
flessione su disgrazie che 
non si intendono proprie ma, 
per psicologico accorgimen- 
to, all'intorno diffuse ed e- 
stranee. Crede ognuno di es- 
sere più fortunato, meno col- 
pito, di trovarsi in migliori 
circostanze Ui altri e stenta 
ad esprimersi nel timore di 
far peccato al suo prossimo, 
Cosa pensare, infatti, oggi, 
con ancor negli occhi imma- 
gini di famiglie stroncate, di 
intiere comunità secolari t0c- 
cate nell'esistenza, di persone 
vinte dalla istupefazione più 
che dal dolore... Nulla pare 
degno di raggiungere gli ani- 
mi in sospeso, le coscienze 
forzate a riconsiderarsi. E la 
tentazione di sostare all'om- 
bra del mutismo si fa più for- 
te. Forse tra qualche setti 
mana, tra qualche tempo le 
cose si metteranno meglio e 
allora si potrà parlare senza 
la paura'di aggiungere dolo- 
re a dolore, senza sbagliare 
di dire. 

Ma questo comportarsi ha 
in verità un nome non di- 
stante dall’indifferenza, dal 
rifuggire il pensiero, indu- 
giando, nella lusinga effime- 
ta che il fato ponga rimedio 
al male dal fato disceso. Tan- 
to più grave, il silenzio, quan- 
do ‘un cataclisma proviene 
dall’ignoto, può dall’'ignoto 
ritornare o nell'ignoto può 
restare per sempre senza più 
sconvolgere: quando cioè ab- 
bisogna spiegare, spiegarsi. 
Ingredienti in combinazione 
esplosiva sono a contatto di 
simpatia quando bisogni ele- 
mentari irrompono in un vi. 
vere tranquillo, abitudinaria- 
mente dominato dalla ricer- 
ca delle soddisfazioni perso- 
nali e dall'innamoramento 
della propria agiatezza, della 
propria tranquillità. Evitare 
in tal sorte la considerazione 
è dunque un pericolo dal 
quale guardarsi, non un mo- 
do di rispettare l'amico vici- 
no-e provato, bensì di rispet- 
tare, tacendo, gli effetti abo- 
minevoli del disastro. 

Riconosciuta l'enormità del. 
la tragedia che d'istinto fa 
impallidire ogni altro conte 
nuto, accolta come un bene 
prezioso la fratellanza che 
non manca mai di farsi stra- 
da e disteso un pietoso vèlo 
‘sui refrattari che mirano con 
‘astuzie al disimpegno 0, peg- 
gio, come sciacalli al modo 
di sfruttare un momento di 


‘ morte, vi è della brutalità 


(.. per una somma comple- 
ta da cui tornino i conti) 
nello strappare le case per 
dare casa, nelle cronache mi- 
nuziose, persistenti, di una 
catastrofe, nei commenti ras. 
segnati e nelle critiche fero. 
ci, nella disperazione come 
nell'illusione di tornare ad 
essere di nuovo come prima, 
come prima del 6 maggio '76. 
Ogni atto, ‘ogni sentimento 
smarrisce il suo assetto di 
equilibrio in questi scono- 
sciuti frangenti. Perfino la 
compassione si sperde nel. di- 
sorientamento che consegue 
alla violenza della terra e a 
quella, inappagata e decisiva, 
degli istinti in collisione tra 
loro nel drammatico conte- 
sto della lotta per la soprav- 
vivenza. Ed ecco, quale il vi- 
Tus nella coltura, fiorisce 1’ 
egoismo e il figlio suo, l’odio, 
e di questi la sorella diffi 
denza. 

Neppure il Friuli, con i 
suoî Alpini e la sua gente Îa- 
boriosa, con la sua costa dal- 
la tradizione ospitale, può 
‘sfuggire a questa universale 
quasi matematica regola. 
Neppure i friulani possono 
contenere l’insofferenza per 
il miracolo che plachi le ani- 
me ferite e che non viene, 
per non poter considerare il 
soggiorno fuori paese senza 
sentirsi di troppo e talvolta 
provare delusione contestan- 
do tutto in eccesso di sfidu- 
cia o, talvolta, tutto soffren- 
do, anche l’ingiustizia, con il 
volere annientato e la sola 
forza dell’attaccamento estre- 
mo, religioso, alla terra e 
spesso con speranza da pian- 
gere. Una grande tragedia 
per l’uomo della Camia, ove 
meno si sente il carattere dei 
veneti, più avezzi a itraffi- 
care e ad esorcizzare il dolo- 
re € l'ansia nell'ironia della 
finzione. Ma anche negli aiu- 
ti, negli atti di. solidarietà, 
dietro lo schermo della dissi- 
mulazione e della vergogna a. 
porre esigenze dove i sussulti 
nulla hanno distrutto 'è gli e- 
difici sono rimasti in piedi, 
può vivere e crescere un’al. 
tra . ineluttabile evenienza, 
quella di un mutamento inde- 
siderato, di un impegno im- 
previsto, ed alimentare altro 
egoismo. altro odio, altra dif. 
fidenza. 

Non sempre queste verità 
stimolano un riscontro, posi. 
tivo, nella consapevole intelli- 
genza che la disgrazia è davz 
vero comune e che è necessa- 
fio condividere la sfortuna 


cose. Anche qui pare più na- 
turale, più semplice non pen- 
sare e preferire i termini di 
contrapposizione, di irrazio- 
nalità, di' guerra, di difesa del 
proprio orizzonte che si cer- 
ca convincersi essere rimasto 
intatto. I contendenti sono 
tanti, di molteplice stampo 
e nell'azione perseguono fini 
diversi che si ostacolano a vi- 
cenda e durano fatica a con- 
vogliarsi in un unico, copio- 
so e benefico fiume per il su- 
peramento di una sciagura 
che tocca, in realtà, tutti, la 
Nazione stessa. 

Emerge così, mano a mano 
che passano i giorni, il disa- 
gio del dopoterremoto. Ed è 
un disagio di pretto marchio 
umano, già ben presente pri- 
ma ancora che siano risolti 
tutti i problemi di parcheggio 
delle popolazioni sfollate. Un 
disagio che si può avvertire 
nei centri costieri della regio- 
ne, in queste nuove condizio- 
ni sociali non ancora valuta- 
te; specialmente a Grado, dif. 


forme dagli agglomerati turi. | 


stici di massa, millenaria co- 
munità radicata in se stessa, 
una storia e una cultura an- 
ch'esse minacciate nella nuo- 
va realtà regionale che si va 
profilando. Per forza di cose 
la cittadina lagunare doveva 
diventare il punto nevralgico 
della situazione, il luogo ove 
in massima parte si sarebbe. 
To manifestati i sintomi più 
attendibili per capire. Qui, 
quale terreno di conquista, 
si sono avute le prime incom- 
prensioni fra proprietari di 
appartamenti, ospiti del bre- 
ve week-end, gli operatori del- 
la requisizione e gli sfollati; 
qui, sia pure in forma sotto- 
cutanea, stanno facendo ca- 
polino apprensioni sull’avve- 
nire, oltre che degli abitati 
distrutti, dell’isola gradese e 
del corpo orientale italiano 
nel suo complesso. Il solo fat. 
to che Grado non abbia po- 
tuto accogliere gli sfollati 
senza dover cozzare contro 
un sistema vitale collaudato, 
«sudando» ogni alloggio ac- 
quisito e sottoponendo a du. 
ra prova le autorità locali. 
gli organi dell’amministrazio- 
ne statale colà operanti, ha 
innescato un meccanismo che 
sta mettendo a nudo gli avve- 
nimenti in'tutta la loro triste 
drammaticità, riproponendo 
in grande evidenza gli inter- 
rogativi di fondo cui solo il 
passare del.tempo, in realtà, 
potrà dare adeguata rispo- 
sta. Al pericolo di aggiungere 
dolore a dolore fa quasi. da 
controcanto la preoccupazio- 
ne di aggiungere difficoltà a 
difficoltà, forse distruzione a 
distruzione. Il cosciente pen- 
siero, non l'angusto assillo, 
di preservare la cittadina i- 
solana, passata la prima tem. 
pesta e in un'atmosfera di in- 
tima comprensione pronta 
comunque al dono più aper- 
to di ogni attuale risorsa, 
coincide quindi pienamente 
con l'imperativo di scansare 
gli errori che completerebbe- 
ro l'opera negativa del terre- 
moto. Grado, al pari delle cit- 
tà e dei borghi friulani, è le- 
gata alla resurrezione delle 
popolazioni pedemontane € 
carniche, delle comunità che 
adesso ospita con le quali 
condivide l'ansia per una nor- 
malizzazione della vita che 
consenta il fidente reincenti- 
vàrsi di una più diffusa e co- 
raggiosa iniziativa. - 

La regione del Friuli e del- 
la Venezia Giulia ‘sta corren- 
do, è chiaro. un rischio sto- 
rico: dalla degna idea che si 
illuse, in un, impeto di or- 
goglio ma anche in una realtà 
operosa, di poter saltare la 
fase del baraccamento, non 
dovrebbe fare. riscontro un’ 
impostazione meno vigorosa 
sulla questione della vera ca- 
sa, ora che da questa parte 
d’Italia ogni sforzo è chiama- 
to à convergere per ridareun 
volto autentico alle zone de- 
vastate in una visione con- 
creta e serena dei problemi. 
Il dato essenziale da prende 
re in assoluta considerazione 
è pertanto la fine di una guer- 
ra, recente e tremenda di ma- 
cerie, ma passata. Ed il 1976 
va messo con convinzione ne- 
gli annali senza che il suo spi. 
rito malefico prolunghi il pe- 
so delle ansietà, della sfiducia 
e della paura. 

Tuttora sembra essere pre- 
sente una forma di perplessi. 
tà nel disegno fondamentale 
di rinascita. Non si sente con 
pari vigore, come nel maggio, 
il coerente e ardito discorso 
sul patrimonio culturale, sull” 
industriosità, sulla ricostru- 
zione edilizia, sulla vita dei 
paesi. Sta forse diventando 
vero il pericolo che l’intera 
potenzialità operativa riman. 
ga assorbita dai problemi con- 
tingenti dell'esodo e della 
‘permanenza litoranea, delle 
baracche. e dei sussidi, delle 
violente recriminazioni cam- 
panilistiche e delle surreali 
strumentalizzazioni di parte. 
Mentre risalta di meno che 


sola di attesa 


ricovero e servizi ai senza- 
tetto è soltanto marginale 
seppure urgente e indispensa. 
bile; ed è, in fin dei conti, 
solo un'azione di tipo milita- 
re, cioè semplificante e pra- 
tica, momentanea, quasi aset 
tica al di là degli aspetti cro- 
nachistici che turbano il cuo 
re o indignano a seconda ri. 
guardino casi di bontà e al- 
truismo o casi, come pure è 
accaduto, di meschinità, nel- 
Ta massa degli individui coin- 
volti. nell'operazione. Una 
norma efficace che non lasci 
postumi nel tempo, un po’ di 
funzionalità, la disponibilità 
al disagio comune; altro non 
chiede un esodo temporaneo 
che non sia e che non si la- 
sci diventare calvario. Tutto 
sommato non è neppure po- 
co, ma nemmeno troppo di 
fronte a un terremoto di mil 
le morti improvvise, che non 
permette distogliere energie 
utili alla ricostruzione ed an- 
zi le reclama tutte subito per 
fondare basi durature. 

AI di là di analisi più rav- 
vicinate, o di casi specifici 
molti dei quali inutili a di- 
mostrar qualcosa, nelle ulti- 
me settimane si avvertono 
proprio a Grado, in questa si 
tuazione straordinaria, le in- 
quietudini della collettività 
regionale nell’inoltrarsi dell’ 
autunno; ed anche, a dire il 
vero, il dolore sordo e l'ap. 
pesantimento di una realtà 
non bén definita, incerta sul- 
la prospettiva futura, fra le 
emozioni più diverse e un’at- 
tesa accomunante, neanch’es- 
sa, però, precisamente indi 
rizzata, Un’attesa che tutta- 
via non potrà prolungarsi 
molto, essendo destinata ad 
evolversi-o, entro breve tem- 
po, a finire, nel prendere co- 
scienza — se così sarà — di 
una trascorsa utopia e di 
uno stato ormai nuovo con al. 
tri problemi ed altre stra- 
tegie. È 

Augusto C. Marocco 
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improvvisa escursione in Friuli 


a di vecchi ricordi e di <Picolit> 


Ritrovato nei pressi di Fossalta il residuo di trincea dove le schegge di un proiettile di mortaio austriaco 


lo ridussero come un colabrodo - Notte indimenticabile 


con la deliziosa Maria - Incontro di due «ragazzi» del '99 


2. 

Da oltre una settimana mi 
trovavo a Torcello e mi adatta- 
vo a vivere nella scia di Heming- 
way con la, più che legittima 
speranza di cavargli fuori qual- 
cosa che mi consentisse di scri- 
vere su di lui un pezzo decen- 
te, quando un singolare epîso- 
dio venne fortunatamente a 
spezzare il cerchio della noîa 
che mi stava riducendo a una 
specie di automa alla mercé 
del grande scrittore. 


Ostriche stupende 


le ita N, 

Andò così: un giorno — il 22 
novembre 1948, per l'esattezza 
— ci vennero servite a pranzo 
delle stupende ostriche di Gra- 
do. Come vino, anziché il «Rie- 
sling», presentato mel solito 
scintillante secchiello argentato 
ricolmo di ghiaccio, il vecchio 
leone chiese del «Picolit» che, 
poco dopo, arrivò in tavola in 
una snella renana verde nobili. 
tata da una multicolore eti- 
chetta. Assaggiatone un sorso, 
Hemingway, che di vini e di 
alcoolici in genere era un in- 
tenditore di tutto riguardo, fe- 
ce una smorfia di disgusto e 
trafisse îl cameriere con un’oc- 
chiata terribile; quindi, gli in- 
timò di chiamare la signorina 
Andolfi, direttrice della locan- 
da. «E° molto piccolo, questo 
suo ”Picolit”, signorina Gabri. 
ella! — disse alla locandiera 
con accento di rimprovero — 
Troppo piccolo e troppo lonta- 
no, come gusto e come aroma, 
da quello offertomi trent'anni 
fà, a Rocca Bernarda, da un’ 


avvenente nobildonna friulana... 
Domani, se riuscirò a trovarne 
di quello genuino, gliene porte- 
rò qualche bottiglia. Sentirà 
che differenza da questa specie 
di acquetta colorata di gial- 
lo!...». 

E tenne la promessa. E la 
grande vendetia scattò con me 
compagno e complice. 

Il mattino successivo, di buo- 
nissima ora, partimmo da piaz- 
zale Roma diretti în Friuli. Ar- 
rivati nei pressìdi Fossalta — 
una trentina di chilometri da 
Mestre sulla statale ‘per Trie- 
ste — il vecchio leone ebbe un 
sussulto. «Alt!» — gridò all’au- 
tista «Se fai‘ancora un metro 
ti sparo una revolverata!...». Si 
guardò attorno e, dopo essersi 
ben orientato, dette ordine di 
entrare nell'abitato e di piega: 
re su una strada sterrata che 
costeggiava la riva destra del 
Piave il cui corso si insinuava 
pigramente în una interminabi- 
le teoria di sbarramenti protet- 
tivi. Era sempre così impreve- 
dibile quel diavolo d'uomo, che 
io, così,.sui due piedi, non riu- 
scii a comprendere il motivo 
dell'improvviso dirottamento, 
né cosa c'entrasse il Piave con 
il «Picolit» e con la gita a Roc- 
ca Bernarda. 

A un certo punto, facendosi 
la strada via via più stretta fi- 
no a diventare intransitabile per 
quella specie di carrozzone che 
era la «Buick», l'autista frenò e 
noi proseguimmo a piedi per 
circa due chilometri. Potei così 
finalmente sapere che l’impre- 
vista tappa a Fossalta avrebbe 
dovuto costituire un importan- 
tissimo «test» e per la memo- 


Sono in corso a Spello, cen- 
tro in provincia. di Perugia, i 
lavori di restauro degli affreschi 
del Pinturicchio nella Cappella 
Baglioni di S. Maria Maggiore. 

Spello è una cittadina di an- 
tico aspetto e con caratteristi. 
che medioevali, situata sul de- 
clivio meridionale del monte 
Subasio; già centro umbro, di- 
venne colonia Julia Hispellum 
alla fine della repubblica, sede 
dei convegni annuali degli um- 
bri. Nel IV secolo fu, in seguito 
alle invasioni barbariche, unito 
al ducato di Spoleto e poi passò 
alla Chiesa; dopo un turbolento 
‘periodo comunale, pervenne ai 
Baglioni di Perugia e quindi de- 
finitivamente alla Chiesa. 

Oltre a notevoli resti di co- 
struzioni romane, si ammirano 
nell'abitato la chiesa di S. An- 
drea con pregevoli affreschi di 
Scuola umbra e una «Madonna 
col Bambino» del Pinturicchio, 
il solenne palazzo comunale con 
atrio decorato di lapidi e fram- 
Menti di antichi monumenti ro- 
mani e che conserva nel suo in- 
terno una tavola marmorea con 
un «Rescritto» dell’imperatore 
Flavio Costantino, la chiesa di 
S. Lorenzo con il battistero del 
secolo XV, un tabernacolo di 
Flaminio Vacca, gli stalli intar- 
siati del coro e della: sacrestia 
di Andrea Campano di Modena. 

Ma uno dei maggiori comples- 
si monumentali di Spello è la 
Chiesa di S. Maria Maggiore, 
che risale ai secoli XII-XIII: no- 
tevoli dl portale, incorniciato da 
un ibel fregio romanico, e il 
massiccio campanile. Nell'inter- 
no; a sinistra, si apre la Cap- 
‘pella Baglioni, mirabilmente af- 
frescata dal Pinturicchio, altre 
opere del quale sono nelle op- 
poste cappelle della crociera; ai 
pilastri d’accesso al presbiterio 
due affreschi del Perugino e, 
sopra l’altare maggiore, elegan- 
te ciborio di Rocco da Vicenza. 

Bernardino di Betto, detto il 
Pinturicchio (Perugia c. 1454 - 
Siena 1513), fu allievo probabil 
mente di Benedetto Bonfigli e 


dipinse nel 1473 le tavole delle 
«Storie di S. Bernardino da Sie- 
na» della Pinacoteca di Perugia. 
Seguì poi il maestro a ‘Roma, 
aiutandolo negli affreschi della 
Sistina («Viaggio di Mosè» e 
«Battesimo di Gesù») e tornò, 


guendo le decorazioni (quasi del 
tutto scomparse) del Palazzo dei 
Penitenzieri, gli affreschi in Pa- 
lazzo Colonna e quelli dell’ap- 
‘partamento del Belvedere e il 
celebre ciclo (Sala dei Santi) 
nell’appartamento Borgia in Va. 
ticano. s 
Pure a Roma dipinse le «Sto- 
rie di S. Bernardino» in S. Ma- 
ria Aracoeli, la «Madonna della 
Pace» a San Severino Marche, 
la xMadonna col Bambino» e 
«Giovanni Borgia» a Valenza, il 
| «Ritratto “di giovanetto» (Dre- 
1802). 
| Numerosi i lavori del Pintu- 
ricchio in Umbria. fra i owali il 


perché essa è presente nelle ; l'obbiettivo di dare precario «Polittico» per S. Maria dei Fos- 


di Fiorenzo di Lorenzo; era già |- 
aiutante del Perugino quando | 


sempre a Roma, altre volte ese- |. 


si a Perugia, gli affreschi della 
Cappella Ercoli nel Duomo di 
Spoleto, i sopra menzionati af- 
freschi di Spello. Dal 1501 il pit- 
tore dimorò, salvo un breve sog- 
giorno a Roma, sempre a Siena, 
ove affrescò la Cappella di S. 
Giovanni Battista in Duomo e 
la «Storia di Pio II» nella libre- 
ria Piccolomini, una delle sue 
maggiori opere ove sviluppò un 
gusto prepotentemente cromati- 
co attraverso una ricerca minu- 
ziosa, quasi miniaturistica, dei 
particolari che danno all’insie- 
me delle scene un valore alta- 
mente decorativo e scenografico. 
Un complesso notevolissimo 
di affreschi dell'artista umbro 
è quello della Cappella Baglioni 
in S. Maria Maggiore di Spello, 
con l’«Annunciazione», la «Nati- 
vità», la «Disputa di Gesù con 
i dottori», in cui alla straordi- 
naria’ freschezza e vivacità dei 
colori fanno giscontro il brio il- 
lustrativo e soprattutto la -fan- 
tasiosa bellezza degli sfondi. 
Questi affreschi finiscono per 
apparirci come immense minia- 
ture: i giudizi severamente limi- 
tativi che il Vasari attribuì all’ 
arte del Pinturicchio, ritenuta 
quasi sfoggio nelle ornamenta- 
zioni, hanno la loro origine nel 


fatto che troppo spesso questa 


arte si è paragonata a quella 
del Perugino, mentre invece l'ar- 
tista umbro fu. assai poco in- 
fluenzato dal suo maestro, imi- 
rando a realizzare ideali stilisti- 
ci diversi, se non opposti. 


‘Londra — Il 
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Pinturicchio restaurato 


Mentre per il ’400 il senso ar. 


i chitettonico, come quello pla- 


stico, era intimamente permea- 
to della pittura, con il Pinturic- 
chio si accenna un trapasso: la 
pittura diventa in parte architet- 
tura, tende a movimentare con 
intenti architettonici la superfi- 
cie degli edifici ed a ritmarla 
in scomparti. Sarà questo un 
tema che avrà notevole rilievo 
nel ’500, 

Ora, a cura della Sovrinten- 
denza ai monumenti ed alle gal- 
lerie per l'Umbria e con la par- 
tecipazione di restauratori dell’ 
Istituto. centrale per il restauro 
di Roma, sì sta provvedendo al- 
le opere di «ripristino» dei cele- 
bri affreschi del Pinturicchio 
nella Cappella Baglioni di Spello. 

Le pareti di questa Cappella 
contengono episodi della vita 
di Gesù, arricchiti di molte pic- 
cole figurazioni dalle ‘quali isca- 
turisce il raffinato gusto del 
pittore umbro; tali lavori di re- 
stauro si stanno compiendo do- 
po l'effettuazione di altre ope- 
te di risanamento delle struttu. 
Te murarie, onde ovviare cause 
di umidità. 

Gli affreschi. della Cappella 
‘Baglioni di Spello torneranno 
quindi, in un prossimo futuro, 
a costituire l’interesse dei visi. 
tatori, richiamati dall'opera del 
Pinturicchio che fu certamente 
uno dei maggiori pittori della 
scuola umbra, un illustratore 
ed un poeta della sua terra na- 
tale. 


gruppo svedese pop degli Abba al loro arrivo a Lond: 
loro nuova canzone «Money, Money, Money» compresa in un lo 


‘all'autista di 


ria e per il vecchio cuore di 
Hemingway. Di quale «test» si 
trattasse, lo ‘scoprii ' quando, 
dietro uno di quegli sbarra- 
menti, în una dolce vallata se- 
mi-avvolta dalla nebbia, vidi 
apparire una casa gialla mezzo 
diroccata e udiî il vecchio leo- 
ne, gridare allungando il passo: 
«Eccola! Eccola!... E” lei, c'è 
ancora!... Ha resistito!». 


Rideva felice come un ragaz. 
zo quasi accarezzando con le 
lunghe dita nodose î muri scro- 
stati e gonfi di umidità; come 
un vecchio ragazzo che avesse 
ritrovato il suo primo amore. 
«Questo — mi disse indicando- 
mì un grande cratere sullo 
spiazzo antistante infestato di 
sterpi e di gramigne — è il re- 
siduo della irincea dove, a 
mezzanotte dell’8 luglio 1918, 
esplose il proiettile dì mortaio 
austriaco le cui scheggie mì 
ridussero come un colabrodo...» 
E aggiunse che qualche minu- 
to più tardì, mentre stava cari- 
cando su una barella un solda- 
to italiano più morto che vivo; 
una pallottola di mitragliatrice 
completò l’opera squarciando- 
gli la gamba destra. 


Singolare ex-voto 


«Così malandato — proseguì 
— mì trasportarono, prima in 
un ospedaletto da campo nei 
dintorni di Treviso; poi a Mi- 
lano, all'ospedale militare della 
Croce Rossa americana dove 
rimasi inchiodato a un letto per 
la bellezza di tre mesi... eh, 
sì... La vecchia puttana, la mor- 
te voglio dire, quella notte mi 
fia sfiorato, ma io l'ho presa 
a calci in culo usando la gam- 
ba sinistra...» 

Ciò detto, scalò la breve erta 
del terrapieno, mollò le brache 
di velluto a coste color noccio- 
la e si accinse come nulla fosse 
ad una evacuazione cerimonia- 
le. Non essendovi riuscito, sca- 
vò con un bastone una buchet- 
ia nella terra e vi seppellì una 
banconota da mille lire: una 
specie di «ex-voto», tardivo ma 
assolutamente singolare, per 
aver salvato la pelle. «Se un 
giorno,o. l’altro — Concluse — 
qualcuno ti dovesse raccontare 
che il tuo governo mi ha appic- 
cicato sul petto una medaglia 
d’argento al valor militare e il 
mio mi ha promosso al grado 
di tenente, puoi crederci: è la 
verità. Sappi, comunque: che 
quella notte non avevo alcuna 
intenzione di, fare l'eroe... Pas- 
savo di qui con una vecchia 
bicicletta per portare generi di 
conforto ai soldati attestati sul- 
le rive del fiume, e quando en- 
trai in questa trincea avrei da- 
to volentieri un anno della mia 
vita per uscirne incolume», 


Lasciata Fossalta, anziché se- 
guire l'itinerario che ci avreb- 
be portato nella zona del «Pi- 
colit», Hemingway — un'altra 
volta imprevedibile — ordinò 
ritornare sulla 
statale per Trieste e di prose- 
guire per Gorizia dove giun- 
gemmo dopo circa tre ore di 
macchina. Menire lui, letteral- 
mente smarrito, sì guardava at- 
torno ripetendo quasi con an- 
goscia di non riconoscere più 
nulla, io mi stavo chiedendo 
che mai stesse cercando il vec- 
chio leone în una città che, ri- 
costruita al novanta per cento 
dopo lo sconquasso della prì- 
ma. guerra mondiale, 


cambiato totalmente volto, Co- 
sa veramente cercasse, venni a 
saperlo quando, dopo aver per- 
corso a passo d’uomo una viuz- 
za del centro storico, fece fer- 
mare la «Buick» davanti a un 


aveva, 


palazzo a due piani il cui por- 
tone, spalancato, permetteva di 
vedere mell’interno un cortile a 
colonnati e un magnifico giar- 
dino. Scese dalla macchina, mi 
pregò di seguirlo, e, visibilmen- 
te emozionato, mi raccontò che 
in quella casa, nei primi giorni 
di dicembre del 1918, appena di- 
‘messo dall'ospedale militare e 
qualche settimana prima di jar 
ritorno negli Stati Uniti, aveva 
trascorso una notte indimenti- 
cabile con una deliziosa ra- 
gazza. «Si chiamava Maria — 
disse con lo squardo rivolto ad 
una finestra del ‘primo piano 
— la conobbi al Circolo Uffi- 
ciali di Milano dove, profuga 
da Gorizia durante la ritirata 
di Caporetto, aveva trovato po- 
sto come guardarobiera». 

Quando, molto timidamente, 
gli chiesi se quella nostra lun: 
ga deviazione di rotta avesse 
avuto per lui il solo scopo di 
rivedere il luogo di un erotico 
«téte-ù-téte», Hemingway mi ri- 
spose: «Ma certo, boy! Ti par 
poco che un uomo della mia 
età desiderasse rinverdire, tren- 
t'anni dopo, il ricordo della sua, 
prima, autentica notte, d'amore 
"di diciannovenne inesperto?. di 

Era così soddisfatto che deci- 
se di scendere per una rapida 
visita.fino a Trieste: una città 
che non conosceva affatto ma 
che — mi spiegò — avrebbe no. 
minato più volte nel romanzo 
«Di là dal fiume e tra gli al- 
beri» al cui canovaccio stava 
appunto lavorando nella quiete 
di Torcello. Stavamo per arri- 
vare al «blocco» di Duino — a 
quell’epoca Trieste e gli imme- 
diati dintorni erano ancora sal- 
damente presidiati da truppe 
americane e inglesi — quando 
cambiò improvvisamente idea. 
Mi confessò, confermando di 
essere un inguaribile supersti- 
zioso, che il barone Nanyuki 
Franchetti, parlandogli recente- 
mente di Trieste ed accennan- 
do — tra innominabili scongiu- 
ri — ad un certo castello tutto 
bianco alle porte della città, 
gli aveva detto che portasse 
una pegola maledetta. Alludeva, 
ovviamente, al castello di Mi- 
ramare: ‘una delle più inoffen- 
sive. e interessanti attrattive 
storico-turistiche del capoluogo 
giuliano. Ù 

Dietro front, dunque, fino a 
Monfalcone da dove imboccam- 
mo la strada statale per Udine. 
Lasciata alla nostra destra Cor- 
mons e superato San Giovanni 
al Natisone, prendemmo, a 
Manzano, la provinciale per Ip- 
plis. Arrivammo a Rocca Ber- 
narda poco prima che facesse 
notte. Non un ristorante, non 
un'osteria, ma soltanto una 
manciata di case coloniche 
sparse qua e là e sovrastate 
da un castello che un contadi- 
no, improvvisatosi cicerone, ci 
disse progettato intorno al 1550 
da Bernardo di Valvason. Tut- 
t'intorno, sconfinate distese di 
vigneti già spogli. 

Come vide il castello, He- 
mingway ebbe una specie di 
folgorazione; ricordò nitida 
mente — e me la descrisse — 
la nobildonna friulana che nel 
dicembre 1918 aveva offerto a 
lui e ad'alcuni ufficiali italiani 
il delizioso «Picolit»: la stessa 


di distanza, non esito,a identi- 
ficare nella contessa Giuseppì- 
na Antonini Perusini, detta an- 
che la «Contessa del Picolit», 
conduttrice di una fiorente a- 
zienda vinicola e scomparsa re- 
centemente alla veneranda età 
di centodue anni. 

Al contadino che ci ospitò 
nella sua casa per una meren- 


che io oggi, a quasi trent'anni |. 


da a base di prosciutto affumi- 


Sui 


cato e di un gustosissimo for- 
maggio locale, innaffiati con 
dello squisito Sauvignon di sua 
‘produzione, Hemingway chiese 
dove avrebbe potuto acquistare 
una dozzina di bottiglie di Pi. 
colit. Al che, il simpatico anfi- 
trione sfoderò una dotta dis- 
sertazione degna di un énologo: 


«Il Picolit — disse — è un vino. 


rarissimo perché ydurante la 
fioritura, una terribile malattia, 
chiamzia ”aborto floreale”, in- 
veste î grappoli in formazione 
falcidiando il novanta per cen- 
to dei futuri acini. Pertanto, la 
‘produzione è ridottissima e il 
costo di mercato, per ogni bot- 
tiglia, supera di molto quello 
del migliore. champagne ijran- 
cese» 


Impresa disumana 


Quando mi resi conto che ac- 
quistare non dodici ma una 
sola bottiglia di quel preziosis- 
simo vino sarebbe stata un'im- 
presa pressoché disumana, ap- 
profittai di una momentanea 
distrazione di Hemingway per 
far conoscere al:buon’'uomo ‘il 
nome'e la professione del per- 
sonaggio che gli stava di fron- 
te, e pregarlo di adoperarsi per 
soddisfare, almeno parzialmen- 
te, la sua richiesta. Capii che 
la mia era stata un'idea bril- 
lante quando, poco dopo, lo 
vidi sollevare un coperchio di 
legno in un angolo della cuci- 
na, sparire in una botola e ri- 
comparire con due bottiglie ca- 
riche di ragnatele che posò de- 
licatamente sul tavolo. 


«Quanto le debbo?» — chiese 
il vecchio leone sfilando dal’ 
portafoglio una mazzetta di 
«am-lire». 


«Niente!» — rispose il conta- 
dino — «omaggio di un ragazzo 
del ’99 a un ragazzo del ’99 ce- 
lebre ma un poco birichino...». 

«Perché birichino?». 

«Dicevo così per dire... Sa, 
tra coscritti.. Comunque, se 
decidesse di scrivere un altro 
romanzo del tipo di ”’Addio alle. 
armi” — disse l'uomo con un 
accenno in cui sì avvertiva un 
misto tra l'ammirazione: e il 
rimprovero — le consiglierei di 
essere un po' meno spregiudi- 
cato e più fedele alla verità. 
Vede, caro conscritto, la storia 
della ritirata di Caporetto co- 
me l’ha raccontata lei, a noi 
italiani non è che ‘sia piaciuta 
molto... Caporetto fu una di- 
sgrazia, e quelli di noi ai quali 
toccò subirla, non avevano pro: 
prio niente da spartire con quel 
Frederich Henry, l'allegro di’ 
sertore, protagonista del suo: 
TOMANZO...)). 

In macchina, il vecchio leone 
si rincantucciò in un angolo e 
tacque per molto tempo. Aprì 
bocca soltanto per dirmi che 
non avrebbe mai immaginato 
che a Rocca Bernarda, una fra- 
zione di poche anime, sì anni- 
dasse un suo censore tanto acu- 
to e, per giunta, senza peli sal- 
la lingua. > 

Evidentemente, Hemingway 
non conosceva la sincerità dei 
friulani. 7 

Gianpiero Malaspina 
(Continua) 


‘Telefoto, Ansa 


Roma — Maria Carta, la popolare cantante sarda, sarà la vedova 
di un pregiudicato nello sceneggiato televisivo «Il Passatore» 
che Piero Nelli sta girando nella zona di Lugo di Romagna. 
Lo sceneggiato rievoca le gesta del noto brigante romagnolo 


==ZZZ 


Telefoto Ap 
dove presenteranno la 
yng di recente edizione 


Gilbert Tordjman: «Sessuologia» 
(Edizioni Accademia, Miano 1976 — 
«Manuali lAccademia» a cura di Etto- 
re Mazzali — pagg, 266, L. 2800). 

"Tema complesso. e. scottante che 
una certa morbosità, ha fatto degene- 
rare in una volgare e melmosa turpì 
tudine, la sessualità è tuttavia, per.l 
importanza che riveste nella vita del 
l’uomo, un problema che non può es. 
sere accantonato o frainteso o ba- 
nalmente discusso. Forse più che in 
qualsiasi altro fatto, situazione o ar- 
gomento, nel campo della sessualità 
le idee necessitano di una chiarezza 
cristallina: qualsiasi ombra o confu- 
sione di sorta giocano in questo cat 
so una carta decisamente negativa 
non solo per la vita di relazione ma 
soprattutto per la nostra vita psichi- 
ca ed emotiva. 

Gilbert Tordjman ha scritto di re- 
cente «Sessuologia» (traduzione di 
Livia Fresco Zannini), un saggio cri- 
tico con testimonianze e documenti 
che abbiamo giudicato molto serio, 
preciso, aggiornato e approfondito. 
Volumetto sostanzioso e fitto) di un 
contenuto che spazia con semplicità, 
senza trascurare alcun ‘dettaglio, nel: 
la. non facile tematica sessuologica, 
lo studio di Tordjman si basa sulle 
più moderne scoperte scientifiche ac- 
‘compagnando il lettore in' lungo viag- 
gio e alla conoscenza di alcuni prota- 
gonisti strettamente legati al mondo 
e alla psicologia, del sesso, Sade @ 
Freud per citarne alcuni. (Cinque. 
pitoli. schiudono questa trattazione , 


aperta ad un'interessante. ed avida 
lettura (tante sono infatti le spiega- 
zioni, i perché, le considerazioni che 
qui trovano ampio spazio. per una 
sana con;prensione); «Sessualità e. fe- 
condità», . «La . diversità sessuale», 
«Viaggio lungo la. storia della sessuo- 
logia», «L'impatto freudiano», «L'era 
sperimentale eclinica», mentre nelle 
«Testimonianze e documenti» potre- 
mo seguire il pensiero di Freud ri. 
guardo, «Le trasformazioni della pu- 
bertà», ‘Ferenczi su «Interpretazioni 
delle diverse fasi dell’atto sessuale», 
Reich in «Lo sviluppo della teoria 
dell'orgasmo» e Marcuse su «Le im- 
magini di Orfeo e Narciso». 


Autori vari: ‘«L’ora del racconto» 
Rassegna di letteratura giovanile re- 
gionale comparata (Scuola Media «A. 
‘Bergamas» Trieste - abbonamento 20. 
nuale a 3 numeri; lire 2400). 

Due humeri, 15 (IX-XII/1975) e 16 
(I-1V/1976), de «L'ora del racconto», 
rissegna di letteratura giovanile re- 
gionale comparata fondata da Tullio 
Bressan che ne è pure il. direttore 
responsabile. Tale rivista è al servi. 
nin di scrittori per ragazzi, di inse 
gnanti, di genitori, di letterati in ge 
mere per «un ampio e aperto collo. 


quio che metta in luce operosità | 


della nostra regione e'la sua parti. 
colare funzione nel campo della ro 
blematica giovanile». «L'ora del rac 
conto» vuol essete strumento di icr. 


ca- mazione culturale e morale, mezzo di- 


dattico e: ricreativo, veicolo di ani. 


mazione alle buone letture, di aggior- 
namento e di libertà verso la ricerca 
di beni ‘spirituali e profondamente 
umani. Scopo altaménte educativo, 
dunque, ‘che la rivista raggiunge con 
serietà e con costanza grazie anche 
alla collaborazione di validi nomi, 

Nel numero 15 sono presenti, tra 
l’altro, un'indagine su «L'efficacia del 
libro per ragazzi in rapporto allo 
sviluppo culturale» di Lucia Binder, @ 
per le recensioni: «Difendiamo Je fia- 
be» di Livio Sossi, mentre Tullio 
Bressan si addentra su «Storia della 
letteratura giovanile della nostra re 
gione». Sempre nel numero 15, un 
breve. scritto su &L'opera di Silvio 
Rutteri» di cui è autore uno studen- 
te del liceo-ginnasio «Dante. Alighie- 
ti», e una bella recensione a «Debiti 
d’amore», la recente opera narrativa 
di Chino Alessi. 

I numero 16 è uscito con una 
particolarità che è una innovazione: 
31 formato più funzionale della Rivi- 
sta e la sua impaginazione più viva. 
‘Pure qui tanti argomenti, recensioni, 
‘hvevi racconti, vivaci dibattiti  cul- 
turali nei quali la redazione giova. 
nile de «L'ora del racconto» si ita 
‘pegna di volta in volta con entu- 
siasmo e con volonterosa operosità. - 

‘Ancora, del Consiglio di direzione 
della Rivista fanno parte il prof. Mar- 
cello Fraulini, il prof. Guido Miglia, 
il dott. Fabio Todeschini, il prof. An- 
tonio Viezzoli e il prof. Ermanno Vi. 


sintin. 
; G.P. 
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IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE» 


AL CONSIGLIO COMUNALE 
L° ————m 


Oggi il dibattito 


sui risvolti economici 
del trattato di Osimo 


—————_—__—_—_—_€_nzn 


Gli organi direttivi dei parti- 
ti si sono intensamente mobi- 
litati ieri, alla vigilia del di- 
battito sui risvolti economici 
del trattato di Osimo che si 
svilupperà questa sera al Con- 
siglio comunale, per la messa 
a punto delle rispettive posi. 
zioni sulle due questioni che 
attualmente dividono l’opinio- 
ne pubblica cittadina: la zona 
franca industriale sul Carso, 
prevista dagli accordi italo-ju- 
goslavi, e la zona franca inte- 
grale per la quale è in atto la 
raccolta di firme. Nel frattem- 
po si sono delineate le posi- 
zioni degli stessi partiti in se- 
de nazionale nell’ ambito 
della discussione che si sta 
svolgendo nella commissione 
esteri della Camera prima dell’ 
approdo in Parlamento della 
legge di ratifica del trattato — 
per cui si tratterrà questa se- 
ra di un confronto in gran par- 
te scontato. Il dibattito si ba- 
serà su una serie di mozioni 
di cui hanno preannunciato la 
presentazione il PLI, la DC, il 
PCI, il PSI, il MSI. Qualche 
residua perplessità, che verrà 
sciolta solo all'ultimo momen- 
to, perdura. nel PRI e nel 
PSDI. 

Una sollecita ratifica degli 
degli accordi di Osimo da par- 
te del Parlamento è stata intan- 
to auspicata idal segretario re- 
gionale del PSI, Renzulli, e 
val segretario provinciale di 
‘Trieste, Ghersi, negli incontri 
a Roma — in occasione dei la- 
vori del comitato centrale del 
partito — con il segretario na- 
zionale Craxi e con l’on. Lom- 
‘bardi, che rappresenta il PSI 
nelle commissione esteri della 
camera. Im particolare gli ‘6- 
sponenti socialisti locali — in 
forma una nota — hanno pro- 
spettato «l’ opportunità, per 
quanto concerne il protocollo 
sulle zona franca industriale, 
che siano garantiti, anche at- 
traverso la presentazione di or- 
dini del giorno ‘da parte dei 
parlamentari sociallisti, la com- 
petenza degli enti locali e del- 
la Regione mell’adozione degli 
strumenti urbanistici relativi 
sia agli insediamenti industria- 
fi che a quelli abitativi, ed il 
muolo delle forze economiche 
e sociali locali nelle decisioni 
in ordine alla tipologia degli 
insediamenti industriali di ta- 
le zona ed alla loro connessio- 


%Gli esponenti sociali‘ locali 
‘hanno inoltre proposto agli o- 
norevoli Craxi e Lombardi la 
‘presentazione da parte sociali. 
sta di un ordine del giorno con 
cui si richiama «la necessità 
che in tempi brevi venga 2Appro- 
vata dal Parlamento una legge 
sulla tutela globale della mino 
ranza slovena». Craxi e Lom- 
bardi — conclude la nota — 
«hanno assicurato il massimo 
impegno. del PSI, in sede politi 
ca e parlamentare, sulla. linea 
‘prospettata dai due esponenti 
focali del partito». 


Domenica convegno 
sull’epatologia 


si svolgerà 


dopodomani nella sala conferen- | P! 


maggiore i 
diagnosti- 
epatolo- 
gia», promosso dalla fondazione 
Carlo Erba di Milano e dalla 
coltà di medicina € È 
dell’Università di Trieste; presi 
dente del comitato organizzato» 
re è il prof. Ù 

Il convegno, che avrà inizio 
che si concluderà 


Tenze e Labò di Bologna. Mi a 
ratore il milanese Di 
Dioguardi. 


SRI e 


— Riunioni del collegio 


periti industriali 

Tl collegio dei periti industria. 
li ha partecipato ai convegni in- 
terregionali di Mestre e di Pas- 
sariano, nel corso dei quali s0- 
no stati discussi ampiamente 
gli attuali ‘problemi interessan- 
ti la categoria professionale (A. 
N.C.C.- proposta Ciampaglia sul. 
l'impiantistica - rapporti inter- 

rofessionali e con enti locali - 
problema dei «maturi tecnici» e 
iscrizione all’albo degli stessi). 
Seguiranno quanto altri 
incontri a livello regionale con 
i collegi di Udine e Gorizia. 


Fascicolo informativo 
sui problemi della droga 


La Junior Chamber di Trie- 
ste, nell’ambito della sua’ atti- 
vità di preminente interesse s0- 
ciale ed ecoonmico, ha curato 
la stampa di un fascicolo infor- 
mativo dei problemi della dro- 
ga rivolto al mondo della scuo» 
la, onde sensibilizzare tale col 
lettività al dramma che sempre 
più da vicino la colpisce, Per 
iniziare un dialogo con le com- 
ponenti scolastiche, la pubbli 
cazione viene inviata, in questi 
giorni, ei presidenti dei consi 
gli d'istituto, quali responsabili 
della gestione della. scuola per 
quanto riguarda i rapporti tra 
docenti, genitori e studenti. 

L’opuscolo informativo, che è 
frutto del lavoro di una com- 
missione costituita ‘da numero- 
si soci della Junior Chamber, è 
stata già presentata e accolta, 


Ì 


DUE INTERVENTI DEL PARLAMENTARE CONCITTADINO 


EPISODIO DI GANGSTERISMO IN UN 


Interrogazione Tombesi 


————— 


sui beni nella <Zona B> 


Un'altra riguarda l'inzicazione di nuscita 
sugli attuali certificati di codice fiscali 


Il deputato triestino on. Gior- 
gio Tombesi ha rivolto un’in- 
terrogazione al presidente del 
Consiglio e al ministro degli 
affari esteri «per sapere se sono 
a conoscenza che le autorità ju- 
goslave della Zona B, anche 
dopo la firma dell'accordo di 
Osimo, hanno continuato a na- 
zionalizzare i beni dei cittadini 
italiani, compresi quelli perve- 
iiuti pertsuccessione. In parti 
colare, se sanno che le autorità 
jugoslave — che nell’ ultimo 
triennio. hanno espropriato non 
meno di cinquecento proprietà 
di nostri connazionali — hanno 
disposto lo ’’sgombero forzoso a 
spese degli interessati” degli im-, 
mobili di proprietà di Angela 
Breviglieri nata Pizziga (decreto 
n. 463- 1189/73 del 6.5.76 dell’as- 
semblea ‘comunale di Capodi- 
stria), nonché quelli di Maria 
Sabadin, di Leone Ersilia e dî? 
Violetta Savastano (decreto n. 
463/A-1282/73-76 del 31.8.76 ‘del 
l'assemblea comunale .di Pira- 
‘n0) e di quelli di Domenica Nal- 
li, Caterina Russi e Antonia 
D'Osvaldo (decreto n. 463/A- 
359/73-76 del 30.8.76, sempre del 
comune: di Pirano». Ciò pre- 
messo l'interrogante chiede di 
conoscere «quali passi il nostro 


governo intenda prendere nel 
caso concreto in difesa dei di- 
nitti dei suoi cittadini». 
Un'altra interrogazione, sem- 
pre dell’on. Tombesi, è stata 
‘ivolta al ministro delle finanze. 
In essa è detto che «essendo 
venuto a conoscenza che l’am- 


| ministrazione finanziaria sta pro- 


edendo alla distribuzione dei 
certificati di codice fiscali ai 
nati in territorio ora ceduti al- 
la Jugoslavia, con indicazione 
del luogo di nascita ”Jugosla- 
via, chiede di conoscere le ra- 
gioni per cui questo è avve 
nuto». i 

L'on. Tombesi, facendosi in- 
terprete del legittimo. risenti- 
mento degli interessati, chiede 
che «venga modificata l’indica- 
zione per ragione di carattere 
giuridico, in quanto l’evento na- 
scita rimane giuridicamente fis- 
sato dal tempo e dal luogo in 
cui si è verificato». 

I ESPE RI 

Conferenza. sospesa. L'annunciata 
conferenza del dott. Walter Wells, di- 
rettore dell’USIS di Milano, in pro- 
gramma per stasera con inizio alle 
19 nella sede dell’Associazione italo- 
Americana, è rimandata a data da 


destinarsi per indisposizione dell’ora- 
tore. 


L’aggressore, dileguatosi, è 


APPARTAMENTO 


Picchiata a sangue un'ottantenne | * 2#2* 


un giovane dalla pronuncia straniera 


so tempo ha risposto. Ma non 
ta in casa da un malvivente | voleva ‘aprire: era terrorizzata. 
mascherato che dopo averla! Il maresciallo Dellia l'ha alfi- 
picchiata a sangue le ha re :-|ne convinta e la sventurata don- 
nato tutti i risparmi (300 mila |na ha socchiuso l’uscio. Un vol. 
lire), si è rinchiusa in casa to' insanguinato e tumefatto È 
sconvolta a tal punto da rifiu- | wpparso agli occhi del sottuffi- 
tarsi di aprire persino alla po- ciale, La povera signora sì reg- 
lizia. geva in piedi a stento. Nel cor- 

La vittima di questo disgusto- ridoio e vicino alla porta della 
so atto di gangsterismo è la|cucina c'erano alcune macceale 
‘pensionata ‘Carmen Vizzi vedova di sangue sul ‘pavimento. La ‘po- 
Gabersi, di 80 anni, abitante al|vera pensionata ha dichiarato 
primo piano di via dei Porta 5. che mezzora Prima SI 
Tl suo feroce rapinatore è un|aveva suonato alla porta. Lel 
giovane sui 25-30 anni, di statu- aveva aperto e un giovanotto con 
Ta alta, che indossava un cap- | il volto coperto l'aveva spinta 
potto di pelle nera, un paio di nell'interno, chiudendo la porta 
guanti grigi e con il volto co- | alle spalle. Prima di parlare egli 
perto da una sciarpa di lana. le aveva vibrato un colpo in te- 
Panlava in dialetto ma con pro- sta con un DEZzo, di tubo di fer-I 
nuncia straniera (pare slava). 10 che stringeva in mano, ingiun- 


L'allarme alla polizia è stato 
[ STATO CIVILE 


Un'anziana signora, affronta. 


dato da una casalinga la quale 
— verso le 7 del mattino — pas- 


Sando vicino alla porta della 
pensionata ha udito deboli la-| MORTI: Cavicchio in ‘Petronio Ma- 
menti e invocazioni di ‘aiuto, | ria, anni 64; Erbo ‘Aristide, 67; Ban- 


dei Benito, 42; Pertot Stanislao, 69; 
Cottiga Pietro, gl; Douvan in Stok 
Vittoria, 76, Rasen ved. Saule Giu- 
liana, 76; Da Ponte ‘ved. Castaldi Gio- 
Vanna, 70; Calzi Carlo, 76; Nencioni 
ved. Dovigo Maria, 57; Corona ‘Amil- j 
care, 77; Strani in ‘Dambrosi Maria, | 
"TT Debelli Alessandro, 68. 


NATI: 18. 


i Immediatamente la signora ha 
telefonato al «113» e pochi minu- 
ti dopo è giunta sul posto una 
«Giulia» della Volante con il 
maresciallo Dellia e la guardia 
Jachetta, Il sottufficiale ha lun- 
gamente bussato all’uscio della 
‘pensionata, la quale dopo diver- 


gendole poi: «Dame soldi». La 


\pensionata aveva cominciato 2; 


gridare ed allora il rapinatore 
ie aveva sferrato un pugno allo 
stomaco tappandole la bocca 
con la mano guantata. 

Poi la pensionata lo aveva im- 
plorato di non ucciderla: «Le 


dò tutto ciò che ho» balbettava | 


conducendo il malvivente in cu- 
cina, dove teneva nascosto il 


suo gruzzolo: una banconota da ; 


‘centomila e altre banconote da 
cinquanta e da diecimila, per 
ina somma complessiva di 300 
mila lire. A questo punto il ra- 
pinatore si era fatto gentile: 
aveva preso la pensionata in 
braccio, portandola nella vici- 


ina camera e distendendola sul 


letto: «E adesso, no ciamar nis- 
sun» le aveva intimato uscendo 
tranquillamente dall’alloggio. 


(La rapinata è stata trasportata 
‘subito dopo con un’autolettiga 
della Cri all'Ospedale maggiore, 
venendo accolta’ nella divisione 
neurochirurgica con prognosi di 
una settimana per ferite lacero- 
contuse alla tempia destra, con- 
tusioni all’epigastrico e trauma 
cranico. Gli agenti della Mobile 
‘hanno subito iniziato le indagini 
per rintracciare il feroce Tapi 
natore. 


NEL PASSAGGIO DELL'EX S 


EMICONVITTO AL COMUNE 


IL DESTINO DI UNA CASA N PIAZZA DELLA BORSA 


ANNO ZERO AL <S. GIUSTO» 
PER LA SCUOLA A TEMPO PIENO 


La mancanza di personale costringe i genitori a controllare 
i bambini abbandonati a se stessi - Il ragazzino sul tetto 


c’era una volta il ‘semiconvit 
to San Giusto. L'importante sstì- 
tuzione era stata creata dall’ 
Ente comunale assistenza per- 
ché esercitasse, unica in città, 
una funzione didattica ed edu- 
cativa e insieme sociale: quella 
di accogliere da mattina a se- 
ra i bambini i cui genitori la- 
vorano e che, frequentando una 
scuola. normale, sarebbero ri- 
masti abbandonati a se stessì, 
spesso sulla strada, gran parie 
della giornata. Era Vaggiorna- 
mento, in chiave moderna, del- 
l’anacronistico «istituto dei po- 
veri» ed allo scopo l’Eca aveva 
eretto in via Conti un moderno 
e funzionale edificio; a seconda 
della propria condizione socia. 
le, i genitori versavano una ret- 
ta più o meno elevata, sobbar- 
candosi un certo sacrificio eco: 
nomico, pur di vedere i propri 
figli affidati în buone mani du- 
rante la propria giornata di la- 
voro: le madri potevano accom: 
pagnarli a scuola fra le 7 e le 
|\8, prima di recarsi in fabbrica 0 
in ufficio, e ritirarli a sera, @ 
conclusione del proprio. turno 
di lavoro. L'anno scorso, però, 
V’Eca aecusò drammatiche dif: 
ficoltà finanziarie, minacciando 
la chiusura del semiconvitto; su 
ressione dei genitori, del per- 
sonale insegnante e di supporto, 
nonché dei sindacati l'istituzio- 
ne venne infine assunta diretta- 
mente dal Comune, per essere 
trasformata — la prima nel 
centro cittadino — în scuola @ 
tempo pieno. Ma qui le cose s0- 
no precipitate, al limite del 
dramma. 

Da quando VECA non c'entra 
più (l'ente si limita infatti ad 
affittare î locali al Comune) îl 
servizio ha perduto gran parte 
della sua funzione sociale. IL 
Comune ha bensì provveduto @ 
dotare la scuola a tempo pieno 
di due insegnanti per ciascuna 
classe elementare, con turni dai- 
le 8.30 alle 12.30 e dalle 12.30 alle 
16.30; è stata bensì ‘mantenuta 
la facoltà per î genitori che la- 
vorano di anticipare di ‘un'ora 
al mattino, cioè a partire dalle 
7.30, l'affidamento dei figli e di 
ritirarli fino alle ore 18. Ma tut- 
tora gli insegnanti veri e propri 
non sono stati affiancati, come 
promesso; 
porto quale si addice a una 
scuola a tempo pieno la quale 
non consiste evidentemente solo 
nelle lezioni vere e proprie. Né 
la scuola — che è tuttora priva 
perfino di bidelli, oltre che di 
direzione, di segreteria e d’am- 
ministrazione (solo ultimamen- 
te un’impiegaia ‘municipale 
stata distaccata quì perché @s- 
sommi in sé tutte le funzioni, in 
pratica perché disbrighi la ge- 
stione delle rette) — è stata do- 
tata di personale di sorveglian- 
za, per cui î bambini accompa- 
gnati e ritirati prima e dovro V 
orario restano in balia di se 
stessi: vengono lasciati soli dal- 
Te 7.30 alle 8.30 e dalle 16.30 alle 
18, e spesso si scatenano in mo- 
do selvaggio, picchiandosi, liti- 
gando furiosamente; qualcuno 
esce dall'aula é vaga incontrol- 
lato per i corridoi deserti; gior- 
ni or sono un bimbo delle ele- 
mentari è salito fino al tetto. I 
genitori, — ‘costretti a lasciare 
qui i loro figli a causa dei pro- 
pri impegni di lavoro — vivono 
ore d’intensa trepidazione fin- 
ché non si precipitano a ritirar- 
li la sera. Si aggiunga l'episodio 
della sospetta intossicazione di 
cui, prima del «ponte» festivo di 
novembre, sono rimasti vittime 
numerosi alunni dopo aver con- 
sumato a scubla della carme 


\ (nessun medico scolastico, n5s- 


suna assistente sociale -— Di 

ché sollecitati dai genitori a. 
larmati — intervennero per ve: 
rificare l'accaduto) e si ha il 
quadro esatto del grado di ap- 


favorevolmente nel corso 
Una manifestazione promossa; 
dall’Associazione dei genitori. | 


dij prensione in cui vivono i geni 


tori dei 118 alunni (una quaran- 
tina dei quali frequenta la scuo- 


da personale di sup-| 


la media) che attualmente acco- 
glie l'ex semiconvitto. 

In questi ultimi giorni è ge- 
nitori hanno ripetutamente pro- 
testato per questa preoccupan- 
te situazione cui ha dato luogo 
la trasformazione del «San Giu- 
sto» da semiconvitto a $ 
a tempo pieno. ‘Soprattutto il 
Comune è gravemente inadem- 
piente. Soltanto lunedì — per 
attenuare il disagio — il Comu- 
ne ha dotato la scuola di due 


CALENDARIETTO 


S. Fausto — Il sole sorge 
alle ‘è tramonta alle 16.3h; la 
Juna si leva alle 4.10 e cala alle 15.07. 

leri: temperatura massima 11,2, mi 
nima 8,9, pressione mb. 11023,3 sta. 
zionaria; umidità 52 per ‘cento; mare 
‘poco mosso. d 

Maree — OGGI: alta alle 7.22 con 
cm 55 e alle 20.26 con cm 90 sopra 
il 1m.; bassa alle il4.10 con cm 57 
sotto il Im. — DOMANI bassa all’ 
1.51 con om 27 sotto il lim, 

Farmacie in servizio diurno (dalle 
118 alle 16): Al (Corso, coro Italia 
4, tel. 37524; Serravallo, piazza Ca- 
vana 1, tel. 64805; Prendini, via T. 
Vecellio 24, tel. 700180. 

Farmacie in servizio notturno (dal- 
Je 19.30 alle 8.30): Inam - Al Cam- 
mello, viale Venti Settembre 4, tel. 
1196363; All’Esculapio, via Roma 15, 
tel. 69042; Alla Maddalena, via dell’ 
Istria 35, tel. 790274. 

Servizio di guardia medica nottur- 
na per gli assistiti INAM, tel. "132621. 

‘Servizio medico comunale per chia: 
mate nel giorni festivi o in caso di 
(rreperibilità di altri sanitari telefo 
nare al 790235. 


insegnanti di supporto con Vin- 
carico di provvedere anche alla 
sorveglianza. dei bambini, ben- 
ché non abbiano una prepara- 
zione in questo senso. Ma Var- 
rivo dei due giovani diplomati, 
che neppure sono sufficienti a 
dare un sostegno agli insegnan- 
ti veri e propri, è coinciso con 
il ritiro di cinque ragazze che 
fin qui contribuivano a dare, 
come sì dice, un'occhiata non 
solo agli alunni delle medie ma 
anche delle elementari durante 
le ore di ricreazione. 


Ieri, in nccasione di un'assem- 
blea sindacale degli insegnanti, 
alcuni genitori si sono volonta- 
riamente assunti il compito di 
vigilare i bambini altrimenti ab- 
bandonati a se stessi, E così gli 
stessi genitori sì sono ‘impegna- 
ti di proseguire a turno (com- 
patibilmente con i propri impe- 
gni di lavoro) la' sorveglianza 
dei bambini fuori orario, cioè 
negli intervalli fra l'affidamen- 
to e l’inizio delle lezioni e il 
termine delle lezioni e il loro 
ritiro: Ma fino a qRiando, se- 
condo le autorità comunali, do- 
vrà continuare questa volonie- 
rosa sostituzione privata a una 
gravissima lacuna pubblica? 


Raienre di insegnanti. Lunedì 22 
corl inizio alle ‘18, nella sala 40 del- 
la sede di largo Papa Giovanni, 6 
si terrà una riunione sindacale, in- 
detta dalio Snals - Sindacato nazio- 
nale scuola media, del personale del- 
la scuola secondaria, Sarà trattato 
il tema: «Contratto triennale e piat- 
taforma rivendicativa», 


. Misfatto compiuto in piaz- 
‘7a della Borsa. La casa d'an- 
golo con via Cassa di Rispar- 
mio — preziosa testimonianza 
architettonica dell'antica Trie- 
ste, come del resto l'intero 


TRIESTE SEDE DELL'INCONTRO FRA -REGIONE E MINISTERO. 


\i interverranno anche 


In dicembre la conferenza 
sulle partecipazioni statali 


delle partecipazioni statali: lo 


dustria e commercio, 


li-Venezia Giulia, 


zioni statali 
Stopper, — riveste particolare si 
gnificato per 


nomia regionale, specie a segui- 
to dei disastrosi 
maggio e settembre, e assume 


enti locali. 

delle partecipazioni statali, on. 
‘Bisaglia, ha dimostrato la mas- 
sima disponibilità e ha offerto 


organizzare la conferenza, 
sensi della legge nazionale n. 


ti e con marticolare attenzione 


te della Giunta regionale Stop- 


* per si sono accordati sulla sede 
della conferenza — Trieste — 
sulla data — 17 e 18 dicembre 


n 17 e 18 dicembre prossimo 
si terrà a Trieste la Conferenza 


ha annunciato ieri pomeriggio 
à nel corso della riunione della gli enti di gestione delle parteci. 

Giunta regionale il vicepresiden- 
te e assessort regionale all'in: 
Stopper. | degli imprenditori, 
Con l’organizzazione della con; 
ferenza troverà attuazione. un 
preciso impegno programmatico 
della Giunta regionale e una Ti 
chiesta più volte ribadita dalle 
forze politiche e sociali del Friu- 


La conferenza delle partecipa- 
ha osservato 


la realizzazione 
delle linee di sviluppo dell’ eco- 


terremoti di 
una grande importanza anche 
per il carattere innovativo che 
essa introdurrà nei rapporti fra 
le partecipazioni statali e gli 


A questo riguardo il ministro 


là collaborazione necessaria per 
ail pomeriggio 


196 del 1975, nei tempi più stret-. 


ai risultati conseguibili. Il mini- 
stro Bisaglia e il vicepresiden- 


rappresentanti dei sindacati e degli imprenditori 


STANZA INVASA DAL GAS 
. Cinque intossicati 
da ossido di carbonio 


Un tubo del gas ostruito ha 
‘nonché ‘av. | riempito di ossido di carbonio 
della | una stanza in cui si trovavano 
i raccolte cinque persone per la 
cena, E° successo in un appar- 
tamento di Scala Bonghi 2. La 

i ad accusare malessere e 
ad accorgersi dell’intossicazione 
generale è stata la ‘pensionata 
Giovanna Tamaro Coassin, 66 
anni, la quale si trovava in cu- 
cina quando ha avvertito pesan- 
tezza agli arti inferiori. Anche 
suo marito, Giorgio Tamaro, 67 
anni, ha accusato i medesimi 
sintomi. Di un malore analogo 
sono stati colpiti  l’impiegata 
Flavia Tamaro Glavi, 25 anni, 
abitante in via Capodistria 5/1, 
la suora Maria Grazia Tamaro, 
41 anni, residente a Legnano e 
il piccolo Diego Tamaro, di 2 
anni, il quale è stato trasporta- 
to all'ospedale infantile di via 
dell’Istria. 

Tutte e cinque le persone s0- 
Zollia; di 31 anni, abitante al n.|DO state visitate dai medici e 
42/b di borgo Grotta Gigante. quindi, dimesse con la prognosi 
La signora, giunta da sola all' idi tre giorni per ‘probabile in- 
ospedale, ha detto di esser sta. | tossicazione da gas. Del caso sì 
ta gettata a terra da due cani | interessano gli agenti della Mo- 
di proprietà di un vicino di ca- bile. Sul posto è infatti accorsa 
sa, Ha riportato contusioni alla una pattuglia della Mobile co- 
gamba sinistra, giudicate guari- mandata dall’a) tato Cucciar- 
‘bili in una settimana. i di, il quale ha avviato l’inchiesta. 


1976 — e sul programma dell’in- 
contro al quale parteciperanno 
oltre ai rappresentanti del go- 
verno e della regione, quelli de- 


pazioni statali, delle organizza- 
zioni sindacali dei lavoratori e 


torità e rappresentanti 
realtà economica e sociale del 
Friuli-Venezia Giulia, 


Falange amputata 


Nell’officina meccanica della 
Grandi Motori è rimasto infor- 
tunato sul lavoro il meccanico 
Guido Bertocchi, di 28 anni, abi- 
tante in via Parenzan 5, Lavo- 
rando con un vibratore elettri. 
co è rimasto impigliato con l’in- 
dice della mano sinistra, ripor- 
Yando l’amputazione traumatica 
della. falange. 


e - 


Amici dell’uomo 


ma ron della... donna 


All’astariteria dell’ Ospedale 
maggiore è stata medicata ieri 
Annamaria Odorico 


Facciata appiattita 
dopo il maquillage 


fronte della piazza fino all’an- 
golo con via Roma, una delle 
più caratteristiche «quinte» 
della città — è uscita proprio 
in questi giorni, deludente cri- 
salide, dal bozzolo delle im- 
palcature che per lunghi mesi 
l'hanno imprigionata: comple» 
tamente ristrutturata all'inter- 
no e restaurata all'esterno, 
essa ha in gran parte perduto 
il suo nobile fascino. 


La tinteggiatura delle fac- 
ciate, avendo essa indiscrimi- 
natamente investito gli ele- 
ganti motivi ornamentali che 
ne sottolineano a rilievo la 
struttura architettonica  ca- 
denzando il ritmo dei «vuoti» 
e dei «pieni», è stata tale da 
produrre un'effetto di appiat- 
timento. Le graziose finestre 


pareti troppo uniformi, sem- 


nizzarsi con. l'insieme. Si è 


vativo, poco preoccupato di 
restituire queste splendide 
facciate alla loro fisionomia 
originale. Tutti i rilievi orna- 
mentali — ad eccezione delle 
parti in pietra, iche ora ‘sono 
state soltanto ripulite senza 
essere per fortuna tinteggia- 
te ‘anch'esse — erano in orì- 
gine sottolineate da una colo- 
ritura diversa, tale da con 


tunamente gli spazi. 


Altre vecchie case triesti- 
ne, di valore storico e am- 
bientale certamente inferiore, 
sono state recentemente 09- 
getto di accurati restauri che 
ne hanno evidenziato anche i 
pochi pregi. Peccato che pro- 
prio questa — fa quale ha per 
di più subito, nell'occasione, 
la distruzione di una splendi- 
da scala ovoidale che l'orna- 
va internamente — non abbia 
ottenuto un più oculato ‘inte- 
ressamento da parte della So- 
printendenza ai monumenti: 
“eppure, era una casa così ca- 
ra ai nostri letterati, da Gia- 
ni Stuparich ad Anita Pittoni, 
che qui conversero per lun- 
ghi anni ad animare uno dei 
più nobili sodalizi culturali 
cittadini. 


CI 


ANA AINDIILDIIISIN 


Un Capodanno 
NUOVO... 


++ MOSCA con l’'UTAT 


_ Ie 


Viale XY settembra 20. 


Un Capodanno 
fascinoso... 


G* 
..a NIZZA con VUTAT 


ADASSNSISSIIIDISDI 


PATERNITI VIAGGI 


7 


Documenti- Visti 
Piazza Unità telef. 62621 
Staz. Centrale tel. 418207 
Viaggi - Cambio Valute 
Staz, Autolinee, tel. 61080 


ORARIO AUTOSERVIZI 
TTTlETOC, 


ABBAZIA - FIUME ore 8.10, 
12, 18. 

CAPODISTRIA - PORTOROSE 
UMAGO - CITTANOVA gior- 
naliera ore 8, 14.45. 

MILANO giornaliera ore 8.15, 
escluso sabato ore 21.30. 
PORTOROSE . PIRANO gior. 
naliera ore 8, 10.15, 15.50. 

VENEZIA ore 6.45, 12. 


Per ogni altro ‘orario (autolinee, 

treni, aerei ecc.) informazioni 

e prenotazioni rivolgersi ai sud- 
detti uffici CIT 


Corso Cavour n. 7/1| 


. Venerdì, 19 novembre 1976 


classica 
Ford 


SQYGISO 


la «NUOVA CONCESSIONARIA» via Caboto, 24 Trieste 
Vi ricorda la 


VA 


30 novembre: viaggio a MOSCA 
È FACILE VINCERE perchè: 


il concorso viaggi, riservato ad acquirenti di 
autovetture FORD nell'arco di 2 mesi, 
seleziona in maniera decisa. 


L'ESTRAZIONE DÀ DUNQUE UNA FORTE 
PROBABILITÀ DI VINCITA. 


Date aiuto all'opera civile 


idella LEGA NAZIONALE Nidi ODASUO 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 


ore 12 - 13.30 e 18 - 20 
‘VIA TORREBIANCA N. 43 
(angolo via G. Carducci) 
TELEFONO 61740 


Aut. Min: 41171081 


Vale quanto, 

un caffè normale. 
D.K. 005 è un prodotto 
«Cremcaffè» 

di Primo Rovis. 


Calzoni donna L. 
Gonne L 
Giacche donna | L. 
Cappotti donna LL. 


a bifora, che ora occhieggia- ‘ 
no come isolate da queste | 


brano addirittura male armo- : 


trattato insomma di un' re- | 
stauro strettamente conser- | 


sentire loro di spartire oppor- . 


COMUNICATO 


VIA GENOVA 12-14 


effettua una vendita eccezionale 
di tutti gli articoli ribassati dal 


20-70 0 


per rinnovo locali 


490 in poi | Calzoni uomo L. 1490 in poi 
490 » Giacche uomo L. 6900» 
3900. » Scamiciotti L. 5900 » 
9900» Cappotti loden  L. 24500 | » 


Jeans tela americana L. 6000 in poi 


(54 


alla consegna 


L. 400.000 


e dodici rate di 


L. 40.000 


TOTALE 


L. 880.000 


«IVA, TRASPORTO 
E MONTAGGIO COMPRESI 


ORO i Site i SPIA den and 


(raggi 


Venerdì, 19 novembre 1976 


ARGOMENTI E PROBLEMI DI ATTUALITÀ DISCUSSI NELLE 


i © () r) { ® ; 
Osimo: l'ecologia è stata dimenticat 
: icata 


IL PICCOLO 


SEGNALAZIONI 


Le caverne del Carso 


«Signor. Direttore, la prego gen- 
ti te di ospitare. sulle ‘’Segna- 
laZioni”* del giornale quanto .se- 
gue: Sono un vecchio speleologo, e, 
per questa mia passione, conosco il 
Carso come le mie tasche, tanto 
im superfice quanto nel sottosuolo. 
Perciò mi ‘chiedo su quali basi, 
quei signori di Roma, si sono do- 
cumentati nello stabilire la posi. 
zione della Zona franca industriale 
® cavallo del confine, fra Sesana 
© Basovizza. Mi chiedo se qualcu 
no di loro ha fatto di persona un 
sopralluogo, onde ‘accertarsi delle 
condizioni del terreno della. zona, 
prima \di decidere in merito. Più 
ci penso, più mi'sembra impossi- 
bile; tutto mi pare un sogno. Ma 
poi vengo alla conclusione che quei 
signori non hanno alcuna colpa: 
loro occupano quelle alte cariche 
perché comandati dai loro partiti 
‘politici. Quello che addolora, in- 
vece, è il sapere che sia proprio 
‘un deputato giuliano, eletto con i 
voti dei triestini, ad essere il più 
strenuo difensore della’ posizione 
di tale zona, quello stesso deputa- 
to, ideatore della legge per la pro- 
tezione del Carso che porta pure 
il suo nome; In base a tale legge 
sono state rimosse alcune abita- 
zioni prefabbricate perché detur- 
pavano il paesaggio. Questo depu- 
tato ha ribadito molto *’democra- 
ticamente”’ sul giornale. che ‘tale 
Zona è stata voluta e sarà attuata”. 


«Ho davanti a me la carta topo- 
grafica alla scala 1:25.000 dell’Isti- 
‘tuto geografico militare della zona 


in argomento, nella quale sono chia- © 


ramente visibili le centinaia di do- 
line più o meno vaste e profonde. 
di cui è cosparso il terreno, Inol- 
‘tre ho pure sotto gli occhi la car- 
ta della distribuzione delle grot- 
te della Venezia Giulia, in scala 
1:100.000, aggiornata al 31.12.1925, 
‘pure eseguita dall’Istituto geografico 
militare, edita dal benemerito Tou- 
ring Club Italiano, In quest’ultima 
carta sono segnate con puntini 
rossì le posizioni delle cavità natu- 
rali. Ebbene, nella Zona franca 
industriale, che dovrebbe sorgere 
entro il confine italiano, risultano 
esistenti circa 50 cavità, {ra caver- 
ne, grotte e pozzi più o meno pro- 
fondi, e fra questi, di notevole im- 
portanza, l’abisso di Trebiciano, di 
circa 300 m di profondità, dove 
‘scorre il fiume Timayvo che alimenta 
l’acquedotto triestino. Il Timavo 
scorre praticamente sotto tutta la 


Medici preoccupati 


«Sulle colonne dé "N Piccolo” si leggono da parecchi mesi 
pareri e prese di posizione di singoli cittadini più o meno in 
vista, come di organizzazioni politiche, sindacali, ecc., sulla zona 
franca integrale e su quella prevista dal trattato di Osimo. Non 
essendo esperti né di politica né di economia, abbiamo seguito 
îl problema finora da semplici spettatori. Ma considerandoci senz’ 
altro esperti d'igiene, cioè di ecologia, desideriamo sottoporre all’ 
attenzione dei concìttadinì il nostro pensiero sul grave danno eco- 
logico che la zona franca di Osimo provocherebbe alla nostra città, 
e, quel che più conta, alla nostra salute. 

«Trieste, a differenza di tante altre città industriali, non cono. 
sce praticamente lo smog, cioè l'inquinamento atmosferico provo. 
cato dai rifiutì industriali. Ciò è dovuto essenzialmente a tre fat- 
tori: l'avere davanti il mare; l’avere dietro il Carso pulito, con 
41 suoi arbusti e le sue pinete; l’avere la bora, il vento che, se 
talvolta ci provoca anche grossi danni, rende tersa l'aria e splen- 
dente il nostro cielo. Ebbene, proviamo ad immaginare, in quella 
vasta zona compresa tra Opicina, Sesana, Divaccia e Basovizza, 
grandi complessi industriali. Il Carso, posto immediatamente alle 
spalle della città, invece di essere, come è, un depuratore ed un 
ossigenatore dell'atmosfera, diventerebbe una enorme fonte di in- 
quinamento. I cittadini residenti nelle zene di Servola, di Val 
maura, di Monte S. Pantaleone, di S. Maria Inferiore, ecc., in 
fatto di inquinamento ne sanno qualcosa (da anni si battono, 
purtroppo inutilmente) e possono istruirci molto bene. Essi, forse 
più di tutti, desiderano un po’ di bora, che scendendo dal Carso 
pulito e verde, purifichi l’atmosfera e ossigeni i loro polmoni. 

«Potranno loro, e potremme noi tutti, desiderare un po’ di bo- 
rino, quando alle nostre spalle ci sarà una zona industriale 10-20 
volte più vasta di quella attuale? La bora porterà sulla città tutti 
i rifiuti aerei delle industrie, mentre i rifiuti liquidi si infiltre- 
ranno nelle grotte e sì scaricheranno forse nel Timavo, già tanto 
inquinato da una sola piccola industria jugoslava, Respireremo aria 
inquinata e berremo acqua forse anche avvelenata! Dott, Vasco 
Boico, dott. Renzo Cescon, doit, Guerrino Dobrilla, dott. Guido 
Ribolli, dott. Claudio Vaccari, dott, Dario Visintini, dott. Giu- 
seppe Parlato, membri del Sindacato medici generici mutualistici». 


superfice della zona in argomento. 
Nella zona destinata a sorgere ol- 
tre il nostro confine, si trovano 
circa altre 30 cavità. Lascio ai 
geologi ed agli ecologi ogni com- 
‘mento di loro competenza». Lettera 
firmata. * © 


Una seconda Seveso? 


«Egregio direttore, le scrivo co- 
me triestino consapevole della tra: 
gedia che incombe su di noi e co- 
me socio del WWF, e non per en- 
trare a tutti i costi in polemica 
con il segretario regionale della DC 
Coloni. Dopo vent'anni di depau: 
peramento economico delle nostre 
forze lavorative, andate in giro per 
il mondo, il dott. Coloni, cita il 
fatto della diminuzione demografi- 
ca della città, attuata principal. 
mente dal partito . democristiano, 
Lo stesso Coloni assicura che le 
riserve carsiche, da anni sabotate 
dal suo partito in sede regionale, 
saranno rispettate (magari cingen- 
dole con un muro di cemento e 
dotandole di fonderie e di indu- 
strie chimiche, nonché di svincoli 
ferroviari e stradali!). 

«Coloni cita poi lo stanziamento 
di fondi pubblici (e noi triestini 
sappiamo bene come saranno am- 
ministrati). onde costruire questa 
mostruosa Seveso del Carso, ma-di- 
mentica di dire se ci saranno anche 
i fondi per sanatori o altri ospeda- 
li, dove per forza finiremo in tanti 
a causa del disastro ìdroegeologico 
che inevitabilmente avverrà. E per 
finire Coloni assicura che non ci 
saranno industrie inquinanti nel 
lager per lavoro nero del Carso. 
Ormai tutti sanno come finiscono 
tali promese: esempio ‘macroscopi- 
co è l’oleodotto nel vallone di Mug- 
gia». Lettera firmata. 


MOVIMENTO NAVI 


ARRIVI: me. «Esso Zurich» (pan.), 
me. «Assunta Ravenna» ‘(maz.), mn. 
«Dukegan» (germ.), mn. «Tirana» (al 


| banese), mc. «Potomac» (liber.), mn. 


«Sophia A.» (gr.). 

PARTENZE: mn. «Alon» (isr.), mn. 
«Certares» (liber.), mc. wAtomic» (li- 
beniana), mn. «Rahel» (israel.), mn. 
«Maria Berlingieri», (naz.), mc. «As- 
sunta Ravenna» (naz.), mn. «Isarco» 


IL PSI RISPONDE ALLE ACCUSE 


L'ufficio stampa della Federazio- 
ne provinciale del PSI ci scrive: 

«Signor Direttore, le chiediamo 
nuovamente ospitalità per poter 
rispondere pubblicamente ad alcu- 
ne lettere apparse in questi giorni 
nelle '’Segnalazioni’’. 

«Per. brevità elenchiamo schema- 
ticamente le nostre risposte. 

«1) ’’Sottolineare’’’ i problemi 
ecologici, ambientali e sociali con- 
nessi all'istituzione alla zona indu- 
striale non vuol dire che i sociali. 
sti lasciano ai radicali le battaglie 
politiche per dilettarsi in chissà 
quali divertimenti grafici. I so- 
cialisti hanno detto chiaramente 
(fanno testo comunicati, note e 
dichiarazioni pubblicati anche dal 
’Piccolo”) che la proposta di isti- 
tuire la Zona industriale contiene 
‘una serie di problemi gravi e com- 
plessi e per affrontarli seriamente 
(al fine di arrivare a una valuta- 
zione globale dell'iniziativa  misu- 
rando seriamente sia i pro che i 
contro) è necessario che la gestio- 
ne non sia affidata a pochi esperti, 
ma sia garantito il controllo degli 
enti locali che assicurino obiettività 
di valutazioni e scelte rispondenti 
ai reali interessi delle popolazioni. 

èLo stesso on. Fortuna (vittima di 
attacchi personali inammissibili e 
non compreso esattamente nelle 
sue volutazioni) ha espresso in se- 
de di commissione alla Camera e 
nella riunione della segreteria re- 
gionale del partito un'esigenza pro- 
fondamente sentita da tutti i socia- 
listi di partecipazione popolare al- 
le scelte e di controllo democratico. 

«Il PSI chiede quindi la ratifica 
integrale del trattato di Osimo\e 
la predisposizione contestuale di 
strumenti legislativi adeguati che 
non facciano sorgere equivoci sulle 
competenze e garantiscano una par- 
tecipazione delle popolazioni alla 


Una lettera 
di Magda Olivero 


‘Rientrata ‘da New York, dove 
ha ottenuto un altro clamoroso sue- 
cesso di pubblico e di critica nel 
”’Mefistotele”’, Magda Olivero, insi- 
gnita propriò in questi giorni del 
«Premio Puccini», ci ha fatto per- 
‘venire ieri la seguente lettera, ac- 
‘compagnandola cor una generosa 
‘offerta per i bambini di Gemona: 
«Ho appreso che lunedì al Politea- 
ma Rossetti» si terrà un concerto 
‘benefico per i bambini di Gemo- 
ma. Se non avessi impegni indero- 
gabili, avrei tanto desiderato es- 
sere ‘presente a quella manifesta- 
zione d’arte di così illustri artisti, 
anche per essere vicina ei triesti- 
ni nel momento in cui aderiranno 
‘compatti alla manifestazione di so- 
lidarietà offrendo quanto più è 
‘possibile per riportare un sorriso 
a quei bimbi, costretti a prende- 
re troppo»presto contatto con sof: 
ferenze che indubbiamente lascia- 
no, un'impronta per tutta la vita. 
Ma per sentirmi ancora più unita 
‘a tutti voi, desidero inviare un as- 
segno, che, pur nella sua pochez- 
za, vuole essere l'ulteriore, rinno- 
vata espressione della mia solida- 
rietà verso la forte gente del Friu- 
li, A tutti indistintamente va il 
tnio abbraccio e tutto: il mio be 
ne», Magda Olivero. 


Mariazell 


«Carissime ’’Segnalazioni”’, nell’ 
articolo apparso in terza pagina 
sul ’’Piccolo’”’ del 12 novembre e in- 
titolato "Gli Asburgo e le attrici”?, 
Nico Pepe nomina Mariazell come 
un villaggio alpestre nei pressi di 
Vienna, Credo sia abbastanza noto 
che tale località non è affatto un 
villaggio ma una cittadina, dotata 
di numerosi alberghi, inoltre, non 
si trova affatto nelle vicinanze di 


Vienna, ma piuttosto lontana dalla 
capitale austriaca. A parte questi 


ANNANNNINNISNIANNANDNILI | dettagli l'articolo è molto interes- 


ur 


Combinazioni 
di Natale e Capodanno 
per automobilisti 


NATALE: 
LIPIZZA 24-26/12 

‘Hotel MAESTOSO Lire 23.000 
VILLACO 2426/12 

Hotel PARK .. Lire 36.000 
CAPODANNO: 


VILLACO 31/12-2/1 compreso 
icenone. e. | 
Hotel PARK Lire 53.000 
ABBAZIA 31/12-2/1° compreso 


icenone e ballo 
Hotel AMBASSADOR 
Lire 68.000 
Cenone all’ Hotel MAESTOSO 
di Lipizza (Lire 17.000 
più tasse d’iscrizione 


POSTI LIMITATI 
UFFICIO CENTRALE VIAGGI - 


sante, Chiedo scusa per questa pre- 
cisazione e ringrazio. Pietro Co. 
Vr». 

ni: 


SEGNALAZ 


Si fa attendere 


«Come interpretate la mancata 
risposta dell'ufficio tecnico. comu- 
nale alla segnalazione del' 10 set- 
tembre in merito alla strozzatura 
sulla via Carsia? Che tale strozza- 
tura presenti un ostacolo alla via- 
‘bilità è ora comprovato dal fatto 
che sul lato sporgente del muro di 
cinta. in contestazione sono state 
applicate delle tesserine catarin- 
frangenti. "E' possibile che non; 
venga da detto ufficio una dovero- 
sa risposta? G.P.m. © 


Il premio «Tempesta» 
a Barbara Giusti 


x di 

Domani mattina, alle 11, 
nella sala del cinema parroc. 
chiale di via Pola 15 (dietro 
la chiesa di S, Gerolamo), 
verrà celebrata la XXVI 
«Giornata della bontà nella 
scuola», Nel corso della ceri- 
monia sarà consegnato il 
premio pravinciale della bon- 
tà «Livio Tempesta», offerto 
dalla Cassa di Risparmio di 
Trieste, alla scolara Barbara 
Giusti della scuola «Domeni. 
ca Lovisato», 


I vicini rumorosi 
non danno tregua 


«Ho letto la lettera degli inqui- 
lini dello stabile di S. Giovanni 
che sì lamentano del rumore in- 
sopportabile che fa ‘un comples- 
so di musica jazz ‘che si allena 
al pianoterrà dello stesso stabile, 
ed.ho avuto per loro la più gran- 
de comprensione. Mi trovo, infat- 
ti, anch'io, con la mia famiglia, 
nelle stesse condizioni: da più di 
cinque anni dobbiamo sopportare 
un giovane nostro vicino di casa 
che suona i più svariati strumen- 
ti stereofonici, dal giradischi alla 
chitarra ed a altri che non so de. 
finire ma dal suono terribilmen- 
te irritanti. Trattandosi di una ca- 
| sa nuova e pertanto con le pareti 
sottili, il rimbombo del suono ste- 
reofonico si ripercuote in tutto il 
nostro appartamento. Dopo tan- 
ti anni di stillicidio, siamo ridot- 
ti all'esaurimento, tanto da non 
poterne più e cercare di andare 
via da quella casa. Siamo ricorsi 
anche noi alla polizia, ma pur- 
troppo non è servito a niente. A 
questo punto io mi chiedo: con 
quale diritto un estraneo può ar- 
tecare tanto disturbo agli altri, 
a no che abbiamo acquistato 
un appartamento con dei notevo- 
li sacrifici e che non ce lo siamo 
mai potuti godere un poco in san- 
ta pace? Per fortuna abbiamo la 
prospettiva tra alcuni mesi di 
cambiare abitazione, e questa mi 
sembra sia la unica soluzione al 
nostro problema. Ma è giusto che 
questo sia l’unico modo per risol 
vere la questione? Non .c'è nes- 
suna possibilità di ipotesi difen- 
dere in maniera diversa? Ringra- 
ziando dell’ospitalità, lettera fir- 
mata». 


Una «500» sparita 


«Si prega chi avesse notizie del- 
la ‘Fiat 500” bianca targata TS 
100610 di telefonare al 748286. Rin- 
“ graziando, Rita Bosser». 


gestione del futuro economico della 
città. A 

«C'è contraddizione nella posizio- 
ne radicale quando da un lato 
questo partito elenca i mali di 
una zona franca industriale sul 
Carso (inquinamenti, immigrazione 
di manodopera da altre zone italia- 
ne e non, squilibri urbanistici e 
quindi sociali ecc.) e dall'altro (ve- 
di intervista e comizio di Pannella) 
propone sic et simpliciter lo spo- 
stamento della zona industriale in 
altra zona come se solo questo fat- 
to garantisse che i mali dell'indu- 
stralizzazione non dovessero insor- 
gere. Quindi il problema resta 
quello individuato dai socialisti os- 
sia la predisposizione di strumenti 
legislativi interni che “garantisca 
no non solo Ì controlli e le veri. 
fiche necessarie ma anche la possì- 
bilità di proposta e di individua- 
zione, su basi scientifiche e demo- 
cratiche, di ‘nuove iniziative eco» 
nomiche. 

«Nuovo modello di sviluppo e 
‘programmazione democratica vo- 
gliono dire (nonostante le ironie 
radicali) proprio questo: scelte eco- 
nomiche compatibili con i biso- 
gni (in senso lato) della gente, 

42) Considerazioni radicali sulla 
DC. Non entriamo nel merito dei 
giudizi espressi sul ’partito del 
regime”. Va rilevato solamente 
che i radicali si trovano, in que 
sta loro battaglia contro il regime, 
in compagnia di alcune forze che 
fanno riferimento a quella che vie 
‘ne comunemente chiamata la de- 
stra DC. 

«E' difficile fare battaglie  po- 
litiche contro qualunque regime in 
compagnia delle sue stesse forze. 
Tuttalpiù si può diventare i com- 
partecipi di una faida di palazzo. 

«3) Subordinazione del PSI alla 
Democrazia cristiana. Questa af- 
fermazione può essere intesa sia 
come supporto del PSI: a una po- 
litica  democristiana e sia come 
subordinazione ideologica alle scel- 
te del partito di maggioranza re- 
lativa. Nel primo caso è sbagliato 
@ arbitrario dire che il PSI sia 
subalterno alla DC; il PSI infatti 
è all'opposizione alla, Regione, in 
* tutte e quattro le Amministrazio- 
ni provinciali in tutti e quattro co- 
‘muni capoluogo di provincia e tra- 
lasciamo di elencare i comuni mi- 
nori della regione in cui il PSI è 
stato il protagonista di una scelta 
alternativa. 

«Nel secondo caso la proposta di 
‘une programmazione democratica e 
di un controllo pubblico delle scel- 
to economiche, portata avanti dal 
PSI, è in rotta di collisione con v 
ideologia del sistema di potere de- 
‘mocristiano. 

«4) Ammucchiata, I radicali ri. 
cordano le "’ammucchiate’’ sociali. 
ste: patto di unità d’azione con î 
comunisti. alla fine degli Anni ‘40 
e all’inizio degli Anni 50, centrosi. 
nistra negli Anni 60. 

«Dimenticano di dire’ che am- 
‘edue erano strategie attraverso le 
quali îl PSI assieme ad altre for- 
ze politiche portava avanti un pro- 
getto di trasformazione della so- 
cietà italiana. Giusto o sbagliato 
che fosse. Sono gli stessi socialisti 
che criticano pubblicamente sia gli 
aspetti più negativi delle passate 
esperienze, sia gli errori di fondo 
e sia le occasioni mancate. 

«I radicali affermano invece di 
avére un rapporto solo strumen- 
tale con il comitato promotore per 
la zona franca integrale. Quindi è 


giusta la definizione che abbiamo 
dato di ammucchiata fra alcune 
forze tradizionali della destra e 
il PR. : 

«5) I liberali sono ancora nell' 
arco costituzionale? Noi non ub- 
biamo mai detto che i firmatari 
sono fascisti, abbiamo semplice- 
‘mente detto che varie forze di de- 
stra ‘e qualunquistiche portano a- 
vanti questa iniziativa. I liberali 
aderendo alla raccolta di queste fir- 
mo non hanno fatto che confermare 
— secondo noi — una loro collo- 
cazione nello schieramento poli 
tico anche se questa presa di po- 
sizione smentisce la linea Zanone. 
In pratica per i liberali (anche se 
non tutti) si tratta di un ritorno 
all’origine. 

«Ma il giudizio politico sui. pro- 
motori non può coinvolgere i citta- 


LE ORE DELLA CITTA 


FIDAPA 


La poetessa Lina Galli questa se- 

ra, alle 18, nella saletta del caffè 
Tommaseo, darà inizio ai venerdì Jet- 
terari della FIDAPA, il cui anno so- 
ciale si inaugura, con la presentazio- 
ne della scrittrice Lida Fragiacomo 
îBenci. La serata si concludera con 
la lettura da parte della stessa autri- 
ce di alcuni brani scelti della sua 
vasta produzione. Sono invitate le so- 
cie e quanti si interessano all'attività 
letteraria. 


C.R.S. Julia 


Sono aperte le iscrizioni al corso 
. Si ginnastica presciistica per adul- 
ti. Informazioni in sede, via Coroneo 
13, tel. 732664, dalle 18.30 alle ‘20.30, 
escluso il sabato. 


CIT, piazza Unità 6, tel. 6262t1'P tluo- 


x 


Zona franca integrale: 
la raccolta delle firme 


Cittadini, sono questi gli ultimi giorni della raccolta 
delle firme per la zona franca integrale. Affrettatevi a fir- 
mare per raggiungere il quorum costituzionale delle 50 


mila firme. © 


è Si firma, muniti d’un documento d’identificazione, 
dalle ore 17 alle 18 in tutti gli uffici notarili; dalle 
ore 9 alle 10 presso la Segreteria Generale del Comune 
di Trieste; dalle ore 9 alle 12 presso la Segreteria dei 
Comuni della provincia, e dalle ore 8 alle 13 di tutti i 
giorni lavorativi, sabato compreso, al pianterreno del 
tribunale, al Palazzo di Giustizia, stanza n. 100. 


©. OGGI SI FIRMA NEL BAk UI VIA BRAMANTE 1, 


DALLE 9.30 ALLE 11. 


ROD LIBRERIA «UNIVERSIDAS», DALLE 18 AL- 


LE 1930. 


NELLA TRATTORIA «ALLA BELLA VISTA DI VIA 
DEI VIGNETI (SERVOLA), DALLE 18 ALLE 20. 


| 


Aggiornamento medici 


Questa sera, alle 21, nella sala 
delle 


luogo una riunione del corso di ag- 
‘giornamento pratico tenuto dall'Asso- 
ciazione medica triestina in collabo- 
razione con l’Ordine dei medici di 
Trieste, dedicata allà discussione su 
xAddome acuto» e su «L'oligoanuria 
e l’ematuria». 


All'Italo-americana 


Questa sera, alle 19, nella sala 

maggiore dell’Italo-americana, il 
dott. Walter Wells, direttore dell’ 
USIS di Milano, terrà una conversa- 
zione in lingua inglese sul tema «To 
the Waste Land - T.S. Eliot». Fgli 
parlerà della figura del poeta-e cri- 
tico T.S. Eliot e della sua opera più 
nota. 


«Salviamo 1 bambini» 
L'organizzazione svedese per la 
protezione dell’infanzia «Salvia- 

mo i bambini», 

con il Movimento Esperantista mon- 
diale, sta preparando un’esposizione 

di disegni, eseguiti dagli alunni del- 

le scuole elementari di tutto îl1 mon- 

do, intitolata: «Tema libero sul luo» 
go dove vivo». Tra tutti i parteci 


i panti verranno estratti a sorte diei| 
ipremi, consistenti în oggetti-ricordo : 


svedesi e buste di francobolli. Per 
la nostra provincia, la raccolta e Ia 
spedizione in Svezia verrà curata 
dall’ Associazione Esperantista Trie- 
stina «(via Trento 1). 


Artista premiata 


‘A Milano, al Museo della scienza 

e della tecnica «Leonardo Da Vin- 
ci» la concittadina Carmen Fillini ha 
ottenuto il secondo premio per le in- 
cisioni, al concorso internazionale di 
bpittura, grafica, scultura per il pic- 
colo formato «Milano ‘76» (ex Assi. 
saggitario). ' 


Day & Night Kit 


| ‘conferenze - dell'Ospedale | 
maggiore, în via Stuparich 1, avrà 


in collaborazione; 


[Cla cinematografico 


‘Sì informano soci e interessati 
che oggi alle ore 20.30 presso la 


concessa avrà inizio l’attività sociale 
1976-77, dopo una breve relazione sul 
recente KVIII Fotogramma d’oro di 
Castrocaro, saranno graditi ospiti i 
cineamatori Antonaz e Giame con le 
Jam. omere più significative. 


AI «Giovanni XXIID 


Questa ‘sera, alle 20,30, verrà 

proiettato il dilm-dibattito «Dil 
linger», di John Milius, terzo della 
serie dei film proposti per la «promo- 
g'ome umana e culturale». 


Turismo scolastico 


xun0 ,aperte le iscrizioni al sog- 
giorno sulla neve che il Turismo 
scolastico organizza per il periodo 
delle vacanze natalizie sulle nevi di 


| Pinzolo. Per informazioni. rivolgersi 


alla sede di via dell'Istria 25 (el. 
155367), nei giorni di lunedi, mer- 
coledì e venerdì dalle ore 9 alle.12. 


!<Famiglia di Grisignana» 
La «bamiglia di Grisignana», ade- 
rente all'Unione degli istriani, in- 

Vita tutti i suoi concittadini ad assi 

i stere alla messa in suffragio dei suoi 

| morti, che verrà celebrata da don Pi. 

no Rocco domani, alle ore 19, nella 
chiesa di S. Teresa del Bambino Ge- 
sù, in via Manzoni 22. > 


Beltrame vi ricorda che...... 


acquistando ora durante la ven- 

dita promozionale di pellicceria 
{ per il centenario, oltre a occasioni 
particolari, avete il vantaggio della 
massima scelta e della miglior con- 
venienza. Approfittate quindi subito, 
{mon attendete! Visoni - persiani -mar- 
motte - volpi. Con garanzia Beltrame. 


Per le signore 


e, sportive, che tengono 
alla loro eleganza ma con poco 
tempo a disposizione abbiamo la so. 


Di Elizabeth Arden in offerta |luzione al loro problema. Market del- 


speciale alla Profumeria Borsa 
piazza della Borsa 5, tel. 64522. 


redatta trata natante toner a O 


eat 


la parrucca, via S. Lazzaro IT, tele- 
fono 31306. 


\L'Apina sul Vosu 


Domenica 21 novembre la Socie- 
tà Alpina delle Giulie, sezione di 


sede del cara Aquila gentilmente‘ Trieste del CAI, effettuerà un'escur- 


sione sulle Prealpi Giulie: da Stupiz- 
za nella valle del Natisone verra sa- 
lito, con percorso facile e interessan- 
te, il panoramico monte Vogu (m. 
1124). Partenza in pullman alle 7 da 
piazza Unità d’Italia. Programma 
dettagliato e iscrizioni in sede dalle 
19 alle:21 (tel. 60317). 


Convegni «Maria Cristina» 
L'inaugurazione dell’attività dei 
convegni «Maria Cristina» avrà 

luogo martedì 23..alle 17, al Centro 

Culturale «Veritas», via Monte Cengio 

2, con una conferenza tenuta da pa- 

dre Aurelio Andreoli, sul tema: «Il 

convegno della Chiesa italiana su e- 

vangelizzazione e promozione umana: 

fatti e riflessioni». 


Jota 


Se c'è qualcuno a cui non piace, 

alzi subito la mano. Oggi è con: 
siderata cibo da intenditori. Ma ser. 
vita in un piatto «diverso» diventa 
speciale, una vera raffinatezza. Fe 
casa: i piatti, ma anche i bicchieri, 
le posate, per trasformare la vostra 
«solita minestra». Effe casa, in via 
Settefontane 13. 


Magazzino stoffe inglesi 


Di Messinovich è un nome da ri. 
cordare sempre per fare buoni 
acquisti. Via S. Nicolò 22. 


Riservato agli amici 


E’ veramente così infatti, perché 

i produttori diretti di Lambru- 
sco fratelli Bellei di Ravarino (Mo- 
dena), hanno fornito in esclusiva al- 
la Massaia Gastronomica, Largo Sar- 
torio 5, ‘(via Ginnasticè), il loro 
miglior Lambrusco di Sorbara della 
cantina riservata e per questo ap- 
punto con reverenza alla qualità; 
etichettato, riservato agli amici. 


Parfums Jacomo - Paris 


Projumeria Rosa. Visa San Laz: 
zaro 6, telefono 38222. 


dinî che hanno firmato. Come non 
abbiamo detto che tutti i promo- 
tori sono fascisti ma solo i rap- 
‘presentanti di una destra storica 
che esiste ancora in questa città, 
così non diciamo che i firmatari 
sono tutti di destra e qualunquisti. 

«Migliaia di cittadinì hanno fir- 
mato, alcuni per rispondere all’ap- 
pello di organizzazioni alle quali 
aderiscono, altri — e secondo noi 
sono la maggioranza — per espri- 
mere una diffusa e mon ingiusti- 
ficata preoccupazione per le sorti 
economiche di Trieste, 

«Questi cittadini chiedono so- 
stanzialmente una gestione diversa 
della città, scelte economiche al- 
ternative e un diverso rapporto con 
le istituzioni democraticamente 
elette. 

«Queste ultime considerazioni ci 
riportano direttamente all'altro te- 
ma dibattuto in questi giorni in 
città: quello della zona franca in- 
tegrale. 

«Non possiamo non ribadire la 
nostra netta contrarietà motivata 
sia da ragioni economiche sia da 
ragioni politiche. 

«Riteniamo infatti che la crisi 
di ‘Trieste sia determinata dalla 
mancanza di strutture produttive 
16 uniche in grado di assicurare al- 
la città posti di lavoro e un rilan- 
sin economico. Una zona di libero 
scambio oltre a frapporre una bar: 
riera doganale fra Trieste e il re- 
sto del Paese mettendo così le 
poiché industrie locali esistenti in 
stato di netta inferiorità rispetto 
alla concorrenza italiana, favori- 
rebbe solamente alcune attività 
commerciali la terzializzazione del- 
Ja città. 

«Oltre all’improponibilità (è di 
questi giorni il comunicato uffi 
siale della CEE che la esclude ca- 
regoricamente), all'esigenza, vitale 
ner Trieste, di collegare l'economia 
cella città con un contesto regio- 
nale, riteniamo che i promotori ab 
piano un disegno politico che hoi 
non condividiamo e inoltre lo 
schieramento di forze che sostiene 
questa iniziativa è quanto meno 
-uspetto e rappresenta, la negazio- 
=a di quanto ipotizzato in questi 
ultimi anni, dai lavoratori, dai 
giovani, 

«Non ci meraviglia quinndi che 
alrune organizzazioni portino avan- 
ti una prospettiva di pochi e limi- 
tati privilegi per ben circoscritte 
entegorie: le scelte economiche 
<anche quelle contrarie agli inte 
ressi popolari), trovano sempre un 
riferimento in schieramenti politici. 

«La crisi di Trieste è così grave 
che non riteniamo sia legittimo 
che, strumentalmente, si faccia 
credere alla gente che una firma 
regalerà il Paese; di cuccagna. Ri. 
teniamo al contrario che vada ini- 
ziata una battaglia per un rilancia 
economico della città, che preveda 
non un qualunque insediamento 
produttivo, ma iniziative industria- 
7 che nascano in ‘base a scelte pre- 
cise gestite in prima persona dai 
lavoratori e dalle organizzazioni de- 
mocratiche. 

«Noi vogliamo fas vivere Trieste 
non solamente come capitale mon- 
diale dei jeans, ma come una cit- 
tà dove i giovani non giano co- 
stretti a emigrare; E per fare 
questo, siamo impegnati non solo 
‘per un nuovo corso economico ma 
anche per un nuovo corso politico 
delle città, ma, ci si consenta, 
con partners diversi dal comita- 
tato promotore della zona franca 
integrale». 


LATTERIE CARSIGHE | 


«Eugenio Cy — 27/12 -6/1 -- SPAGNA, PORTOGALLLO, 
MAROG: 


«Achille Lauro» — 23/12 - 6/1 — EGITTO, ISRABLE, TUR- 
CHIA, GRECIA 

«Ausonia» — 27/12-9/1 — RODI, EGITTO, TURCHIA 

«Victoria -— 26/12-8/1 — SPAGNA, CANARIE, MOROCCO 


UFFICI U.T.A.T. — Via Imbriani 11 e Galleria Protti 2 


Le 


di DUINO 


mentre ringraziano la Glientela per 
la preferenza accordata ai propri 
prodotti, informano che il 


BAR BIANCO 


resterà aperto il martedì 
e chiuso la domenica 


CROCIER 
DI CAPODANNO 


CO, MADERIA, CANARIE 


GRANDE MOSTRA 
TAPPETO ORENTALE |! 


SCHIRVAN -kooM SETA- Sivas - ARDEBIL- TABRIZ - HELAJER.- 
SHAHND > KIRMAN-AGRA .. 
Garantiti dol Cod Crile icapalto a puvenionta imidute, > 
Qiergtature, Qualtadi fita2iome com ®a firma dai Bibl 


ENTRATA 


CONTI DEL 20 Li 


On PAS 


afedamevto - fa Battisti 4 


Lineagiovane 


NEW 


via Giulia 33 


LIBERA è 


Y fahpeti von fappotti ! 
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ENTRO 
OLORI 


Via Coroneo 6 - Tel. 69572 


HA UN BIANCO... CHE... 


VERNICI I.V.I. BIANCHE 
lavabili per FeSni e interni 


Tutto a prezzi bassissiml! 


Questa sera 

AII' 

ARENELLA 
CLUB 


Night 
Ristorante 
di Fiumicello 


serata di cabaret con 


RIC DONALD 


prezzi d'ingresso: uomo 3000 
donna 2000 


consumazione compresa 


tel, .0431/96036 


Udine - Via Rialto, 6 
Telefono 65650 


Può darsi che abbiate bisogno di un semplice 
consiglio. Un dubbio da risolvere per un regalo. 
Una perplessità su come investire 
meglio il vostro denaro. 

In tutti questi casi troverete 
sempre da noi un amico, | 
un amico pronto a consigliarvi 


nelle vostre scelte 


con tanta cordialità e simpatia. 


l’amico gioielliere 


Pag. 6 


IL PICCOLO 


CONCLUSO NELLA TARDA SERATA IL PROCESSO A PORTE CHIUSE 


Nove mesi al dott. Fogher 
(concessa la condizionale) 


Gli è stata pure inflitta la condanna a 1 milione di multa 
da devolversi al Centro tumori - Scarcerato subito dopo 


Teri pomeriggio è stato cele- 
brato in pretura l’annunciato 
processo a carico del dott. Lo- 
renzo Fogher. Il dibattimento, 


iniziato alle 16.30, si è'conclu- | re, insistito sull’assunzione del- 


; pus ha letto il capo di imputa- 
zione alla presenza del pubbli- 
co. Infatti, dopo che l'avv. An- 
tonini aveva, in sede prelimina- 


so alle 21.47, quando il pretore, | le prove indicate in un'istanza 


. dott. Mario Trampus, ha dato 
lettura della sentenza, con la 
quale l'imputato viene dichia. 
rato ‘colpevole del reato ascrit- 
togli, e condannato a 9 mesi di 
reclusione, con i benefici della 
condizionale e della non men- 
zione, nonché alla rifusione dei 
danni alla P.C., liquidati in un 
milione di lire, da devolvere al 
Centro tumori, come espressa- 
‘mente richiesto dalla parte Ie- 
sa, nonché alle spese di costi- 


800 mila lire. 
‘Sempre nella sentenza, il pre- 
tore ha poi disposto la trasmis- 


che già si trovava in atti (ed il 
giudice aveva rinviato la que- 
stione a più tardi 
pus ha ‘aperto l'istruttoria di- 
battimentale, enunciando per e- 
steso il capo di accusa nei con- 
fronti del dott. Lorenzo Fogher!«Medici, giudici . abbiamo im: 
(violazione dell’art. 530 del C.P., 
che prevede il reato di corruzio- 
ne di minorenni). 


il dott. Tram- 


Ma intanto s’erano formate 


due fazioni apposte: agli slogan 
stiF 
tuzione e patrocinio, stabilite in pui Pogner D CORO RROO 


... Sistema che le «femministe» 


andavano scandendo, un gruppo 
di donne rispondeva con epite-!stato, 


ti, nei quali c'era un'aperta cen. 
sura alla moralità delle prime, 
(Le innocentiste facevano da con- 
traltare alle colpevoliste: Pa. 
squino e Marforio. 

Le contestatrici si sono dap- 
prima fermate. nella sala anti. 
stante il corridoio della pretu- 
ra; poi sono uscite alla spiccio- 
lata, bivaccando sui marciapie- 
di, con i loro cartelli, nei qualli 
si leggevano frasi come queste: 


parato - chi ci violenta - è sem- 
pre lo stato», Oppure «Fabiola 
siamo con te!»; e ancora «Ba- 
sta con la violenza sulle donne». 

E siccome l’aria si faceva pun- 
gente qualche «balletto» (le ra- 
gazze formavano un circolo, te- 


nendosi per mano) non ha gua- 


(Italfoto) 


Dimostrazione di femministe davanti al Palazzo di giustizia mentre si celebra il processo Fogher 


sione degli atti al Procuratore 
della Repubblica, per gli estre 
mi ipotizzabili come atti di libi- 
dine violenti e sequestro di per. 
sona su «altra minore, come 
emerso dal dibattimento. Infi- 
ne il dott. Trampus ha ordinato 
l'immediata scarcerazione dell’ 
imputato, se non detenuto per 
altri reati. In serata, il dott. 
Fogher è'uscito dal Coroneo. 
Contro la sentenza il suo difen- 
sore, avv. Antonini, ha annun: 
ciato ricorso. 

Le vicende giudiziarie del dot- 
tor Fogher non sono quindi fini 
te. Come s'è, visto, egli potreb- 
be essere incriminato per un 
altro fatto, e più grave di quel- 
lo per il quale è stato giudicato 
ieri. All'udienza, infatti, una ra- 
gazza (ora maggiorenne) senti 
ta come teste, ha fatto. delle 
gravi dichiarazioni; dalla. sua 
deposizione è emersa l'ipotesi 
di atti di libidine violenti e se- 

‘ questro di persona in danno 
della stessa teste, che a quel 
tempo era minore. 

Mai, prima d’ora, un proces- 
so di pretura ha richiamato 
tanto pubblico e ha suscitato 
‘tanto scalpore, La figura dell’ 
‘imputato (un medico afferma-| 
to e direttore del Centro tumo- 
ri), e il particolare momento 
politico che stiamo attraver- 
sando, sono stati elementi che: 
hanno concorso a «gonfiare» il 
caso al punto da trarne moti 
vo per una manifestazione in 
‘favore dell’emancipazione della 
donna. 

Infatti, l'annuncio del rinvio 
a ieri del processo, che era 
stato fissato per sabato scorso 
(come si ricorderà, l’avv. An- 
tonini della difesa aveva chie- 
sto i termini), ha messo a Tu- 

. more gli ambienti del piccolo 
mondo politico femminile. L' 
inizio della causa era. stato. fis: 
sato per le 16.30 nell’aula della 
pretura, e già verso le 15.30 si 
era formato in piazza Goldoni 
un gruppo di «femministe» (per 
lo più ragazzine), che sono quin- 
di sfilate, recando cartelli e 
scandendo pittoreschi slogan, 
lungo i marciapiedi delle vie 
Giacinto Gallina, Carducci e 
del Coroneo, dirette in pretura. 

La polizia aveva previsto quel- 
la dimostrazione, e aveva pre- 
disposto uno speciale servizio 
d’ordine al palazzo di giustizia. 

Fra manifestanti (un centi- 

maio di persone), testimoni (ne 
‘erano stati citati ben 51, tra. 
i quali molte ex compagne di 
scuola della parte lesa, Fabiola 
€., di 15 anni e mezzo), nonché 
altra gente che desiderava as- 
sistere al processo, a un certo 
momento davanti all’ingresso 
laterale (sulla via del Coroneo) 
del palazzo di giustizia, si sono 
radunate all'incirca 500 persone. 
Carabinieri ed agenti in borghe- 
se, che vigilavano sul portone, 
hanno fatto entrare a gruppetti 
tutta quella gente. 
' Ad un certo momento nel cor- 
ridoio davanti all'aula c’era la 
ressa. Nel frattempo il dott. Lo- 
renzo Fogher, che doveva essere 
giudicato, era stato accompa- 
gnato nell’aula dai carabinieri. 
Questa volta non aveva i polsi 
stretti dalle manette (non pote- 
va sopportarle: così sarebbe ri- 
sultato da apposito certificato 
medico). 

(Alle 16,30 il pretore, dott. Ma- 
rio Tramupus, ha preso il suo 
posto; sul banco della pubblica 
accusa, l'avv. Gabriele Forziati; 
cancelliere il signor Loi. La par- 
te civile era rappresentata dall’ 
avv. prof. Giampaolo de Ferra, 
rettore della nostra Università, 
e dall'avv. Claudio Slavich. Di- 
fensori, gli avvocati Beniamino 
Antonini e Sergio Leban. 

‘Intanto, nello spazio dietro la 
transenna, è stato fatto entrare 


LO SMOTTAMENTO DEL 1972 AL VAGLIO DEL TRIBUNALE PENALE 


INDICATA UNA CAUSA NASCOSTA 
DEL CROLLO DI VIA BRANDESIA 


Uno dei due ingegneri Cumin (l'altro è stato ascoltato a domicilio) 
parla dell'alveo sepolto d'un rio - Il 2 dicembre la prossima udienza 


Un pubblico imponente lu 
assistito iermattina all’ inizio 
del processo per il noto smot- 
tamento di via Brandesia. Il 
Tribunale penale, ‘presieduto 
dal dott. Gervasi e formato dai 
giudici dott. Guglielmucci e 
dott. Franca Gridelli, P.M. dot- 
tor Brenci, cancelliere Bernaz- 
za, valuta la posizione dell'ing. 
Sergio Cumin, 72 anni, via Be- 
senghi 50 (difeso dal prof. Ami- 
goni) e di suo figlio, l'ing. 
Claudio, 40 anni, piazza del San- 
sovino 1 (assistito dall’avvoca- 
to Borgna). 

Il banco dei legali è affollato 
in quanto, oltre ai difensori, vi 
prendono posto cinque patroni 
di Parte civile e, precisamente, 
l’ avv. Pellegrini per l’IACP; 
l’avv. Aldo Terpin per Ottavio 
Molignoni, Laura ‘e Claudio 
Gabborin, Maria Ziberna, Gem- 
ma Volpatti - Del Piero, Rosa 
Gasparinetti, Bruno Zugna, An: 
tonia Vatta, Mario Ziberna e 
Maria Giovanna Altavilla, l'avv. 
Tavelli peri coniugi Purinani, 
î loro due figli e la loro nuora; 
l’avv. Skerk per Angela Lenar- 
don - Galante e Irene Galante, 
l avv. Longo per Francesco 
Osbich é due figli minori men- 
tre altri due suoi figli già mag- 
giorenni sì sono costituiti in 
proprio e Duilio Purinani e due 
suoi figli. ; ni 

Degli imputati è presente sol- 
tanto l’ing. Claudio Cumin, e 
il prof. Amigoni consegna al 
Collegio un certificato medico 
attestante che îl suo assistito, 
l’ing. Cumin senior è a casa, 
ammalato. 


Il patrono dichiara di non 
opporsi alla celebrazione del 


dibattimento in assenza del suo 
difeso mentre si oppone il P.M., 
il quale afferma che già in ja- 
se istruttoria l'ing. Cumin se- 
nior, avrebbe addotto motivi di 
salute per non presentarsi da. 
vanti ai magistrati; le altre par- 
ti si rimettono alle decisioni 
del Tribunale. È 

Il collegio si ritira in camera 
di consiglio e, poco dopo, il 
Presidente legge l’ ordinanza, 
con la quale si stabilisce di vi- 
sitare l'infermo a domicilio al 
termine dell'esame di suo figlio. 
Il dott. Gervasi legge, quindi, 
il capo, di imputazione che ac- 
cusa i Cumin di concorso in 


frana e crollo aggravato, l'ing. 


Sergio quale titolare dell'’omo- 
nima impresa, e suo figlio an- 
che quale progettista e diretto- 
re dei lavori. Secondo l'Accu- 
sa — i due professionisti, du- 
rante la costruzione di cinque 
palazzine sul poggio collinoso, 
che sorge tra le vie Brandesia, 
Valerio e Pagliericci, avrebbero 


provocato un dissesto del ter 


reno, che determinò il croilo 
totale o parziale dì tre case co- 
struite e avrebbe messo altresì 
în pregiudizio la stabilità degli 
edifici. vicini, esistenti già da 
tempo. Sempre secondo la tesi 
accusatoria, questo sarebbe av- 


venuto perché î Cumin avreb- 
bero effettuato rilevanti sban- 
camenti di un terreno costitui- 
to da detriti e, quindi, friabile, 
e avrebbero altresì alterato la 
morfologia del pendio preesi-| 
stente nonché l'equilibrio geo-| 
statico. I 
I Cumin sono, inoltre, impu- 
tati di avere proceduto alla co- 
struzione delle palazzine senza 
regolare licenza in quanto quel- 
la concessa loro il 14 gennaio 
1970 sarebbe stata estinta per 
mancato inizio dei lavori, l’ope- 
ra sarebbe anche stata difforme 
dal progetto e non avrebbe al- 
tresì ottemperato all'ordine di 
sospensione dei lavori stessi 
impartito loro dal Sindaco. 
Questo, per sommi capi, il 
fatto. Il processo affonda le 
proprie radici nella denuncia 
sporta da Angela Lenardon-Ga- 


lante. IL 19 maggio del 1972, il 
Comune impose lo sgombero 
delle case vicine a quelle dei 
Cumin ‘tra gli sloggiati c’era 
anche la Galante) perché in: 
combeva una minaccia di crol- 
lo. Il 21 gennaio, una delle pa- 
lazzine cedette, e all'indomani 
la Galante sporse regolare de- 
nuncia. Dalla Polizia gli atti 
passarono alla Magistratura, 
che iniziò una lunga e comples- 
sa ‘istruttoria, nella quale eb- 
bero la loro rilevanza gli ela- 
borati dei vari periti. 
Nell’indagine giudiziaria  fu- 
rono coinvolti anche il sindaco 
e l’arch. Mario Zerial ma al 
termine dell’istruttoria venne 
emessa nei loro confronti sen- 
tenza di ampia assoluzione. 
Ha inizio l’esame dell'ing. 
Claudio Cumin, al quale il Pre- 
sidente chiede: «In istruttoria 


FARÀ 


ILTEMPO CHE 


Sulle regioni meridionali e sulle 
tegioni centrali adriatiche nuvolosità 
estesa con piogge e manifestazioni 
temporalesche più persistenti sulle 
Tegioni joniche e adriatiche. Sulle ri- 
manenti regioni sereno o poco nuvo- 
loso. Banchi di nebbia sul settore 0c- 
cidentale della Pianura Padana. 


Temperatura: in graduale diminu- 
zione. 


Temperature minime e massime di 
ieri: Trieste 9, 11; Bolzano —3, 12; 
Verona 1, 12; Venezia 9, 13; Milano 
2, 9; Torino —1, 10; Cuneo Ò, 9; Ge- 
nova 8, 12; Bologna 5, 8; Firenze 8, 
13; Pisa 2, 14; Ancona 7, 12; Perugia 
7, 10; Pescara 10, 13; L'Aquila 3, 13; 
Roma Nord 4, 18; Roma Fiumicino 
8, 17; Campobasso 5, 7; Bari 11, 18; 


Napoli 10, 14; Potenza 6, 7; Catanzaro 11, 15; Reggio Calabria 13, 21; 
Messina 14, 16; Palermo 14, 18; Catania 13, 18; Cagliari 10, 17. 


Temperature minime e massime di alcune città straniere; Amster- 


dam 4, 9; Atene 15, 21; Bangkok 23, 
Bruxelles 1, 8; Buenos Aires 18, 


; Chicagi 
Curitiba 16, 23; Francoforte 5, 7; Ginevra 


, 3); Beirut 14, 24; Berlino 4, 5; 
0 —é, 9; Copenaghen 4, 5; 
4, 7; Helsinki 0, Pi GODE: 


kong 12, 18; Honolulu 21, 27; Johannesburg 18, 22; Kiev 2, 3; bona 
9, 19; Londra 9, ll: Los Angeles 14, 27; Madrid 0, 14; Città del Mes: 

8,20; Miami 22, 28; Montreal —1, 7; Mosca —1, —l; New York 
2, 9; Parigi 4, 10; Rio de Janeiro 16, 30; San Francisco (4, 19; San 


Paolo 13, 27; Seul 0, 7; Singapore 23 
20; Tel Aviv 16, 25; Tokio 10, 


, 28; Stoccolma —2, 2; Taipei 13, 


16; Toronto —5, &; Vancouver —9, —6. 


il pubblico, ma soltanto una 
parte, di esso (circa 180 perso- 
ne) è potuto essere ammesso 
nell'aula. In quella calca una 
donna si è sentita male ed ha 
cominciato a lamentarsi. 

Coloro che erano rimasti fuo- 
Ti, quasi a manifestare il loro 


In memoria di Maria Dambrosi da 


disappunto, hanno fatto risenti-|trma e Mardello' Cordovado 10.000, 


te i loro motti. Pochi minuti 
più tardi, però, la delusione do- 
veva raggiungere anche quelli 
di dentro, perché — come del 
testo era logico attendersi -- il 
processo è stato celebrato a 
porte chiuse. i 
‘Subito dopo — come sè det- 
to — su proposta del P.M. (e 
le altre DET Gar hanno fatto È 
opposizione), retore' ha or. fil 
dinato che il dibattimento ve |® 
nisse celebrato a porte chiuse, 
. per. non suscitare riprovevole 
curiosità, ed ha fatto scombera- 
ro l’aula. Nuovamente accozza- 


zi tali da rendere impossibile il 
re 
vatti 1 dott. Trampus. 
sospeniderla DI alcuni minuti, 

lo di far uscire tutto. 
il pubblico, 


Comunque, nel pieno rispetto 
della. procedura, il dott. Tram- 


n 


Un Capodanno 
allegro... 


+ NAPOLI con PUTAT 


Rapinesi nel I anniv. 
fratello Giovanni e dalla cognata 
Nella 5000 pro Centro tumori «M. 
Lovenati». 


Tolanda 
‘Rovigno Nostra. 


Albino 


fila Luciano de ‘Privitellio 110.000 pro 
Famiglia [Pisinota; 
Ferluga, Sanzi, Chiari, Marcolin ed 
Qbersnel 10.000 pro Centro tumori 
«M. (Lovenati». 


dalle famiglie: 


In memoria di Maria Stanich ved. 
(19-11) dal 


In memoria di Valerio Gasperi per 
compleanno dalla mamma e papà 
fratellino ‘Walter 10.000 pro Istitu- 


to per l'Infanzia Burlo Garofolo. 


+ 9-IM) | dal: marito 


IU ‘pro Laelra per. l'Infanzia 
glie nel corridoio, con schiamaz: Tano 


(lettino. Guglielma 


‘In memoria di \Edoardo Moraro 
el IV anniv. (19-11) dalla moglie 


Tolanda 10.000. pro Rovigno Nostra. 


n memoria di Giordano. Zaratin 


nel 16.0 anniv. (19-11) dalla sorella 
Zaratin <«Moraro 110.000 pro| grini 


In memoria di Ermenegildo Bosco. 


lo nel 18.0 anniv. ‘(19-11) dalla mo. 
glie Eugenia 2500 pro Domus Lucis 
«Gina e Giorgio Sanguinetti». 


‘Im memoria di Giovanni Corsi i 


ber il 110 compleannò da Anna e' 
SSimini 5000 pro’ ‘Parrocchia | 
Beata Vergine delle Grazie. î 


In memoria-di Elisabetta Musina 


‘per l'onomastico (19-11) da Clara 
Benci 5000 pro (Centro tumori; da 
Sergio, Bruna e (Franco 10.000 pro 
U.I.L. Distrofia Muscolare. 


ELARGIZIONI VARIE 


In memoria dei fratelli Edoardo 


In memoria di Maria Mussi dagli 


hel IV anniv. (19-11) ‘e Pietro Mo-|inqulilini della casa n. 7 di via Pa. 
raro nel I anniv. (23-10) da Olga, |paveri 7000 pro Parrocchia Maria 


Marcello e ‘Rodolfo Moraro 10,000 
pro Fameia Capodistriana. [ 
In memoria di Gi Pieri nell' 


‘Regina del Mondo (Opicina). 


In memoria dell'avv. dott. Luigi 


‘Ruzzier da Margherita Marini ved. 


luseppe 
li anniv (19-t1) dalla moglie, dalla! Zauli 5000 pro iLega Nazionale; dal 
figlia e dalle sorelle 10.000 pro Par-| prof. Slvio Viezzoli 10.000 pro Famea 


rocchia S. Vincenzo de’ Paoli. 

In memoria di Rodolfo Sergi nell’| p, 
VILI anniv. (18-11) dalla moglie e dal- 
la figlia Marina 10.000 pro ANFFaS, di 

In memoria di Maria Tissini per 
il compleanno (19-11) dalla figlia 
Eugenia ‘Boscolo /2500 pro Domus 
Lucis «Gina e Giorgio Sanguinetti». 
- Un memoria di Mattea Bronzin da 
‘Titi Crasso 5000 pro ANFFaS; dal. 
la fam. Rebbi 10.000, da Ada, Adria- 
na. Gielia, Dolly, Wliana, Fernanda, 
Mirella, iMariuccia, ‘Tatiana, Raffael- 
la e Marisa 55.000 pro Associazione 
Assistenza spastioi. 

In memoria; del: prof. Giuseppe 
Matteo Campitelli nel. VI anniv. dal- 
la fam. Campitelli e da Itala Pelle 
15.000 pro Comitato cittadino 
«Aldo Marchetti». 

In memoria di Giuseppina Giusti 
dalla famiglia. Faidiga 10,000 pro 
U.I.L. Distrofia Muscolare, 


Mode (Jj[y 


via Cologna 4 


(Piranesa; da Sinesio ‘Pouchiè 5000 


ro Lega Nazionale (Sez. Dalmazia). 
In memoria del padre Josè (Baron 
lal personale dell'Istituto di Archi. 
tettura Navale 8000 pro Osp. S. Ma. 
tia Maddalena (I Div. Geriatrica). 

In memoria di Bellino Cagnin dal 
personale I.E. delle FF.SS. (piazza 
Vittorio Veneto) 47.500 pro Centro 
tumori «M. Lovenati». 

In memoria di Angela de Gironcoli 
di Fontesasso da ‘Arduino e Fulvia 
(Colombo 10.000 pro Chiesa S. An- 
tonio. Taumaturgo (poveri). 
co memoria HEI pio defunti da 

«F. 5000 pro ‘Rifugio animali A. 
SITIAD. « 

In memoria del dott. conte Renato 
de Portada da Andrea Pavich (Brescia) 
8000. pro “Lega Nazionale (Sezione 
Dalmazia), 

In memoria di Arrigio Tasbez dal- 
la figlia, dal genero e dai nipoti 80 
mila pro Istituto per l'Infanzia Bur- 
lo Garofolo. 

In memoria di Giuffrida Resi da 
Mario ed Ester Zucchini 5000 pro 
Centro tumori; da Tina Ada ‘Brescia 
53000 pro Domus Lucis «Gina e Gior- 
gio Sanguinetti». 

Un memoria del comm. dott, Val- 
demaro Slavich da Irene Adami e fa- 
miglia 5000 pro ANFFaS. 


lei ha contestato le due împu- 
tazioni, affermando che nel 
cantiere assolse il solo compi- 
to di direttore dei cementi ar- 
mati. Ma, e la frana?». Cumin: 
«Io ero soltanto direttore dei 
cementi. Nel capo di imputa- 
zione ci si muove l'addebito di 
avere costruito su un terreno 
di riporto ma io faccio rile- 
vare che su tali terreni si co- 
struisce abitualmente a Trieste, 
e l'esempio più significativo è 
rappresentato dalla casa dei si- 
gnori Purinani, che non solo è 
costruita su un terreno di ri- 
porto ma è alta dieci metri. 
Come è stato chiarito dai con- 
sulenti di ufficio e di parte, tut- 
ti i terreni sono atti a soste- 
nere un carico più o meno ele- 
vato, e quelli di riporto a sop- 
portare pressioni specifiche. io 
escludo che la frana sia stata 
determinata dal terreno di ri- 
porto». 

Presidente: «Lei dice di non 
essere stato direttore dei la- 
vori ma da una tabella agli at- 
ti, si legge che era direttore 
dei lavori ed io le contesto ta- 
le fatto». 

'Cumin: «La tabella fu fatta 
da un pittore e fu messa tale 

| dizione perché il Comune im- 
pone un direttore dei lavori». 

A richiesta del dott. Gervasi, 
l'ing. Cumin spiega che nell’ 
aprile del 1972 ju chiamata V 
impresa Rostirolla per effet- 
tuare sondaggi sulla consisten- 
za del crostello per decidere 
sul tipo delle fondazioni. Ma 
Rostirolla era impegnato per 
una ventina di giorni, e, dono 
sondaggi effettuati con mezzi 
meccanici, essi ebbero indica- 
zioni sufficienti per una fonda- 
zione a «platea». 

P.M. «Perché il Comune or- 
dinò la sospensione dei la- 
vori?). 

Cumin: «Perché erano state 
riscontrate alcune difformità 
dal progetto, poi presentammo 
quello di varianie che venne 
approvato». 

P.M.: «Lei respinge la respon- 
sabilità del crollo degli edifici, 
ma allora perché sono croi- 
lati?». 

Cumin: «Il pendio era stabile 
rispetto all’incidenza dei lavo- 
ri ma era afflitto da un’anoma- 
lia occulta: l'alveo sepolto del 
fiumiciattolo Brandesia (è sta- 


to accertato successivamente) | 


e non riusciva a smaltire le 
acque. Quando c'era molta piog- 
gia, l'alveo diventava un lago 
di melma, sbarrato dalla casa 
dell’IACP». 

Presidente: «Lei sapeva dell’ 
esistenza del fiumiciattolo e di 
juae acquifere?). 

Cumini: «No, in quanto gli 
scavi sono stati fatti a 15 me- 
tri di profondità e con assaggi 
si ’’tastarono’’ î punti più si. 
gnificativi per le costruzioni. 


‘| To sapevo che c’era un vincolo 


idrogeologico). 

Avv. Skerk: «Sapeva che c° 
era una casetta con davanti un 
pozzo. Quale tipo d'acqua rac- 
coglieva?». Cumin: «Sì, c’era, e 
il pozzo raccoglieva l’acqua che 
proveniva dalle falde del pen- 
dio», 

L’ing. Cumin fornisce ancora 
qualche delucidazione e poi ri- 
torna al suo posto. Il Presi- 
dente annuncia che il Tribuna- 
le al gran completo, un difen- 
sore. e un rappresentante di 
Parte civile sì rechefanno alla 
fine dell'udienza dall’ing. Cu- 
min sen. per raccogliere a do- 
micilio le ‘sue dichiarazioni. 
Mezzogiorno è trascorso da po- 
co, l'esame dell'imputato è fi- 
nito e del crollo di Brandesia 
sì riparlerà alla ripresa del 
processo, che avrà inizio alle 9 
di gibvedì 2 dicembre, 

IE 

Circolo Che Guevara. Questa sera 
con inizio alle 20 nella sala di via 
Madonnina 19 si svolgerà un dibatti- 
to sul «Processo politico e la rico- 
struzione della giustizia». Parlerà Gian 
Pietro Testa, autore del libro «La 
strage di Peteano». 


MOSTRE D'ARTE 


GALLERIA D’ARTE 


SANT' ELENA 
Via degli Artisti 2 
NICOLA SPONZA 
opere recenti 
domani ultimo giorno 


Prime arringhe 
al processo di Peteano 


S'inizia stamane la discussio- 
ne al processo di secondo grado 
per la strage di Peteano. L’ 
Udienza verrà aperta alle 9, e 
davanti alla Corte di Assise di 
Appello, presieduta dal dottor 
Piero Marsi e formata dal con- 
sigliere relatore dott. Del Conte 
e da sei giudici non togati, P.G. 
dott. Ballarini, cancelliere Lubia. 
na, parleranno i patroni di Par- 
te civile, i quali assistono i con- 
giunti degli sventurati carabinie- 
Ti che, a Peteano, furono dilania- 
ti dall’esplosione di un'utilitaria, 
imbottita di esplosivo al plasti- 
co, e.il tenente Tagliari che nel. 
l’attentato riportò gravi mutila- 
zioni. 

All’odierna udienza terranno le 
loro arringhe il prof. Sergio Ko- 
storis e l’avv. Enzo Morgera del 
Foro di Trieste nonché l’avv. 
Roberto Gomirato del Foro di 
Udine. 

Il dibattimento riprenderà, 
quindi, lunedì mattina per le 
arringhe degli ultimi due rap- 
presentanti della privata accusa, 


@ ® 


A PATERNITI 


Venerdì, 19 novembre 1976 


SPALDING. 


divisions of } 


Comunicazione agli amici sportivi 


Siamo venuti a conoscenza che un magazzino all’ingHòs8o da noi non 
autorizzato, mette in vendita sci SPALDING di dubbia provenienza. 


Informiamo gli amici sciatori che il punto di vendita da noi rifornito 
è il seguente: 


MARINONI SPORT 


VIA MAZZINI, 11 — TRIESTE 


Diffidiamo chiunque dall'acquistare i nostri sci presso negozi diversi 
da quello di cui all'elenco sopra riportato. 


In caso contrario la nostra Società non garantisce la qualità, né l'assi- 
stenza tecnica relativa. 


‘SPALDING S.p.A. 


oggi e domani... o mai più 


La vendita speciale prenatalizia 

scade improrogabilmente domani, sabato 
20 novembre. Affari come questi potrete 
concluderne ancora oggi e domani, o forse 
(dato che tutto aumenta) mai più. 


UNIVERSALTECNICA 


Corso Saba 18 - Via Zudecche 1 - Piazza Goldoni 1 
Centro assistenza tecnica di Fulvio Bacchelli: Via Machiavelli 3 
Cash and carry (solo all'ingrosso): Viale D'Annunzio 25/b 


Annuncio riservato agli esercenti. 


Dal 15/11 al 26/11 


al Cash&Carry Eurogros 


di Trieste 
cè la'settimana' della 


gastronomia 


È, 


francese. 


i 


FP 
È 
L 
I 
È 
È 
i 


.. Champagne, vini, 
liquori, foie gras, 
paté, formaggi, 
biscotti e tanti altri 
famosi prodotti 
della gastronomia 
francese. 


Signora, ritagli 
questo annuncio, lo porti 


al suo negoziante 
eglichieda... 


È, 


FRANCE 


STORRIETXTÀA 


il 
ni 


beni 


Venerdì, 19 novembre 1976 


IL PICCOLO 


Va in scena stasera alle ore 20 al Teatro Verdi la prima , 
rappresentazione delle due novità assolute del cartellone (turno 
di abbonamento A per la platea e palchi, B per galleria e 


loggione). 
«La manna», opera, in due 


Vidali, avrà quale registà' Dario Della Corte — mentre i boz- 
zetti per le scene sono stati disegnati da Antonio Mastromat- 
tei — e quali interpreti: Giancarlo Montanaro (il Cancelliere 
del Bargello), Adriana Camani (Mamma Giulia), Rosanna Lip- 


pi (Arnalina), Antonio - Zerbini 


vacqua (il cantastorie), Dario Zerial (lo scrivano). 

«La libellula», opera in due atti su libretto di Svetlana 
Makarovic, musica di Paolo Merkù, avrà quale regista Giorgio 
Pressburger — mentre i bozzetti per le scene e i figurini sono 
stati disegnati da Claudio Palcic — e quali interpreti: Gabriel. 
la Ravazzi (la sonnambula), Mario Basiola (il morto), Enzo 
Viaro (il coleottero), Federica Nicolich (la zia topa), Giusep- 
pe Botta (il ricordo-sole), Michele Ellis (la libellula). 


Glì allestimenti sono stati 


scenografico del Teatro Verdi diretto da Mario Rossi, le coreo- 
_{,2fie per le opere sono di Flavio Bennati e la concertazione e 


direzione del maestro Giacomo 
Orchestra, coro e corpo di 


stro del coro Gaetano Riccitelli, altro maestro del coro An- 


drea Giorgi. 


Rossetti: Cankar-Tomizza 


Questa sera si inaugura a Trieste al Politeama Rossetti la 
stagione del Teatro Stabile del Friuli - Venezia Giulia con 
«L'idealista», il dramma che Fulvio Tomizza ha ridotto dal 
romanzo omonimo di Ivan Cankar. Ù 

Protagonista è Corrado Pani nella parte di Martin Kaciur, 
Accanto a lui, Leda Negroni, Carlo Cataneo, Nestor Garay, Umi 
Raho e altri 20 attori tra i quali Roberto Paoletti, Anna Canzi, 
Mimmo Lo Vecchio, Giorgio Valletta, Lidia Braico, Adolfo 
Bonomo e Lilia Carini. La regia 
scene e costumi di Sergio d’Osmo, musiche di Giampaolo Coral. 

Lo spettacolo, dopo una lunga programmazione a Trieste, 
per i 1200 abbonati dello Stabile, sarà presentato a Milano, 
nell’ambito della rassegna dei Teatri Stabili, al Valle di Roma, 
a Firenze, Bergamo, Verona e L'Aquila ed effettuerà una 
tournée in Jugoslavia, dove si celebra il centenario della nascita 
di Cankar, toccando Belgrado, Zagabria, Lubiana, ‘Maribor 


e altre città. 


«Prime» a Trieste 


| | 
Verdi: Vidali e Merkù 


atti, testo e musica di Fabio 


(Fra’ Melicio), Antonio Be- 


realizzati dallo stabilimento 


Zani. 
ballo del Teatro Verdi, mae- 


è di Francesco Macedonio; 


ALLA «GLASBENA MATICA» 
Le «Stagioni» di Vivaldi 
con la «Pro musica» 


Sabato scorso, alla «Glasbena Matica» | 


ha tenuto un concerto di notevole ri 
salto l'orchestra «Pro musica» di Bel 
grado, guidata dal maestro Djura Jaksic. 

Nella prima parte figuravano due au- 
tori entiohi, Adamo, lvancie e° Luka 
Sorkocevic {un compositore dalmata che 
fu amico di Haydn e Gluck), e due mu- 
sicisti serbi affermatisi in questi ulti 
mi anni: Mlastimir Pericic, già allievo 
a Vienna, di Alfred Uhl, e Dusan Ra- 
dic, uscito dal corsi di perfezionamen- 
to di Milhaud e Messiaen, autore di 
una cantata su testo di Majakovskij. 

L'orchestra da camera «Pro musica» 
è un complesso di sicura preparazione. 
Il migliori risultati sono stati raggiun- 
ti nella «Canzone e danza» per violino 
@ archi di Radic, una pagina che sem- 
bra recuperare qualche briciola della 


° fantasia e vivacità dl scritture di un 


Bartok, e nelle «Stagioni» di Vivaldi, 
eseguite nella seconda parte con am- 
mirevole equilibrio di impulsi ilirici e 
‘la poetica restituzione dì un sent!men- 
to della natura, di un vibrante lin- 
guaggiò sempre lontani da ogni piatto 
erlsmo onomatopeico. 

Con il direttore Djura Jaksic è stato 
molto applaudito il violinista Vladimir 
Skenlak, un solista di rigorosa misura, 
‘perfezionatosi a (Mosca con Kogan e 
@ Siena, con il nostro Franco Gulli. Il 
prossimo concerto, fissato ‘per ill 2 
dicembre, vedrà impegnato il coro del- 
la Radiotelevisione di Lubiana, di cul 
è direttore il maestro Marko Munih. 


E. G. 


JI programmi RAI-TV 


RADIOUNO 


6: Stanotte stamane; 7: GRi (La 
ed.);7.20: Lavoro flash; 7.30: Sta- 
notte stamane (II); 8: GRI1 (ILa); 
8.40: Jeri al Parlamento; 8.50: Sta- 
notte stamane (IIIa); 9: Voi ed io 
punto e a capo; 10: GRI1 (IIIa) - 
Controvoce; 10.35: Voi e io punto 
e a capo (II); 11.30; L'altro suono; 
12: GR1 (IV.a); 12.10: Come erava- 
mio; 12.45: Qualche parola al gior- 
no; 13: GR1 (V.a); 15.05: Prisma; 
15.35: Primo Nip (17: GR1 VI.a); 
17: GRI Sera (VII); 17.30: Primo 
Nip (II); 18.30: Atmosfere 2000; 19: 
GRI1 (VII.a); 19.10: Ascolta sì fa 
‘sera; 19.15: ‘Asterisco musicale; 19.25: 
Appuntamento con Radiouno; 19. 
Fine settimana; 21: GR1 (IX.a); 
21.05: Concerto (La voce della poe- 
sia); 23: GRI1 (ult. ed.) - Oggi al 
Parlamento; 23.15: Buonanotte dal- 
la Dama di Cuori. 


RADIODUE 


6: Un altro giorno; 6.30: GR2 No- 
tizie di Radiomattino; 7.30: GR2 Ra- 
diomattino - Buon viaggio; 7.55: Un 
altro. giorno (2); 8.30: GR2 Radio- 
mattino; 8.45: Film jockey; 9. 
GR2 Notizie; 9.32: Romantico Trio; 
10: Speciale GR2; 10.12: Sala F - 
3131; 11.30: GR2 Notizie; 11.32: Le 
interviste impossibili; 12.10: Tra- 
smissioni regionali; 12.30: GR2 Ra- 
diogiorno; 13.40: Romanza; 14: Su 
di giri; 14.30: Trasmissioni regio- 
nali; 15: Sorella Radio; 15.30: GR2 
economia - Media delle valute - Bol- 
lettino del mare; 15.45: Qui Radio- 
due (16.30: GR2 Ragazzi); 17.30: 
Speciale GR2; 17.55: Big music; 
(18.30: GR2 Notizie); 18.33: Big 
‘music (2); 19.30: GR2 Radiosera; 
19.50: Supersonic; 21,29: Radio 2 - 
Ventunoeventinove (22.20: Rubrica 
‘parlamentare; 22.30: GR2 Radionot- 
te - Bollettino del mare). 


RADIOTRE 


6: Quotidiana radiotre; 6.45: Gior- 
nale radio; 7.45: Giornale radio; 
8.45: Succede in Italia; 9: Piccolo 
concerto; 9.30: Noi voi loro; 11.10; 
Operistica; 11.40: Tarzan; 12: Da 
vedere sentire sapere; 12.30: Rari. 
tà musicali; 12.45: Una risposta al- 
le vostre domande; 13: Le parole 
della musica; 13.45: Giornale radio; 
14.15: Specialetre; 14.30: Disco club; 
15.30: Un certo discorso; 17: Spazio 
Tre; 17.45: Musiche di danza e di 
scena; 18.15: Jazz giornale; 18.45; 
Giornale radio; 19,15: Concerto del- 
la sera; 20: Pranzo alle otto; 20.45: 
Giornale radio; 21: Orsa minore; 
21.30: Disco novità; 22: Incontri 
musicali; 22.40: Come gli altri la 
pensano; 23: Giornale radio. 


LOCALI (Trieste) 


11.30: Il Gazzettino; 11.30: Contro- 
canto; 12.35: Il Gazzettino; 13.30: 
Pronto chi canta? - Telefonate di 


Mostra sul teatro 
di Ivan Cankar 


Lo spettacolo che il Teatro 
Stabile del Friuli-Venezia Giu- 
lia ha realizzato con il testo di 
‘ Fulvio Tomizza «L’idealista» Sa 
i rà illustrato da una mostra sul 
teatro di Ivan Cankar, realiz: 
zata dal Museo Nazionale Tea- 
trae di ‘Lubiema, presentata | 
nel foyer del Politeama Rosset- 
ti di Trieste. Cankar è il mas- 
simo scrittore sloveno e dal 
suo romanzo: «Martin Kaciur:' 
biografia di un idealista» è sta. | 
ta tratta la riduzione teatrale 
di Tomizza. La mostra è rea- 
i lizzata in due parti: un blocco | 
i centrale, suddiviso in vari com- 
} parti che richiamano i tipivi 
chioschi delle sagre paesane, 
ed una serie di tabelloni. Nei | 
«chioschi» sono il'ustrate lel 
sette opere drammatiche delio | 
scrittore sloveno: «Anime ro- 
| mantiche» (1897), «Jakob Ru-| 
da» (1898), «Per il bene del pa-| 
polo» (1900), «Il re di Betajno- | 
va» (1901), «Lo scandalo nella 
valle di San Floriano» (1907), | 
«I servi» (1908), e «La bella! 
Vida» (1911), e le realizzazioni 
fatte: di queste opere non sol 
tanto a teatro, ma anche dal- 
la televisione e dal cinema. 

re ae 

N primo studio della Walt Disney 
Produetions, al numero 2725 del viale 
‘Hyperion, a ‘Los Angeles, è stato di- 
chiarato monumento, storico nazio! 
nale. 


i 
Ì 
I 


TV RETE 1 


«Sapere»: La vita degli insetti. 


Incontro con Gilda. 
Il tempo în Italia. 


ILA TV DEI RAGAZZ 
«Il principe azzurro» 
Tecnica 2000. 


Che tempo ja. 
«Kojak: Un diamante 


TG1 Reporter. 
Scena contro scena. 


Vedo, sento, parlo. 
TG2 - Ore tredici. 


TV2 RAGAZZI 
Fantaghirò. 
K fico. 


TG2 - Studio aperto. 


Jazzconcerto. 
TG2 - Stanotte. 


L. Pilat; 14.30: Il Gazzettino - Ter- 
za pagina; 19.30: Il Gazzettino. 
Venezia Giulia 

14. L'ora della Venezia Giulia; 


14,45: Discodedica - musica richie- 
sta dagli ascoltatori. | 
. DUPNIO) 

Radio Capodistria 

7: Buon giorno in musica - Pro- 
grammi Radio TV; 7.30: Giornale 
radio; 8.30: Notiziario; 8.35: Baroc- 
co in musica; 9: Quattro passi; 9,30: 
Lettere a Luciano; 10: E' con noi...; 
10.15: Edizioni Koral; 10.30; Noti- 
ziario; 10.35: La canzone del gior- 
no; 10.38: Intermezzo; 10.45: Van- 
na; 11.15: L'orchestra S. Schlaks; 
11.30: Galbucci; 11.45: Kemada; 12: 
In prima pagina; 12.05: Musica per 
voi; 12.30: Giornale radio; 12.40: L* 
escursionista; 13: Brindiamo con. 
13.30: Notiziario; 14: (Cultura e so- 
cietà; 14.15: Borgatti; 14,30: Noti- 
ziario; 14.35: Cori italiani; 15: CI 
nostri figli e noi; 15.10: Intermezzo; 
15.15: Ciak sì suona; 15.45: La Ve- 
ta Romagna; 16: Notiziario; 16. 
Do-re-mi-fa-sol; 19.30: Crash; 
Voci e- suoni; 20. Notiziari 
20.35: Intermezzo; 20.45: Come stai 


| _@@——_____É__—_————————T———_—_—___== 


{corruzione e il malcostume che 


Telegiornale — Oggi al Parlamento. 

Una lingua per tutti - corso di tedesco. 
Occhi mani e fantasia (a colori). 
«Sapere 1»: Visitare î musei (a colori). 
Tre nipoti e un maggiordomo - telefilm. 
Almanacco del giorno dopo. 


Telegiornale — Carosello. 


Telegiornale — Oggì al Parlamento — Il tempo. 


TV RETE 2 


«Dizionario», i fatti dietro le parole. 
Il teatrino în blue-jeans (a colori). 


Quagquao - Il trenino. n Ta 
«Sapere 2»: Introduzione al linguaggio fotogra- 


‘Rubriche del TG2 - Dal Parlamento - Sportsera. 
«Ai confinì dell'Arizona» - telefilm. 


Alle origini della mafia - 1.0 episodio (a colori). 
Ritratti di città: Verona - prima puntata. 


‘TV. Lubiana 


"TV Zagabria 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI E DELLA TELEVISIONE 
| QUESTA SERA SUL VIDEO 


Quando e dove 
è nata la mafia? 


«Alle origini della mafia» (Re- 
te 2, ore 20.45) — Prende il via 
stasera questo originale televi- lt 
sivo in cinque puntate i cui au- 
tori (Brando Giordani, Enzo 
Muzii e David Rjntelj) si sono 
chiesti, in sostanza, quando e 
dove, per la prima volta, è nato 
il «sentire mafioso». Ciascuna 
puntata è autonoma come se| 
fosse un film. La prima, si inti: 
tola «Gli antenati» e ha per pro- | 
tagonisti, tra gli altri, Lee J. 
Cobb, Joseph Cotten, Renato 
Salvatori. Siamo nel 1556: a Ma- 
zara del Vallo, in Sicilia, la fa- 
miglia Di Gramignano controlla 
tutti gli affari e ogni vita umana 
della cittadina costiera. Il capo- 
famiglia, Bartolomeo, e i suoi; 
crudeli figli Giuseppe e Vittorio 


Ss 


Il messo parte abbandonando il 
giovane che, qualche giorno più 


mortale. 


21.40) — A Verona è dedicata la 
prima puntata di questo pro- 
gramma di Vittorio Marchetti 
che ha lo scopo di verificare al- 
cune linee di tendenza in cui si; 
configura la finalità di una città 
moderna, Il «ritratto» di Vero- 
na si apre sul mercato di piaz- 
za delle Erbe, sulle chiese, sui 
palazzi. Attraverso la descrizio- 
ne della struttura di una villa 
veneta, si apre il discorso sull’ 
agnicoltura veronese, sulle strut- 
ture del potere agrario, sulla ri- 


talistica. 


TEATRO COMUNALE GIUSEPPE 
VERDI — Stagione lirica 1976-77. 
Oggi alle ore %U prima rappresen- 
tazione (turno A-B) de «La manna» 
{ di F. Vidali e «La libellula» di P. 
| Merkù. Direttore G. Zani, registi D. 
Dalla Corte e G. Pressburger. Bigliet- 
vera del teatro (tel. 31948). 

TEATRO COMUNALE GIUSEPPE 
VERDI — Stagione lirica 1976-77. 
Domani alle ore 18 sesta rappresen- 
tazione (turno S) di «Carmen» di 


regia S. Bolchi. 


TEATRO STABILE » TEATRO LABO- 
RATORIO (Ridotto del Politeama). 
Ore 20.30: «Il pellicano» di Strindberg, 
Sono in vendita alla Biglietteria Cen- 
trale (Galleria Protti) le tessere as- 
sociative per i tre spettacoli del Ri- 
dotto (Strindberg, Beckett e Genet). 
| Prezzo normale lire 3000, ridotto stu- 
denti e abbonati Teatro Stabile lire 
| 1500. 

TEATRO STABILE - TEATRO AUDI. 
TORIUM —_ Oggi alle ore 20.30: 
«Le cugine» di Italo Svevo con Vit- 
torio Sanipoli, Mila Vannucci, 
cia Catullo, Massimo De Franco- 
vich e con Maria Fabbri. Regìa 
di Massimo De Francovich. I spetta- 


‘ardi, cadrà in una trappola 
CSI 
«Ritratti di città» (Rete 2, ore 


Prenotazione e vendita biglietti alla 
‘Biglietteria ‘Centrale (Galleria Protti). 
! TEATRO STABILE - POLITEAMA 
ROSSETTI. Oggi venerdì 19 novem- 
bre, ore 20.30, inaugurazione stagio- 
ne 1976 - 77. Prima nazionale de «L' 
idealista» di Fulvio Tomizza con Cor- 
tado Pani. Regia di Francesco Ma- 


namento. Prenotazioni Biglietteria 
Centrale (Galleria. Protti), 

POLITEAMA ROSSETTI — Lunedì 22 
novembre, ore 21: «Leyla Gencer per 
i bambini di Gemona». Recitai del 


trutturazione dell’azienda capi. 


G. Bizet. Direttore R. Giovaninetti, 
ì 


Lu 


colo in abbonamento (in alternativa). 


cedonio. Scene e costumi di Sergio 
d’Osmo. Secondo spettacolo in abbo- 


soprano Leyla Gencer con la collabo- 
razione del pianista Edoardo Miiller 


GRATTACIELO 


IL PRESAGIO 


GREGORY PECK 
LEE REMICK 


e dell’attore Carlo Cataneo. Bigliet- 
teria Centrale, Galleria Protti 2, tel. 
36372. 

{ PICCOLO TEATRO G.M.T. » I.T.C. - 
G.M.I, (via San Francesco 5) 
i Domani, alle ore 20,30 e domenica 
21, alle 16.45, andrà in scena un’ 
esperienza teatrale da «Spoon River 
Anthology» di E. L. Masters, che sarà 
‘presentata dalla nuova sezione dei 
giovani della compagnia. Vendita bi- 
gletti oggi dalle 18 alle 20 presso la 
segreteria del Circolo, Galleria Feni- 
ce 2, I p. Domani alla cassa del Tea- 
tro, via S. Francesco 5, dalle 19.30 
in poi. 

LA CAPPELLA (via Franca 17, tel. 
61668). Oggi e domani, ore 10 è 21.31 
«Il sorriso verticale» di R. Lapouja- 
de. Anteprima. 


ARISTON - I.N.C. (tel. 741093). 16, 
18, 20, 22: ina vita venduta» (La 
battaglia di Guadalajara). Technicolor 
con Enrico Maria Salerno e Gerardo 
Amato. 


n 
| EDEN. 16.30, 18.20, 20.10, 22.15: 
«La dottoressa del distretto militare» 
| con Edwige Fenech, Alfredo Pea e 
Alvaro Vitali. Technicolor. V.m. 14 a. 


| EXCELSIOR. 16, 18, 20, 22.15. Spie- 
| tato, duro, implacabile il Bronson 
| vero che piace al pubblico in «Can- 
didato all’obitorio» con Charles Bron- 


sono dediti a ogni forma di tir- 
rania e di vizio. Per opera loro 
la Sicilia si è trasformata in ter. j 
ra di corruzione intrighi, inti- 
midazioni, estorsioni, assassinii; 
il loro potere è illimitato perché 
originariamente incaricati dal 
Santouffizio spagnolo di diventa- 
te spie durante l’Inquisizione. 
Avendo ricevuto notizie sulla 


imperversano a Mazara. del Val- 
lo, il Re di Spagna invia due 
suoi uomini, un messo e un suo | 
giovane «aiuto», Sebastiano. Que- 
sti ordina a Gramignano di pre- 
sentarsi per essere interrogato: 
il vecchio rifiuta e nessun abi- 
tante parla. Una notte Sebastia- 
no vede Giuseppe Gramignano 
pugnalare a morte un soldato 
spagnolo durante una rissa, ma 
l’indomani‘non troverà alcun te- 
stimone sebbene il fatto sia av- 
venuto in pubblico. Il vecchio 
messo vuole ritornare in Spa- 
gna ma non vi sono né riforni- 
menti né acqua per la nave: li 
avrà soltanto se Sebastiano ri- 
marrà in Sicilia come ostaggio. 


Circolo della Cultura 
e delie Arti - Trieste 


Avviso di convocazione 
dell’assemblea generale 
/ dei soci 


In applicazione delle dispo- 
sizioni dello Statuto Sociale, 
l'assemblea ordinaria deî so- 
ci del Circolo della Cultura 
e delle Arti è convocata nella 
sede sociale di Piazza Verdi1 
@ Trieste. 

Lunedì 29 novembre 1976, 

alle ore 18.15 in prima con. 

vocazione e alle ore 18.45 

in seconda, col seguente or- 

dine del giorno: 

1) Approvazione del verbale 
della. precedente assem- 
blea; 

2) Approvazione del bilancio 
e della relativa relazione 
finanziaria per l’anno so- 
ciale 1.7.75 - 30.6.76; 

3) Relazione dell'attività cul. 
turale, artistica e sociale 
svolta nell’anno 1975-76; 

4) Varie, 


I 
- seconda puntata. 


fra due rapine» - telefilm. - 


21.30: Notiziario; 21.35: Concerto 
sinfonico; 22.30: Giornale ‘ radio; 
22.45: Invito al jazz. 


TV Capodistria (a colori) 


19.55: L'angolino dei ragazzi; 20.15: 
Telegiornale; 20.35: «Mediterraneo 
in fiamme», film; 22.05: Notturno 
pittorico. ‘ 


e) 


14.10 e 16: TV Scuola; 17.05: TV 
per i piccoli; 17.20: TV per i ra- 
gazzi; 17.55: Orizzonti; 18.15: Cori; 
18.45: Documentario; 19.30: Tele- 
giornale; 19.55: Commento settima. 
nale di politica interna; 20.45: Film; Îi 
22.50: Trasmissione culturale. 


8.10 e 14.10: TV Scuola; 17.15: 
Telegiornale; 17.35: Calendario - TV; 
17.45: TV per i ragazzi; 18.45: Stu- 
dio musicale; 19.05: Rassegna cul. 
turale; 19.15: Cartoni animati; 19,30: 
Telegiornale; 20: Spettacolo musi- 
cale; 21.05: Film di serie; 21.55: 
Telegiornale; 22.15: Documentario. | 


è lità del soprano turco, in un 


IN UN PROGRAMMA 


DI ALTO INTERESSE 


Leyla Gencer 
interprete 
da camera 


Formatasi alla scuola di 
Giannina Arangi Lombardi e 
di Apollo Granforte, Leyla 
Gencer è conosciuta dal gran- 
de ‘pubblico per il successo 
ottenuto "nei maggiori ruoli 
donizettiani, dalla «Lucia» al- 
la «Lucrezia Borgia» e al «Ro- 
berto Devereux» ripreso al 
San Cario nel maggio 1964 e 
all’Opera di Roma due anni 
dopo. Anche nei grandi ruoli 
‘belliniani, dalla «Norma» alla 
«Beatrice di Tenda», i risulta. 
ti raggiunti dalla Gencer so-‘ 
no largamente noti. Il concer- 
to di lunedì sera al Politea- 
ma Rossetti presenterà un 
aspetto nuovo della persona- 


programma che racchiude pa- 
gine fra le più affascinanti del 
repertorio vocale da camera. 

Le cinque «Poesie di Maria 
Stuarda» di Schumann, com- 
poste su antichi poemi ingle- | 
si e appartenenti all’ultima 
stagione creativa del musici- 
sta di Zwickau, Apriranno ol 
concerto di Leyla Gencert, pro- 
mosso come è noto dal Cir. 
colo della Stampa e dalla So- 
cietà dei Coricerti a beneficio 
dei bambmi di Gemona. Segui- 
ranno quattro liriche su te- 
sti polacchi di Chopin, com- 
poste fra il 1830 e il 1841: 
«Brindisi», su testo di Stefan 
Witwicki; «Cadono le foglie», 
su testo di Wincenty Pol, 1’ 
autore dei «Canti di Janusz»; 
«Bel ragazzo», su testo di Jò- 
zef Bohdan Zaleski, il mag- 
giore esponente della scuola 
romanica nell’Ucraina. polac- 


UN THRILLING 
2 ORE DI SUSPENCE 


UNO DEI PIU’ PODEROSI E BEN FATTI 
FILM DELL'ANNO 


ca: « Le mie. gioie», su testo 
di Adam Mickiewicz, il poe- 
ta nazionale polacco. 

Il programma renderà poi 
omaggio a Gabriel Fauré, le 
cui liriche (al pari di quelle 
di Duparc, eseguite sere fa a 
Trieste da Tom Krause) of- 
frono tutte le seduzioni della 
civiltà musicale francese. Ley- 
la Gencer ‘interpreterà «Clair 
de lune» su testo di Verlai- 
me, «Après un réve» su te- 
sto di Romain Bussine, «Ici- 
bas» su testo di Sully-Pru- 
dhomme e «Fleur jetée» su te- 
sto. di Armand Silvestre, il 
poeta caro a Massenet. 

Le otto ariette dalle «Soi- 
rées musicales» «di Rossini 
chiuderanno il programma 
con un'immagine del musici- 
sta pesarese nei primi anni 
del cosiddetto «grande silen- 
zio» (il Rossini del disimpe- 
gno, il Rossini dalla masche- 
Ta di motteggiatore). Pagine 
di sottile intelligenza, di gu. 
sto finissimo, di succosa ma- 
turità di stile, le «Soirées mu- 
sicales» furono amate da Liszt, 
che scrisse due «Fantasie» per 
pianoforte sul ciclo rossinia- 
no. Significativa è poi stata 
la ri'ettura rossiniana di Re- 
spighi nella «Boutique fan- 
tasque» (1919) e di Britten nel. 
le «Soirées musciales» (1936). 

Con Leyla Gencer, in que- 
st'attraente. antologia della 
letteratura vocale cameristi- 
ca, collaborerà al pianoforte 
il maestro Edoardo Miiller, 
del Teatro alla Scala. 


E. G. 


DI CLASSE... 
IN CRESCENDO... 


GRANDE STREPITOSO SUCCESSO 


L GRATTACIELO 


Se qualcosa di 
ti accade oggi pensaci 


i I 
ù N 


RISTORANTI 


Piazza Hortis 7, tel. 64542. Invita i 
TAVERNA DREHER - via 
primavera. 


Tel. (0431) 99070. Discoteca aperta 


il «PRESAGIO» SEI - STATO - AVVERTITO!! 


PRE 


‘ VIETATO Al MINORI DI 18 ANNI 


spaventoso 
iH! Potrebbe essere 


GREGORY PECK 
LEE REMICK. 


L ; 
GIA 


E RITROVI 


BOTTEGA DEL VINO - Castello di San Giusto 


Tel. 795959 — Ristorante con ballo, Lunedì e mercoledì si esibisce 
il cantante organista Fabio Cappelli. Chiusura il martedì, 


LA «TRATTORIA AI FIORI» 


buongustai triestini a pregustare 


le sue specialità: selvaggina, pesce, carne. 


Giulia 75 


Oggi e domani: artisti triestini alla ribalta. Il pubblico potrà vo- 
tare i partecipanti, in previsione del festival, che si effettuerà in 


AL TROVATORE DI PERTEOLE 


tutte le sere e pomeriggi festivi. 


Al ristorante lo chef Pino Verginella vi attende con i suoi famosi 


piatti. Giovedì e venerdì si mangia la «Paeja». 


son, Jacqueline Bisset, Maximilian 
Shell. Non è vietato. 


Ì 
FENICE, 16.30, 
manzo di Dino Buzzati un film di 
Valerio Zurlini: «Il deserto dei tar- 
tari» con Vittorio Gassman, Giuliano 
Gemma, Helmut Griem, Philippe Noi- 
ret, Jacques Perrin, Jean-Louis Trin- 
tignant. E’ un film per tutti. 


FILODRAMMATICO. 16.30, ult. 22: 
«Vizi e peccati delle donne nel mon- 
do». Technicolor. V.m. 18 anni. 


di? Eri stato avvertito: il presagio 
stà per avverarsi! Gregory Peck e 
Lee Remick sono gli insuperabili pro- 
tagonisti del gigantesco spettacolare 


to ai minori di anni 18. 


Ground». Un regalo per gli amanti 
della musica pop con Santana, Pink 


segreta di un lager femminile» con 
‘Birte Tove, Peter Gordon e Robert 
Hoffman. V.m. 18 anni. 


RITZ. 16, 19, 22 (precise): 
14 anni. Sospese tutte le tessere. 


AURORA, 16.30, 18.50; 
richiesta prosegue la programmazio- 
ne del film di Milos Forman: «Qual. 
cuno volò sul nido del cuculo» con 


21,45. 


\anni. III settimana. Ultimo giorno. 
CAPITOL. 15.30, 17.40, 10.50, 22. 
Un formidabile poliziesco di straordi- 
nario interesse: «Police Python 357» 
con Y. Montand, S. Signoret e S. 
| Sandrelli. Technicolor, V.m. 14 anni. 
* Si raccomanda la visione dall’inizio, 


IMMINENTE 


Un film di ‘ 
ROMAN POLANSKI 


LINQUILINO 


DEL 3° PIANO, 


GRATTACIELO. 16, ult. 22.15. Ricor- DÌ 


technicolor Fox: «Il presagio». Vieta- || 
MIGNON. 16, ult. 22.15: «Stamping- |M 


Floyd, Soft Machine ecc, V.m. 14 a.\|l 
NAZIONALE. 16, ult. 22.15: «Storia || 


«Nove- || 
cento» (atto II). Technicolor. V.m. 


alli 


Jack Nicholosn, Technicolor, V.m. 14 |f 


| TEATRI E CINEMATOGRAFI 


GRISTALLO. 16.30, ult. 22. Più im- 
; pressionante del primo: «Savana vio: 
lenta». Un gigantesco e spettacolare 
film in technicolor. V.m. 18 anni. 


| MODERNO (adiacente al nuovo Hotel 
San Giusto), 16.30, Un film di D. Sie- 
{ gel, un'eccezionale avventura in tech- 
nicolor: «Il pistolero» con J. Wayne 
e J. Stewart. Non è vietato. 


RADIO. 16: 
più esotico film dell’anno. 
V.m. 18 anni. 


«Emmanuelle nera». Il 
Colori. 


RIDUZIONI ENAL: Ariston, Capitol, 
V. Veneto. Se non primo giorno di 
programmazione: Cristallo, Alcione, 
Aldebaran, Astra e Radio. 


MUGGIA 


VERDI. 17: «La spia senza domani» 
(«The sellout»), con Oliver Reed, Ri- 
chard Widmark e Gayle Hunnicutt. 
Avventuroso. Technicolor. 

VOLTA. 16: Technicolor. Edwige Fe- 
nech, Giusva Fioravanti ed Enrico Si- 
monetti nel divertentissimo film «Gra» 
zie nonna», V.m. 14 a. 


UDINE 


IMPERO. 16.30. Ritorna il bellissimo 
film di E.M. Salerno: «Anonimo Ve- 
{ neziano» con F. Bolkan e T. Musante. 
| Technicolor. Viet. m. 14 a. 

i 


VITTORIO VENETO. 15, 18 ult. 21. 
Technicolor: «Il padrino» (parte II). 
Al Pacino, Robert Duval, Diane Kea- 
ton, Robert De Niro. Regia di Fran- 
cis Ford Coppola. Grande successo, 
| Si consiglia di vedere il film dall’ 
inizio. V.m. 14 anni. 


CENTRALE. 15: «Barry Lyndon». 
ORISTALLO. 16: «La vera gola pro- 
fonda», Vim. 18 a. 

PUCCINI, 16: «L'ultima donna». V.m. 
18 anni, 
ARISTO) 


ABBAZIA. 16: «Rangers attacco ore 
x». Eccezionale film di guerra con 
| D, Cummings e C. Hintermann. Tech- 
micolor. . 


ALCIONE (tel. 796162). 16.30. Alain 
Delon e Dean Martin, la più celebre, 
| simpatica e irresistibile coppia del 
cinema in «Texas oltre il fiume», Il 
più divertente film western mai pro- 
dotto. Scopecolor per tutti. 


ALDEBARAN, Oggi chiuso, Domani: 
«Il domestico». 


ASTRA. 16.30: «Perché si uccide un 
magistrato». Technicolor con Franco 
Nero e Francoise Fabian. Per tutti. 


IDEALE. 16. Technicolor: «Il pappo- 
ne infuriato» con Jacques Dufilho, Ca. 
role Laure. Divertente. V.m. 18 anni. 
Solo oggi. 


LUMIERE (via Flavia 9). 16.30, ult. 
22: «Per amare Ofelia» con Renato 
Pozzetto, Francoise Fabian e Giovan- 
na Ralli. Due ore di continue risate. 
‘Technicolor. 


16: «Oh, Serafina!». V.m. 


16: «Novecento» (atto DD. 
; «Il texano dagli occhi di 


GORIZIA x 
MODERNISSIMO - I.N.C. 17:22: «Cac- 
| cia al montoney con J.L. Trintignant 
e L. Massari. A colori. 

CORSO. 17-22: «Il texano dagli occhi 
di ghiaccio» con C. Eastwood e S. 
Locke. A colori. 
CENTRALE. 17.21.30: «Il soldato di 
ventura» con B. Spencer. A colori. 
VITTORIA. 17-22: «Storia di Emma- 
nuelle o il trionfo dell'erotismo» con 
A. Moretti e R. Amato. V.m. 18 anni. 
VERDI. 17.30-22: «Mahpgany» con D, 
Ross e A. Perkins. Scope a colori. 


MONFALCONE, 
EXCELSIOR. 16.30: «Bruciati da co- 
cente passione» con €. Ponzoni, C. 
Spaak e J. Birkin, A colori. 


19.15, 22, Dal ro-i 


| COMUNICA 


CHE 


OREFICERIA 
GIOIELLERIA 
OROLOGI 


Iveriamarili 
fanno solo i frati. 


Ono? 


Oreficeria. 


ROMEO 


ALLA SUA SPETTABILE CLIENTELA 
ED A TUTTI I LETTORI 


SABATO 20 NOVEMBRE 
ALLE ORE 16 


INAUGURERÀ — 


LA NUOVA SEDE DEL NEGOZIO IN 


VIA MAZZINI 5S1 


ARGENTERTA: 


} 


ARISTON I.N.C. 


per un cinema migliore 


PRINCIPE, 16 - 19 - 22: «Novecento» 
(atto I) con Robert Niro. A colori. 


CORMONS 


ITALIA. Riposo. Domani: «Mondo di 
notte oggi». V.m. 18 anni. 
GRADISCA . 
COMUNALE (19-21.30): «Il cigno da- 
gli artigli di fuoco». 


RONCHI 
RIO. «Esotika, erotika, psicotika». 


PALMANOVA 


ITALIA, «La furia del Drago». 
GARIBALDI. «La ragazza del Golden 


Saloon». 
GASARSA 
ROMA, «Milano: il clan dei calabresi». 
GRADO 


CRISTALLO, 19.30: «L’evaso» con A. 
Delon, 8. Signoret, O. Piccolo; colori. 


CERVIGNANO 
NUOVO. «Le confessioni di un puli- 
tore di finestre». V.m. 18 anni. 


. la popolazione», 


IL PICCOLO 


Venerdì, 19 novembre 1976 


itinerari r 


| È 


UNA CONSULTA CHE PERCORRE SENZA COMPLESSI LA STRADA DEL DECENTRAMENTO 


«Occorre battersi concretamente» 


Unico consiglio rionale ad aver fatto uscire una pubblicazione - Frequenza record 
di riunioni - L'inchiesta su Città vecchia 


"Tra le dodici consulte della 
città, quella di San Vito - Cit- 
ta vecchia è tra le più attive 
e vitali. Vanta una frequenza 
elevatissima di riunioni (una, 
‘media di due alla settimana, 
senza contare il lavoro delle 
commissioni). E’ l'unica con- 
sulta ad aver realizzato una 
pubblicazione. Le presenze al- 
le riunioni di consulta sono 
‘ompre alte rispetto alla me- 
dia, (dai tredici ai quindici 
consultori per seduta); alta 
‘anche la partecipazione del 
pubblico, limitata soltanto 
dalla ristrettezza logistica del 
centro civico (un solo am. 
. biente). Il rapporto tra le for- 
ze politiche è impostato su 
‘un piano di cameratismo e di 
collaborazione: numerosi i do- 
‘cumenti approvati da tutti i 
partiti, dai comunisti ai missi- 
ni. Nessuna frustrazione nei 
Tapvorti con il Comune; «è 
un lusso fare i Donchisciotte, 
‘partire in quarta con le recri- 
minazioni — sottolinea la pre 
sidente della consulta, Chana 
‘Wolf, repubblicana — occor- 
re invece battersi concreta» 
‘mente, coinvolgere, informare 
la gente», 

Presidente della prima legi- 
slatura è il democristiano 
‘Bruno De Mitri. La consulta 
inizia a lavorare con molto 
entusiasmo, si accosta al pro- 
blema di Città vecchia, atfron- 
‘ta concretamente una serie di 
piccoli problemi, acquista gra- 
datamente coscienza della pro- 
‘pria funzione. I rapporti con 
l’amministrazione mon sono 
sempre facili: il decentramen- 
to sta muovendo i suoi pri- 
mi, incerti passi. Nel luglio 
del. ’73 il cambio della guar- 
dia: la consulta neo eletta 
accetta senza contestazioni il 
mome proposto dalle segrete- 
tie politiche, la. repubblicana 
Wolf, da allora prima e unica 
donna a occupare tale carica 
in città, E° una donna alla 
quale non possono essere ne- 
gati entusiasmo e «savoir fai- 
re»: ingredienti questi che 

“ contribuiscono indubbiamente 
ad «addolcire» l'ambiente all’ 
interno del consiglio rionale. 

La consulta passa dai pic- 
coli problemi spiccioli a quel. 
li globali e «di principio», 
eme:te documenti che pre- 
scindono dalla circoscritta re- 
eltà rionale e che possono 
costituire punti fermi anche 
per le consulte «sorelle». Le 
proposte di intervento da in- 
serire nel piano quinquenna- 
le del Comune 1973-77, non si 
limitano a una serie di ri. 
chieste «tappabuchi», ma si 
inquadrano in un insieme or- 
ganico, un vero e proprio do- 
cumento-cardine (21 pagine), 
Ma la fatica più impegnativa 
è l'inchiesta su Città vecchia 
iniziata nel ’73. Per realiz 
zarla, la consulta mobilita 
‘una ventina di giovani entu- 
siasti disposti a collaborare, 
a bussare .casa per casa. 

Scopo dell'indagine è di «in- 

dividuare le situazioni di ca- 
Tenza abitativa esistenti e le 
condizioni sociali in cui vive 
Con l’aiuto 
di uno psicologo, l’équipe met- 
te a punto una serie di que- 
stionari e predispone oppor- 
tune tabelle statistiche, L’ar- 
‘gomento è scottante; per di 
più, l’inchiesta nasce e si 
sviluppa contemporaneamente 
alla prima parte dello studio 
di Semerani per il piano par- 
ticolareggiato del centro sto- 
Tico. Da parte della DC e de- 
gli altri partiti di maggioran- 
za Si manifesta il timore «che 
l’indagine possa costituire un 
‘vero e proprio «contro-piano». 
Così non sarà, anzi, il lavo- 
To della consulta di San Vi- 
to-Città vecchia si dimostrerà 
‘utilissimo ‘anche per la stessa 
indagine condotta da Semera- 
ni. Ciò nonostante la pubbli 
cizzazione dell’inchiesta viene 
osteggiata. I manoscritti ori- 
ginali, inviati alla stamperia 
dell’Università nel gennaio del 
74, vi rimangono impelagati 
— nonostante le ripetute sol- 
lecitazioni — fino all’inverno 
seguente. 

«L'iniziativa è stata affossa- 
ta in modo egregio — sotto- 
linea un consultore — è stata 
data alle stampe quando ave- 
va ormai perduto parte del 
suo significato dirompente e 
quando era già pronta la pri 
ma fase dello studio Seme- 
rani». Nel ’75 esce alla luce 


l'indagine su Città vecchia, 
una sessantina di pagine fitte 
di dati e considerazioni. Con- 
dotta sulla base di 253 que- 
stionari (non sono pochi, vi- 
sta la popolazione in estinzio- 
ne), l’inchiesta si conclude 
con un'appendice nella quale 
viene denunciata la realtà ver- 
gognosa degli sfrattati, allog- 
giati in condizioni inimmagi- 
nabili nelle ex carceri di via 
Tigor e nell’ex bordello di via 
del Sale, «Uno degli aspetti 
più sconcertanti — si legge 
in proposito — è l’aver indi- 
viduato l'alta percentuale di 
anziani fra gli sfrattati di Cit- 
tà vecchia, aì quali è data in 
definitiva la possibilità di due 
sole scelte, tutte tristissime: 
© vegetare in locali coatti, o fi- 
nire in un cronicario». 

La consulta non esita a de- 
nunciare pubblicamente que- 
sta drammatica realtà, A una 
seduta del consiglio comunale 
vengono distribuiti dei volan- 


tini che attaccano l’ammini- 
strazione con parole durissi- 
me. E' la prima volta che 
una consulta osa tanto. In vi- 
sta della variante al piano re- 
golatore per i servizi, un'al- 
tra battaglia è quella per il 
vincolo dell’ex fabbrica mac- 
chine (in passeggio Sant'An- 
drea) come area di pubblica 
utilità. Insieme all'area della 
Dreher, a quella della fiera 
e all’interramento di Barco- 
la, l’area — 80 mila. metni 
quadrati —. costituisce, da 
questo punto di vista, uno dei 
‘pochi, consistenti punti di 
sfogo per i rioni non perife- 
tici della città. La consulta 
chiede che l’area sia vinco- 
lata per attività sportive e per 
altri servizi, quali l’ambula- 
torio, di quartiere. Ma la fab. 
brica macchine fa. gola anche 
ad altri. È 

C'è chi vuole impiegare par- 
te della. vasta area per la 
creazione di nuovi posti di 


e il timore di un «contro - piano» 


lavoro, c'è infine chi preme 
‘perché la zona diventi un cen- 
tro direzionale avveniristico, 
simile a quello che l'Eur è 
per Roma. Nell’incertezza sul 
da farsi il Comune vincola 
l’area per «attrezzature mi 
ste» (analogamente a quanto 
è stato fatto per la cava. Fac- 
canoni), una definizione che 
in se stessa non vuol dire 
niente e che lascia tufto ‘in 
sospeso. Area per attrezzatu- 
Te miste sembra. sottintende. 
te la possibilità di interventi 
‘privati con finalità pubbli. 
che. Ma anche le aree «di in- 
teresse pubblico» non ‘esclu- 
dono questa possibilità. Quali 
sono allora le peculiarità nor- 
mative e di intervento delle 
zone vincolate per attrezza 
ture miste? Resta il fatto 
che, evidentemente ja propo- 
sito della ex fabbrica. mac- 
chine, troppi sono gli. inte 
tessi in causa e molta la con- 
fusione delle richieste. 


Nella foto in alto una veduta di Città vecchia; 
anni ha precariamente ospitato le famiglie de; 


in basso l’ex carcere di via Tigor che per tanti 
gli sfrattati nelle sue celle cadenti e malsane 


Confini nei confini | 


; 


Il confine sì dirige in linea retta 
da un punto della costa situato sul 
‘prolungamento di via Canal Piccolo 
verso questa stessa via ‘attraversan- 
do piazza Tommaseo; giunge in piaz- 
za della Borsa e prosegue lungo Ja 
galleria Protti, largo Riborgo e cor- 
so Italia immettendosi în piazza Gol- 
doni. Percorre quindî, nell'ordine: 
via Pellico, scala dei Giganti, scala 
Buffa ed. imbocca via Grossi per 
proseguire lungo via S, Giusto. 


Devia verso via Bramante e giun- 
Be in piazza Vico. Da qui sì immet- 
fe lungo la scala Joyce e continua 
lungo via Besenghì fino all'incrocio 
con Via Veronese che imbocca per 
proseguire percorrendo via. Fortis; 
giunge quindi in via dei Navali che 
segue in direzione Sud; continua poi 
lungo il prolungamento di questa 
per arrivare al mare comprendendo 
nella zona l’Arsenale del Lloyd, Trie- 
stino. Da questo punto, lungo la 
costa, si ricongiunge al punto de- 
scritto all’inizio. 


Ì 


Anche non considerando la zona 
costiera (essa comprende il molo 
‘Audace, la Lanterna, riva Traiana, 
i moli Quinto, Sesto, e Settimo, e, 
infine, l’Arsenale del Lloyd) la con- 
sulta appare subito priva di ogni 
omogeneità territoriale. Si possono 
individuare, grosso modo, tre zone 
diversissime le une dalle altre, deli. 
mitate da confini in alcuni punti 
assai netti. La prima, più antica, è 
costituita da Città vecchia, con il 


suo fitto reticolo irregolare di stra- 
de e di case cadenti che si arram- 
picano, sino al culmine del colle di 
San Giusto( in questa zona, urbani. 
sticamente degenerata, può essere 
compreso anche il «borgo giuseppì- 
no», adiacente alle rive). La seconda 
è costituita dall’«acropoli residenzia» 
le» della città, San Vito, zona dal 
redditi e dagli affitti altissimi e 
politicamente conservatrice. La terza, 
più recente, è quella compresa tra 
passeggio Sant'Andrea e le vie Loc: 
chi e Schiapparelli. SI tratta di una 
fascia di case popolari (numerose 
le costruzioni Iacp) in gran parte 
ben fornite dal punto di vista del 
servizi. E' popolato da operai e da 
piccola operosa borghesia: politica. 
mente è orientato verso sinistra, SI 
tratta dunque di tre mondi «a pa- 
ratie stagne», socialmente, urbanisti. 
camente distinti, raggruppati entro 
gli stessi confini. In questa situazio- 
ne non è facile per la consulta coa- 
gulare la partecipazione degli abitane 
ti attorno a qualche grande proble» 
ma in comune. Le esigenze di Città 
vecchia non hanno niente a che fare 
con quelle di San Vito e viceversa, 
In considerazione di questo fatto, è 
assal probabile che sì approfitti de- 
glì aggiustamenti confinarì — resi 
Inevitabili dall’elezione a suffragio 
diretto e dalla non coincidenza del- 
le consulte con le sezioni eletto« 
rali — per restituire omogeneità ter- 
ritoriale alla consulta forse più «ati. 
pica» delle dodici presenti nel con- 
fini amministrativi del Comune. 


La carta d'identità 


DO 
Il centro civico 

Il centro civico di San Vi. 
to - Gittà vecchia si trova în 
via Colautti 6 (tel, 741350) 
ed è fornito di «terininal» a- 
nagrafico. E° aperto ogni gior. 
no fino alle 12, Un’assistente 
sociale, a disposizione degli 
abitanti del rione, è presen- 
te, pure giornalmente dalle 
ore 8 alle 10, Il «terminal» 
— per chi non lo sapesse-— 
fornisce dati anagrafici anche 
agli abitanti delle allre con. 
sulte, x 


Salvo indicazione diversa, i 
dati in parentesi si intendono 
riferiti all'intero territorio co- 
munale. 

URBANISTICA 

Superficie: kmq 2,75. Rioni 


' storici compresi: Città vec- 


chia e quasi tutto San Vito. 
Zone. di quartiere (a): Città 
vecchia e San Vito. Percen- 
tuale abitazioni non occupate 
(b): Città vecchia 6,12;; San 
Vito 2,93 (4,5 per cento), 
DEMOGRAFICA 
Popolazione esistente (c): 
22.003. Densità: 8.001 ab. per 
kmq. Percentuale sui residen- 
ti nel comune \(269.840): 8,15. 
Popolazione insediabile (d): 
27.336. Andamento demografi 
co: stazionario (censimento 
1951: 20.578 ab.; Cens. 1961: 
23.983 ab; cens, 1971; 23.082 
ab.; anagr. 1975: 22.003 ab.), 
Classi di eià (e): fino ai 25 
anni: 26,17 p.c. (27,19 p.o.); 
dai 26 ai 64: 50,95 (53,86); dai 
65 in poi 20,97 (18,92). 
; DEI SERVIZI 
Scuole esistenti nella fascia 
dell'obbligo (in parentesi i 
totale deile aule disponibili): 
asili nido; nessuno {a parte 
l’asilo ex Onmi di San Giusto 
che però è a disposizione non 
esclusivo del rione); scuole 
‘materne: via Mariani e via 
dell’Asilo (12); elementari: De’ 
Amicis, Campi Elisi, S, Gior- 
gio, via Teatro Romano (78); 
medie: Campi Elisi e Pitteri 
(50). Verde pubblico: esisten- 
te 81.800 mq (piazza ©, Alber- 
to, pass. S. Andrea, Villa Nec- 
ker, piazzale Rosmini, verde 
adiacente ex FMSA, piazzale 
Resistenza, parco Bazzoni, ri- 
ereatorio «De’ \Amicis); neces- 
sario (f): 519.384 ‘mq. 
SOCIALE 


Popolazione attiva (g): 34 
p.c. così ripartita: liberi pro- 


fessionisti 2 p.c.; dirigenti 2 (MI 


p.c.; impiegati 13 p.c.; lavora. 
tori in proprio 5 p.c.; lavora. 
tori dipendenti 12 p.c.). Popo- 
lazione non attiva (g): 66 po. 
(così ripartita: scolari e stu- 
denti 14 p.c.; casalinghe 30 
p.c.; pensionati 15 p.c.; ricer. 
ca prima occupazione 1 p.c.; 
altri 6 p.c.). Titolo di studio 
(g): laurea: San Vito 5,78 p.c.; 
Città vecchia 3,35 p.c.; media 
sup. 16,75, 9,37; media inf. 
31,13, 23,63; licenza elementa- 
Te 45,69, 61,67; altri 0,64, 1,96. 
POLITICA 

Presidente della consulta: 

repubblicano. Membri della 


i 


consulta: comunisti 3, radica- 
li 0, missini 3, indipendenti- 
sti 1, repubblicanì 2, sociali. 
sti 1, democristiani 6, liberali 


.2, demoproletari 0, socialde- 


mocratici 2, Unione slovena 0, 
Risultati delle ultime elezioni 
politiche per la Camera (h): 
PCI 19,03 p.c. (26,70 p.c.), PRI 
3,04 (3,19), MSI 13,66 (10,88), 
MIT 1,91 (2,08), PRI 5,96 
(4,74), PSI 5,86 (6,84), DC 
42,01 (37,69), PLI 2,63 (2,08), 
DP_0,5 (101), PSDI 0,56 
(3,13), US 0513 (1,65).Suddivi- 
sione dei seggi della consulta, 
ipotizzabile sui risultati delle 
elezioni politiche per la Came. 
ra: comunisti 4, radicali 0, 
missini 3, indipendentisti 0, re- 
pubblicani 1, socialisti 1, de- 
mocristiani 9, liberali 1, demo- 
proletari 0, socialdemocratici 
1, Unione slovena 0, 


LEGENDA: (a) dette anche 
unità urbanistiche omogenee, 
sono individuate nel piano 
comunale di variante ai servi. 
zi; (b) censimento ?’71; (c) da- 
to anagrafico dicembre "75; (d) 
previsione piano regolatore ge- 
nerale del 1969; (e) dati otto- 
bre ?73; (f) metratura necessa. 
ria alla popolazione prevista 
dal p.r.g. sulla base dello stan- 
dard urbanistico regionale per 
il verde pubblico; (g) censi- 
mento ‘71; (h) percentuale sul’ 
totale dei voti validi alle ele. 
zioni politiche del "76 per la 
Camera dei deputati, percen- 
tuale rilevata sulla somma dei 
risultati delle sezioni elettorali 
comprese nella consulta (i da- 
ti sono suscettibili di varia- 
zioni in quanto alcune sezioni 
non coincidono con i confini 
della consulta). Sono state e- 
scluse le sezioni ospedaliere, 


PUR NELLA DEGRADAZIONE CHE LI CIRCONDA, GLI ABITANTI DI CITTA' VECCHIA VOGLIONO RESTARE 


Preferiscono il 


ghetio alla periferia 


I confini della miseria 


- Sono innumerevoli i sintomi di malessere sociale 


- Le cifre di uno spopolamento inarrestabile 


Stanno uccidendo il rione il costo proibitivo dei restauri e 


Il problema di Città vecchia 
surclassa di gran lunga tut- 
ti gli altri problemi della con- 
sutta. E° quì che si concen- 
trano nel modo più impres- 
sionante gli effetti socìali de- 
teriori. dello scoordinato ‘svi- 
luppo urbanistico della ctità 
e del conseguente esodo del- 
la popolazione verso la peri- 
feria. Dal '51 al ’74 gli abì- 
tanti sono scesi da 12.243 a 
3765 (la riduzione è del 69,25 
per cento, la più alta della 
città), Le persone sopra i 50 
anni superano la metà della 
popolazione complessiva, un 
record nel record di una cit- 
tà dall'età media già di per 
é altissima. I nuclei familiari 
composti da una persona s0- 
la sfiorano la metà del. totale. 


Una sola famiglia su due —i 
dati sono del ’74 — ha un red- 
dito superiore alle centomila 
lire. La stragrande maggio- 
tanza delle case ha servizi 
igienici all'aperto e in comu- 
ne. Il 65 per cento degli abi- 
tanti sono pensionati 0 disoc- 
cupati. L'istruzione ha livelli 
da «terzo mondo»: il 62 per 
cento della popolazione non 
va al di là della licenza ele 
mentare (la percentuale è as- 


sai più alta nel cuore del rio- 
ne storico). Molti affitti bloc- 
cati non superano le ‘mille 
lire (spesso pagate da asso- 
ciazioni benefiche o enti): ov- 
via conseguenza è la degrada- 
zione. dell'edificio, che viene 
abbandonato dal proprietario. 
La città ignora deliberatamen- 


te l'esistenza di questa real- . 


tà. Ha emarginato, circoscrit- 
to la miseria entro confini 
ben precisi, accettati ‘come 
un fatto naturale, 

La linea di demarcazione è 


visibilissima. Tipico è il caso . 


di via San Vito, che collega îl 
rione residenziale dei villini 
a quello delle catapecchie. 
In alto case moderne e tumi- 
nose, di: fecente. costruzione, 
l'antica villa padronale. con 
giardino, dove nacque Slata- 
per. Immediatamente più in 
basso siamo già nel pieno di 
Città vecchia. La stessa bar- 
riera è avvertibile entrando 
da via Diaz în via del Sale 
e in Cavana, percorrendo via 
Felice Venezian, varcando la 
Portizza da piazza della Bor- 
sa, risalendo via Donota. Al- 
l'interno di questi confini, in- 
numerevoli sono i sintomi di 
malessere negli abitanti. In- 
nanzitutto la diffidenza nei 


Uno sfogo indispensabile 


Gli ottantamila metti quadrati della ex 
che costituisce uno sfogo indispensabili 


CASSA DI RISPARMIO DI TRIESTE 


per collaborare con chi ha fiducia in sé stesso, 
nel suo lavoro, nell’avvenire della città, 
nel progresso del Paese. Parliamone insieme. 


e 


fabbrica macchine in passeggio Sant'Andrea: un'area 
le per un rione bisognoso di scuole e verde pubblico 


| se hai fiducia, trovi fiducia 


confronti di un mondo civile 
che li ignora, legata spesso 
alla diffidenza per le regole 
del vivere sociale. 

Non è un caso se. proprio 
nella città vecchia si conti 
la maggior percentuale di sui- 
cidi in una città che in que- 
sto campo detiene un triste 
record tra i capoluoghi di 
provincia italiani. Nel decen- 


nio 1957-1966 (sono questi gli. 


ultimi dati disponibili per un 
raffronto), î suicidi a Città 
vecchia toccano la media an- 
nuale del 31,3 per centomila; 
negli altri quartieri: del cen- 
tro il tasso è del 23,1 per 
centomila; nel suburbio è del 
15,6;  nell’altipiano del 14,3. 
Nel «ghetto» di Trieste ci si 
uccide dunque di più che nel- 
la nazione più suicida d’Eu- 
ropa, l'Ungheria (media an- 
nuale del 25 per cento). Il jat- 
to conferma puntualmente 1’ 
osservazione generale dei so- 
ciologi secondo la quale ‘il je- 
nomeno aumenta mei rioni 
più antichi e melle, persone 
escluse dal ciclo produttivo 
(pensionati). 

Il malessere: di Città vec- 
chia è avvertibile anche nel 
proliferare del «sottobosco» 
sociale che dello squallore fa 
un paravento per le proprie 
attività: affittacamere, prosti- 
tuzione, sfruttatori. In questa 
cornice di degradazione socia- 
le, gli abitanti di Città vec- 
chia stupiscono per la digni- 
tà con la quale sopportano 
la loro condizione, per il de- 
coro, nel quale mantengono 
la loro abitazione pur nel di- 
sfacimento generale che li cir- 
conda. ‘Essi preferiscono la 
loro televisione, la loro unica 
stanzetta, la compagnia dei 
gatti, i quattro amici e l’oste- 
ria, piuttosto che essere ‘sra- 
dicati dal loro ambiente e vi- 
vere in un quartiere popolare 
în periferia. 

In base a una recente in- 
chiesta è emerso che l’ottanta 
per cento degli abitanti prefe- 
tirebbe una Città vecchia ria- 
dattata e restaurata che cun 
altro rione decentrato, anche 
se nuovo e moderno; Per es- 
sì il microcosmo umano del 
rione è mille volte preferibile 
all'anonimato di ‘un condomi- 
nio, Nonna Rosa era più fe- 
lice nell’incredibile disordine 
della sua stamberga di via de’ 
Fin che, ora, nel suo lindo ap 
partamento popolare, nel qua- 
le è stata traviantata quasi a 
Jorza. Per molti, l'alternativa è 
più drammatica: è il caso di 
un'anziana vedova che ha pre» 
ferito vivere per anni in una 
cella di.«semirigore» delle er 
carceri di via Tigor, piutto- 
sto che finire tra î lungode- 


gli affitti bloccati - La grande proprietà divora la piccola 


genti di San Giovanni. Sono, 


casì che sconcertano anche 
la più sperimentata assistente 
sociale. 

Lo spopolamento di Città 
vecchia assume una sua tinta 
particolarmente drammatica 
— per non dire commoven- 
te — proprio di fronte a que- 
sto fatto, cioè alla volontà 
degli abitanti di restare, no- 
nostante tutto. Uno spopola- 
‘mento che avviene soprattutto 
per estinzione naturale dei re- 
‘sidenti, è quali non sono rim- 
piazzati da nuclei familiari 
più giovani. 

In Città vecchia non è pos- 
sibile costruire edifici nuovi, 
în mancanza di quel piano 
particolareggiato del, centro 
storico la cui approvazione 
da parte del consiglio comu- 
nale ritarda ormai da mesi. 
Di fronte a questo fatto, non 
rimane che il restauro, ma 
anche tale possibilità è diffi- 
cilmente realizzabile per ‘il 
piccolo proprietario. La ren- 
dita proveniente dagli affitti 
bloccati è talmente bassa da 
non consentirgli tale spesa, 
del resto inattuabile se non 
tramite sfratto. Ma anche 
quando la casa è vuota di in- 
quilini e la disponibilità fi 


nanziaria esiste (a causa del- 
la mancanza di agevolazioni 
le spese di ristrutturazione 
sono motevolissime, tali da 
scoraggiare chiunque), il pro- 
prietario sì trova spesso di 
Jronte al muro burocratico del 
Comune. 

La consulta ha segnalato a 
questo proposito un episodio 
eloquente. Nel ’74 il proprie- 
tario di uno stabile di via 
Chiauchiara presenta un pro- 
getto di ricostruzione delle 
strutture pericolanti, e ciò in 
seguito a un’ordinanza del 
sindaco che gli intimava di 
procedere alle necessarie ri- 
parazioni. Il progetto supera 
tutte le approvazioni di rito 
(compresa quella della So- 
vrintendenza ai monumenti), 
ma la licenza non viene con- 
cessa dal Comune. Anzi, in 
data 9 settembre ‘76, una nuo- 
va ordinanza del sindaco iîn- 
giunge di ripristinare quegli 
intonaci che due anni prima 
si era intimato di abbattere. 
In attesa delle norme del pia- 
no. particolareggiato, î lavori 
di ristrutturazione sono dun- 
que bloccati. Al proprietario 
non rimane che l'obbligo di 
mobherziare ciò che è ‘perico 
lante. Così muore il rione. 


Si vive anche così 


\d 


Fino all’anno scorso nonna Rosa viveva in queste condizioni 
nella su» stamberga di via de’ Fin. E' un esempio come tanti 


La Cassa di Risparmio di Trieste 


è capillarmente presente con i suoi servizi bancari 
) in tutta la città e nel circondario. ; < 


\ 


CASSA 
DI RISPARM 


DI TRIESTE 


Il proprietario si disinteres- 
sa dello stabile, lo vende, op- 
pure non fa nulla per arre- 
starne il decadimento, finché 
una dichiarazione d’inabitabili- 
tà non costringe gli inquilini 
allo sfratto. Da questo mecca» 
nismo che «uccide» Città vec- 
chia non è estranea l’ammi- 
nistrazione, che è proprietaria 
di un gran numero di stabili 
(‘sì tratta spesso di donazio- 
ni) nella zona a valle di via- 
Capitolina, e non ha mai spe 
so un sol centesimo per re- 
staurarli. Logica conclusione 
è l’abbaitimenio dell’edificio 
Fio) sloggio coatto delle fami-. 
glie, 

Tre anni ja — un esempio 
— il Comune abbattè un suo 
stabile di via San Silvestro, 
dichiarato pericolante: le fa- 
miglie di pensionati, alloggia- 
te da lunghi anni, dovettero 
andarsene con'la loro roba 
e furono inviate in via del 
Sale, în un ex bordello, allora 
in condizioni dì inconcepibile 
abbandono. Numerosi, da par- 
te di privati, gli sfratti illega- 
li, anche in regime di bloc- 
co dei fitti: fin troppo facile 
è premere su una popolazione 
di anziani che ignora î pro- 
pri diritti. Ma chi sì inserisce 
în questo meccanismo di de- 
gradazione edilizia e di spopo- 
lamento? 

In prospettiva della valo- 
rizzazione residenziale della 
zona, prevista dal piano Se- 
merani, Città vecchia è di 
ventata. ‘il luogo ideale per 
l'acquisto di beni immobili 
da parte di quegli istituti ban- 
carì e assicurativi che sono 
i soli 4 potersi permettere la 
notevole spesa del restauro e 
della ristrutturazione degli e- 
difici. Numerosissimi în que- 
sti ultimi anni sono stati i 
passaggi di proprietà a tali 
enti o @ privati-prestanome. - 
Si assiste cioè a una dissolu- 
zione della piccola proprietà, 
che viene «divorata» dalla 
grande, In gran parte inutili 
sono stati in proposito i ten- 
tativi di consorziamenio dei 
piccoli proprietari. La possibi 
lità di arginare la tendenza 
alla concentrazione della pro- 
prietà in Città vecchia dipen: 
de ora da come sarà gestito 
il piano particolareggiato: ma 
quale sarà la forza contrat- 
tuale di una aiunta monoco- 
lore e di un Comune in defi- 
cit nei confronti della grossa 
proprietà finanziaria? 


Servizio di 
(PAOLO RUMIZ 
Fotografie ITALFOTO 


IO 


1 


li: San Vito - Città vecchia 


Venerdì, 19 novembre 1976 IL PIC COLO 


i LLEN Î Sc Mo Co Via Locchi 34/1 - Telefono 761839 


Ricambi carrozzeria 


Concessionaria 
specializzata in 


Via Donizetti, 1 - Telefono 768327/8 


ricambi ci ; 
originali Ricambi autovetture 


VELIA, Viale R. Sanzio 27/29 - Tel. 566028 


Ricambi veicoli industriali 


CIT 


lubrificanti 


COMPLETO ASSORTIMENTO PARTI MECCANICHE, ELETTRICHE E INIEZIONE 


L'Agenzia con la più lunga esperienza a cui 
potrete rivolgervi per: 


# P) 
— biglietteria fetrotiria e Wagons Lits - aerea - (OMPLICE g ALL AG H AN } R oo COHEN 
marittima - automobilistica; LR 
; ASA? 
| — prenotazioni alberghiere in tutto il mondo; da B A Li È \AR ; GUIDO PASQUALI ABBIGLIAMENTO E CALZATURE, LUSSO 
pra; i i o Pu PERI som: 5 


— viaggi in gruppo, crociere, I.T.; 


silvana Boùln que 


PIAZZA UNITA” 


— viaggi di lavoro e studio; 
— cambio valute; 


— pratiche passaporti e visti; 


CIVIDIN & SERPO Compravendita stabili, 


— pubblicazioni Touring Club Italiano; 
sil. s: ‘appartamenti, terreni 


— polizze assicurative; 
— noleggi automobilistici, autopullman, aere?; di 


— organizzazione di congressi e convegni. 
Amministrazione immobiliare 


3472]; TRIESTE LL 


n 


Via Canal Piccolo, 2 ' 
Tel. (040) 31047 - 31043 Costruzioni edili 


UFFICIO CENTRALE VIAGGI - CIT 
e AMERICAN EXPRESS Rappresentante 


PIAZZA DELL'UNITA' D'ITALIA, 6 
Telefono ‘62621 - Serie telex 46289‘ 


i Nel centro di ogni città si trovano i . da, sh, fhae 


negozi più prestigiosi. \ 


| ox If K | ; arden»men RIS hi 
| q tornattoto In PIAZZA DELLA BORSA, nel salotto i al PROFUMERIA 


| «5 di Trieste, c'è la 
Piazza della Borsa 5, tel. 64-522 


| PIAZZA DELLA. BORSA, 8 - TELEFONO 38790 


Gioielleria 


| Tutte | hiat il 

| | ForocineAMATORE PIU" ESIGENTE PROFUMI E COSMESI. | 
e DELLE MIGLIORI MARCHE 
una vasta gamma di { ‘ 


RADIO - GIRADISCHI - REGISTRATORI BIGIOTTERIA ALTA MODA 
AMPLIFICATORI STEREO HI-FI 


APPARATI PER RADIOAMATORI E CB che si è assicurata le rappresentanze dei 
SUTTPE TELI ANTENNE LA MAE OR migliori artigiani argentieri e orafi. 
AI PREZZI MIGLIORI i 
I gioielli di DODO MARIANI, MAN- RIVA TOMASOLGUELIN.10 reuerONI. 8e-070 - 00 sot 
FREDI, MORELLATO, FALLACI, Ernesto, Se PANGHEE, pr SUCC: 


GIOVE PLUVIO, PONZONI... i SOCIETÀ IN NOME COLLETTIVO. DI KUSTERLE & DONATI 


34123 TRIESTE 


e gli argenti di MAZZUCATO, AL- ARTICOLI TECNICI E INDUSTRIALI 


71 i BERTI, GENAZZI, RANZONI, BRAN- FORNITURE NAVALI E PER IMBARCAZIONI DA DIPORTO 
Marina) ach ni DIMARTE, FANI, VASARI... x 


RAPPRESENTANZE E AGENZIE : 


per i bambini 


R. S. J, BARTON=WHITSTABLE |— 


i icVi iù È ATTREZZATURE PER YACHTS: NCIRT 
Tutto per consentirVi la scelta più va ATTREZZATURE ET ACT Rie RATA E 


sta tra articoli di una classe superiore. || casa foncaa ne isa 


TRIESTE - GALLERIA TERGESTEO - TEL. 30.056 


€ REAN DATA SYSTEM 


sistemi per la gestione aziendale 


presenta la gamma più com leta di elaboratori elettronici: 


FA 402. Fattura. ì KG 7000. Mini-computer HDS 209. Elaboratore con supporto a HDS 211 FD. Elaboratore a configurazione modulare sino 


trice elettronica. ? per la completa gestio- È piste magnetiche, stampante veloce ad ad 8 floppy disc in linea, schede a pista magnetica, stam- \ È Dì ; 
ne della media azienda. aghi, schermo visivo d'impostazione. pante veloce ad aghi, schermo visivo, due trascinatori. _ 


le soluzioni personalizzate per ogni problema aziendale 


È tg È tasti UFFICI E SALE ESPOSIZIONE: Trieste via Campo Marzio 6 tel. 30080 - Monfalcone via Matteotti 4 tel. 75050 
LE NOSTRE SEDI SONO A DISPOSIZIONE PER DIMOSTRAZIONI, ANALISI E INFORMAZIONI CENTRO ANALISI, PROGRAMMAZIONE E ASSISTENZA TECNICA: Trieste via Campo Mafzio 6 tel. 62807 
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IL PICCOLO 
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(BORSE E MERCATI | 
Na - 
n . . . 

Mil di Titoli azionari . 

1 ano ® TITOLI 17-11 | 1811] TITOLI |imu | 181 
® O Fo, 

10 rl alz (0) Alimentari e agricole fan Electric , va a 

INTEN IR ANO RC VAI 4A [Fbi arci REAGIAI Fl 
Hominiche Ferraresi | | 5065] s110 | Fe@nomasio — . .I 102) 185 
Buon |. » +. è 4350 4350 °| F 
Milano, 18 ‘| Chiari &' sora ‘ ;| ‘9851 1000 Livanzigie / 
5 Ù jbile rialzo | EMicama + «| 1915| 1979 | Agricola. . , 1700 (1739 

Chiusure în sensibile rialzo | \mm, vittoria . .} 4139) ‘4152 | Bastogi . . + 815] 847 
con scambi attivi. Con l'inizo del| ina. Buiton: terug. | 2080 2150 | Centrale. / .. 6800 "7049 
ciclo operativo di dicembre Î1| Uniaai lex Motta). 383 395 | tin, Ernesto Breda 1830 1850, 
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Il non produrre con regolarità 
fuvorisce le Case d'auto straniere 


L'ultimo rinnovo del contratto dei metalmeccanici è costato in scioperi 
alla Fiat e all'Alfa Romeo la mancata produzione di 110 mila autovetture 


Milano, 18 

«Non avere nostre macchine 
al momento opportuno, non 
produrre con regolarità»: que- 
ste, secondo il presidente dell’ 
Alfa Romeo, Gaetano Cortesi, le 
principali ragioni della grande 
avanzata delle auto straniere 
sul mercato italiano. 

Nel primo quadrimestre *76 
per esempio, le perdite di pro- 
duzione sono state pari a 85 
mila unità per la Fiat, a 25 
mila per l’Alfa Romeo (era l’ 
epoca del rinnovo del contrat- 
to dei metalmeccanici) ed è 
in questo periodo che le mar- 
che estere hanno iniziato la 
scalata al nostro mercato, rag- 
giungendo la punta massima 
del 39,4 p.c. dell'immatricolato 
alla fine di giugno. 

Nel 1975, le «straniere» im- 
matricolate in Italia erano sta- 
te 330.324, pari al 31,33 p.c. del- 
le auto vendute (27,89 p.c. nel 
*74). Nel gennaio ’76, la quota 
era salita al 35,38 p.c., mante- 
nendosi su quel livello anche 
in febbraio, Nuovo. stacco ver- 
so l’alto in marzo: 37,04 p.c.; 
37,40 p.c. in aprile, per arrivare 
al 39,4 p.c. di giugno (maggio 
38,81 p.c.) punta massima del- 
l’anno. Alla fine del mese di 
settembre, il progressivo gene- 
rale dava le straniere al 37,4 
p.c. dell'immatricolato italiano 
dei primi nove-mesi dell’anno. 

Esistono altre cause caratte- 
rizzanti il fenomeno oltre alla 
mancanza di auto da consegna- 
re? «Possono anche, esistere — 
afferma il dottor Cortesi — ma 
non riguardano certamente la 
validità del nostro prodotto: 
noi esportiamo il 50 p:c. della 
produzione, un gradimento più 
che certo, quindi, da parte del- 
la clientela degli altri Paesi. 
Ma è la nostra regolarità di 
produzione — ribadisce — che 
è diversa da quella delle case 
automobilistiche estere. A noi 
dell'Alfa Romeo, per esempio, 
la pausa per la colazione (40 
minuti pagati e non recuperati) 
equivale a una perdita di pro- 
duzione del 6 p.c. circa (14.000 
vetture all'anno). E questi — 
sottolinea — sono ’sprechi” 
che soltanto paesi più ricchi 
potrebbero permettersi». 

AU’Alfa Romeo, comunque, 
considerano il fenomeno della 
penetrazione della produzione 
estera sul nostro mercato 
preoccupante ma non allarman- 
te. E’ infatti în corso una în- 


| versione di tendenza che do- 


vrebbe portare nei prossimi 
mesi il fenomeno su limiti fi- 
siologici. Del resto — afferma- 
no — il mercato dell’automo- 
bile è legato anche alla pre- 
sentazione di muovi modelli, 
quasi sempre motivo di mag- 
giori vendite. E’ il caso, per 
esempio, della Volkswagen che 
in «coma» per la crisi del «Mag- 
giolino» ha ripreso, e bene, do: 
po la presentazione di una nuo- 
va gamma in breve lasso di 
tempo. Anche altre case estere 
hanno presentato negli ultimi 
mesi nuovi modelli, noi mo. 
Va anche sottolineato — uffer- 
mano ancora all’Alfa — che 
al mercato italiano è venuta a 
mancare la produzione Inno- 
centi, modesta fin che si vuole, 
ma in grado di dare un valido 
contributo con un modello 
competitivo. 

Glì aumenti di prezzo posso- 
no avere influito sul progresso 
delle «straniere» sul mercato 
italiano? I dirigenti Alfa Ro- 
meo ritengono di no. Precisa- 
no che può avere influito, caso 
mai, il fatto che questi aumen- 
ti di prezzo non sono mai stati 
pubblicizzati dalle case estere 
come, invece, è avvenuto rego- 
larmente per le italiane. Fatto 
uguale a 100 il livello dei prez- 
zi delle principali marche al 
1.0 gennaio 1975, detto livello 
al 16 novembre 1976 era il se- 
quente: Renault 177, ‘Porsche 
176, Volkswagen 175, Peugeot, 
175, BMW 173, Citroen 167, 
Simca 164, Ford e Mercedes 
163, Autobianchi e Lancia 156, 
Alfa Romeo 152, Fiat 150. 

Dal che sì dimostra che me- 
diamente le case estere hanno 
aumentato i prezzi in misura 
ben maggiore delle nostre. 
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Il' prossimo aumento 
del petrolio 
preoccupa la CEE 


Bruxelles, 18 

Il prezzo del petrolio e l’av- 
venire del dialogo Nord-Sud — 
temi strettamente collegati — 
saranno trattati al «vertice» 
europeo che si svolgerà alla 
fine di questo mése di novem- 
‘bre all’Aja. à 

Nei giorni scorsi a Bruxel- 
les i ministri degli esteri dei 
9 hanno aggiornato la questio- 
ne dell'eventuale aumento del 
prezzo del petrolio e delle sue 
conseguenze sulle economie oc- 
cidentali, questione che era 
stata posta sul tappeto da un 
rapporto della commissione 
della CEE. 

Gli esperti comunitari sup- 
plementari fanno ammontare a 
4,9 miliardi di dollari le spese 
in più causate alla CER da un 
aumento del 10 per cento del 
prezzo del petrolio grezzo. Nel 
le conversazioni di corridoio 
della CEE non si nasconde la 
profonda preoccupazione per 
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Tassi informativi (in %) del 18-11 
validi per transazioni tra banche. 

1 mese 3 mesi 6 mesi 
Dollaro Usa 5 5-1/4 55/8 
Sterlina br. 14-5/8 14-7/8 15-1/8 
Franco sviz. 1-1/8 21/8 2:3/8 
Marco ger. 4 4-3/16  4-9/16 


la. minaccia di un nuovo au- 
mento del petrolio. Secondo il 
ministro danese del commer- 
cio. estero, Noorgard, la spe- 
ranza di una ripresa economi. 
ca duratura per l'Europa di.| 
venterebbe praticamente irrea- 
lizzabile, 

I ministri delle finanze dei 
9 esamineranna..a loro voita 
le conseguenze. economiche del- 
l'aumento del, prezzo del pe- 
trolio nel corso. di una riunio- 
ne che avrà luogo a Bruxelles 
lunedì 22 novembre. 


Smentito il rinvio 
dell'assemblea 
dei Paesi OPEC 


Kuwait, 18 

L’Opec terrà la sua assem- 
‘blea generale il 15 dicembre 
come previsto. Non vi sarà 
quindi un rinvio per attendere 
i risultati del dialogo Nord - 
Sud. 

Il ministro Abdulaziz Hus- 
sein del Kuwait ha così smen- 
tito le voci che parlavano di 
un rinvio dell'assemblea fra 
paesi esportatori _.. petrolio, 
Essa si rerrà a Dona, capuaue 
del Qatar, nel Golfo Parsico 
@ verrà deciso in merito al 
prezzo del petrolio. 

Le voci di rinvio dell’assem- 
blea sono sta'e definite «sor- 
prendenti e itmmotivate». La 
stampa del Golfo continua .in- 
tanto a polemizzare con l’Occi- 
dente e ad accusare gli Stati 
Uniti di «tentar di sabotare la 
conferenza di Doha». 


Concorso ner 101 
ingegneri 
del Catasto 

Roma,.18 


E’ stato indetto un concor- 
sc per esami a 101 posti di 
ingegnere in prova nel ruolo 
della carriera direttiva dell’ 
‘amministrazione periferica del 
‘catasto e dei servizi tecnici e- 
rariali, da ripartire tra le re- 
gioni nel modo seguente: Pie- 
monte 14; Liguria 7; Lombar- 
dia 20; Veneto 7; Friuli-Vene- 
zia Giulia 7; Toscana 7; Emilia 

\ 


| 


n 
Romagna 5; Marche 5; Umbria 
2; Abruzzo 5; Molise 2; Puglia 
3; Calabria 3; Sicilia 8; Sarde- 
gna 6. Un sesto dei posti è ri- 
servato agli impiegati della 
carriera di concetto o corri- 
spondenti, della stessa ammi- 
nistrazione con qualifica di se- 
gretario capo, o equiparata, 
nonché di segretario principa- 


le, o equiparata, purché forni. 


ti del titolo di studio e del di-, 
ploma di abilitazione all’eser-| 


cizio professionale. 

iLe domande vanno presen- 
tate entro 30 giorni a partire 
dal 12 novembre scorso, al mi. 
nistero delle finanze — divisio- 
ne IV — ufficio concorsi, con 
la prevista documentazione. 


‘I mercati della lira 


Blocco delle monete congiuntamente oscillanti: 


VALUTE COMMERC. | BANCONOTE | MEDIE UIC 
Marco tedesco 357,36 356,50 357,40 
Fiorino olandese 341,85 340,— 341,92 
Franco belga 23,33 23, 23,33 
Corona danese 146,19. 144, 146,19 
Corona norvegese 163,85 160,— 163,86 
Corona svedese R04,96 RO 204,99 


Monete liberamente oscillanti: 


VALUTE COMMERC. | BANCONOTE | MEDIE UIG 
Dollaro USA 865,40 864,50 865,45 
Dollaro canadese | 882,35 860, 882,42 
Peseta spagnola 12,65 12,39 12,64 
Escudo portoghese: 27,56 25,50, 2,54 
Scellino austriaco 50,31 50,10 50,32 
Franco svizzero 353,90 353,25 353,99 
Franco francese 173,02 172,50 173,08 
Yen nipporico 2,93 2,87 2,93 
Lira sterlina 1437, 1430,— 1436,62 
Dracma greca Center 18— Li 
Dinaro jugoslavo = 40, ero 


L'indice di deprezzamento della lira risulta pari al 35,55 percento 


rispetto al complesso delle altre 
prima); rispetto al dollaro 32,8% 
monete della CEE 39,10 percento 


valute (35,53 percento il giorno 
percento (32,86), rispetto alle 
(39,41). 


ORO E MONETE — Sterlina oro (vc) 36000-33000, sterlina oro (ne) 
39000-42000, marengo italiano 37000-39000,, marengo francese 38000 - 
39000, marengo svizzero 3600039000, marengo belga 33000-36000, 20 


dollari oro 210000-220000, 50 pesos 
pesos cileni 9000-100000, oro fino 


messicani oro 170000-180000, 100 
3900-4100, argento 121500-125500, 


platino 4960, NOTA: I prezzi dell'oro e del platino sono comprensivi 


della tassa 7% sugli acquisti di vali 
mon la comprende, 


luta. Il prezzo dell’argento invece 
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Londra. 


DI ECONOMIA E FINANZA 


ENTO) DELLE MACCHINE ESTERE — |ALL'8 DICEMBRE AL FONDO MONETARIO 


Prossime aste dell'oro 
con il «sistema olandese» 


le aggiudicazioni non ad offerta ma a prezzo unico 
Agli assegnatari la consegna del metallo a Londra. 


Washington, 18 

Improvvisa modifica del sì: 
stema delle aste di oro del W'on- 
do Monetario Internazionale: 
la vendita fissata per l’8 di- 
cembre si svolgerà con il co- 
siddetto «sistema. olandese», o. 
dell’unico prezzo di aggiudica- 
zione. i 
Verrà così ad essere TUDVARII 
mente applicata una procedu- 
Ta che il FMI aveva usato l’ul- 
tima volta per l’asta del 14 lu- 
glio scorso: a partire dalla ter- 
za vendita, quella del 15 set- 
tembre, venne infatti applicato 
il sistema del «prezzo di offer- 
ta»: l’oro veniva in sostanza 
assegnato ai concorrenti a prez- 
zi diversi al di sopra di un prez- 
zo che il fondo non rendeva 
noto. Il FMI si limitava, all’ 
apertura delle buste delle of- 
ferte, a pubblicare il. prezzo 
medio di aggiudicazione del 
vari lotti assegnati. 

Quella del ritorno al «siste- 
ma olandese» non sarà l’unica 
innovazione dell’asta di otto- 
‘bre: per la prima volta, le con- 
segne del metallo ai concor- 
renti vitoriosi, si effettueran- 
no a Londra anziché a New 
York. L'oro del Fondo Mone- 
tario è custodito nei forzieri 
della Federal Reserve Bank di 
New York, della Banca d'In- 
ghilterra, della Banca di Fran- 
cia e della Banca dell'India. 

L'asta dell’8 dicembre sarà 
la quinta delle 32 in program 
ma; come nelle precedenti, sa- 
ranno offerte 780 mila once di 
oro. Se l’intero quantitativo 
sarà venduto, il Fondo Mone- 
tario avrà già esitato 3 milioni 
900 mila once dei 25 milioni 
del complessivo programma di 
vendite. 

Invariate le altre condizioni: 
l'offerta minima sarà anche 
per la prossima asta di 1200 
once e dovrà essere accompa- 
gnata da un deposito di 50 mi. 
la dollari. Il pagamento dovrà 
essere effettuato entro il 29 
dicembre alla Fed di New 
York anche se le consegne av- 
verranno, come si è detto, a 


LIRA STABILE, 
STERLINA RICUPERA 
ORO IN RIBASSO 


Roma, 18 

La lira ha chiuso la giornata 
praticamente agli stessi livelli 
di ieri segnando variazioni.mar- 
ginali nei confronti delle prin- 
cipali valute. L’unica moneta 
nei confronti della quale si no- 
ta un andamento più sottoli. 
neato è la sterlina britannica 
che ha oggi recuperato oltre 
mezzo punto percentuale nei 
confronti della lira. La divisa 
britannica si è infatti fissata 
sul nostro mercato a quota 
1436,625 lire contro le 1428,723 
del fixing di ieri, 

A prescindere dall’andamen- 
to della sterlina, la lira non 
sembra aver reagito alle. pres- 
sioni derivanti dall’attuazione 
della legge 159 che permetie il 
rientro dei capitali. In effetti, 
i limitati rientri sono solo no- 
minali perché, im moneta, si 
trasformeranno solo tra qual. 
che mese, essendo questi legati 
soprattutto alle dichiarazioni 
dì posizioni all’estero in immo- 
bili o simili regolabili quindi 
a termine, 

Il franco francese stamani 
ha perduto terreno in previsio- 
ne di un aumento del disavan- 
zo della bilancia commerciale. 
Il dollaro, per la prima volta 
da oltre tre settimane, ha su- 
perato il livello dei 5 franchi, 
rispetto ai 4,9855-4,9865 della 
chiusura di ieri. La moneta 
francese ha perduto terreno an. 
che nei confronti delle alire 
valute. 

In ribasso il prezzo dell'oro 
sui maggiori mercati interna- 
zionali. 1} fixing di Londra ha 
quotato oggi a 128,65 per oncia 
troy, con una variazione nega- 
tiva di 2,60 rispetto a ierî, men- 
tre a Zurigo la oncia è stata 
scambiata a 128,25 (3,25). 

Prezzi applicati oggi sul ter- 
ritorio nazionale per grossi 
quantitativi dalla Intermetal S. 
p.A. di Roma, operatrice nel 
settore dei metalli preziosi e 
collegata della Mocatta a NDL 
Goldsmid di Londra: oro: lire 
3920 (1,8%) per grammo; ar- 
gento: lire 131900 (0,8%) per 
chilogrammo; platino: lire 4910 
(—1%) per grammo. 


MONTEDISON — 
UN'AZIENDA DEL PAESE 


E Sono 150.000 i lavoratori del Gruppo. Sono oltre un 
milione coloro che operano in attività indotte a monte 
e a valle delle produzioni chimiche della Montedison. 


Quando il lavoro, diretto e indotto, raggiun. 
ge tali livelli quantitativi, l'azienda che lo 
produce assume necessariamente una dimen- 
sione sociale nazionale: ed in questo senso 
è un'azienda del Paese. 

Consapevole di questa responsabilità, la 
Montedison deve avanzare, affinare le specia- 
lizzazioni, accelerare il processo di concen- 
trazione, destinare mezzi crescenti alla ricer- 
ca, acquisire tecnologie, allargare le sue quo- 
te sui mercati esteri, associarsi con partners 
di alta efficienza. 

Ma per fare tutto ciò, una cosa innanzi tut- 
to.è necessaria: chiudere col passato abban- 
donando ciò che è irrecuperabile. A_un'im- 
presa si possono chiedere molti sacrifici, ma 
il.più inutile e dannoso è di simulare l'occu- 
pazione finanziando attività in perdita. E' co- 
me distribuire quote di capitale a titolo assi- 
stenziale. Alla fine anche le speranze più fon- 
date. e le ambizioni più giuste sono destinate 
avcadere. 

Il primo fattore negativo da superare è la 
paura delle innovazioni. Se non ci si convince 
che la certezza dell'avvenire sta nel succes- 
so di imprese dinamiche, pronte ad affrontare 
i rischi e a cogliere tutte le opportunità del 
mercato, il sistema economico decade nella 
mediocrità, nell'incertezza, nell'immobilismo, 
anticamera fatale d'ogni fallimento. 

Il timore di turbare l'equilibrio dell'occupa- 
zione in quel dato reparto, in quella data 
azienda, in quella data città o regione, fa pre- 
mio molto spesso su ogni altra preoccupazio- 
ne. Nessun altro paese industriale ha cono- 
sciuto un pari rifiuto di mobilità del lavoro. 

Tale rigidità si risolve nel rinvio delle ri- 
strutturazioni aziendali, anche là dove la ma- 
nodopera potrebbe essere riassorbita senza 
difficoltà da altre imprese; nell'ostinata ricer- 


_ca,di soluzioni dentro l'azienda; nella neces- 


sità di mantenere in attività stabilimenti du- 
plicativi, impianti irrazionalmente dimensio- 
nati, produzioni esuberanti, ovvero di esaspe- 
rare le integrazioni fuori di ogni calcolo di 
convenienza o di avventurarsi in settori dove 
manca il sostegno di una solida esperienza. 
Si genera così un circuito regressivo: | 
immobilità del lavoro aggrava i conti econo- 
mici dell'impresa, e il rischio del dissesto 
moltiplica la paura e stimola la difesa a ol- 
tranza del posto. E' difficile sperare nel suc- 
cesso quando invece di guardare animosa- 
mente avanti sì guarda indietro. Il risultato, 
in termini economici, è la distruzione del ca- 
pitale finanziario e umano nella sovvenzione 
del passato. 3 
La Montedison risente, nei conti economici 
delle sue aziende, di questi aggravi che la 
penalizzano rispetto ai grandi gruppi chimici 
, internazionali con cui è in competizione. Rien- 
trano in questo quadro gli alti e crescenti 
costi del lavoro, spesso del tutto indipenden- 
ti da un corretto riferimento alla produttività; 
i cosiddetti oneri impropri che riversano sul 
settore industriale anche buona parte del fi- 
nanziamento previdenziale e mutualistico de- 
gli altri settori ‘produttivi; i vincoli e i rigori 
ecologici condizionati da standards e tempi 
molto stretti, spesso più onerosi di quelli a 
cui devono sottostare le aziende concorrenti 
degli altri paesi; l'incoerenza dei prezzi am- 
ministrati, mediante i quali i pubblici poteri 
scaricano sulle aziende — per | fertilizzanti, 
per i farmaci, per i prodotti petroliferi, limi 
tatamente ai campi che interessano la Mon- 
tedison — gli oneri di politiche più generali 
dirette a .tutelare e proteggere. particolari 
comparti produttivi. Una tale pratica si risol- 
ve in una forma di supertassazione sulle pro- 


duzioni delle imprese, indipendentemente dal 


fatto che queste avvengano Ìn perdita. La rl- 
sposta delle imprese non può essere che |" 


. abbandono di tali produzioni, a cominciare da 


quelle per le quali tale pratica ha effetti Irre- 
parabili. 

Oltre a tutto ciò, in una situazione di squi- 
librio finanziario che già crea difficoltà nella 
gestione ordinaria, l'alto costo del denaro, 
rischia di provocare anche ritardi negli inve- 
stimenti che, a lungo andare, compromettono 
il recupero di capacità concorrenziale. 


FATTURATO PER ADDETTO DEI PRINCIPALI GRUPPI 
CHIMICI INTERNAZIONALI 


ANNI 1974 - 1975 (in milioni di lire) 


FATTURATO/ADDETTO 
GRUPPI 


MONTEDISON 
ANIC 

HOECHST 

BASF 

BAYER 

Ici 
RHONE-POULENC 
AKZO 

CIBA GEIGY 
SOLVAY 

DU PONT 

UNION CARBIDE 
DOW CHEMICAL 
MONSANTO 
ALLIED CHEMICAL 
'CELANESE 
AMERICAN CYANAMID 
HERCULES 


MII e ve iano 


Venerdì, 19 novembre 1976 


= song 


Trapani di nuovo allagata 


ca 


IL PICCOLO 


USCITA DAL GARCERE VENT'ANNI FA 


Ha chiesto perdono 
la <Rosa di Tokio» 


Prese parte alle trasmissioni nel Pacifico 
che turbavano il morale degli americani 


San Francisco, 18 


Ila chiesto il perdono, al Presidente degli Stati Uniti 
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L’OTTANTASEIENNE PITTORE E FOTOGRAFO AMERICANO 


MUORE A PARIGI MAN RAY 


Trovò la sua vera ‘strada nel 1915, quando si, dedicò 
al dadaismo - Fu amico di Marcel Duchamp e Francis 
Picabia - Prese parte all’«Entr’acte» di René Clair 


Parigi, 18 
Il pittore e fotografo ameri- 
cano Man Ray è morto oggi a 
Parigi, all’età di 86 anni. Man 
Ray è stato, assieme a Marcel 


tografo. Nel 1921 partecipa 


Parigi al «Salon Dada» con Ara- 
gon, Arp, Ernst e Tzara ed è 
a quell’epoca che inizia a col 


laboratore alle riviste «391» 
«Litterature», 


a | procedimenti (dall’aerografo al. 
la pittura a strappo fino al 
rayonismo, cioè l’impressione 
diretta di un oggetto appoggia. 
e|.to su una lastra fotografica) 


Ray rimane uno dei grandi 
creatori del dadaismo sia come 
‘pittore, che come fotografo, di. 
segnatore pubblicitario e regi 
sta sperimentale. 

Nella sua autobiografia, pub- 
blicata nel 1963, egli ha scritto 
‘che î motivi che hanno guidato 
i suoi sforzi artistici sono sta- 


Duchamp e a Picabia, uno dei 
‘massimi esponenti del dadai- 
SsMOo. 

Figlio di ebrei immigrati dal. | 
la Russia, Man Ray nasce a Fi-| 
ladelfia, in Pennsylvania, nel 
1890. Dapprima la sua pittura ; 
è influenzata dal romanticismo, 


la «Rosa di Tokio», che è stata in carcere sette anni, e 
che tuttora è privata della cittadinanza, Fu riconosciuta 
colpevole d'aver preso parte alle trasmissioni diffuse nella 
zona del Pacifico, durante la seconda guerra mondiale, per 
minare il morale dei soldati americani, 

Per la prima volta da quando, nel 1956, è uscita dalla 
prigione, la signora Iva Toguri Daquino ha rotto il più 
assoluto silenzio, e ha convocato una conferenza stampa; 


Ray, che aveva scoperto la 
fotografia a New York, contì 
nua, nel'corso degli anni Venti, 
a guadagnarsi con questo mez. 
zo la vita nella capitale france- 
‘se, facendo ritratti di artisti e 
‘scrittori, Successivamente Ray 


La situazione 
non è grave 


Buona parte della città di 
Trapani è nuovamnte allaga- 
ta a causa della pioggia cne 
dalla notte scorsa cade quasi 
ininterrottamente su tutta la 
Sicilia occidentale e settentrio- 
nale. 

I collegamenti fra il centro 
e la' periteria si svolgono sta- 
mattina con notevole difficoltà: 
molte auto sono bloccate dalle 
acque. Nella zona bassa del. 
la città, l’acqua, che ha\rag- 
giunto i 40 centimetri, ha inva- 
so scantinati e negozi, I vigi- 
li del fuoco coadiuvati dai 1e- 
cenici del comune sono impe- 
gnati nelle operazioni di pron- 
to intervento, La capitaneria di 
porto ha messo a disposizione 
alcune ‘idrovore. 

La situazione non mpresenta 
comunque carattere di perico- 
losità, ed è diversa da quella 
provocata nella notte del 5 
novembre scorso dal violento 
nubifragio che si abbattè sulla 
città. L'allagamento della scor- 
sa notte è dovuto. principal- 
mente all'acqua piovana e al 
fatto che le fognature sono an- 
cora ostruite dai detriti della 
precedente alluvione. 

L'acqua che si è raccolta nel- 
le zone basse della città de- 
fluisce lentamente ma con con- 


Procedono le inchieste 


Procedono le inchieste giu- 
diziaria ed amministrativa 
per accertare le cause della 
mancata costruzione delle 
opere pubbliche a presidio 
di Trapani che ha provocato 
i maggiori danni in occasio- 
ne dell'alluvione che ha col. 
pito la zona la sera del 5 
novembre. 

Su ordine del procuratore 
della Repubblica Giuseppe 
Lumia, un ufficiale dei ca- 
rabinieri, accompagnato da 
due sottufficiali, ha seque- 
strato nell'ufficio tecnico del 
comune tutte le pratiche ri. 
guardanti il canale di Gron- 
da da tempo progettato e 
mai costruito sui fianchi del 
monte Erice. Alto 941 metri, 
il monte Erice sovrasta Tra- 
pani: è da questa altura che 
durante l'alluvione precipi- 
‘tarono a valle verso i rioni 
nuovi della città notevoli 
quantitativi di acqua, fango 
e detriti. 

Il sequestro degli incarta- 
menti sulla mancata opera 
pubblica, che gli esperti con- 
siderano di fondamentale 
importanza, è stato eseguito 
24 ore dopo la presentazio. 
ne di un rapporto informa- 
tivo. dei carabinieri . allo 
stesso procuratore della Re- 
‘pubblica. (Ansa) 


tinuità attraverso i varchi ap- 
‘positamente aperti sul lungo- 
mare Dante Alighieri, e in tre 
punti diversi, lungo la stra- 
da ferrata Trapani - Pa‘ermo € 
Marsala - Trapani. Scuole e uf- 
fici pubblici, questa mattina so- 
no rimasti chiusi. 

I torrenti Lenzi, Forgia e 
Baiata si sono ingrossati e mi- 
nacciano di straripare. I ricor- 
renti allagamenti degli scan- 
tinati e delle abitazioni a pia- 
no terra rischiano di compro- 
mettere la stabilità degli edi- 
fici più vecchi a causa delle 
infiltrazioni di acqua nelle fon- 
damenta. 

In mattinata, comunque, il 
maltempo, si è attenuato e la 
pioggia e cessata anche se al 
cielo è coperto. I trapanesi 
hanno ripreso a spalare dalle 
abitazioni e dalle strade il 
residuo fango della alluvione 
del 5 novembre, che provocò 
la-morte di sedici persone. 


La situazione è peggiore in 
via Giovan Battista Fardella, 
la principale della città, e in 
via Marsala. Nelle due arterie 
dove i tombini delle fognature 
non funzionano perché co- 
struiti — in proposito nei gior- 
‘mi scorsi il sindaco Cesare Col 
bertaldo ha mosso precisi ad- 
debiti all'impresa che li realiz- 
7 — già la sera del 5 e la notte 
successiva l’acqua raggiunse 
un livello maggiore che nelle 
altre strade. 

Le abbondanti piogge han- 
no, provocato lo straripamento 
del fiume Alcantara, le cui 
acque hanno allagato l’abita- 
to di Naxos, una frazione del 
comune di Giardini, nei pres- 
sì di Taormina. L'acqua in al 
cuni punti ha raggiunto i due 
metri di altezza. Tre centri del 
comprensorio di Taormina, 
Forza D'Agrò, Limina e Roc- 


| cafiorita, sono rimasti isolati 


per diverse frane che hanno 
cesso ai paesi. 
î (Ansa) 


n 


ai giornalisti la «Rosa di Tokio» (così la soprannomina- 
rono i militari statunitensi, cui i superiori vietavano di 
ascoltare le notizie diffuse dai nipponici) ha detto che 
desidera il condono, e non di essere scagionata. 

Iva Toguri Daquino ha detto di sperare che il Presi. 
dente Ford si interessi rapidamente del suo caso, e ha 
negato d'aver presentato la sua petizione proprio in questo 
momento solo per la propensione all’indulgenza per l'an 
nistia, apertamente dichiarata dal Presidente eletto Carter. 

La «Rosa di Tokio» ha detto dî volere fare il possibile 
per il ripristino della sua cittadinanza americana «perché 
non si riesce a riconoscerne l’importanza fino a quando 


mon si rimane senza di essa», 


dall’espressionismo e dal cubi. 
smo, evolvendosi quindi verso 
l’astrattismo, Ma è solo nel 
1915, anno in cui conosce a 
New York i pittori francesi 
Marcel Duchamp e Francis Pi. 
‘cabia, che Ray trova la sua 
vera strada volgendosi al da- 
daismo di cui diviene uno dei 
pionieri. 


Dopo la prima guerra mon-' 


diale, Ray si stabilisce a Pari. 
gi dove partecipa al movimen 
to dadaista parigino sia come 


passa alla fotografia di moda, 
Nel 1923'gira quindi il suo pri. 
mo film dadaista ‘insieme agli 
amici Francis Picabia, Erik Sa 
tie e IMarcei Duchamp e pren- 
de infine parte a «Entr'acte», il 
film che lancerà René Clair. 
Ne! 1940 Ray torna negli Sta. 
ti Uniti dove ha frequénti con- 
tatti con il pittore e scultore 
tedesco Max Ernst. Nel 1951 


rientra in Francia, a Parigi, da 
dove praticamente rion si muo- 


verà più sino alla morte, 


ti «la ricerca della libertà e la 
ricerca del piacere». Nel 1972 
il museo d’arte moderna di Pa- 
rigi gli aveva dedicato una re- 


(Ansa - Afp) 


ANDRE' MALRAUX 


è migliorato 
18 


Parigi, 
Le condizioni dello scrittore 
André Malraux, ricoverato mar- 


! scrittore, sia come pittore o fo- Originale inventore di nuovi 


tedì scorso all'ospedale parigi. 


UNA SERIE DI GRAVI iNCIDENTI PROVOCA SCOMPIGLIO IN UNA VASTA ZONA 


no «Henri Mondor» per conge- 
stione polmonare, appaionno es- 
sere migliorate nel corse della 
notte. I medici curanti manten- 


OMICIDIO-SUICIDIO ALLA PERIFERIA DI TORINO 


2, La nebbia causa sette vittime 
sull’autostrada Milano-Torino 


I morti potrebbero anche essere di più - Solo tre corpi identificati - Due macchine 
si sono incendiate dopo l'impatto - Tra Pero e Rho una situazione completamente caotica 


gono stamane il più stretto ri. 
serbo sull’evolversi della malat- 
tia del settantacinquenne scrit- 
store che è stato sottoposto a 


UCCIDE MOGLIE E FIGLIA -----— 
E SI SPARA ALLA FRONTE 


Il capo dell’«équipe» dei me- 
I tre cadaveri sono stati scoperti da una vicina di casa 


dicì dell’ospedale, professor Ra- 
pin, ha tuttavia lasciato inten- 
Le donne sarebbero state assassinate mentre dormivano 


dere che l’autore di «La condi- 
zione umana» potrebbe venire 
dimesso dall’ospedale entro tre 
o quattro giorni se i sintomi di 
miglioramento continueranno. 
Nel 1972 Malraux era stato ri- 
coverato d’urgenza per disturbi 
circolatori. 

(Ansa) 


Milano, 18 

Numerosi incidenti si sono 
avuti oggi sulla Milano-Tori- 
no, dovuti anche alla nebbia, 
causando almeno sette vittime 
(quelle fino ad ora accertate). 
Due persone non ancora iden- 
tificate sono morte carboniz- 
zate in un incidente stradale 
avvenuto a causa della nebbia 
poco dopo le 11 di stamane 
nei pressi delle tangenziali al- 
la periferia del capoluogo lom- 
bardo. i 

Secondo quanto sì è appre- 
so, una «Simca» è rimasta 
coinvolta în una serie di tam- 
ponamenti e sì è incendiata: 
‘nessuno ha potuto soccorrere 
i due occupanti. Numerose al- 
ire persone sarebbero rimaste 
ferite in maniera non grave. 

Un incidente analogo, con 
conseguenze meno gravi, è dv- 
venuto sull'altra corsia della 
stessa autostrada, tra ì caselli 


sulla tangenziale Ovest, per gli 
automobilisti provenienti 
Torino, e sulla Milano-Laghi 
per quelli provenienti da Tori- 
no e da Brescia (tramite tan- 
genziale). 

Altre tre persone sono mor- 
te în una serie di incidenti tra 
Pero e Rho, sulla tangenziale 
dell'autostrada Milano-Torino, 
ma si teme che il numero del- 
le vittime possa essere supe- 
riore. La nebbia è stata la cau- 
sa degli incidenti, che hanno 


bloccato fin da stamani l’auto- . 


strada. 

«E° una situazîone disastro- 
sa — dicono alla polizia stra- 
dale — nella quale è impossi- 
bile fare bilanci. Vi sono nu- 
merosissimi feriti che però so- 
no stati condotti un po’ ovun- 
que. I mezzi abbandonati sono 
decine tra autotreni e vetture. 
Gli automobilisti sono fuggiti 
o si sono allontanati ed è dif- 
ficilissimo riportare ordine». 

Per il momento gli agenti 
sono riusciti ad: identificare 
soltanto tre vittime. Le due 
persone che viaggiavano sulla 
«Simca» incendiata sono Carlo 
Longoni, di 60 anni, di Cico- 
gnolo (Cremona) e Franco At- 
zori, di 17, di Bronì (Pavia). 

E’ stato poiì identificato il 
cadavere di una donna — Eli- 
sabetta Bonfiglio — che viag- 
giava da Spla a bordo di una 
vettura. Quando si è accoria 
che l’autostrada era bloccata, 
la donna ha frenato, ma è fi- 
nita contro un pilone di un ca- 
valcavia, poco prima di Rho. 

Verso le 13, in uno dei nu- 
merosi incidenti, altre due per- 
sone sono rimaste incastrate 
in una vettura che è stata di- 


strutta dal fuoco. Non è sta- 
to possibile finora procedere 
alla loro identificazione. La po- 
lizia della strada teme che pos- 
sa tornare la nebbia fitta co- 
me quella di stamani. «In que- 
so caso — ha detto un agente 
— non sapremmo veramente 
come sbrogliare la situazione». 


Muore presso Bologna 


investito da un camion 


Bologna, 18 

Il cadavere di un uomo, con 
la testa fracassata, è stato 
scoperto stamane alle 8 al 
chilometro 14 dell'autostrada 
Bologna - Ancona nel tratto di 
tangenziale che interessa il 
capoluogo emiliano. 

La vittima è Enea Biagini, 
di 81 anni, residente a Bolo- 
gna in via Normandia. Appa- 
re probabile l'ipotesi che V 
uomo, pratico dei luoghi, ab- 
bia tentato di attraversare la 
tangenziale per raggiungere 
qualche località posta al ‘di ià 
della carreggiata, e che sia 


(Ansa) 


==, 


stato ‘investito da un auto- 


carro, eclissatosi dopo l'in- 
(Ansa) 


cidente. 


il lucchetto dell’ingresso «G» Continuano le defezioni 


della tribuna Tevere che immet- j 
te agli scantinati, dove si net (al concorso Miss Mondo 
ndra, 18 


vano gli uffici cassa del Coni Lo; 
e della società «Giovannella». Gli | Altre due defezioni, quelle di 
«Miss Filippine» e di «Miss Ju: 


scassinatori, forzata una porta 
goslavia», hanno fatto salire og- 


interna, hanno. raggiunto poi il 
locale dove erano le due casse-|gi a nove le «defezioni» che mi. 


Un uomo ha sua 3 et ALL'OLIMPICO: 
solo venti milioni 


d'arma da fuoco due familiari 
Roma, 18 


e si è suicidato, sparandosi 
La banda di scassinatori che 


con la stessa arma. E' acca- 
duto in via Cavalcanti, nella 
{questa notte si è introdotta ne- 


zona precollinare della città. 
Il fatto — secondo le prime 


ì 'Telefotò Ap: 
Milano — Un'immagine di ieri sul'’autostrada Milano-Torino, dove si sono avuti numerosi inci- 
denti dovuti alla nebbia che ha causato la morte di almeno sette persone e parecchi feriti 


biamo lavorato duramente per 
tutta la scorsa notte e stama- 
ni — ha detto il dott. Pagnoz- 


sla 


La sparatoria a Milano: 


| sette persone arrestate 


Milano, 18 


Sette persone arrestate; ol- 
tre due chilogrammi di cocai- 
na — per un valore di 110 mi. 
lioni di lire — sequestrati; ma 
perquisizioni domiciliari com- 
piute; 57 persone accompa- 
‘gnate in questura e ‘interro- 
gate e di queste cinque fer- 
mate: questo il primo. bilan- 
cio di un’operazione, definita. 
stasera dal capo della squadra 
mobile di Milano dott. Anto- 
nio Pagnozzi «a terra brucia- 
ta», compiuta negli ambienti 
della malavita milanese co- 
munque collegati con la «ban- 
da Vallanzasca» dopo la spa- 
ratoria di ieri che è costata 
la vita a un agente e a un 
bandito. 

L'operazione è tuttora in 
corso a Milano, in Lombardia 
e in altre regioni italiane. «Ab- 


UNA VICENDA | CUI CONTORNI NON SONO STATI ANCORA CHIARITI 


Assassinato a Ostia Lido 
un funzionario francese 


Trovato moribondo, è morto all'ospedale - Delitto tra omosessuali? 


Roma, 18 

Un uomo sui 45 anni, tro- 
vato gravemente ferito sul 
lungomare Toscanelli di Ostia 
Lido, è morto subito dopo il 
ricovero a San Camillo. Se- 
condo i documenti trovatigli 
addosso, si tratteregge di Da- 


niel Camille ‘Seguin, e sareb- ‘ 


be morto per una frattura al- 
la testa. ! 

Gli uomini della squadra 
mobile hanno ricostruito nei 
dettagli le ultime ore trascor- 
se da Camille Daniel Seguin 
e sono in possesso di elemen- 
ti che potrebbero portare, an- 
che in breve tempo, alla con- 
clusione delle indagini. Daniel 
Seguin è stato ucciso e fi 
questo gli investigatori non 
hanno dubbi. Il movente e gli 


esecutori materiali. dell’omi- . 


cidio sono da ricercare con 
oonì nrobabilità negli ambien- 
ti degli omosessuali. 

Seguin era un funzionario 
della compagnia dei vagoni 


PIRO SI LE (IO CURA FLEET GL A I I ILII VIE 


letto di Parigi, dove risiedeva, 
e il suo lavoro lo, costringeva 
a viaggiare spesso, soprattut- 
to in Italia, Era giunto a Ro- 
ma la mattina del 16 novem- 
bre, alle 9.30 circa, con il 
«Palatino» e aveva preso al 
loggio nella pensione «Tre 


Alpi». 

Il funzionario francese, nel- 
la mattinata di ieri, si è in- 
contrato con altri colleghi ita- 
liani della compagnia dei va- 
goni letto per discutere una 
serie di problemi relativi all’ 
approvvigionamento delle car- 
rozze; nel tardo pomeriggio 
di ieri ha lasciato la pensio- 
ne dopo aver pagato il conto. 
Alle 20 circa è stato visto alla 
stazione Termini, dove ha la- 

i sciato in deposito la valigia. 
Da quel momento si sono per- 
dute le sue tracce. 

Gli uomini del dott. Maso- 
ne, capo della «mobile», e del 
dott. Balassone hanno rintrac- 
ciato una persona che ha vi- 


sto il francese, ancora vivo, 
a Ostia. Dall’interrogatorio di 
questo testimone, gli investi 
gatori confidano di poter fa- 
sE luce completa sull’omici. 

KON 

Eentro oggi sarà compiuto, 
nell'istituto di medicina lega- 
le, un primo esame esterno 
della salma dal quale potreb- 
‘bero emergere ulteriori ele- 
menti utili per la ricostruzio- 
ne del delitto. Nella valigia 
del funzionario francese so- 
no stati trovati soldi italiani 
e francesi e documenti vari 
relativi alla sua professione. 
Alle indagini è stata interes- 
sata anche l’Interpol, 

Per quanto riguarda l’au- 
topsia, sarà eseguita soltanto 
sabato prossimo. Un primo 
esame esterno della salma ha 
rivelato che Seguin è stato 
ferito al volto. L'origine di ta- 
li ferite deve però ancora es- 
sere determinata. (Ansa) 


zi — e voglio ringraziare pub. 
blicamente la squadra mobile 
al completo, la squadra volan- 
te e la Criminalpol. E° nostra 


informazioni — è stato sco- 
perto oggi e risalirebbe a ieri. 

L’omicida è il geom. Carlo 
Venturini, originario di Lan- 
ghirano (Parma), il quale a- 
vrebbe sparato alla moglie e 
alla figlia, Daniela, di 13 anni, 
mentre dormivano. Si è quin- 
di steso sul letto, accanto al 
cadavere della moglie, e si è 
Ucciso. 

La tragedia è stata scoperta 
oggi pumeriggio da una vicina 
di casa dei Venturini, Ada Mu- 
sumeci, la quale, allarmata 
dal fatto di non vedere da un 
‘paio di giorni nessuno dei com- 
ponenti della famiglia che ri- 
siedeva al primo piano dello 


I corpi di Carlo Venturini, 
di 46 anni, un geometra con 
funzioni direttive nella società 
«Italgasa», e della moglie, Gae- 
tana Benintende, di 52 anni, 
di Leonforte (Enna), giaceva- 
no sul letto matrimoniale; la 
donna era bocconi, con una 
ferita d’arma da fuoco alla 
tempia destra; l’omicida era 
invece supino, con la pistola 
— calibro 7,65 — ancora stret- 
ta in pugno: si era sparato 
in fronte. 

Îîn una cameretta attigua, 
sempre sul letto, era il cada- 
vere della giovane Daniela, di 
13 anni, studentessa, figlia 
adottiva dei coniugi Venturi: 
mi. Sul posto si sono recati 
per le indagini polizia, cara- 


| binieri e il sostituto procura- 


tore della Repubblica dottor 


gli scantinati dello stadio Olim- 
pico riuscendo a smurare due 
casseforti sperava evidentemen- 
te di trovarvi l’incasso. record 
della partita Italia - Inghilterra 
giocata ieri. Invece ha raccolto 
soltanto la cifra di circa 20 mi- 
lioni, che costituiva 1’ incasso 
realizzato in occasione del con- 
fronto internazionale dalla ‘so- 


i cietà ‘«Giovannella», che gesti. 


sce il servizio di ristoro per gli 
spettatori. Il danaro era conte- 
nuto in una delle due casseforti, 
mentre l’altra era vuota. 

Il «colpo» era stato organizza- 
to meticolosamente, con dispen: 
dio di mezzi e di apparati. I 
malviventi si sono serviti della 
fiamma ossidrica per far saltare 


9 IMPIGCA 


forti, che, secondo i loro cal. 
coli, avrebbero dovuto contene- 
re i 250 milioni incassati ieri 
per la partita internazionale. 

Sebbene provvisti di fiamma, 
ossidrica, gli scassinatori han- 
no preferito affrettare i tempi 
e, anziché forzare le casseforti, 
hanno deciso di smurarle con 
scalpelli e picconi; le hanno 
quindi trasportate fuori carican. 


dole su un furgoncino. 


Il furto è stato scoperto que- 
Sta mattina verso le 8.30 da un 


vigile notturno che cha visto 


cancello della tribuna Tevere 
socchiuso e, a poca distanza, 


due bombole di ossigeno. 


(Italia) 


A-14 ANNI 


ERA STANCO DI VIVERE 


Alessandria, 18 . 


Ha scritto su un biglietto «Sono stanco dî studiare e 


stufo di vivere», poi si è reciso le vene dei polsi e sì è 
impiccato: protagonista del gesto è stato uno studente di 
14 anni, Roberto B., che abitava con i genitori ed una 
sorella maggiore a Spinetta Marengo (Alessandria). 


Studente all'istituto per 
ragazzo da qualche tempo 


geometri del capoluogo, il 
aveva manifestato segni di 


depressione. Si è impiccato con la cinghia dei pantaloni 
ad una scala di ferro nella sua abitazione. Lo hanno; 
trovato, ormai privo di vita, 
sua lunga assenza. 


i familiari preoccupati dalla 


nacciano l'attesa elezione di 
«Miss Mondo» questa sera a 
Londra. 

Il ritiro delle due «reginette» 
è stato ordinato loro dalle ri- 
spettive autorità diplomatiche. 
Sembra però che Miss Filippine 
stia lottando accanitamente con- 
tro la decisione e si sia appel- 
lata ‘a Imelda Marcos, influen- 
tissima moglie del presidente fi- 
lippino, che è stata ella stessa 
in passato una reginetta di bel- 
lezza ed è attesa a Londra per 
assistere alla serata di gala. 

I ritiri sono una protesta per 
l’apartheid atuata anche in que- 
sto campo dal Sud-Africa, che 
partecipa al concorso con una 
«miss» bianca e una negra, scel- 


il 


, 4 di Pero e Fiorenza. La polizia il to inca é 

sull’alluvione stradale ha chiuso il tratto in- ii sE TSO te in selezioni separate, secondo 
A teressato agli incidenti e il tamento. la razza. Il «boicottaggio» è or- 
Trapani, 18 traffico viene jatto confiuire ganizzato da un gruppo d’azio- 


ne, il «Sanroc», che ha già col 
laborato con successo all’analo- 
go sabotaggio delle ultime Olim- 
piadi di Montreal. 


la grande società di sale di 
scommesse e di divertimenti 
«Mecca» assiste impotente allo 
sfoltirsi delle «réginette» in liz- 
za questa sera. (Ansa) 


UNA LIEVE SCOSSA 
registrata ad Ancona 


Ancona, 18 
‘Una lieve scossa di terremoto 
è stata avvertita alle 10.45 di 
stamane ad Ancona. Il sismo- 
grafo installato nei ‘locali dell’ 
amministrazione provinciale 1’ 
ha ascritta al 3.0 grado della 


L'organizzatrice del concorso, i 


‘ compagni, il cui motto è ”o 


convinzione che Vallanzasca e | Moschella. (Ansa) scala Mercalli. (Italia) 


con me o all’obitorio” comin- 
cino a sentirsi la terra frana. 
re sotto i piedi», 

Tra gli arrestati c'è Angela 
Corradi, di 26 anni, amante di 
Vito Pesce, l'esponente della 
malavita milanese, arrestato 
nei giorni scorsi insieme con 
Claudio Gatti, nell’ambito del- 
le indagini sull’uccisione del 
dott. Premoli. La Corradi, che 
è accusata di associazione per 
delinquere ed è indiziata per 
Una rapina a due automobili 
avvenuta alcune settimane fa 
in via Venini e piazza Brescia 
a Milano, Secondo il dott, Pa- 
gnozzi, è una delle due donne 
che fanno parte della banda 
(l’altra è Pina Usuelli, amante 
di «Antonio Colia, il detenuto 
fatto evadere dal carcere di 


Per star bene bisogna. 
“Inghiottire amaro. 


— Ono? 


i). 

Gli altri arrestati sono El- 
mo Miele, di 65 anni, il figlio 
Giovanni, di 41, Alvaro Nava, 
di 24 anni, Concetta Mirabelli 
di 56, Rodolfo Ceva, di 34, e 
la convivente di questi, Maria 
Grazia Garlaschelli, di 30 anni. 


(Ansa) 


CERVIA: 12 BAMBINI 
colpiti da epatite virale 


Ravenna, 18 

Dodici bambini di Cervia, ot- 
to dei quali frequentano una 
scuola materna che serve il 
quartiere Malva Palazzone, sono 
stati ricoverati all’ospedale per 
epatite virale. In altri dieci, nel 
corso degli accertamenti dispo- 
sti dalle autorità sanitarie, è sta- 
‘o riscontrato un tasso elevato 
nella determinazione della tran- 
saminasi ed è quindi probabile 
she nei prossimi giorni mostri- 
no sintomi più evidenti dell’in- 
fezione. Secondo il medico pro- 
vinciale, la situazione è sotto 
controllo e non esistono motivi 
di allarme. 

Sono già state disposte, infat- 
ti, le iniziative profilattiche ri- 
chieste dal caso che sono ini- 
ziate con un larghissimò «depi- 
stage» del tasso di transaminasi, 
che ha finora già interessato 
quattrocento persone quasi tut- 
ti bambini che frequentano le 
scuole cervesi nelle classi in cui 
risultano iscritti i bambini risul- 
tati ammalati o «sospetti». In- 
terventi di disinfezione sono sta- 
ti eseguiti anche nelle aule. Con- 
trolli per individuare le cause 
della malattia, sono stati effet- 3) 
tuati anche nell’acquedotto. 

(Italia) 
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ENTUSIASTICI COMMENTI NEI CONFRONTI DELLA SQUADRA AZZURRA DOPO LA VITTORIA SUI BLASONATI INGLESI 


IL PICCOLO 


Una nazionale «rivalutata 


Risultato in parte «bugiardo» per noi: gli avversari potevano essere sconfitti con qualche rete in più 
Bearzot e Bernardini hanno vinto l'incontro già negli spogliatoi inventando tattica e marcature sapienti 


PIOGGIA DI OSANNA DALL'INGHILTERRA 


‘Roma, 18 

Finalmente una partita giu- 
sta nel momento giusto. Solo il 
Tisultato è stato bugiardo nel 
senso che il bottino degli az- 
zuri avrebbe potuto essere an- 
che più pingue. Allora la bla- 
sonata nazionale inglese, pre- 
sentatasi già in vesti così di- 
messe, sarebbe davvero scadu- 
ta nelle dimensioni di una mo- 
desta «cenerentola» del calcio 
‘mondiale. 

(Pur considerando attentamen- 
te il tipo di avversario che ieri 
aveva di fronte, l’Italia con 
‘una sola partita ha risolto mol- 
ti dei suoi problemi, ha svela- 
to quasi tutti i segreti che ser- 
‘bava gelosamente nel petto e i 
suoi migliori personaggi hanno 
finalmente recitato da primatto- 
ri. Anche se conviene smorzare 
sul nascere ogni facile entusia- 
smo dettato dalle fortunate cir- 
costanze, si può ben dire che 
sotto il sole di Roma si è aper- 
to un nuovo ciclo della nazio- 
male di calcio. 

‘Soprattutto hanno preso slan- 
cio e consistenza le idee che 
sembravano non dovessero mai 
maturare. Nonostante sia dif- 
ficile e ingeneroso distinguere 
l'oscuro lavoro che ormai svol- 
ge. in punta di piedi dietro le 
quinte il vecchio saggio Bernar- 
dini da quello di iBearzot usci- 


to definitivamente dalle tene-. 


bre, tuttavia bisogna conveni- 
re che i due tecnici hanno di. 
‘mostrato di aver raggiunto una 
felice intesa e possono anche 
dire con orgoglio di aver rac- 
colto i primi succosi frutti di 
una sfibrante attesa. 

Tutto il contrario di quanto 
invece sta accadendo a un Don 
Revie che ancora.è alla ricer. 
ca di una formazione che pos- 
sa ‘accontentare il difficile pa- 
lato degli inglesi scandalizzati 
sempre più dal fatto che il lo- 
To commissario unico si trova 
quasi.al punto di partenza do- 
po aver passato per il setaccio 
Ila bellezza di 60 giocatori. Cer- 
tc che la squadra che dovreb- 
be. scuotere d’ entusiasmo la 
gran folla del leggendario sta- 
dio di Wembley, ieri non si è 
vista all'Olimpico. 

S'è detto che la partita ha 
dato la sensazione di poter es- 
sere paragonata ad un classico 
derby in cui le due squadre co- 
minciano a giocare contratte 
finché non scatta il gol che dà 
il segnale della vera battaglia. 
Questa impressione è ancora 
valida a 24 ore di distanza per- 
ché si ERA RE fino 
al 37 lo €: ‘punizione 
di Antognoni è finita in rete 
con la do A di Dea 
gan, per azzurri sì li 
Tassero del. tradizionale ' tom- 
plesso nei confronti dei «mae- 
stri» britannici e imponessero 
"un'azione più ariosa, più fanta- 
siosa di prima. Gli inglesi non 
‘hanno invece nemmeno bat- 
tuto ciglio, come è loro costu- 
me, ed anzi sono apparsi per- 
sino disposti a difendere un 


così esiguo svantaggio convin- 
ti che sarebbe stato sufficiente 
continuare attuare una tat- 


tica di contenimento tanto si 
sarebbero rifatti mella rivinci- 
ta a. casa loro fra un anno. Un 
calcolo davvero sbagliato per- 
ché il secondo gol di Bettega 
li ha definitivamente  condan- 
nati ad una dura sconfitta. E 
Je conseguenze si sconteranno 
in patria. 

‘Se il risultato è stato bugiar- 
do, in senso positivo. s’inten- 
de, nei confronti degli italiani, 
ciò è dipeso dal fatto che nel- 
la formazione azzurra si nota 

. qualche scoria del passato e 
sembrerebbe irriverente denun- 
ciarlo a caldo specie dopo una 
giornata così inebriante, 

Se potesse infatti sveltire di 
più la sua cadenza nell’impo- 
stazione e nell’esecuzione dell’ 
azione, la sua forza d'urto sa- 
Tebbe davvero dirompente. Con 
‘un terzino più completo e me- 
no avventuroso di Cuecured- 
du, un mediano di spinta più 
fresco e moderno di Benetti e 
‘Una mezzala più geniale e brio- 
sa di Capello, ecco che la squa- 
dre, acquisterebbe tinte più for- 
ti e farebbe senza dubbio sof- 
frire meno la sua. vlatea di 
quanto abbia fatto ieri, 
ia a parte ROSS 

ì ‘atto per: quanto T 
da il ruolo che si vuole nftida: 
re a Tardelli il quale, nonostan- 
te tutta la sua buona disposi 
Zione. ha confermato di aver 
ormai perso il gusto di fare 


soltanto il terzino, al contra- 
rio di Gentile che ha ribadito 
‘una versatilità autentica per la 
difesa con tutti i meriti e i 
pregi migliori. 

Tutti gli altri vanno tenuti 
gelosamente sotto una campa- 
na di vetro ‘perché sono pezzi 
pregiati la cui quotazione ha 
‘avuto ieri un notevole rialzo, 
‘una rivalutazione, a dispetto 
della crisi economica in atto. 
‘Bettega ha toccato un «tetto» 
di valore mondiale che diffi 
cilmente trova riscontro nella 
storia del calcio italiano. Sen- 
za ricorrere a confronti quasi 
sempre imprecisi e ingenerosi, 
l’ala juventina ha dato un sag- 
gio completo di come si inten- 
de oggi il calcio moderno. Fa- 
cendo indubbiamente leva su 
una condizione atletica invidia 
‘bile, Bettega ha attaccato, se- 
gnato e difeso con estrema 
semplicità sempre presente all’ 
appuntamento con la palla nel- 
o puo imprevedibili peregrina- 

ni. 


Londra, 18 
La stampa inglese accetta 
oggi unanime il verdetto dello 
stadio olimpico e la convin. 
zione diffusa di tutti i com- 
mentatori all'indomani di Ita. 
«lia-Inghilterra è che la fiazio. 
nale inglese abbia perso il tre. 
no per la finale del campiona- 
to del mondo, Tutti i commen- 
ti, indistintamente, riconosco» 
no che la vittoria degli italiani 
è stata meritata perché frutto 
della incolmabile differenza di 
classe, e traggono conclusioni 
spesso apocalittiche sulle con- 
dizioni del calcio nazionale, 
muscolare e volonteroso, ma 
alla mercé dell’estro latino. 
«Non c’è sostituto per la clas- 
se» è il titolo su due pagine 
del «Daily Mail», giornale per 
il quale «nel calcio quando si 
arriva a livello mondiale alla 
resa dei conti non ci sono sur- 
rogati che tengano e per que- 
sto all'Olimpico gli aristocra. 
tici italiani hanno resistito al 
tentativo deì banditi da strada 
di soffocarli, La dura realtà, 
quale che sia il futuno appa. 
rentemente ormai compromes- 
so degli inglesi in Coppa del 
Mondo — aggiunge il ’’Mail’” 
— è che la nazionale inglese 
non ha il talento necessario da 
opporre a squadre dotate co- 
me l’Italia». 
«Non abbiamo risposta per 
il genio» è il titolo su due pa- 
gine di un altro «tabloid» in- 
glese, il «Sun», che aggiunge 
«Il magico Causio uccide le 
speranze inglesi». Nel com- 
mento, il giornale ricorda che 
bisognerà aspettare esattamen- 
/ te dodici mesì per la vendet. 
ta e che per allora, la diffe- 
renza reti da colmare potreb. 
be essere enorme. Agli azzurri 
‘basterà allora una accorta par- 
tita difensiva a Wembley, e 
per gli inglesi sarà finita dav- 
vero. 
Il «Sun» dedica un altro gu- 
stoso titolone «Arreviederci», 
parafrasando il cognome dell’ 
allenatore inglese Don Revie. 
«Due mondi completamente di. 
versi» è il titolo su due pa- 
gine del «Daily Mirror», se- 
condo il quale «Il risultato ap- 
pare ragionevolmente rispetta- 


bile, esattamente quello che 
ci si poteva aspettare». «Quel 
la espressa dal risultato — 
continua il giornale — è esat- 
tamente la differenza fra le 
due squadre in questo momen- 
to, cosicché se loro vanno ai 
mondiali in Argentina e noi 
ne, non ci potranno essere la- 
mentele o scuse», «Il «Mirror» 
fa anche ammenda in un cer- 
to senso per le previsioni ca- 
tastrofiche sulle violenze pos- 
sibili in campo, e con un al. 
tro grosso titolo afferma «Gli 
italiani non hanno avuto bi. 


sogno di essere duri, erano 
tanto superiori», Anche il «Mir. 
ror», come tutti gli altri gior- 
nali, inneggia a Causio come 
al più estroso dei classici gio. 
catori italiani. 

Il «Daily Express», dal can. 
to suo, parla di «Bancarotta» 
e spiega che il sistema ingle- 
se è morto nella battaglia di 
Roma, Il sistema è quello ba- 
sato su velocità, agonismo, in- 
tegrità fisica, ottime doti che 
non servono a niente di fron. 

è te all'abilità nel controllo e al- 
la finezza dei passaggi. 


Havelange assicura: in Argentina tutto o.k. 


SI PREANNUNCIA ENTUSIASMANTE LA RIUNIONE DI BOXE DEL PROSSIMO 3 DICEMBRE 


PARLOV-FRANKLIN A TRIESTE 
RIVINCITA DI SAPORE MONDIALE 


L’americano è stato l'unico a battere lo jugoslavo 


- Tornerà sul quadrato anche Carbi 


Matthew Franklin, unico pu- 
gile che sia riuscito nell’im- 
presa di battere Mate Parlov, 
attuale campione europeo dei 
mediomassimi dopo il suo 
passaggio a. professionismo, 
ha accettato di concedere la 
rivincita all'ex campione mon- 
diale dei dilettanti. L'incontro, 
che potrebbe senza dubbio so- 
stenere il cartellone di una 
piazza come quella di Milano, 
‘si farà come annunciato al pa- 
lazzo dello spori di Chiarbola 
la sera del 3 dicembre. Que- 
sta volta gli organizzatori, 
scottati dalla precedente espe- 
rienza, durante la quale parec- 
chi pugili avevano rifiutato al- 
l’ultimo istante di incrociare 
i guanti contro quello che al- 
lora era ancora un astro na- 
scente, mettendoli in serie dif- 


ficoltà, sì sono premurati per- 


ché tutti i dettagli fossero ue 
finiti con un buon margine d’ 
anticipo. 

Romolo Spadrro, compo: 
nente il clan degli «amici del 
pugilato» si era recato apposi- 
tamente a New York per evi- 
tare che sorgano malintesi ed 
è ritornato l’altro pomeriggio 
a Trieste con in tasca il con- 
tratto firmato dal manager 
del pugile statunitense Frank 
Gellb e avallato dalla presen- 
za alla firma del famoso «pro- 
moter» Don Kong. 

Mate Parlov, sconfitto ai 
punti a Milano da Franklin 
nel marzo di quest'anno, ave- 
va pensato alla rivincita appe- 
na sceso dal quadrato. Si sa- 
rebbe trattato di un incontro 
di catarsi, per dimostrare che 
in quella occasione era stato 
determinante soltanto lo scar- 


so impeorv messo mella pre- 
parazione. Planklin inoltre, un 
«Carneade» alla vigilia, si era 
dimostrato molto più forte di 
quello che tutti si attendeva- 
no, e dopo l’incontro si «sco- 
prî» che nonostante la sua’ 
giovane età (ha 23 anni), era 
piuttosto ben quotato nelle 
classifiche d’oltre oceano. Do- 
po aver botiuto il «grande» 
Parlov oltretutto, molto noto 
in America per aver vinto le 
Olimpiadi di Monaco e per 
aver conquistato, a Cuba, il 
titolo dei dilettanti, Franklin 
divenne richiestissimo e la 
sua quotazione... in dollari, fe- 
ce far marcia indietro a pa- 
recchi organizzatori. Franklin 
inoltre, che ha la pelle scura 
e ha nel destro la sua arma 
migliore, salì agli onori della 


cronaca ver un fatto molto în- 


consueto megli annali del pu- 
gilato yankee: dopo esser sta- 
to dato perdente al termine 
di un incontro che aveva con- 
dotto da protagonista, aveva 
reclamato e il verdetto era 
stato cambiato a tavolino. 

Gli «amici del pugilato» c'è 
l'hanno messa tutta e sono 
riusciti a farcela. Nei prossi- 
mi giorni daremo magi 
dettagli su questa riunione 
che avrà altri succulenti mo- 
tivi d'interesse: si batteranno, 
sul ring triestino anche Eve- 
raldo Costa Azevedo che in- 
erocerà i guanti con il fortis- 
«simo Gullotti (i due sono sta- 
ti protagonisti la settimana 
scorsa di uno storico «match» 
a Milano) e «dulcis in fundo» 
tornerà sul ring anche il no- 
stro Nevio Carbi. 

Fulvio Gon 


ATTESA PER L'INCONTRO AL PALASPORT CON LA VIDAL. 


L'OCCHIO MAGICO 


ELLA TV 


SULLA PALLACANESTRO TRIESTE 


Un prologo di basket-parlato domani con Aldo Giordani 


Pall. Trieste - Vidal Mestre 
avrà un prologo di basket... 
parlato. Domani, infatti, alle 
ore 18.30, nell’albergo Savoia 
Excelsior ci sarà un simpati- 
co incontro di Aldo Giordani 
con i giornalisti e con tutti 
gli sportivi che intenderanno 
parteciparvi. Una iniziativa che 
avrà senza dubbio successo. 

Aldo Giordani, la «voce del 
basket» (ovviamente sarà lui 
che commenterà la partita che 
verrà trasmessa domenica in 
diretta dalla TV) è un cono- 
scitore «super» del basket e 
per tutti gli amanti della pal- 
lacanestro sarà un’occasione 
per arricchire le proprie co- 
noscenze in materia. Giordani, 
nell'occasione, presenterà un 
suo nuovo libro. 


‘La Pall. Trieste, intanto, non 
si concede tregua. I bianco- 
rossi ieri hanno sostenuto un’ 
amichevole di due ore con la 
‘Sidertecnica, un incontro che 
è risultato un ottimo rodag- 
gio in vista dell’impegnativo 
confronto con la lanciatissima 
Vidal. 


SERIE B MASCHILE 


Italsider in trasferta 

Per le regionali impegnate 
nella serie cadetta di basket 
quella di dopodomani non do- 
vrebbe essere una giornata wim- 
possibile». Sia la Sidertecnica 
sia il Pordenone, infatti, se la 
vedranno con squadre xabbor- 
dabili». La compagine monfal 
conese cercherà a Casale il non 
«c’è quattro senza cinque» in 


fatto di vittorie. Lo Juniorcasa- 


PALLAVOLO: IN CASA LE RAGAZZE A FIRENZE I MASCHI 


OMA e Novalinea: 


è obbligatorio vincere 


E’ il momento dell’OMA. La 
classifica, c'è poco da dire, 
parla chiaro. Da sabato sera, 
dopo la meritata vittoria con- 
seguita sulle palermitane del 
Cook Matic, le «mule» triesti- 
ne si trovano al secondo po- 
sto del girone A con sei punti 
all’attivo, gli stessi vantati dal- 
le sicule e dalla Vibac di Ca- 
sale. L'OMA ha dimostrato, 
una volta ‘di più, carattere e 
ha ribadito l’ottima forma che 
sostiene attualmente la Men- 
gaziol, artefice di punti con 
le schiacciate e con dosatissi- 
mi pallonetti, la buona condi- 
zione della Cociancich, e i 
progressi compiuti dalla 'Ten- 
ze che si è ormai guadagnata 
‘il posto in squadra. 

Domani sera l’OMA incon 
trerà la Scandicci di Firenze, 
Nell’andata le triestine vinse- 
ro e colsero così il primo suc- 
cesso nella serie A; domani, in 
via Monte Cengio, le salesia- 
ne dovranno quindi vincere 
per mantenere i contatti con 
il vertice della classifica. 


Ancora in trasferta saranno 
invece î maschi della Novali- 
neacucine che saranno impe- 
gnati a Firenze contro il Rui. 
ni. A Firenze è possibile che 
manchi Andrra Sardos, in 
questi giorni a letto con V’in- 


fluenza. Comunque, anche 
senza il giovane schiacciatore, 
la Novalinea dovrebbe essere 
in grado di conseguire il suo 
quarto successo della .sta- 
gione. Us 

Intensissimo si preannun- 
cia il programma del torneo. 
cadetto. La ‘serie degli incon- 
tri di domani sarà aperta dal 
Volley Club Trieste che alle 
ore 18 giocherà nella palestra 
di via della Valle contro il 
Monselice. Dopo la bella ma 
purtroppo infruttnosa uscita 
contro la Bor, Cece Rovatti 
«e gli altri cercheranno di ri. 
farsi a spese del Monselice 
che peraltro appare squadra 
compatta. 

La Bor giocherà nella pale- 
stra.di Aurisina (ore 18) con- 
tro il Cus Venezia mentre il 
Cus Trieste, trascinato dal po- 
lacco Tyborowski, tenterà di 
conseguire il secondo succes- 
so di campionato a Treviso 
nella palestra del Sile. 

In campo femminile sono in 
programma tre incontri; la 
‘Bor giocherà in via della Val. 
le alle ore 20.30 contro il Mo- 
gliano Veneto; il Sokol a Go- 
tizia contro l’AGI e infine il 
‘Breg nella palestra della No- 
venta Vicentina. LI 

V. F. 


se è l’unica squadra del girone 
a non aver assaporato la gioia 
di un successo mentre la for- 
mazione di Ursic è caricatissi. 

ja e vogliosa di salire ancora 
più su del terzo posto che at- 
tualmente occupa. 

«Dobbiamo stare attenti — af- 
ferma il vicepresidente della Si- 
dertecnica Zuccolotto — dove 
mettiamo i piedi nel senso di 
non scivolare su qualche ‘buc- 
cia di banana che può essere 
rappresentata anche dalle com- 
pagini che sulla carta non im- 
pensieriscono. (Cercheremo di 
vincere anche per presentarci 
nelle migliori condizioni di spi- 
rito al gran derby con il Porde- 
none». Nelle file della Sidertec- 
nica sarà ancora assente Mi- 
lotti. 

Il Pordenone ospiterà il Fer- 
roli: per quanto hanno fatto do- 
menica scorsa contro la Pinti 
Inox non ci dovrebbero essere 
dubbi sul successo dei ragaz: 
zi guidati da Pellanera, Brutta 
trasferta, invece, per l’Italsider 
che domani andrà a trovare il 
Vicenzi Verona, capolista del 
la serie C. Non si creda, tutta- 
via, che la squadra del coman: 
dante Simoncelli parta battuta. 
Com'è loro abitudine i rossone- 
Ti giocano senza timori di sor- 
ta contro qualsiasi formazione. 
Dalla Costa e compagni sono in 
grado di mettere a segno.il 
«colpaccio». 


Nella «B» femminile 
la Ginnastica a Sagrado 


Quinto iumno nella serie B di 
pallacanestro femminile e, for- 
se, primo incontro della verità 
per la Ginnastica Triestina, im- 
‘battuta protagonista (assieme 
al Treviso) del torneo. Dopodo- 
mani le biancocelesti renderan- 
no visita al Sagrado delle «ex» 
Gorini e Antonini, La squadra 
di Bensa in questi ultimi tempi 
ha compiuto notevoli progressi 
e quindi sarà un «cilente» dif- 
ficile per la compagine di Ghiet- 
ti che dal canto suo sembra in- 
tenzionata a saldare il conto in 
sospeso con le isontine le quali 
nel pre-campionato si imposero 
nel trofeo «Andri». 

«Non sarà facile — assicura 
Ghietti — perché il campionato 
riserva un certo equilibrio di 
valori. Stando a quanto avvenu- 
to nei turni precedenti non do- 
vremmo fallire la quinta vitto- 
ria consecutiva; sarà indispen- 
sabile, comunque, giocare con 


SASA sarà impegnata a Rovigo 
sul campo di una formazione 
che non nascondeva certe am- 
bizioni ma che attualmente si 
ora con due soli punti in clas- 
sifica, 


\ 


la massima concentrazione». La.|, 


MOMENTO DELICATO PER | FRIULANI SCONFITTI ANCHE IN «KORAC» 


* Udine, 18 


«Sarà molto dura, ma non di- 
spero: mi rendo conto di quan: 
to sia difficile recuperare 19 pun- 
ti mei confronti di una squadra 
come «il Balkan di Botevgrad, 
che ci ha battuti martedì in Bul- 
ria nella gara di andata del se- 
condo turno della Coppa Korac, 
ma la Snaidero può farcela», E' 
quanto ci ha dichiarato il pre- 
sidente della società arancione 
Dario Snaidero all'indomani del- 
la trasferta della Snaidero, ma 
è un po' il pansiero di tutti, com. 
presi l'allenatore Mario De Sisti 
(«così a freddo, ci ha dichiara- 
to, che anche il viaggio 
di quasi 24 ore possa aver infiui- 
to sul rendimento dei giocatori) 
e il direttore sportivo Giancarlo 
Sarti («sarà molto difficile recu- 
perare contro una squadra che 
oltre ad avere quattro nazionali 
tra le sue file gioca insieme da 
ormai cinque anni, per cui ol- 


anche nel prezzo. 


tnetutto si trova a occhi chiusi»). 

Prima di martedì comunque, 
giormata in cui si disputerà la 
gara di ritorno al Carnera, la 
‘Snaidero ha il pensiero del cam- 
pionato: sarà in trasferta a Ro- 
‘ma, contro l’IBP, e il compito 
non. si presenta ovviamente per 
nulla facile, anche per la. situa- 
zione psicologica che si sta im- 
padronendo dei giocatori. La 
squadra arancione sta indubbia- 
mente attraversando un momen- 
to molto delicato: senza voler 
cercare scusanti a tutti i costi, 
finora questa stagione agoristica 
non le ha riservato un cammino 
molto facile, per tutta la serie di 
contrattempi, e di incidenti ai 
giocatori che hanno praticamen- 
te impedito finora una prepara- 
zione serie e continua, Come 
sempre succede, i guai sono ve 
nuti poi a catena sotto fonma 


quan 


È conveniente la Mini! Fa 16 comodi 
chilometri con 1 litro di benzina. 

Ma quando si è Mini si è molte altre 
cose ancora. Una linea unica, 
grande versatilità, assoluta 
maneggevolezza, tanta economia 


E una assistenza assoluta: 
146 concessionari e 1500 officine 
autorizzate in tutta Italia. 


INNOCENTI 


l'abbiamo voluta tutti 


di prestazioni scialbe o buone 
ma che non hanno avuto esi 


Mi 


La Snaidero cerca un successo 
per risollevare il proprio morale 


to positivo (vedi Mobilgirgi e 
Forst) per cui il morale non 
può non averne risentito. 

E così nascono anche i mal 
contenti, i nervosismi, le incom- 
prensioni che potrebbero svani- 
re nel nulla se solo gli arancio 
ni riuscissero a. conquistare 
qualche risultato di prestigio 
che li rilanciasse nel novero del 
campionato (e. della Korac) se- 
condo le reali loro possibilità. 
Ecco perché sarebbe estrema- 
mente importante che si verifi- 
casse ora lo sforzo massimo 
di tutti per raggiungere questo 


SCOPO, 
Giorgio Verbi 


@® AUTOMOBILISMO. Continua 
la serie positiva delle prove 
della Ferrari sul circuito di 
(Fiorano. Il pilota argentino 
Carlos Reutmann stà di gior- 
no in giorno migliorando il 
record della pista. 


Roma, 18 


Lo stato organizzativo del 
la Coppa dei mondo in Ar- 
gentina è al momento più a- 
vanzato di quello raggiunto, 
nello ‘stesso periodo, dalla 
Germania occidentale per il 
mondiale 1974. Non ci sono 
soluzioni di riserva circa l’ 
organizzazione della fase fi- 
nale-del mondiale qualora Î" 
Argentina non fosse in grado 
di allestire l'edizione 1978. 

Queste alcune rivelazioni 
fatte dal presidente della Fe- 
derazione calcistica ‘interna- 
zionale (Fifa), Joao Havelan- 
ge, nel corso della conferen- 
za stampa da lui tenuta sta- 
mani a Roma, nelle sede del» 
la Figc (Federazione italiana 
gioco calcio), della quale è 
ospite da alcuni giorni. AI 
colloquio con j giornalisti e- 
rano presenti anche il pre- 
sidente dell'Uefa, Artemio 
Franchi, e il presidente della 
Figc, Franco Carraro, al fian- 
co di Havelange nella foto 
Ansa. 


GLI ALABARDATI SI PREPARANO. PER IL SEREGNO 


Tagliavini ha collaudato ieri 
pomeriggio sul campo del Vil 
laggio del pescatore la forma- 
zione che domenica opporrà al 
Seregno. Le novità rispetto allo 
schieramento presentato mella 
sfortunata trasferta di Bolzano, 
stando alle indicazioni ricavate 
nel galoppo di ieri, dovrebbe- 
ro riguardare esclusivamente la 
prima linea. La forzata rinun- 
cia a Dri costringe Tagliavini a 
rivoluzionare nuovamente il re- 
parto avanzato. «Proprio ora 
che potevo disporre di tutti gli 
effettivi — sono parole del ’’mi- 
ster” — ecco capitare questa 
inopportuna squalifica. Sono 
due mesi così che non posso 
mandare in campo, per un mo- 
tivo. o per l’altro, la formazione 
che vorrei». 

Quali saranno le novità? In 


dreis nel ruolo di tornante al 
posto di Marcato. Andreis, ché 
è stato già impiegato parzi; 
mente a Bolzano, ha saggi: 
una condizione più che 
bile per cui ritornerà ad iffdos- 
sare la maglia numero sette. 
Al centro della prima ll 
cherà naturalmente 
che avrà per spalle 
Goffi. Tagliavini, coni il temi. 
bile Seregno che scenderà a Val. 
maura per fare pyhti, sembra 
optare per il più esperto Goffi 
sacrificando il giovane Furlan 
che dovrebbe sedere in pan- 
china. 

‘Per il resto le, formazione ala- 
bardata dovrebbe essere la stes- 
sa di domenica, vale a dire: 


a gio- 
’eressin 
‘'austino 


* | Valsecchi; Berti, Zanini; Politti, 


De Luca, Monticolo; Andreis, 
Fontana, Peressin, Trainini e 
Goffi. Sembra quindi rinviato 
ancora di una settimana lil re- 
cupero di Lucchetta che ieri è 
stato impiegato solo nella ripre- 
sa in sostituzione di Berti. 


1 LA TRIS AD AGNANO Ì 
Hereke e Banknote 
alternative a Canuso 


‘Dopo il grosso exploit (econo- 
mico) di Torino, la Tris ritorna 
al. trotto e si sposta al sud e 
precisamente a (Napoli dove que- 
sto pomeriggio si correrà il Pre- 
mio Agaunar. Quindici i cavalli 
in gara nella conca di Agnano, 
con il secondo nastro straordi- 
ERE) più affollato dello 
start. 


Premio Agaunar (L. 4.000.000, 


A m. 2020: 1 Dariolo (Ant. Espo- 


Goffi o Furlan? 


Tagliavini medita 


sito), 2 Arturone (Gab. Di Rien- 
zo), 3 Rancituso (G. Ossani), 4 
Hereke (G. Terracino), 5 Okiro 
San (Aless. Cicognani), 6 Quack 
(G. Giordano), 7 Banknote (U&. 
P, Maistro); a m. 2040: 8 Tarche- 
zio (A. Luongo), 9 Henninger 
(A. Di Vincenzo), 10 Mississipi 
(A. Gardin), 11 Prater (A. Ma- 
succi), 12 Papiro (E. Gubellini), 
13 Daosa (A. Merola), 14 Canuso 
(F. Albonetti), 15 Cheryl Alma- 
hurst (R. Fioré). 

I nostri favoriti. Pronostico 
base: 4 Heréke, 7 Banknote, 14 
CGanuso, iunte sistemistiche: 
13 Daosz, 3 Rancituso, 8 Tar- 
chezio. ci 


PUGILATO PESI MEDI 


Questa sera l’europeo 


Pri AltorO Diano e "aiira Valsecchi e Knudsen 


Randers, 18 
Il pugile italiano Germano 
Valsecchi, 28 anni, mette in pa- 


ta- | lio domani sera sul ring di Ran- 


ders (Danimarca) il titolo euro- 
peo dei medi contro il 

Poul Knudsen, 25 anni. I due 
pugili hanno caratteristiche tec- 
niche e temperamenti opposti. 
Il milanese ha molto influenza- 
to i danesi per il fatto che si 
dedica allo yoga per raggiunge- 
re la calma e la necessaria con- 
centrazione; il danese, invece, 
pare avere problemi psicologici 
nell’imminenza del confronto. 


VELA b 
Domani le premiazioni 
della «Coppa Autunno» 


‘Nelle sale ‘dell’hotel Jolîy 
avranno luogo domani sera al- 
le ore 18.30 le premiazioni della 
regata velica «Coppa Autunno» 
che si è svolta per l’organizza- 
zione della Società velica di 
‘Barcola e Grignano. Alla mani- 
festazione sono invitati tutti i 
partecipanti. Nel corso della ce-- 
timonia verranno proiettate del- 
le diapositive sulla regata in 
«multivision» realizzate da Fran- 
co Pace. di 


® BASKET. Vittorioso esordio 
della Forst Cantù in Coppa 
delle Coppe. La squadra di 
Taurisano, che vanta al suo 
attivo tre Coppe Korac e una 
semifinale in Coppa Europa, 
ha avuto ragione sugli sve- 
desi dello Hoegsbo di Gote- 
iborg piegandoli con il pun- 


handicap a invito, corsa Tris).j 


teggio di 101-95. 


do si è Mini 


basta poco 


AT 


AR 


Venerdì, 19 novembre 


INCERTA LA GARA CHE CANDIDEREBBE UNA DELLE DUE AL RUOLO DI CAPOLISTA | 


1976 


C.M.M.-SAN MICHELE E CORMONESE 
ANTICIPO «CLOU» DELLA PROMOZIONE 


L’anticipo fra Cormonese e 
CMM-San Michele che si gio- 
cherà domani è il «clou» dell’ 
ottava giornata del campiona- 
to di Promozione. La forma- 
zione di Zanolla si trova al se- 
condo posto, a una lunghezza 
dal San Giovanni, la squadra 
di Nardin occupa la.terza piaz 
za a due punti dalla vetta ma 
deve recuperare una gara, Co- 
me si vede, quindi, una par- 
tita molto interessante per ia 
classifica, ma non meno va- 
lida si annuncia sotto il profi- 
lo spettacolare. 

I grigiorossi cormonesi pro- 
prio contro i primi della clas- 
se hanno meravigliato. come 
complesso ma anche in quanto 
n individualità, vale a dire con 
‘Piani, Sgubin, Ceglia, Petruz, 
tanto per fare dei nomi. An- 
che il CMM-San Michele, tut- 
tavia, non è da meno e lo testi- 
monia la serie utile, Un incon- 
tro pertanto dal pronostico in- 
certo, elettrizzante e che po- 
trebbe «candidare» una delle 
due compagini al ruolo di ca- 
‘polista. 

Queste considerazioni, ovvia- 
mente, non tengono conto del- 
la volontà di riscatto del San 
Giovanni. I rossoneri sono 
smaniosi di dimostrare che il 
primo scivolone altro non era 
che un episodio e cercheranno 
quindi di riabilitarsi a Reana 
del, Roiale contro la ‘Tarcen- 
tina, compagine che finora sì è 
comportata bene. 

«Abbiamo assorbito la bot- 
ta — assicura l’allenatore ros- 
sonero Vagaia —.e fatto un 
serio esame degli errori com- 
‘messi, Insomma, archiviato il 
primo passo falso affrontiamo 
cor sicurezza e serenità que- 
sto impegno esterno. I ragaz- 
zi sono convinti di far bene 
e penso quindi che contro la 
Tarcentinà un risultato positi- 
vo lo possiamo cogliere, seb- 
bene non saremo, în formazio- 
me completa». Nel San Giovan- 
ni, infatti, mancherà: uno dei 
«fari», cioè Marchiò, che la- 
menta un malanno alla schiena 
‘mentre ci sono dubbi anche per 
quanto riguarda Cracovia. No- 
ta confortante invece il rien- 
tro di Ramani, giocatore che 
potrà essere assai utile in que- 
sta difficile trasferta. 

Il settimo turno, riserva, al- 
tri incontri cne promettono co- 
se interessanti, E’ il caso di 
Pro Gorizia-Fontanafredda, un 
match tra due formazioni che 
sulla carta dovevano essere 
delle protagoniste ma che la 
realtà del campionato ha for- 
se un po’ ridimensionato. I 
Îpordenonesi hanno fatto meglio 
degli uomini di Valentinuzzi 
che in sette giornate hanno 
centrato una sola vittoria e 
nemmeno quella esaltante (a 


‘spese del Ponziana). 


La Gradese, già in difficoltà 
nella zona bassa della classi: 
fica, dovrà sudare molto. per 
mon uscire con le pive nel sac- 
co a Palmanova, sul campo 
cioè di una squadra incostan: 
te ma alla quale l’idea di si- 
stemarsi in alto potrebbe met- 
tere le ali ai piedi. Non me- 
no arduo l'ostacolo che si pre- 
senta alla Pro Cervignano,. di 
scena a Cordenons. 

La Sacilese, piuttosto delu- 
dente in questo avvio di cam- 
pionato, ospiterà l’Isonzo Tur- 
Tiaco che proprio non disprez- 
zerà il primo eventuale... pa- 
reggio, Un Ponziana con il mo- 
rale a mille se ne va a San 
Giorgio di Nogaro. I biancoce- 
lesti di Molinari domenica scor- 
sa hanno fatto un mezzo mira- 
eclo ottenendo il primo succes- 


so: adesso si tratta di dimo- 
strare di essere capaci di pro- 
gredire e quindi questa trasfer- 
ta potrebbe indicare le possi- 
bilità ponzianine. 

Risalire la china per Zadel e 
soci è tremendamente difficile 
ma chissà che i biancocelesti 
non siano capaci di fornire un” 
altra grossa sorpresa. Il Pon- 
ziana, comunque, per sperare 
dovrà dare. sempre il meglio 
di sé. Infine Brugnera-Corno, 
gara dalle previsioni difficili. 

ELIO 


ATLETICA 


Ancora il Centro Sportivo 


nel «Trofeo Primavera» 


Il settore propaganda della 
F.I.D.A.L. ha reso note le clas- 
sifiche del «Trofeo Primavera 
‘Atletica 1976», Si tratta di un 
elenco laboriosissimo e che, co- 
me di consueto, è stato compila- 
to con la perfezione che con- 
traddistingue.il responsabile del 


settore, cav. Bruno Facchettin 
e.i suoi collaboratori. A pri- 
ma vista sembra un arido rie 
pilogo di nomi e misure, ma 
nello stesso tempo evidenzia tut. 
jta l’attività svolta dalle varie 
società che si prodigano in ogni 
modo per «sfornare» i possibi. 
li campioni del domani. 

Nelle classifiche finali il Cen- 
tro Sportivo Italiano ha ribadi- 
to la sua superiorità sia nel cam- 
po maschile sia in quello fem- 
‘minile, risultati, questi, che so- 
no frutto dei notevoli livelli 
raggiunti e anche del... cospicuo 
mumero dei ragazzi e ragazze 
presenti nelle varie discipline. 
| Nella categoria ragazzi alle 

spalle del G.S.I. si sono classifi- 
cati G.S. F, Savio, San Gia. 
como, CUS, N. Sauro e altrì ot- 
to sodalizi; nella categoria fem- 
minile la società del presidente 
De Vido ha preceduto Edera, 
Ginnastica Triestina, Sauro, Al- 
tipiano, Chiarbola, San Giaco, 
mo e Bor, 


CALCIO 


TROFEO «BERRETTI» 


Per il «Trofeo Berretti» la 
Triestina giocherà domani in 
casa ospitando per la sesta gior- 
nata d’andata l’undici del Bellu. 
no. Gli alabardati, che in que- 
sta prima parte del torneo han- 
no alternato ottime prove a esi- 
bizioni sconcertanti, intendono 
incasellare i due punti. La par- 
tita verrà giocata .con inizio al- 
le ore 14.30 sul campo di Guar. 
diella. 

Delle altre squadre della re- 
gione giocheranno in casa il Li- 
gnano e il Monfalcone che rice- 
veranno rispettivamente le visi- 
te dell'Udinese e della Coneglia- 


inese, In trasferta giocherànno 


invece Pordenone e Icci Pro Tol. 
mezzo. I neroverdì saranno di 
scena a Portogruaro e ì carnici 
a San Donà. 


IL PICCOLO 


MANCATO IL SUCCESSO: PIENO NELLA MANIFESTAZIONE DI TRENTO 


Sensibili all'ambiente 


paracadute dei triestini 


La squadra di paracadutisti triestini del- 
l'Associazione Nazionale Paracadutisti d’Ita- 
lia, non è riuscita a ripetere a Trento i 
successi riportati ai campionati nazionali a 
squadre di tre e quattro componente svolti. 
sî lo scorso mese a Bolzano e a Verona, I 
triestini, con il sesto posto su sedici rap- 
presentative in gara, non hanno comunque 


sfigurato. 


IH mancato successo pieno è dipeso dal. 
le condizioni del vento, ai limiti dell’accet- 
tabile, per i paracadute da competizione 
convenzionali con î quali la squadra trie- 
stina era appunto. equipaggiata. Hanno avu- 
to invece buon gioco le squadre i cui con- 
correnti erano muniti dei nuovissimi para: 
cadute ad ala che, avendo una buona velo» 
cità propria orizzontale. consentono l’avvi. 
cinamente al bersaglio (dischetto di 10 cm 
di diametro) rimontando il vento, con pos- 
sibilità di manovra e valutazione delle di- 
stanze nettamente migliori rispetto al pa- 
racadute da ‘competizione ciassico con il 


quale la tecnica vuole che l'avvicinamento 
ai bersaglio avvenga in favore di vento, 
Oltre a queste difficoltà puramente tec: 
niche, la squadra triestina, che svolge i suoi 
allenamenti sull'aeroporto di Gorizia sotto 
l'egida dell’Aero Club Trieste, ha dovuto 
affrontare notevoli difficoltà ambientali: la 
competizione ha. avuto luogo infatti sull’ 
aeroporto di Mattarello (TN), un fazzolet- 


tino di prato delimitato nei suoi lati dall’ 


Adige, dalla ferrovia, da fabbriche e, come 
se non bastasse, il tutto a ridosso delle 
montagne artefici di un gioco di correnti 
ascendenti e discendenti tali, da mettere in 
serie difficoltà chi, come nel caso della 
squadra triestina, svolge i suoi allenamenti 
quasi esclusivamente in pianura, 

E’ doveroso ricordare ancora il successo 
della squadra di Pordenone, allenatasi col. 
legialmente con i triestini, che con la con. 
quista del secondo posto, ha dimostrato di 
aver assimilato. ottimamente la tecnica d’ 
uso del paracadute ad ala di cui, per l’ap- 
punto, era dotata. 
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IL CAMPANELLE AGGANCIA LA VIRTUS IN TESTA 


Nei gironi 


casalinghi 


della Terza categoria 


I due gironi triestini del 
campionato. dilettanti di terza 
categoria hanno vissuto dome- 
nica la sesta giornata di an- 
data. 


Girone «N» 


L'ha spuntata il Primorec sul 
Gaja nell'incontro di centro di 
questo raggruppamento. L’'un- 
dici di Trebiciano è rimasto 
così tutto solo in vetta alla 
classifica con due punti sul 
Sant'Anna che costretto al pa- 
reggio dal Valpadana Cave ha 
quindi perso un po’ di contat- 
to, Il Gaja è stato raggiunto 
sulla terza poltrona dal Duino, 
che ha agguantato nel sinale 
un insperato pareggio con il 
Chiarbola e dal Sant'Andrea 
che ha battuto il Kras. 

I RISULTATI: Inter San Sab- 
ba - Esperia Pio XII r.i.c., 
Sant'Andrea - Kras 1-0, Dona- 
tori Sangue - Rozzol 0-3, Chiar- 
bola - Duino 3-3, Valpadana 
Cave - Sant'Anna 0-0, Roiane- 


GIORNATA DI TUTTO DERBY: MUGGESANA - FORTITUDO, STOCK - LIBERTAS ED EDERA - PORTUALE | VIII GIORNATA DI ANDATA PER LA SERIE B DI RUGBY 


TRE LE LOTTE FRATRICIDE 
NEL <B> DI PRIMA CATEGORIA 


Una giornata di «tutto derby» 
nel girone B della Prima cate- 
goria. Per la gioia (e, dopo, for- 
se per la disperazione...) dei ti- 
fosì triestini sono ben tre le lot- 
te «fratricide». Indubbiamente 
l’incontro più affascinante, @ 
prescindere dalle posizioni în 
classifica, e che nasconde mille 
motivi di interesse è Muggesa- 


na - Fortitudo, Con questo non. 


vogliamo dire che sarà un der- 
by «caldo» (sia da una parte 


sia dall'altra e anche sul fronte | 


dei tifosi si dovrebbe aver rag- 
giunto quella maturità che la- 
scia da parte le punte più pole- 
miche), però sarà estremamen- 
te combattuto. î 

La tifoseria, naturalmente, ai- 
tende con ansia questo scontro, 
che come conseguenza, al di là 
dell'importanza della posta in 
‘palio, significherà la superiorità 
di una squadra fino alla prossi- 
ma occasione... Attualmente For- 
titudo e Muggesana navigano nei 
bassifondi ma crediamo che am- 
bedue valgano ben più della po- 
sizione che occunano în gradua- 
toria. Due tecnici come Fron- 
tali e Stulle, sanno fornire sem- 
pre qualcosa di nuovo, alcune 
individualità di spicco nelle ri- 
spettive squadre: sì tratterràin- 
somma di un super-derby. 

Da non trascurare, poi. un'al- 
tra battaglia ira «cuaini» che 
sì dividerà i! favore dealì spor- 
‘tivi: parliamo di Stock-Libertas. 
Il pronostico è tutto per la lan- 
ciatissima formazione , di Del 
Bianco che probabilmente pre- 
senterà il suo acquisto «novem- 
brino». quel Cirello che non ha 
certo bisogno di presentazioni. 
L’undici di Bertoli, però, è una 
di quelle squadre dure ‘a mori 
re e capaci dì mettersi in mo 
stra quando tutti lo danno per 
spacciato, 

«Se i ragazzì — afferma Ber- 
toli — rìpeteranno la partita di 
domenica scorsa sul piano dell’ 
impegno e della combattività, 
qualcosa potremmo  otienere. 
Speriamo anche nel recupero di 


Cocetti, che. per noì è un ele- 
mento importante». E veniamo 
al terzo incontro di campanile, 
cioè quello tra Edera e Por- 
tuale. 

Stando agli ultimi risultati l’ 
Edera dì Ghersetich sta riac- 
quistando fiducia ‘nei propri 
mezzi mentre il Portuale di Sca- 
vuzzo non attraversa un mo- 
| mento troppo felice. Si tratta 
di una gara delicata per tutte 
‘e due Te compagini alle quali 
iun pareggio farebbe forse co- 
modo. E tanto per restare nel 
tema degli incontri di fuoco va 
segnalata la gara fra Aquileia 
(prima in classifica) e la Pro 
Fiumicello, una delle «rivelazio- 
ni» del torneo, 


Il Ronchi, che divide la pri- 
ma poltrona della classifica con 
l’Aquileia, se la vedrà con il 
Mossa, Le alire partite in pro- 
gramma sono Pieris . Pro Ro- 
‘mans e San Canzian - Torvj- 
Scosa, 


Opicina- Op. Supercaffè 
derbyssimo dell’altipiano 
tegoria ha trovato la sua pro- 


tagonista: l’Opicina Supercaffè 
ha preso decisamente il largo 


‘ben quattro lunghezze sulle av- 
versarie, La squadra del presi- 
dente Maniccia sta raccoglien- 
do in questo primo scorcio di 
stagione tutto quanto ha se- 
minato con pazienza negli ul. 
timi anni. Sei vittorie, un pareg- 
gio, nessuna sconfitta: un ruo- 
ino di marcia veramente otti- 


il 


‘prossimo turno di campionato. 

L'ottava tornata ha preparato 
però per la squadra di Covacich 
îl «derby» con l’Opicina e la 
partita può riservare parecchie 
sorprese per la vivacità della 
squadra di Colotti. Il program- 


Il girone F della Seconda ca- 


e. comanda la. graduatoria, con 


mo questo dei rossoneri, che: 
potrebbe essere migliorato nel 


ma riserva ‘anche molti altri 
incontri thrilling, a cominciare 
dall’anticipo di domani che ve- 
drà impegnate Edile Adriatica 
e Costalunga, 

Anche tra S. Marco Duino e 
Vesna ci sarà battaglia: le due 
formazioni sono entrambe in 
buona forma e dovrebbero dar 
spettacolo. 

Queste le altre partite: Zaule - 
San Marco, Primorie - Zaria, 
Flaminio - Rosandra, Pro Far- 
Ta - Aurisina, Breg - S. Sergio. 


BASKET 


Inter e Italmonfalcone 
primi tra ali juniores 


Inter 1904 e Italmonfalcone so- | 


no le due compagini che dopo 
quattro turni sono ancora a pun- 
teggio pieno nel campionato ju- 
niores. Nell’ultima giornata da 
segnalare le «straripanti» vitto. 
rie della stessa Inter 1904 e dell* 
Italsider. Questi i risultati: In. 
ter 1904-Saba 92-52; Italmonfal: 
cone-Servolana 88-66; Pagnossin: 
Polet 76-55; Don Bosco-Barcole: 
na 71-24; Italsider - Mobileasa 
jose 


Pallamano: club 


La pallamano sta vivendo in 
dubbiamente, soprattutto a Trie- 
ste, un momento di grossa po- 
polarità. Come succede per il 
calcio e per la pallacanestro, an- 
che in questa specialità si stan- 
no concretizzando le iniziative 
dei tifosi per sostenere la Dui- 
na. che notoriamente è la leader 
indiscussa delle società che pra» 
ticano la pallamano: 

Dopo aver preso accordi con 
i dirigenti della squadra, Guer: 
rino Zippo e Ferruccio Borri 
hanno invitato alcuni amici e 
tifosi a formare un comitato 
promotore che avrà il compito 


Ì 


ti 


\terminare in parità tre squadre: 


Ito dal bravo Bruno Crisman, 


di costituire un club denomi- 
mato «Amici della pallamano 
Duina Trieste». Come già annun- 
ciato durante l'intervallo della 
partita di domenica scorsa, sono 
state aperte le adesioni che si 
potranno dare, al palazzo dello 
sport, in occasione di ogni in- 
contro che la squadra giocherà 
in casa. 


(CALCIO FEMMINILE 


La quarta giornata 
del «Città di Trieste» 


Il torneo di calcio femminile 
valido per l'assegnazione del tro- 
feo «Città di Trieste», ha in pro- 
gramma per domani la disputa 
della quarta giornata d’andata. 
Le tre partite in calendario ver- 
ranno giocate tutte sul campo 
di via San Cilino, Alle ore 18.30 
si incontreranno Ra.Gal.-Gelati 
‘Tanara, alle 19,30 Vesna-Esperia 
B.C. e alle ore 20.30 saranno di 
fronte Radici-Triestina C.B. 

ELI BONE zag 


MINIBASKET 


Spareggio a tre 
nel «Torneo d'autunno» 


Il «Torneo d'autunno» di mi- 
nibasket, manifestazione orga- 
nizzata dal Comitato provincia- 
le Minibasket, avrà una... coda, 


Il torneo, infatti, alla fine delle |" 


partite regolamentari ha visto 
Chiarbola (ottimo il lavoro svol- 


un tecnico che farà ancora me- 
glio), C.A.M.B. e Interclub Mug- 
gia. Alle spalle delle migliori 
Saba, ‘Ricreatori e Scoglietto. 
Questo il programma delle ga- 
te di spareggio: Interclub-C.A. 
M.B. (oggi), C.AM.B-Chiarbola 
(venerdì 26), Interclub-Chiarbo- 
la (mercoledì 1 dicembre). 


RINVIATE TUTTE LE GARE IN CALENDARIO PER I GIOVANISSIMI E GLI ESORDIENTI 


IL CALCIO MINORE E REGIONALE 


[caucio none | 


‘Tre soli campionati, dei cin- 
que in attività, hanno prosegui- 
to regolarmente domenica il loro 
cammino, A causa della pioggia 
infatti il Comitato provinciale 
della Federcalcio ha rinviato d’ 
autorità tutte le gare in calen- 
dario per i campionati giovanis- 
simi ed esordienti. 


CADETTI ; 


Il San Giovanni, battendo lar- 
gamente anche lo Zaria, è sem- 
pre solo al comando della clas- 
sifica con cinque punti di van- 
taggio sulla coppia composta 
dalla Stock e dal San Sergio. 
I risultati: San Marco-Stock 01, 
Rozzol-Vesna 1-2, S. Giovanni. 
Zaria "7-2, Libertas-Edera 40, 
San Sergio-Aurisina' 3-2, Zaule- 


CGS, 1-2, Rosandra-Opicina Su. ; 


percaffè 0-0, riposava la Fortitu- 
do, La classifica: San Giovan- 
ni p. 14; Stock e San Sergio 9; 
Vesna e Op, Supercaffè 8. O. 
G.S. 7; Rozzol 6; Fortitudo, Li- 
bertas e San Marco 5; Zaule, 
Aurisina, Rosandra. e Zaria 4; 
Edera 2. Prossimo turno, Do- 
mani: Aurisina-Zaule (Aurisina, 
14,45),  Edera:San Sergio. (via 
Flavia, 14.45), Zaria-Libertas (Ba- 
sovizza; 14.45). Le partite di do- 
menica: Op, Supercaffè-Fortitu 
do (via Carsia, 9.45), C.G.S-Ro- 


sandra (via Alpini, 8.30), Vesna- 


San Giovanni (S. Croce, 10.30), 
Stock-Rozzol (viale Sanzio, 12). 


ALLIEVI 


N campionato aveva in pro- 
gramma l'ottava giornata del gi- 
tone di andata, 

GIRONE A. Il Rozzol è sem- 
pre solo al comando, inseguito 
dal Portuale che con il succes- 
so ottenuto nello scontro diret- 
to con il Griarizzole si è insedia- 
to al secondo posto, ‘Alle spalle 
delle tre di testa troviamo il 
©hiarbola che ha infilato la 
Quarta vittoria consecutiva. I ri. 


sultati: Kras-Chiarbola 1-4, Opi. 
cina-Blue Star 40, \Giarizzole- 
Portuale 1-2, Primorec -Rozzol 
0-3, San Sergio-Primorie 2-1. La 
classifica: Rozzol p. 14; Poi > 
le 13; (Giarizzole 12; Chiarbola 
10; Primorie 9; Opicina 8; Blue 
Star.7; San Sergio 5; Primorec 
1; Kras 0. Le partite di domeni- 
ca: Primorec-San Sergio (Tre- 
biciano, 9), Portuale-Rozzol (via 
Flavia, 13), Blue Star-Giarizzole 
(San. Sergio, 12.30), ‘Chiarbola- 
Opicina (Campanelle, 12.45), Pri- 
morie-Kras (Prosecco, 11.45). 

GIRONE B. Ancora un passa 
aventi dello Zaule che approfit- 
tando della sosta forzata impo- 
sta al Ponziana si è portato a 
tre punti dei biancocelesti che 
sono stati raggiunti dal Costa- 
lunga. I risultati: Breg-Costa- 
lunga 2-2, Union-Zaule 0-2, Pon- 
ziana-Esperia San Luigi ri.c.; 
Inter Sen Sergio-Rosandra 0-0, 
Muggesana-Roianese 1-0. La clas. 
sifica: Zaule p. 14; Ponziana e 
Costalunga, 11; Rosandra 9; U- 
nion 8; Inter San Sergio 7; E- 
speria San Luigi e Muggesana 
5; Breg 2; Roianese 0. Ponziana 
e Esperia San Luigi due partite 
in meno; Costalunga, Union, 
Muggesana e Breg una gara in 
meno. Le partite di domenica: 
Rosandra-Muggesana (San Dor- 
ligo, 9), Esperia San Luigi-Inter 
San Sergio (San Luigi, 11), Zau- 
le- Ponziana  (Aquilinia, 12.15), 
Costalunga-Unicn (San Sergio, 
9.45) Roianese-Breg (via. Car- 
sia, 12.45). ; 


GIOVANISSIMI 


Tl camponato ha in calendario 


1 domenica la decima giornata del 


girone di andata. Queste-le par. 
tite di domenica: 

GIRONE A. Chiarbola - Blue 
Star ((ampenelle, 14.15), Valpa- 
dana Cave-Portuale (Aurisina, 
9). On. Supercaffè-Wsperia Pio 
XII (via Carsia. 11.30), Primo- 
rie-San Marco (Prosecco, 13), 
Inter San: Sergio-Primorec (San 
Sergio, 11.15). Stock-Campanel. 
le (Padri 0, 10.45). 

GIRONE 


rizzole-Costalunga (via Flavia, 
8), Muggesana-Don Bosco (Mug- 
gia, 10), Rozzol-Ponzianina (via 
Carsia, 15.15). 


ESORDIENTI 


Uno solo dei due gironi pro- 
seguirà domenica il suo cammi- 
no con la disputa della decima 
giornata di andata. Questo il 
programma. Domani: Primorie- 
Ponzianina (Prosecco, 15). Do- 
menica: Chiarbola-Kras (Cam- 
panelle, 15.30), Fulgor-Stella Az- 
zurra (via Carsia, 14.15), Cam- 

panelle-Soncini (Campanelle, 9), 
(Giarizzole b-San Vito (via Fia- 
via, 9.15). A 


REGIONALE — 


I due maggiori campionati re- 
gionali giovanili di calcio, per 
allievi e giovanissimi, sono pro- 
sèguiti domenica con la stesta 
giornata di andata, 

Questi i risuitati dei campio- 
nati allievi; Fontanatfredda-}'01- 
togruaro 6-1, Pordenone-Cordeno- 
imoo un, VOULOIpo-Mortegliano 
v-1, Lignano-Visinale 2-0, Prata- 
Liventina 1-0, Eros Dordolo:C. 
IM.M. San Michele 0-0, Pro Go 
rizia-Isonzo Turriaco 2-1, San 
giorgina-Monfalcone 1-3, S, Gio- 
| vanni-Esperia Pio XII 0-2, Udi- 
nese-Triestina 41, 

Nel campionato giovanissimi, 
dove sono state rinviate alcune 
gare & causa del maltempo, si 
sono avuti questi risultati: Cor- 
‘denonese-Udinese 0-2, Donatello- 
‘Eurokalor 8-1, Liventina-S. Got- 
tardo 2-1, Visinale-Pordenone 0-2, 
C.G.S4Pro Gorizia 0-2, C.MM. 
San Michele-Chiarbola 2-0, Man: 
zanese-Giarizzole 0-0. 

Domenica, a Trieste, verran- 
no disputate cinque partite. Per 
il campionato regionale allievi 
si incontreranno Esperia Pio 
XII-Udinese e 
Dordolo. Per il campionato re- 


: Bree - Fortitudo | gionale allievi saranno di fron- 


(San Dorligo, 13). Libertas-Zau-|te: Chiarbola-Triestina, Giariz- 


le (via Flavia. 11.45), Domio-San 
Sergio (San Dorligo, 10.45), Gia- 


| zole-C.M.M. San Michele ed E- 
) speria. Pio XII-C.GS. 


Triestina-Eros, 


Ì 


| 


——__________________ 


La «Coppa Esperia» e il «Tro- 
feo Giraldi» continuano a tene- 
re vivo l’interesse delle società 
che prendono parte a queste 
due manifestazioni giovanili or- 


ganizzate dal Centro Sportivo | 


Italiano. 


» COPPA ESPERIA 


I torneo si avvia alla conclu- 
sione, Dopo le gare di domeni- 
ca si conoscono già tre delle 
quattro compagini che anime- 
ranno la fase finale. Sonò il 
Soncini A. e l’Op. Supercaffà ‘A 


che per quanto riguarda la mas- | 


sima serie e il Soncini B nella 
serie cadetta, L'altra finalista 
sarà la Roianese e l'Esperia Pio 
XII A. 

I risultati: Don Bosco-Esperia 
Pio XII C 92, Blue Star-Op. 
Supercaftè A 1-6, Fulgor A-C. 
|G.S. 0-11, Fulgor B-Muggesana 
t..c., Chiarbola A-Soncini A 0-5, 
‘(Chiarbola B-Soncini B 2-7, Gret- 
ita-FEsperia Pio XII B 24. Le 
partite di domani: Roianese - 
Blue Star (Fulgor, 14.30), San- 
ta Croce-Fulgor A (Santa Cro-! 
ce, 15) ,C.G.S.-Esperia Pio XII 
(A (Villa Ara, 15.45), Op. Super- 
caffè A-Rozzol (Villa Carsia, 15), 
Esperia Pio XII 1D-Muggesana 
(Muggia, 15.30), Op. Supercatiè 
B-Don Bosco (Villa Carsia, 
15.45). Le partite di domenica: 
Esperia Pio XII A-Fulgor A 
(via San Cilino, 15.45), Esperia 
‘Pio XII C-Fulgor B (via San 
Cilino, 15). 


TROFEO GIRALDI 


Il torneo manderà in scena 
fra domani e domenica la quin- 
ta giornata di andata. Le par- 
tite di domani: San Nazario-S. 
(Croce B (San Nazario, 15.30), 
Stock-Gretta (via Umago, 15), 
Montebelio-Lelio Team (via del- 
l’Istria, 15.45), Pellicana-Don Bo- 
sco (via dell’Istria, 14.45), Roia- 
nese B-Opicina A (Opicina, al 


| 


le 14.30), Le partite di domenica: 
‘Barcola-Roianese A (San Naza- 
rio,10), Blue Star-Virtus. (Ful- 
gor, 11), Cattai-Esperia Pio XII 
A (via San Cilino, 11.30), Union 
C.G.S. (Villa Ara, 10.30), Sant” 
ua (via Soncini, al- 
Je 10). 


ATLETICA 
Domani a Trieste 
l'assemblea regionale 


Domani nella sala riunioni del 
CONI in via del Teatro 2, alle 
ore 16 in prima convocazione e 
alle 17 in ‘seconda, avrà luogo 
l'assemblea annuale delle socie- 
tà regionali di atletica leggera. 
Tra i vari argomenti all’ordine 
del giorno l'elezione del presi. 
dente del Comitato regionale, 
dei 5- delegati all’assemblea na- 
zionale, 


—— —____——< 


Campionati regionali 
di ginnastica ritmica 


Si sono svolti al palazzetto 
dello sport di Pordenone î 
campionati regionali di gin 
nastica ritmico sportiva e di 
ginnastica artistica femumnini- 
Je. Alla manifestazione han- 
no preso parte le atlete di 
tutte le società del Friuli » 
Venezia Giulia. La Ginnasti- 
ca Triestina si è distinta 
particolarmente nell’ attività 
ritmico sportiva, dimostran- 
do una perfetta preparazio- 
ne, Nella ginnastica artistica 
ottima la prestazione di tut- 
te le biancocelesti. 

Queste le ginnaste che han- 
no preso parte alle gare rit 
miche e che si sono qualifi. 
cate per la fase nazionale: 
Barbara Bergamini (campio- 
nessa, regionale), Alessandra 
Nassivera, Miriam Cusma, 
Francesca Vidonis, Claudia 
Boschian e Giuliana, Dudine 
nella categoria allievi, Arian- 
na Pittoni (campionessa re- 
gionale) e Alessandra Ferri 
nella categoria adulte 


TRASFERTA DA SFRUTTARE 


L'ottava giornata d’ andata 
del campionato di serie 'B di 
rugby, cne andrà in scena do- 
menica, sembra favorire an- 
cora un passo avanti in classi- 
fica della Vite d'Oro di Udine, 
(La squadra, friulana, reduce 
‘dal brillante successo ester- 
no di domenica scorsa a Bo- 
logna, sarà impegnata per la 
seconda volta consecutiva in 
trasferta. I bianconeri dovran- 
no infatti rendere visita al 
Rho. A tavolino il quindici di 
‘Pellegrini non dovrebbe te- 
‘mere nulla da questa partita. 

I rhondesi, che assieme al 
Bologna occupano la penulti- 
ma posizione in classifica, han- 
no vinto sino ad ora una sola 
partita in sette domeniche so- 
no stati capaci di mettere a 
segno solo 18 punti. Un avver- 
sario, sulla carta, di tutto co- 
modo anche se l'ultima tra- 
sferta, quella di domenica 
scorsa a Bologna, ha insegna- 
to‘ai friulani che gli impegni 
facili non esistono e che ogni 
partita va sempre affrontata 
con la massima concentrazio- 
ne e determinazione. 

Se la Vite d’Oro riuscirà ad 


| incasellare questi due punti, 


domenica sera potrebbe tro- 
varsi da sola sulla «terza pol- 
trona della classifica, conside- 
rato che la Ducale Parma sa- 
tà chiamata ad un difficile in- 
contro. 

Anche la serie C, per quan- 


oggi e inizi 


QUELLA D 


ELLA VITE D'ORO 


to riguarda il girone trivene- )giovanile. La Triestina, che la 


to eliminatorio, ha in pro- 
gramma l’ottava e penultima 
giornata d’andata. Due delle 
quattro compagini del Friuli- 
Venezia Giulia giocheranno în 
casa, Il Cus, Trieste, dopo 
xue sconfitte consecutive, cer- 
cherà di spezzare la serie ne- 
gativa per riprendere quota e 
non perdere altro terreno nei 
confronti deile migliori. 

La squadra di Battig, ospi- 
tando il Mestre, ha la possibi- 
lità di ritornare al successo 
considerata anche la pochez- 

- za tecnica dei mestrini, Per la 
cenerentola Maniago si profi- 
la ancora una battuta a vuo- 
to. Il Maniago infatti, alme- 
no sulla carta, parte sfavorito 
nel derby regionale contro il 
Ronchi, 

Insidiosa trasferta per la 
Fiamma. ll quindici di Teghi- 
ni dovrà infatti rendere visi- 
ta al Del Negro San Marco di 
Mogliano Veneto, una delle 
compagini cioè che puntano 
in alto. Ne sa qualche cosa il 
Cus Trieste che domenica ha 
dovuto uscire battuto da que- 
sto terreno di gioco. Peri gra- 
nata quindi non sarà facile ot- 
tenere un risultato positivo. 


Campionato «Primavera» 

Settima giornata d'andata, do- 
menica, per il campionato na. 
zionale «Primavera» di calcio 


Automobilisti, 
ato il conto alla rovescia: 
tra 43 giorni 


settimana scorsa ha conquistato 
la sua prima vittoria esterna 
della stagione espugnando il 
campo del Bologna, rimarrà al. 
la finestra per il turno di riposo 
imposto dal calendario. 

L'altra squadra della regione, 
l'Udinese, ospiterà il Lanerossi 
Vicenza. I bianconeri, che do. 
‘menica scorsa hanno conosciuto 
per la prima volta l'amaro sa- 
pore della sconfitta sul campo 
del Brescia, cercheranno il pron- 
to riscatto per non perdere ter- 
reno nei confronti delle batti- 
strada. Il Vicenza, che è già 
stato bloccato sul proprio cam- 
po dalla Triestina, non dovreb- 
be costituire ostacolo difficile da 
superare. 


CALCIO ,° 
Undici squadre iscritte 


al campionato pulcini 


Undici squadre risultano iscrit. 
te al campionato triestino pul- 
cinî di calcio che avrà inizio la 
prossima settimana. La manife- 
stazione, organizzata dal Comi. 
tato provinciale del settore gio- 
vanile della Federcalcio, vedrà 
in gara queste compagini: Cam- 
panelle, C.G.S., Chiarbola, Do- 
mio, Fortitudo, Inter San Ser- 
gio, Muggesana, Primorie, San 
Vito, Soncini e Stock. 


se - San Vito 1.1, Gaja . Pri 
morec (1, riposava l’Union. 

LA CLASSIFICA : Primorec 
p. 10; Sant'Anna p. 8; Gaja, 
Duino e Sant'Andrea bp. Rez 
zol e Inter San Sabba p. 6; E- 
speria Pio XII, Roianese e San 
Vito p. 5; Union, Donatori San- 
gue e Chiarbola p. 4; Valpada- 
na Cave p. 2; Kras p. 0. L’Espe- 
tia Pio XII ha disputato due 
partite in meno; Gaja, Dumo, 
Sant'Andrea, Rozzol, Inter San . 
Sabba, Roianese, Union e Kras 
una partita in meno. 

Le partite di domenica: Pri. 
morec - Union (Trebiciano, 
ore 14.30), San Vito - Gaja (Pa- 
driciano, 9), Sant'Anna - Roia: 
nese (via Flavia, 10), Duino - 
Valpadana Cave (Vilaggio Pe- 
scatore, 14.30), Rozzol - Chiar- 


| bola (via Alpini, 12), Kras - 


Dbnatori Sangue, (Prosecco, 9), 
‘Esperia Pio XII - Sant'Andrea 
(Padriciano, 112). 


Girone «0» 

Con un gol di Castellana nel 
primo tempo, il Campanelle ha 
agganciato la Virtus (prima. 
sconfitta della stagione) sul 
tetto della classifica. La com- 


| pagine di Vatta, favorita d'ob- 


bligo del raggruppamento, si è 
quindi riportata in testa al 
gruppo e assieme alla Virtus 
fa l'andatura. La coppia di te- 
sta ha ora due lunghezze di 
vantaggio sull’Esperia San Lui- 
gi (che però ha giocato una ga- 
Ta in meno) e tre sul Campi 
Elisi che deve recuperare due 
gare. 

I RISULTATI: Grandi Moto- 
ri - Ginnastica Gold, Fassl 2-0, 
Campi Elisi - Baxter r.i.c., Ar- 
tigiani - Esperia San Luigi 01, 
Virtus - Campanelle 0-1, Barco. 
lana C.G.S. 1-1, Modiano - Ra- 
buiese 1-2, Domio . Don Bosco 
4-0, riposava il Giarizzole. 

LA CLASSIFICA: Campanelle 
e Virtus p. 10; Esperia San 
Luigi p. 8; Campi Elisi p. 7; 
Grandi Motori e Domio p. &; 
Baxter, Giarizzole e C.G.S. Dp. 
5; Barcola e Rabuiese p. 4; Ar- 
tigiani e Ginnastica Gold Fassl 
Modiano p. 2; Don Bosco 
. 0. Don Bosco, Baxter, Gran- 
di Motori e Campi Elisi dus 
partite in meno. 


Prossimo turno (sabato): E- 
speria San Luigi - Virtus (San 
Luigi, ore 14,30). Domenica: 
Rabuiese - Giarizzole (Aquili- 
nia, 8,30), C.G.S. - Modiano (via 
Alpini, 10.15), Campanelle-Bar- 
cola (Campanelle, 9.45), Baxter 
e Artigiani (San Sergio, 8), 
Grandi Motori - Campi lisi 
(Aquilinia, 10,30), Don Bosco - 
Ginnastica (Padriciano, 14.30). 


)@ BASEBALL. La squadra del 
Vivai Busà, del Villaggio del 
Pescatore, che parteciperà al 
‘campionato nazionale di ‘se- 
rie B, ha ripreso nei giorni 
scorsi la preparazione inver- 
nale in palestra. La compa- 
gine, affidata anche mer la 
prossima stagione a Zanolla, 
ha già avviato alcune tratta- 
tive per minforzare la «rosa» 
dei giocatori. 


DI 


lo specchio retrovisore esterno 
diventera obbligatorio. 


Lineaccessori Fiat 


Non aspettate l’ultimo momento! 
Migliaia di punti di 


SANGUINETI 


assistenza sono già 

a vostra disposizione 
per montare, 

in pochi minuti e senza 
rischi, gli specchi 
retrovisori esterni 
Lineaccessori Fiat. 


è il marchio che garan- 
tisce la nuova gamma 


di retrovisori esterni 1F/1] /T] 


rispondenti alle norme CEE. 


lineaccessori 
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La storia non dice chi fu il primo a 
scoprire che squisito liquore si po- 
teva ottenere dalla distillazione del- 
le vinacce, ma meriterebbe davvero 
un monumento. Perchè questo li- 
quore non è altro che la grappa, il 
prodotto italiano attualmente più 
consumato dopo il brandy. 

Dalla distillazione infatti delle vi- 
nacce, che sono i grappoli d’uva ap- 
pena spremuti, si ottiene un pro- 
dotto limpido e incolore dall’aroma 
particolare che pur conserva le ca- 
ratteristiche proprie dell’uva da cui 
deriva. Il gusto del distillato fresco, 
anche se apprezzato da alcuni, è 
aspro e forte, per cui è necessario 
un periodo più o meno lungo di 
invecchiamento. ) 
L’invecchiamento controllato, in 
maturi fusti di rovere, affina i deli- 


RISERVATO AGLI INTENDITORI 


SEAL BENEDET 
DALLA CIA 


OVVERO QUANDO LA GRAPPA 
E UN FATTO DI CULTURA 


Séal Benedet Dalla Cia, la grappa friulana di eccezionale invecchiamento, riserva personale di 
Vittorio Dalla Cia, è presentata in un'elegante bottiglia IEELI A] contenuta in astuccio di legno 
decorato, mentre la grappa “stravecchia” Dalla Cia mantiene la sua tradizionale confezione. 


cati aromi della grappa conferendo- 
le nobiltà e carattere, oltre al carat- 
teristico colore ambrato paglierino. 

E’ per questo che, dell’intero ciclo 
di lavorazione delle grappe friulane 
di Vittorio Dalla Cia, la fase più im- 
portante è senza dubbio l’invecchia- 
mento. Come si beve la grappa? 


Meglio usare un bicchiere a bulbo, . 


lasciandovela qualche momento, a 
temperatura ambiente, perchè si li- 
beri il profumo delicato che prepara 
alla degustazione. OA 
Non bisogna poi vuotare il bicchie- 
re di colpo, ma la grappa deve esse- 
re bevuta a piccoli sorsi, e tratte- 
nuta fra lingua e palato fin quasi a 
farla evaporare tutta. 

Prima ancora di pensare ai suoi 
benefici effetti essa deve soddisfare 
il palato. 


IL BOOM DELLA 


PELLICCIA 


PREGIATA 


A U DI N E | NEL NUOVO ez 


di via San Daniele, 45 


é garantita dal 


Centro Lombardo 
Pellicce Pregiate e.:. 


Il Centro pratica nella Filiale di Udine i prezzi sotto 
indicati perché i grandi quantitativi di pellicce sele- 
zionate acquistati all'origine gli fanno acquisire am- 
pissimi sconti di cui fa omaggio alla gentile clientela 


CONTINUA CON SUCCESSO LA 


GRANDIOSA VENDITA 


PELLICCE 


PREGIATE 


ALCUNI PREZZI ORIENTATIVI 


vendita 
990.000 
860.000 
850.000 
690.000 
550.000 
370.000 
290.000 
290.000 
350.000 
290.000 
390.000 
170.000 
290.000 
140.000 


valore 
2.000.000) 
1.800.000 
1.700.000 
1.380.000 
1.100.000 
750.000 
600.000 
600.000 
‘700.000 
600.000 
400.000 
400.000 
600.000 
300.000 


canadese . 
maschio p.l. 
Visone saga select . 
Visone zaffiro 
Visone turmalin . 
Visone cinese . 
Visone tweed 
Bolero visone 
Castoro _. . 
Ocelot G.C. . . 
Persiano Swakara . 
Persiano Z. . . . 
Rat musquet natural 
Agnello pelo lungo , 


Visone 
Visone 


STOCK DI LAPIN A LIRE 34.000 PER BAMBINI 


Marmotta . 
Volpe P.G. Ù) 
Foca . . . 
Castorito » 
Coperte lapin (22 
Petitgris, . ./. .. 
Giubbini . . .... 
Chapalomi: iti 
Lapin uomo-donna . . 
Viscaccla. . .. . + 
Opossum. . .. > 
Colli assortiti. . . + 
Cappelli 

Pelli. assortite 


GIACCONI UOMO LIRE 45.000 


Tutte le pellicce sono di nuova creazione mod. 1976-1977 e con certificato di garanzia 


A Udine - Via San Daniele, 45 


RIMBORSO DELLE SPESE DI VIAGGIO A TUTTI GLI. ACQUIRENTI 


| 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
la PUBLIKOMPASS S.p.A, 


Coloro che intendono inoltra. 
re la loro richiesta per corri. 
spondenza possono scrivere a 
Publikompass S.pA., via Luigi 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste, 1 
prezzo delle inserzioni deve es- 
sere corrisposto anticipatamen- 
te per contanti o vaglia (mini. 
mo 10 parole a cui va aggiunto 
il 12 per cento di IVA). Gli av. 
visi economici possono anche 
essere dettati per telefono chia. 
mando il numero 38883 dalle ore 
10 alle 12.30 e dal ) 15,30 alle 19, 
esclusi i giorni fc Li I servizi 
di accettazione tlefonica degli 
annuneì economici funzionano 
esclusivamente per la rete ur- 
bana, di Trieste. 


LAVORO. PERS. SERVIZIO 
Offerte 


B Lire 150 per parola 


CAPACE stabile oppure dalle 8 
allle 17 ottime condizioni, Tel. 
413965. 3894 B 

CERCASI prestaservizi referen- 
ziata, stabile con dormire. Me- 
dia età ‘per’ piccola famiglia. 
Stipendio altissimo, tratta» 
mento familiare. Telef. ore 
pasti 040-768744. 21868 B 


IMPIEGO. E LAVORO 
Richieste 


Lire 50 per parola 


BABY.SITTER parlo italiano, 
inglese, spagnolo offresi. Te. 
lefonare dopo ore 14 767278. 

21853 © 

DIPLOMATA pratica offresi as- 
sistente ambulatorio medico, 
scrivere a cassetta Publikom- 
pass n. 19 B, 34100 Trieste. 

21876 C 

DISEGNATORE tecnico proget- 
tista esegue lavori a domici- 
lio. Telefonare 0481-43650 ore 
17-18,30. 938 GC 

IMPIEGATA diplomata, ragio- 
hniera, pratica, referenziata, 
offresi. Telefono 212220. 

21774 C 

IMPIEGATA pratica paghe con- 
tabilità, Iva, dattilografia, of- 
fresi mezza giornata. Scrive- 
re a Publikompass cassetta n. 
46 A, 34100 Trieste. 21656 C 

IMPIEGATA steno-dattilografa, 
referenziata, vvolonterosa, li. 
bera subito, offresi. Telefona- 
Te 812878. 21776 C 

MADRELINGUA tedesca ottimo 
italiano inglese esperienza plu- 
triennale lavori d'ufficio telex 
offresi. Scrivere a Publikom. 
pass cassetta m. 47 A 34100 
Trieste. 21664 C 

OFFRESI commessa solo mat- 
tino, negozio abbigliamento. 
Lingue slave. Telefono 273396. 

21940 C 

OFFRESI apprendista commes- 
sa per abbigliamento. Telefo- 
nare 825128. 21880 C 

OFFRESI mezza giornata, ste- 
nodattilografa 17.enne, ottima 

reparazione. Tel. 54251, 

PERITO edile ventitreenne, mi- 
litesente, pratico cantiere, 
contabilità ottime referenze, 
miti pretese. Telefono 812953 
dopo le 18. 21894 C 

PULIZIA offresi solo mattina. 
Crario da stabilirsi. Telefono 
273396. 21941 C 

RAGIONIERA, esperienza, con- 
tabilità, ‘commercio estero, 
conoscenza inglese offresi. Te- 
lefono 731718. 1844 

SIGNORA offresi per compa: 
gnia a donna anziana, Telefo- 
nare 62245. 21029 C 

22.ENNE commessa offresi mez- 
za giornata. Lingua croata. Te. 
lefonare 758102. 21950 C 


LAVORO A DOMICILIO 
È ARTIGIANATO 


Lire 120 per parola 


AAAA.A. ROLE’ (legno) r 
razioni verniciature cambio 
le. Tel. 725397 orario ne. 
gi x 21959 CC 
A.A.A.A.A. SGOMBERI apparta- 
menti, ripulitura, soffitte, can- 
tine, giardini. Telefono 414244. 
21764 CC 
A.A.A,A, SGOMBERIAMO appar- 
tamenti, cantine, locali, ese- 
guiamo. traslochi. ‘Telefonare 
1771122. 21693 CC 
A. PITTORI artigiani eseguono 
lavori accuratissimi, offronsi 

prontamente. Tel. 767975. 


cc 


ANTENNE installo ‘'antite pa- 
‘gherete solo se soddisfatti. Te- 
lefonare 762129. 21965 CC 


ARTIGIANO parchettista rinfre- 
scatura dei pavimenti vernicia- 
ti e il tutto che compete. Te- 
lefonate 754229. 21826 CC 

AVVOLGIBILI porte soffietto, 
veneziane, riparazioni. Via Fo- 
scolo 5, tel. 744520 (galleria). 

21707: CC 


TRASLOCHI TUTTA ITALIA 
ESEGUIAMO RAPIDAMENTE 

PREZZI IMBATTIBILI 

INTERPELLATE GI GI 42 BR 


PIASTRELLISTA specializzato 
pavimenti, rivestimenti in ce- 
ramica. Preventivi gratuiti. 
Tel. 200507. 21825 CC 

PIASTRELLISTA tubista mura. 
tore, prezzi modici, preventivi 
gratuiti. Telefono 825509. 

y 21922 CC 

SGOMBERIAMO cantine, soffit- 
te, materiali, appartamenti, lo- 
cali, mobili, Telefonare 725597. 

21748 CC 


IMPIEGO E LAVORO 


rio 
Lire 150 per parola 


A Gorizia società elaborazione 
dati seleziona ‘urgentemente 
ambosessi per la carriera di 
programmatori di calcolatori 
elettronici. (Presentarsi ore 
(15.30-19 Trsoa presso Oratorio 
(frati \cappiiccini, via Et È. 

COMMESSA o commesso prati- 
ica-0 articoli fotografici cono- 
scenze, slavo cercasi. Foto Poz- 
zar vie delle Torri 2, 3895 D 

ELETTROMECCANICO per in- 
teressante lavoro in ambiente 
giovanile. Rivolgersi bowling 
Duino, dopo 17. Telef. 208362. 

MAGAZZINO fiori cerca tutto- 
fare, con patente per conse- 
gne. Presentarsi domenica 
mattina o telefonare 762157 - 
‘790126, Settefontane 54 A. 

21890 D 

PENSIONATO garagista per fi- 
ne settimana cercasi. Telefono 
421320. 21966 D 

VUOI? a: tempo libero miglio- 
rare la tua attuale situazio- 
ne finanziaria. Telefonare per. 
‘appuntamento 729762. 

21951 D 


BENEDICT School iscrizioni ai 
corsi inglese, tedesco, france- 
se, croato. Ponterosso 2. Te- 
lefono 30285. 6/11 G 


IL PICCOLO 


FORD *SCORT 


Venerdì, 19 novembre 1976 


| 


E il suo successo non deriva soltanto dal 
suo eccezionale comfort. 
Molti la scelgono perché ha 
il bagagliaio più grande del- 
la sua categoria. Tanti altri 
perché ha ridottissime spe- 
se d'esercizio.In tutta Euro- 
pa s'è fatta la fama di stare 
alla larga dai meccanici. 


cosi a lungo. 


La famiglia Ford. 3 motori: 


@_| 
luo GEE 
SS 


ro 


CAPRI 


*Nella versione 900 Base - 4 porte 


| Fapostoallafamiglia 
stringendo solo i costi. 


Chi la possiede è soddisfatto perché dura 


pri: 900, 1100, 1300 cc. 
3 versioni: 2 porte, 4 porte, Station Wagon. 
S modelli: Base, L, GL, Ghia, 


FORD ESCORT &> 
Da L.2.394.000%;..... cs 


Sport. - 


MATEMATICA, matematica fi- 
manziaria, chimica, fisica, to- 


dì sera mancia generosa, Te- 
lefonare ore serali 53013. 


CENTRALISSIMO, 5 stanze, cu 
cina, wc, da restaurare affitta 


kompass cassetta n. M B, 
34100 Trieste, 21787 L 


pografia, (nono. lezioni 21875 H FE POI pico co, CONIUGI | pensionati cercano 
collettive. individuali, recupe- APPARTAMENTI E LOCALI lare CA, via S. 1060 1 SO RO Ao 


ro anni, idoneità. Esperienza 
decennale. Tel. ‘775700; 

21993 G 

MUGGIA cerco giovanotto serio 

assistere lezioni studente pri- 

ma media. Tel. pomeriggio n. 

2700172. 2 3886 G 


10, 

SISTIANA palazzina signorile 

ARREDATO affittanza seme- 

Sie Roe ODO, Delano Telefonare 37778. 121932 L 

ADRIA Immobiliare, Mazzini{ SPOSI crecano affitto 2 stanze, 

30, telefono 69549. 21909 I FIORA servizi. Telefonare n. 
AOSTA. 


21910 L 
APPARTAMENTI E LOCALI 


Offerte 
I Lire 130 per parola 


A. AFFITTASI primentrata Ga- 
ribaldi 3 stanze, servizi, tutti 
comforts, preferibilmente stu- 
denti-esse. Acit. Tel 68810. S. 
(Lazzaro 3. 21580 I 


MINIAPPARTAMENTO affitto 
cercasi, max 100.000 mensili. 


OGGETTI SMARRITI AMMOBILIATO libero dicem- Richieste 
H Lire 150 per parola bre, 3 stanze, icucina, bagno, | | L Lire 130 per parola 


BRACCIALETTO oro satinato 
con fermaglio smarrito lune- 


centralnafta, ascensore, adfit- 
ta Immobiliare CIVICA, via 


All’emporio 


calzature VA Ri LÌ Z Z D 


TRIESTE - VIA GENOVA, 21 - TELEFONO 38-020 


È INIZIATA LA VENDITA 


MODA MODA 


AUTUNNO - INVERNO 


NOVITÀ - SCARPONI DA SCI - DOPOSCI 
DELLE MIGLIORI CASE CALZATURIERE 


PREZZI DI ASSOLUTA CONVENIENZA PER TUTTA LA FAMIGLIA 


Ricordate VANUZZO 
CENTRO REGIONALE DELLA CALZATURA 


CAZZAGO DI PIANIGA (VE) - TELEFONO (041) 410-277 


i | Uscita casello autostradale di Dolo 


un nome una convenienza. 


CASETTA rustica, altipiano cer-| CUCCIOLATA limitata due esem- 
co in affitto, scrivere Publi-| plari pastori tedeschi con pe- 


digree, taglia grande, seleziona. 
ti neri leggermente fuocati sei 
settimane, vendesi solo amato- 
ti. Tel. 212925. 3889 M 
DOBERMAN femmina mesi 4 
vendesi L. 135.000. Tel. 231861. 
21824 M 


GRANDE. cassaforte Vienna 
1905, radio antica, OCCASIO- 
NE, vendo, telefonare 422327 - 
412897. 21946 M 


IMPIANTO frigorifero pre frut- 
ta 6 compressori e accessori 
d’uso in piena efficienza volu- 
‘me refrigerabile 700 mc. cede- 
si per nuova istallazione. Fri. 
goriferi generali S.p.A. Telef. 
1730310. 21367 M 


TELEVISORE 23. pollici con 
carrello e stabilizzatore, occa- 
sione vendo 45,000. Telefono 
52883. 0021908 M 


A.A. ACQUISTIAMO quadri, oro- 
logi, porcellane, camere pran- 
zo, letto, sgombero apparta- 
‘menti. Telef. 68657. 21807 N 

A. ACQUISTIAMO quadri, oro- 
logi, pianoforti, mobili vari, 
giacenze ereditarie. Telefona- 
re 30358. 21798 N 

ACQUISTIAMO quadri, sopram- 
mobili, pianoforti, salotti an- 
tichi, mobili vari. Telefonare 
37872. 21806 N 

ACQUISTO cassaforte d'occasio- 
ne da circa 400 kg. Telefono 
31306. 21944 N 


Continua in 16.a pagina 
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USATO 


CAMPAGNA VEICOLI USATI 
ALLA NUOVA CONCESSIO- 
|NARIA FORD VIA CABO. 
TO 24:TEL. 826181 TRIESTE. 
Queste alcune occasioni: 

© ALFA ROMEO 1600 ’71 
©® A-112 ‘73 

@ MINI Cooper 1300 ‘73 
® DYANE 6 ‘74 

® ALFA SUD ‘73 

® 128. ’73 

® 12471 

® 127 GIANNINI '72 

® PEUGEOT 1104 ’73 

® M.G. Spyder '71 

® ESCORT ‘70, ‘74, 172 
®TAUNUS '71, ‘72, ‘73 

@® CONSUL ‘72, ‘73 

® TRANSIT. BENZ. '75 


Ricordate che. le vetture 
sono garantite dal marchio 


a 


| [SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO | 
RUMSFELD PASSA LA MANO 


% 


Venerdì, 19 novembre 1976 


IL PICCOLO 


MENTRE ANCHE NELLA CAPITALE LA TENSIONE SALE 


Pace difficile in Libano: 
ripresi gli scontri al Sud 


Sono contesi alcuni villaggi al confine con Israele - Intervento 
delle artiglierie di Tel Aviv - Oggi riapre l'aeroporto di Beirut 


KISSINGER 
RESTERA 
NEL «GIRO»? 


, NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
’ New York, 18 

‘Kissinger aiuterà Carter a ri- 
solvere il problema arabo-israe- 
liano, ma è ‘improbabile che 
accetti dal nuovo presidente, 
qualora egli la facesse sua, la 
proposta del senatore Ribicoff 
che il segretario di stato uscen- 
te assuma l’incarico di «invia 
to straordinario» per il Medio 
Oriente con la nuova ammini. 
strazione democratica, Rissin- 
ger rimane tuttavia «ben dispo- 
sto» ad offrire, fuori del gover- 
no, la sua eccezionale esperien- 
za in materia per mandare a- 
vanti e concludere il negoziato 
medio-orientale, Lo ha detto ie- 
ri sera nel corsò di un nicevi. 
mento a Washington e lo con- 
fermerà personalmente sabato 
nell'incontro che avrà a Flains, 
in Georgia, col futuro capò del 
l’esecutivo, 

In pubblico e in privato Kis- 
singer e i suoi principali icol- 
laboratori hanno manifestato in 
questi ultimi giorni un ottimi. 
smo insolito sulle prospettive di 
soluzione finale della crisi del 
Medio Oriente entno il 1978, in 
contrasto con la visione pessi. 
mistica che prevaleva al culmi. 
ne della guerra civile libanese e 
durante la fase saliente della 
campagna elettorale americana. 
Gli israeliani non condividono 
però la nuova opinione ameri- 
cana, interpretandola invece co- 
me il frutto di una «campa 
gna araba di pace» tendente a 
inffuenzare l’amministrazione 
Carter affinché adotti un atteg- 
giamento conciliatorio verso gli 
stati arabi, premendo al tempo 
stesso su Israele perché faccia 
concessioni territoriali. 
| Nel discorso rivolto ieri ai 
membri della conferenza inter- 

\ parlamentare della NATO in 
corso ‘a Williamsburg, Kissin- 
ger ha detto: «Riteniamo che le 
condizioni obiettive di prognes- 
so verso la pace in Medio Orien- 
te siano oggi migliori di quan- 
to non siano mai state dalla 
creazione dello stato di Israele 
in poi. Crediamo che i paesi 
del Medio Oriente abbiano im- 
parato attraverso le esperienze 
degli ultimi anni che nessuno 
può imporre agli altri un pro- 
prio piano, e che la diminuita 
tensione fra Siria ed Egitto crei 
le condizioni di un inizio frut- 
tuoso della trattativa di pace». 

Secondo il segretario di sta- 
to americano Organizzazione 
per la liberazione della Palesti- 


na è uscita molto indebolita dal ‘ 


conflitto libanese e ha cessato 
di essere un ostacolo sulla via 

. del negoziato israelo-arabo, che 
egli ritiene inoltre favorito idal- 
la virtuale alleanza Egitto . Si- 
ria - Arabia Saudita delineata- 
si nei recenti incontri di Riad. 
Ta questione, secondo osserva- 
tori imparziali, rimane comples- 
sa perché Sadat insiste nel 
Chiedere il totale ritiro israelia- 
no dalle terre conquistate nel 
1987 e la creazione di uno sta- 
to palestinese in Cisgiordania 
e nella striscia di Gaza, richie 
‘ste cui il governo di Gerusalem- 
me continua ad opporsi. 

Non si sa ancora bene qual è 
il preciso punto di vista di 
Carter sulla questione medio- 
orientale. Nelle sue dichiarazio- 
ni elettorali egli ha assunto un 
atteggiamento fortemente filo- 
israeliano e ha più volte au- 
spicato la. trattativa diretta 
israelo-araba, 

'La conferenza secondo. gli 
israeliani dovrebbe limitarsi ai 
suoî partecipanti originali, os- 
sia USA, URSS, Egitto, Israe- 
le, Giordania e Siria, sebbene 
quest’ultima, benché invitata, 
non vi abbia mai preso parte. 
‘Kissinger ha ribadito ieri l’ 
‘idea già espressa nel suo, ul- 
timo discorso all’assemblea ge- 
nerale dell’ONU, secondo cui 
l’ America desidera rimanere 
«pragmatica» e non esclude al. 
cuna strada negoziale. «Trat- 
tandosi di questioni tattiche di 
grande complessità, non inten- 
do prescrivere questa o quel- 
la formula e noi dovremmo ri- 


* (manere elastici su ogni) ap- 


proccio del. programma® che 
sembri. offrire la prospettiva 
migliore»., ha detto, il segreta- 
Tio di stato. pa e 
Nel giudizio di qualificati 0s- 
servatori diplomatici la. decì- 
Sione degli Stati Uniti di unir- 
Sì la settimana scorsa — per 
la prima volta — alla deplo- 
Tazione unanime fatta dal con- 
Siglio di sicurezza della. poli- 
Zia di Israele nei territori oc- 
Cupati costituiva il preludio 
dell'ultimo sforzo kissingerìano 
Mirante a consolidare l’influen- 
2a americana sugli arabi mo- 
Cerati in preparazione dei pas- 
Sì dell’amministrazione Carter 
der promuovere definitivamen- 
la pace in Medio Oriente, 


Moio Carlo Scarsini 


‘Beirut, 18 

Ripresa dell’ attività militare 
nella zona alla frontiera. con 
Israele, dove le forze cristiane 
hanno attaccato ieri il villaggio 
di Kafar tenuto dai progressi 
sti. Il villaggio sarebbe stato 
occupato stamattina dopo una 
lunga battaglia, durante la qua- 
le gli israeliani hanno bombar- 
dato la zona intorno al villag- 
gio — che dista poche centinaia 
di metri dalla frontiera — per 
impedire l’arrivo di rinforzi. 

La situazione nel Sud rimane 
la più esplosiva del paese, an- 
che in considerazione del fatto 
che nessun provvedimento è sta- 
to previsto alle riunioni di Riad 
e al Cairo per smobilitare le 
milizie locali e fronteggiare gi 
attacchi israeliani: al Sud, m- 
favti, 1 «caschi werdi» non oltre- 
passeranno una linea rossa, che 
gli israeliani considerano il ui 
mite di sicurezza oltre ìl quale 
potrebbero intervenire, e che si 
identifica con il fiume Litani. 
Alla frontiera con Israele attual- 
mente le destre hanno stabilito 
una cintura di sicurezza che 
comprende un buon numero di 
villaggi cristiani. Altri villaggi, 
tuttavia, sono ancora controlla- 
ti dai palestinesi e dall’esercito 
del Libano arabo, una fazione 
ribelle che ha spostato al Sud 
tutti i suoi effettivi al momento 
dell'arrivo dei siriani a Beirut. 
, Scontri con artiglierie pesanti 
leri sera nel campo palestinese 
di Chatila, nel cuore di Beirut: 
alcuni elementi  dell’organizza- 
zione filo siriana, «Al Saiqa», 
tornati da pochi giorni a Beirut 
dalla quale furono espulsi du- 
rante l'invasione siriana del giu- 
igno scorso, si sono scontrati 
con elementi del fronte demo- 
cratico. L'intervento di Arafat, 
appena tornato da Damasco e 
Tiuscito a circoscrivere  l’inci- 
dente, ma la situazione nei cam- 
pi rimane tesa a causa dell’osti- 
lità e delle organizzazioni della 
resistenza nei confronti della 
«Saigqa». Si è appreso infine che 
l’aeroporto internazionale di Bei- 
rut sarà riaperto al traffico do- 
mani. : 

Frattanto un portavoce gior- 
dano ha dichiarato che l’attacco 
contro l'albergo «Intercontinen- 
tal» di Amman è stato prepara- 
to in Irag. Il gruppo era stato 
‘addestrato in un ‘presso 
la località, irachena, di Haith do- 
ve si preparano missioni all’e- 
stero, soprattutto in paesi ara- 
bi. e mussulmani. I quattro 
membri del commando sono en- 
trati separatamente in Giorda- 
nia dall’Iraq fra 1’°8 e il 12 no- 
vembre. L’addestramiento, secon: 


do il portavoce, è stato fatto 
«sotto la supervisione delle au- 
torità irachene». e l'operazione 
Tl gruppo, ha detto ancora il 
portavoce, era formato da quat- 
tro palestinesi originari tutti 
dei territori arabi occupati da 
Israele. Tre .sono morti nella 
sparatoria all’albergo, mentre il 
quarto è rimasto gravemente fe- 
rito. Egli è stato a lungo inter- 
Togato dalle’ autorità giordane. 
La missione aveva come obietti- 
vo essenziale di prendere in o- 
staggio i clienti e il personale 
dell’albergo per ottenere la li- 
berazione di persone detenute 
in Giordania, Un'altra rivendica- 
zione era che Amman denun- 
ciasse le decisioni prese nei ver- 

tici di Riad e del Cairo, 
(Ansa - Afp - Reuter) 


Londra, 18 

Si è conclusa a ‘Londra la 
seconda riunione annuale del 
gruppo di pianificazione nu- 
cleare della Nato, giunta alla 
sue, ventesima edizione, du- 
rante la quale è stato fatto 
un consuntivo dell’attività del- 
l’anno e sì sono discussi pro- 
blemi relativi alla strategia 
nucleare dell'alleanza. Per 1’ 
Italia c’era il ministro della 
difesa (Lattanzio. 

Il ministro della difesa_u- 
scente degli Stati Uniti Do- 
nald Rumsfeld ha illustrato la 
situazione strategica secondo 
i dati disponibili sull'attività 
del Patto di ‘Varsavia. e ha 
spiegato nelle linee generali 
le contromisure studiate a 
Washington. A proposito dall’ 
avvicendamento imminente al- 
la Casa Bianca e quindi al go- 
verno, il ministro americano 
si è detto certo che anche con 
il Presidente Carter e col pros- 
simo ministro della difesa, la 
linea, politica degli Stati 'Uni- 
ti nei confronti dell'alleanza 
non muterà sostanzialmente. 

Il ministro Lattanzio ha ri- 
ferito, ai giornalisti. italiani 
che ampio spazio è stato dato 
durante le discussioni al tema 
delle innovazioni tecnologiche. 


Nella telefoto Upi: Rumsfeld 
mentre riassume î punti toc- 
cati nella conferenza stampa 
finale. 


MANO PESANTE DELLA GIUNTA: E’ IL SECONDO EPISODIO IN MENO DI UN MESE 


ESECUZIONE DI MASSA IN ETIOPIA 
GIUSTIZIATI 27 «NEMICI DI CLASSE» 


Tra le imputazioni aî condannati: «assassinio, sabotaggio e attività controrivoluzionarie» 
l’agenzia ufficiale ha anche annunciato la resa, lunedì scorso, di «ottocento fuorilegge» 


Addis Abeba, 18 

Ancora una raffica di esecu 
zioni in Etiopia: stamani ra- 
dio Addis Abeba ha definito 
«anarchici che, per interesse dî 
classe, erano spinti a opporsi 
alla rivoluzione socialista» le 27 
persone che sono state mandate 
a morte. L’ emittente non ha 
indicato nè il luogo, nè la da- 
ta delle esecuzioni. Ha detto 
‘che sono state riconosciute col 
pevoli dî «assassinio, sabotag- 
gio, e attività controrivoluzione- 
tie». Le condanne sono staie 
pronunciate dal tribunale mi. 
litare speciale, e ratificate dal 
capo dello stato, generale Tefe- 
ri Bante. I crimini imputati ai 
27. «sono stati ‘perpetrati in vi- 
rie città, fra cui Addis Abeba 
e Wolliso». 

Sì tratta della seconda’ serie 
d’esecuzioni annunciata, dalla 
radio etiopica in novembre: all’ 
inizio del mese, infatti, per 


«omicidio e altrì crimini politi. 


ci» erano state giustiziate 23 
persone, per lo più membri del 
«PERP», il Partito etiopico ri- 
voluzionario del popolo. Questa 
volta la radio non ha precisa 
to se î condannati appartenes- 
sero al «PERP», partito clande- 
stino fondato nel 1974, dopo che 
î militari hanno assunto il po- 
tere. 

D'altro canto ‘ieri, mercoledì, 
l'agenzia ufficiale di notizie 
«ENA» ha reso noto che «otto- 
cento fuorilegge, i quali sì era- 
no dati alla clandestinità în 
seguito alla rivoluzione etiopi- 
ca, si sono arresi lunedì alle 
autorità della provincia di Si- 
damo», nel Sud del paese. Inol- 
tre la «ENA» ha seritto che nel- 
la stessa provincia di Sidamo 
«due. reazionari sono rimasti 
recentemente uccisi, mentre set- 
te loro complici sono stati ur- 
restati per le loro attività». ‘Al- 
tri «ventidue fuorilegge» all’ini- 
zio del mese si erano conse 


gnati alle autorità di Sidamo. 
Dal primo novembre in poi 
«cinquantadue fuorilegge si so- 
mo arresi, oppure sono statì ar- 
restatì în diverse province dell’ 
Etiopia». Nella sola. provincia 
di Tigre, a Nord di Addis ‘Abe- 
ba, sì sono consegnati alle au- 
torità «trentatrè fuorilegge». Al- 
cuni di essi appartenevano al 
«PERP», altrì invece militava. 
no nell’organizzazione «FLE», il 
afronte per la liberazione dell’ 
Eritrea», uno dei movimenti 
secessionisti della provincia set- 
tentrionale etiopica. Nella stes- 
sa provîncia di Shoa, in cui sì 
trova Addis Abeba, sono stati 
fattì prigionieri «diciannove al- 
frì individui, che si davano a 
attività antirivoluzionarie». 
Nel corso dei mesi di agosto, 
di settembre e di ottobre, cîr- 
ca. duecento «fuorilegge» (con 
questo termine il regime defini- 
sce di solito ex-proprietari ter- 
rieri che si oppongono alla ri- 


PRIMO COLPO DI PICCONE ALL'EDIFICIO LASCIATO DAL FRANCHISMO 


È passato al vaglio delle Cortes 
il programma di riforme di Suarez 


Approvate a larga maggioranza le misure che!permetteranno agli spagnoli di eleggere 
il Parlamento - Aggirata con una mediazione la residua opposizione dell'estrema destra 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Madrid, 18 

La Spagna è avviata sulla 
strada della democratizzazione. 
A schiacciante maggioranza il 
parlamento spagnolo ha votato 
l'approvazione del ‘programma 
di riforme del primo ministro 
Adolfo Suarez che si impernia 
sulle elezioni politiche da te- 
nersi j’anno venturo. Il popolo 
sp ignolo potrà così eleggere do- 
po quaranta anni di franchismo 
i propri rappresentanti. È 

‘L'iter del progetto governati- 
vo è stato tutt'altro che facile: 
per l'approvazione era necessa- 
ria la maggioranza dei due ter- 
zi dell'assemblea, dominata dai 
franchisti. Dopo tre giorni di 
dibattito risultava, chiaro che 
lo scoglio maggiore per il varo 
delle riforme era costituito dal 
meccanismo elettorale. Mentre 
infatti il progetto del governo 
contemplava il sistema di ele- 
zione proporzionale, l’opposi- 
zione invocava quello maggiori 
tario. L'opposizione ha minac- 
ciato l’astensione totale e 1 
estrema destra addirittura il ri- 
corso alla violenza in occasio- 
ne dei prossimi festeggiamenti 
per il primo anniversario della 
morte di Franco. À 

‘A questo punto Suarez poteva 
avvalersi di un'arma formidabi. 
le per superare l'impasse. Scio- 
gliere il Parlamento e sottopor- 
te il suo programma a referen- 
dum popolare. Ma il premier 
spagnolo ha preferito la via del 
negoziato. In un incontro dell 
ultim’ora con Manuel Fraga, lea- 
der del gruppo di centro-destra, 
Suarez ha fatto minime conces- 
sioni alla destra senza per que- 
sto inimicarsi i moderati. I ter- 
mini del compromesso sono fon- 
damentalmente due: i partiti do- 
Vranno riportare una minima 
percentuale di voti — la cui en- 
tità non è stata ancora specifi- 
cata, — per poter essere rappre- 
sentati alla Camera, ed inoltre 
le 50 province spagnole avran- 
no diritto ad essere rappresen- 
tate da un numero minimo — 
anch’esso non specificato — di 
deputati. 

La vittoria di Suarez è stata 
schiacciante: 419 voti favorevo- 
li, 59 contrari e 13 astensioni. 
All’annuncio del risultato il pri- 
mo ministro si è alzato raggian- 
te ed ha risposto con il suo ap- 
plauso all’ovazione dell’ assem- 


blea: a 363 giorni dalla morte di 
Francisco Franco la Spagna ave- 
va dato il primo colpo di pic- 
cone all’edificio politico del Cau- 
dillo. Prima di congedarsi, Sua- 
rez ha chiesto agli scrutatori 
di effettuare un controllo dei ri. 
sultati ed ha detto: «Sbrigatevi». 
Alludeva evidentemente al nuo- 
vo regime di austerità nei con- 
sumi elettrici. 


Fenton Wheeler 


Proibito ritorno a Mosca 
di un diplomatico USA 


È Mosca,.18 
Un portavoce dell'ambasciata 
degli Stati Uniti a Mosca ha di. 
‘chiarato che l'Unione Sovietica 
ha rifiutato di dare il consenso 


al ritorno a Mosca di un diplo- 
matico americano, Marshal Bre- 
ment, di 44 anni, che da tre an- 
ni è consigliere politico presso 
l'ambasciata, Egli è in licenza 
negli Stati Uniti dal 27 agosto. 
Il provvedimento sovietico sa- 
rebbe stato adottato come rap- 
presaglia per il ritiro per watti- 
vità impropria», lo scorso ago- 
sto, del visto di permanenza a 
Washington di S.A. Stepanov, 
‘un consigliere sovietico di gra- 
do inferiore, presso le Nazioni 
Unite, che, all’epoca, si trovava 
in vacanza nell’Unione> Sovieti- 
ca. Ufficialmente, due diploma- 
tici non sono stati «espulsi» poi. 
ché ambedue si trovavano fuori 
del paese ospite quando il prov- 
vedimento veniva adottato. 
L’azione sovietica avviene in 


Un’ momento ‘in cui il diparti- 
mento di stato a, Washington at- 
tende l’accettazione di Mosca 
della nomina di Malcolm Toon, 


Cr 


ALTRI 168 «POLITICI» 


liberati in Cile 


Santiago, 18 

Il governo cileno ha rilasciato 
oggi.altri 168 prigionieri politici, 
vuotando l’intero campo di con- 
centramento di ‘Puchuncavi, a 
Nord della capitale. Secondo 
fonti governative restano ora in 
carcere soltanto 18 prigionieri 
politici, il cui rilascio sarà com- 
pletato non appena saranno com- 
pletate le formalità per il visto 
di ingresso nei paesi che si sono 
impegnati ad accoglierli. 


ASSICURAZIONI DEL PRESIDENTE SUDAMERICANO IN VISITA; A-ROMA 


PEREZ: IL VENEZUELA CERCHERÀ 
DI LIMITARE L'AUMENTO DEL GREGGIO 


Roma, 18 
Il Venezuela tenterà di coin- 
volgere gli altri paesi dell’Opec 
a contenere nel 10 per cento l’ 
aumento del prezzo del petrolio 
greggio, che verrà deciso in. di- 
cembre nella riunione del Qa- 
tar, ed eventualmente a far slit- 
tare di qualche mese l’entrata 
in.vigore effettiva dell’aumento. 
Lo ha. assicurato il. Presidente 
venezuelano Carlos Andres Pe- 
rez nel corso della seconda gior- 
nata di colloqui con il Presiden- 
te della Repubblica Leone e in 
un incontro avuto con il presi- 
dente del consiglio Andreotti a. 
Villa Madama, dove è stato o- 
spite a colazione, x 
al Quirina- 


Alle conversazioni. 
le hanno partecipato, a capo 
delle due delegazioni, anche i 


ministri degli esteri Forlani e' 


Escovar Salom che si ‘sono. poi 
rivisti anche a Villa Madama, 
dove hanno posto le basi per 
la dichiarazione congiunta e per 
due accordi, uno di cooperazio- 
ne economica industriale ‘e uno 


di cooperazione tecnica nel set- 
tore dell’istruzione professiona- 


le e universitaria, che saranno 
firmati a conclusione della vi- 
sita di Perez. 

Nel colloquio con Leone, Pe- 
rez ha ricordato il ruolo mode- 
ratore del Venezuela in seno al- 
l’Opec e ha rivendicato al gover- 
no di Caracas il merito della 
‘decisione; che sarebbe. già sta- 
ta presa a Vienna. dalla commis: 
sione economica dell’organizza- 
zione dei paesi produttori, di 
far slittare la riunione del Qatar 
alla seconda metà di dicembre 
per attendere i risultati della 
conferenza Nord-Sud di Parigi, 
che vede di fronte produttori è 
consumatori e che si concluderà 
a livello ministeriale dal 15 al 
17 del mese. 

Perez ha però fatto chiara. 
mente capire che un ridotto au- 
mento ds! prezzo del greggio è 
subordinato alle concessioni che 
i paesi industrializzati faranno a 
Parigi. Altrimenti l'aumento po- 
trebbe essere più forte in quan- 
to — ha detto Perez citando i 
calcoli dei suoi esperti — il po- 
tere di acquisto delle esporta. 
zioni petrolifere è diminuito del 


32p.c., dagli ultimi aumenti, per 
la crescita dei prezzi dei pro- 
dotti industriali. Il petrolio. ha 
ricordato, è l’unico strumento 
di pagamento dei paesi in via 
di sviluppo per i beni che im- 
portano dal mondo industrializ- 
zato. 

Perez ha indicato li accor- 
di di ‘cooperazione bilaterale e 
multilaterale, la via ‘di uscita, 
affermando che l’Italia è tra i 
paesi a cui sarà data la, prefe- 
renza per un ampliamento della 
collaborazione economica e fi 
nanziaria, sia per i legami tra 
i due paési, sia per la situazio- 
ne economica italiana attuale. 
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forma agraria 0 elementi incon- 
trollati oppure infiltrati) sono 
stati abbattuti in diverse pro- 
vince del paese, soprattuto in 
quelle di Sidamo e di Bale, pu- 
re nel Sud. Sempre in agosto, 
settembre e ottobre «più di due- 
‘milacinquecento fuorilegge» si 
sono consegnati alle autorità, 
oppure sono. stati fatti prigio- 
mierò durante operazioni com- 
piute dalla polizia, dalla mili- 
zia, e dalla popolazione. 
(Ansa - Upi) 


ESALTATO IN CINA 
l'esperimento atomico 


Pechino, 18 


Il «Quotidiano del Popolo» dà 
notizia oggi con enorme rilievo 
della prima esplosione sperimen: 
tale ai una bomba all’adrogeno 
annunciata dalla Cina da nove 
anni a questa parte. Avvenimen- 
to di portata politica, oltre che 
strategico-militare, come dimo- 
stra il fatto che un «commento» 
dell’organo ufficiale del partito 
accompagna il testo del Cumuni 
caro duramato dall'agenzia «Nuo- 
va Cina». Ciò non era mai avve- 
nuto in occasione degli esperì- 
nenti nucleari succedutisi negli 
divimi anni. 

Dell’esperimento di ieri, «co- 
Tonato qa successo», si aterma 
che «esso ha portato a nuove 
vette il livello degli armamenti 
nucleari cinesi», «riflette le im- 
portanti realizzazioni della scien- 
4 e Qella tecnologia n Uinan € 
«ha dato un nuovo contriputo 
ai rattorzamento della capacità 
di difesa nazionale» del paese. 

Il «Quotidiano del ?ropolo», 
che deaica all’avvenimento l’'in- 
tera prima pagina, pubblica a 
fianco della testata una citazione 
del presidente Mao, ripresa an- 
cn nel «commento»: «No non 
possiamo seguire i sentieri già 
pattuti da alri paesi nello svi- 
luppo della tecnologia, e trasci- 
narci dietro agli altri a passo 
di lumaca. Doopiamo. roupere 
con le convenzioni e adottare il 
‘maggior numero possibile di tec- 
niche di avanguardia, al ine ‘ai 
lare del nostro paese un potente 
moderno stato, socialista, in 
un periodo storico non troppo 
lungo». 


PROPOSTA BRITANNICA | 
sulla Rhodesia 


Ginevra, 18 

Nel tentativo Idi sbloccare il 
‘negoziato sul futuro della Rho- 
desia, in corso a Ginevra dal 
28 ottobre scorso, il rappresen- 
tante britannico Ivor tichard 
ha oggi presentato ai delegati 
del «E#ronte patriottico» Josnua 
Nkomo e Robert igabe, un 
documento di lavoro. La confe- 
renza, che il diplomatico britan- 
nico presiede, è attualmente ag- 
giornata in seguito alle profon- 
de divergenze esistenti in parti- 
colare sul problema della data 
dell’indipendenza. Il documento 
britannico suggerisce la data 
del 20 dicembre come termine 
per la conclusione della confe- 
renza sulla Rhodesia, Annun- 
ciando tale data, l'ambasciatore 
Richard spera di poter sbloc- 
care i negoziati, attualmente in 
fase di stallo a causa del disac- 
cordo che esiste sulla data del- 
l'indipendenza della Rhodesia. 


NIDI II ERIN 
RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le attestazioni 
di affetto tributate al mostro 
caro ) 


Luigi Placer 


ringraziamo quanti in vario mo- 
do pnesero parte àl nostro do- 
lore. 
I FAMILIARI 
Trieste, 19 novembre 1976 
CSTIZELIZII NEI 


ringraziano quanti in vario mo- 


t 


Il 18 novembre si è spento se- 
renamente 


Armando Gombani 
ex dipendente \ECA 


T 


stro affetto la 


PROF.SSA 

Ne danno il triste annuncio la n A 
moglie PINA, i figli FULVIO e Maria Dovigo 
GIANNA, la nuora, il genero, le 
adorate nipotine, il fratello EMI. 
LIO, la sorella NERINA, unita- 
mente ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
sabato alle ore lil dalle porte 
del Cimitero di iS. Anna. 


Trieste, 19 novembre 1976 
e parenti tutti. 


) 


‘Prendono parte al dolore ‘del: 
la famiglia 
— GIANNI e GRAZIELLA GO- 
RI Ospedale Maggiore per il prose 
Trieste, 19 novembre 1976 


bona (Padova). 
Partecipano al lutto: 
TULLIO ‘e. LAURA \CON- 


Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 19 novembre 1976 Trieste, 19 novembre 1976 


(Si ‘associano ricordando con 
affetto il caro 


zio Armando 


i nipoti FULVIA BERNARDI e 
CLAUDIO ROMANZIN e rispet- 
tive famiglie. 


miglie: 

— GUIDO CAPPUCCIO 
— MARIO SCOPELLITI 
— COSIMO MENGA 

— MARIO NICOLOSO 
— FULVIO MATTIAZZO. 


Trieste, 19 novembre 1976 Trieste, 19 novembre 1976 


La famiglia ANCESCHI par-|' 
tecipa al dolore dei familiari 
per la scomparsa di 


Armando Gombani 


‘Trieste, 19 novembre 1976 


Partecipano al lutto 


miglia (a) 
— SALVO NADRAH ’ 


Trieste, 19 novembre 1976 


‘Partecipa al lutto la famiglia UIF OONSIGLIO COMPARTI 


GOTTARDIS. 
Trieste, 19 novembre 1976 
IRE EEE RIA 


La famiglia. GREBLO parteci- 
pa al lutto per la scomparsa del 
caro 


miglia per la scomparsa del sig. 


Giorgio Negrin 


‘Trieste, 19 novembre 1976 


Armando 


Trieste, 19 novembre 1976 
(rie i] 


(Partecipano al lutto le amiche: 
— MILCA 
—. NERINA 
— SABINA 

Trieste, 19 novembre 1976 


T 


TI giorno 18 novembre è man: 
cata all’affetto dei suoi cari 


Giuliana Raseni 
ved. Saule 


Desolati ne danno il triste an- 
nuncio il figlio SERGIO con la 
moglie ANITA; le sorelle, il fra- 
tello ed i nipoti unitamente ai 
parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno \do- 
mani sabato 20 corrente alle ore 
11.30 partendo. dalla Cappella 
dell’Ospedale Maggiore. 


Trieste, 19 novembre 1976 
CS II EZNREI 


T 


Si è spenta il giorno 14 cor- 
rente L 


Perowskaya Zanin 


A tumulazione avvenuta, i pa 
renti ne danno dl mesto annun- 
cio a quanti La conobbero ed 
amarono. 


‘Trieste, 19 novembre 1976 
VIZIO RI SET IST 


t 


‘E’ mancato al nostro affetto 


Domenico Fonda 
(Neti Pelissaro)  « 


Ne danno il triste annuncio la 
sua cara LIBERA e i parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno domani 
20 novembre alle ore 10.45 dalla 
Cappella dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 19 novembre 1976 


+. 


scomparsa di 


Giorgio Negrin 


BRUNO, EDDA. 
Trieste, 19 novembre 1976 


signor 
Giorgio Negrin 


‘Trieste, 19 novembre 1976 


t 


mancata ai suoi cari 


Giannina Da Ponte 


dell'Ospedale Maggione, 
« Trieste, 19 novembre 1976 


cari 


Maud Teresa Tonini 
in Fegitz Lamberti 


PIETRA. 
Venezia, 8 novembre 1976 


RINGRAZIAMENTO 


caro s 


+ Guido Caselli 


Giuseppina fore. 
H I FAMI I 
ved. Fornasiero FAMILIAR 
to ‘Trieste, 19 novembre 1976 
non è più, 
Danro il triste annuncio le ROSETO RI RIOT 
mipoti e i parenti. 


I funerali seguiranno domani RINGRAZIAMENTO 


alle ‘ore 9,45 dall’Ospedale Mag- 
giore; 7 

Trieste, 19 novembre 1976 
i irene 


La Cassa di Risparmio di 
Trieste si associa al lutto dei 
familiari per la morte di 


Augusto Teza 
già suo apprezzato, funzionario. 
Trieste, 19 novembre 1976 


tia del nostro caro 
AVV. 


Luigi Ruzzier 


RINGRAZIAMENTO 


re la memoria di 


RINGRAZIAMENTO Pietro Bortolin 
I familiari di Famiglie 
BORTOLIN - PARMA 


Mario Bisiacchi , 


Trieste, 19 novembre 1976 


do hanno preso parte al loro do- 
lore, 
Trieste, 19 novembre 1976 
no] 
‘Ringraziamo commossi tutti 
«coloro che in vario modo han- 


no voluto onorare la memo- 
ria di 


RINGRAZIAMENTO 


nostro caro 


Giacomo Garbin 


Emilio Magris 


Ta moglie, le figlie, 
i generi ed i nipoti! LA MOGLIE E I FIGLI 


menso dolore. 


‘Trieste, 19 novembre 1976 ‘Trieste, 19 novembre 1976 
COSA DENTI IN IIC TI PUPA 


Il 17 corr. è mancata al no- 


Ne danno il doloroso annun- 
cio i figli FIORELLA, CARLAL- 
BERTO e ARNALDO, la mam- 
ma, le nuore, il genero, nipoti 


Le esequie si svolgeranno sa- 
bato 20 corr. alle ore 8,30 all’ 


guimento al Cimitero di ‘Bar- 


Partecipano al dolore le fa- 


— MARINO MATTOSSI e fa- 


—- Famiglia SEMOLE OBREZA. 


- | dalla 
MENTALE DEGLI SPEDIZIO- 
NIPRI DOGANALI DI TRIESTE 
prende parte al dolore della fa- 
n MAREGA, BACIALLI, 


‘Partecipano al lutto per la 


\ la sorella SILVANA, Io zio MAR- 
CELLO ed i cugini RENATO, 


‘La Direzione e i dipendenti del. 
la Casa di Spedizioni S.A.I.M.A. 
‘partecipano ‘al lutto della fami: 
‘glia colpita dalla scomparsa del 


Serenamente come visse è 


v. Castaldi - Tagliaferro 


Lo annunciano la figlia LINA 
con dl marito EMILIO CREVA- 
TIN, il fratello PIETRO, la so- 
rella Suor GIACINTA e le con- 
giunte famiglie TAGLIAFERRO. 

I funerali seguiranno domani 
sabato alle ore 10 dalla Cappella 


i e nana sera cit] 
E' mancata all’affetto dei suoi 


‘A tumulazione avvenuta ne 
danno il doloroso annuncio il 
marito MARIO, i parenti tutti 
e l’affezionata RINA. TAGLIA. 


Commossi per le attestazioni 
di affetto tributate al nostro 


ringraziamo tutti coloro che 
hanno preso parte al nostro do- 


La moglie ed i parenti tutti 
‘ringraziano sentitamente quanti 
hanno voluto onorare la memo- 


Monfalcone, 19 novembre ‘1976 
RETI TO ZI 


‘Ringraziamo commossi tutti 
coloro che hanno voluto onora- 


Commossi per le attestazioni 
di affetto e di stima tributate al 


ringraziamo sentitamente  pa- 
renti , amici e ‘conoscenti che 
sono stati vicini al nostro im- 


Il 18 novembre, dopo lunga 
malattia, è spirato serenamente 
il nostro caro 


Piero Semenzato 
(musicista) 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie MARIUCCIA, il fi- 
glio GIORGIO con la moglie LU- 
CIANA e la nipotina FEDERICA, 
la figlioletta PATRIZIA, la so- 
rella VITTORIA con il marito 
VITTORIO, la suocera CARME- 
LA, i nipoti e parenti tutti. 

Il funerale avrà luogo domani 
sabato alle ore ll partendo dal- 
ila Cappella dell’Ospedale Mag- 
giore. 


Trieste, 19 novembre 1976 


‘Prendono viva parte al dolore 
della famiglia le cugine LAURA, 
LIDIA e l’amica ADRIANA. 


"Trieste, 19 novembre 1976 


(Partecipano al dolore famiglie 
— DE.MARCHI - SCHAFER 


Trieste, 19 novembre 1976 


| 


Il 18 novembre è mancato all’ 
affetto dei suoi cari il 


Col, r.0; 


Mario Napoleone 
Cay. di Vittorio Veneto 


Ne danno il triste annuncio, 
addoloratissimi, il figlio SIRIO 
con la moglie ANITA, le sorelle 
ELSA, MARIA e NELLA, i co- 
gnati EUGENIA, LUIGI, GIU- 
SEPPE e NINA, i nipoti, proni- 
poti e parenti tutti. 

I funerali avranno luogo sa- 
ato 20 novembre alle ore 112,30 
Cappella dell'Ospedale © 
Maggiore. 


Famiglie; NAPOLEONE, 
JENSEN, DAPRETTO 
Trieste, 19 novembre 1976 


— LIDIA SALVATICI 
Trieste, 19 novembre 1976 

ZAIRE TIENI INERTI 
E’ serenamente spirata 


Maria D'Agnolo 
nata Malli 


A. tumulazione avvenuta lo 
‘annunciano con profondo dolo- 
re i figli prof. BASTLIO con la 
moglie ISABELLA, GRAZIA con 
il marito WERNER, GABRIEL- 
LA con il marito FABIO, gli ado- 
rati nipoti, le sorelle ANTO- 
NIETTA e ANITA. 


Padova - Trieste, 
16 novembre 1976 


la 


i i 


i up 


‘E’ mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Giacomo (Metto) 
Scaramelli 


Ne danno la triste notizia la 
moglie IDA, il figlio, la sorella, 
i fratelli, cognati e parenti, 

I funerali avranno luogo sa- 
bato 20 corrente alle ore 10.15 
‘| dall’Ospedale Maggiore. 


Trieste, 19 novembre 1976 
(iero n en er 
Si è spento 
Carlo Calzi 


Danno il doloroso annuncio la 
moglie ed i figli unitamente ai 
parenti. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore l4 dall’Ospedale Maggiore, 
Sie sa ente alla chiesa di Gro- 
pada. 


Gropada, 19 novembre 1976 
rca rito] 
RINGRAZIAMENTO. 


Mentre riposa nella pace e 
nella luce di Dio la buona 
mamma | 


Annunziata Crisanaz 
Ved. Silli 


il figlio e le figlie commossi vi- 
vamente ringraziano quanti Le 
sono stati vicini con sl loroveon= 
.| forto nelle giornate del dolore 
e quanti hanno partecipato ai 
funerali dell'Estinta. 

Inoltre con profonda gratitu- 
dine un particolare ringrazia. 
mento ai medici ed al personale 
della clinica Genecologica dell’ 
Ospedale Maggiore per le amo- 
revoli cure prestate alla: cara 
mamma. 


Trieste, 19 novembre 1976 
SET ZE III 


Nel IV anniversario della 
scomparsa del marito 


CAV. 
Edoardo Moraro 


e nel XVI anniversario della. 
scomparsa del fratello (23-11) 


Giordano Zaratin 


‘con affetto Li ricorda TOLAN- 
IDA ZARATIN ved. MORARO. 


‘Trieste, 19 novembre 1976 | 
BRICO TIT INVERSO LE TETI 
* Nel decimo anniversario della 
scomparsa di È 


Guglielmo Fekeza 


la moglie, i figli, Lo ricorda. 
no con affetto. 

‘Una Santa Messa verrà. cele- 
‘brata nella chiesa del Rosario 
alle 8.15 di sabato 20 corrente. 


Trieste, 19 novembre 1976 
Pei mr eri cr] 
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MARIE DANIEL 


A TRI 


Da BONIVENTO in via S. 
Spiridione 8, è stata presen- 
tata la nuova collezione di 
orologi Marie Daniel. 

Chi è Marie Daniel? 

Marie Daniel è la giovane 
stilista che ha dato una nuo- 
va impronta alla moda del- 
l'orologio - gioiello. Le sue 


ESTE 


te con raffinata tecnica ar- 
tigianale dai più apprezzati 
maestri orafi e orologiai di 
Parigi e Ginevra. 

Una sede più valida, quin- 
‘di, non poteva essere trova- 
ta per ospitare questi oro- 
logi che in pochi anni sono 
riusciti ad affermarsi tra i 


LI 

5 A. 
posti liberi assumiamo perso- 
nale maschile e femminile te. 
lefonare oggi dalle 15 alle 17 


ROBE vece in disuso, strafanici 
ingombranti, oggettini antichi, 
mobili e soprammobili compe. 
to. Telefonare 793972 abitazio- 
ne 767134, 21858 N 


MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 130 per parola 


ANTICAGLIE 


qualsiasi epoca, 
mobilia. varia, soprammobili, 
curiosità, acquistiamo, sgom- 
beriamo, telefonando 31037 e 
32434. 21803 NN 


RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI |. 
P Lire 150 per parola 


|. Utalia dispone di 5 


al11’811247 3890 P 


AUTO, MOTO, CICLI 
Q Lire 150 per parola 


AA AA DUPLICA 
CONCESSIONARIA SIMCA 
CHRYSLER SUNBEAM MA- 
TRA miale Ippodromo 2/2. 
AUTOCCASIONI: FIAT 500 
L, 124. CITROEN Dyane 6. 
ALFA ROMEO Alfasud, Giu- 
lia 1300, Junior 1300. AUTO. 
BIANCHI Primula. LANCIA 
Fulvia ‘GTE. SIMCA 1601, 
1000. LS, GLS, Special 1100 
GLS. SUNBEAM 1500 TC. 
CHRYSLER 180 automatica. 


7/11Q 

A.A.A.A.A. AUTOMOBILI fuori 
uso da demolire compero, Te- 
lefonare 827427. 21814 Q 
A.LA.A.A.A. CONCESSIONARIA 
| Chryslar Simca Matra Sun: 
beam Padovan De Carli, San- 
zio 13. Tel. 793400. Alfasud 74, 
Alfasud /TI 74, Mini 850, Coo- 
per (1300 73, Bianchina spider, 
500 L 71, 11500 C. Renault 6 
Ti, Ford Capri 11300 70, NSU 
4L 70. 1200 TT, Simca 1000, 
71 78 74, Rallye 1 71 72, 1301 S 


1, 72. 1100 S 73, 11307 6LUS 75, 
Ford Mexico 72, Fiat 128 70. 
21633 Q 
A.A.A.A. AUTODEMOLITORE 
‘compera macchine da demoli- 
re. Telefono 812256. 
20847Q 


A. AUTOMOBILI fuori uso an- 
che sinistrate compero. Tele- 
fono 272621. 21464 Q 

‘A. TRIUMPH Spitfire 1300 74 
visibile via Giulia 10. 21677 Q 

ALLA Concessionaria OPEL via 

. Brunner !14. Kaddet 67, 68, 69 
70, Fiat 1300 65, 600 D 66, Mini 
68, Ford Escort 70. Simca GLS 
1, Renault R10 65, R5 TL 74, 
Prinz 4L 69. 21969 @Q 

AUTO carburatori nazionali este- 
ri, riparazioni Alfa, Lancia, 
BMW, Campo Belvedere, ga- 
rage. 21376 Q 

AUTOMERCATO via Rossetti 41 
tel. 772122 vende usati in ot- 
itime condizioni ai prezzi mi. 
igliori A112 74, Alfa R. G.T. 
1600 Junior 73, Alfa 16.78, 
G1' (1300 Junior 68, Giulia TI 
T0 69,:128 73, Fiat 124 70, 68, 
124 familiare 70, (Alfa 1750 68, 


più prestigiosi del mondo. 


di 


creazioni vengono realizza- 


© 4 [T]LEGGE pe) 
1 (2 PER LA CASA DEC 


LEGGE n. 166.- 492 EDILIZIA CONVENZIONATA 


APPARTAMENTI 
COMPLESSO RESIDENZIALE 


- PoggiPaese 


GIARDINI Go ani 
È CAMPI GIOCHI Dyano 6,70, VW, Maggiolino 


126 73, Mini Cooper 71, 600 D 
66, 500 C 70, 850 67, 850 spider 
66, OM Lupetto furgone 62, 
inoltre come rivenditore auto- 
Tizzato Citroen wi offre in 
pronta consegna Dyane 6, Ami 
8, GS 1000 e 1200 ritirando vo- 
stri usati. 21564 Q 
AUTOSALONE Fiat via Fabio 
Severo 65, vende autovetture 
Fiat muove in pronta iconse- 
gna pre aumento tra le quali 


PREZZO MEDIO FISSATO PER LEGGE 
L2600.000 n nm. . 


E MUTUI CIRCA 70% to ur’autoradio. Vasto assor- 
timento usato: Fiat 500 F 65 
CON INTERESSE 4% 62, 500 familiare 68, 850 spe- 


FIDELTA sai 


128 coupé SL 72. 128 2 p. 71 
70, 4 p. 73, 124 67 71, 192 GLS 

GREGORATTI E ING. RAGONE 

FILIALE DI TRIESTE - VIA castELLIERE es 


72, Lancia. Fulvia coupé 1.6,71 
; VENDITE: 


Alitobianchi A 11270. A111 i. 
Citroen D Super 5 73, Alfetta 

VIA BATTISTI 4 ta 750777 

VIA ARIOSTO 3 ta 414122 


AUTORIMESSE- PARCHEGGI 
URBANIZZAZIONE COMPLETA 


76. Renault 5 TIL 75. Aperto fe- 
Istivi. 21743 @ 
AUTOSALONE Trieste vende 
127 71 75, 128 70 72, 124 fam. 
‘70, 1300 fam. 65, Opel 1000 71, 
Simca 1000 70, Escort 71 im- 
pianto gas, Capri 1500 71, 850 
70, Mercedes 230 70, 124 coupé 
68, visibile Giulia 10. 
3 21464 Q 
DIPENDENTE Renault vende 
‘R 15 GTL coupé. 4 mesi vita, 
con garanzia ed eventuale per. 
muta e pagamento dilazionato. 
Rotonda Boschetto 3/1. Tele 
fono 55511-55512, 16/11 Q 
FIAT 128 ’69 4 porte, perfetta | 
vendo privato. Telef. 724376. 
21931 Q 

FULVIA berlina GT 69 perfetta 

‘vendesi. Tel. 744663, 3893 Q 

LA Concessionaria Renault, di 

, Frisori vende con garanzia e 
facilitazioni di pagamento: 
Fiat 500 fam. ’76 850 km, Fiat 
1500 € ’65, Citroen Ami 8 "71, 
Fiat 127 fine M1, Fiat 124 ’73, 


sul nostro giornale 
è curata dalla DUE ODIDASS Lancia Beta 1800 ‘74, Beta cou- 
pé ’74. Citroen CX 2000 75, 


I BMW 525 ‘76, Ford XL ’74, R 5 
‘TS ’75, R 10 Major ’66,R 6 $ 
*73, "74, R_12 TL "75, R 16 TL 
Autom. ’72, R_16 TL '74, R 15 
coupé GTL 76. Rotonda del 
Boschetto 3/1, Telefono 55511- 


55512. 16/11 @ 
MOTOBECANE 50 VL 


N 


La pubblicità 


mobili 
moderni e 
in stile 


ARREDAMENTI 


eluo 


MONFALCONE 


VIA VALENTINIS 18 — TEL. (0481) 72395 


cambio 
automatico, il meraviglioso ci 
clomotore francese, Prezzo 
LAMPADARI Force fino a Natale 250.000. 
ilotecnica Giuliana, Severo 46 

TENDAGGI Reti 2. 21892 Q 
NUOVA agenzia Piaggio di A- 

LISA, driano Fiegl, strada di Fiume 
19, tel. 766880 espone gamma 
ciciumotori e vespe, novità 
Primavera elettronica e CBI. 
facilitazioni senza 
E 21561 @ 
OCCASIONI: 128 berlina due, 
quattro porte, 128 coupé, 128 
familiare, 124, All, Simca 
1000, 1100 GLS, Mini 1000, Ful- 
via 1600 Zagato, Primula, Re. 
“nault R16, Benelli 125, ciclo- 
motori usati, Permute, facili. 
tazioni senza cambiali, Aperto 
mattinate festive. Autoagenzia 
Fiegl, strada di Fiume 19, Te- 
lefono ‘766880. 21561 Q 


M 

(0) 
B 
L] 
L 
| 


DALLA FINLANDIA 
‘ PERI CAPELLI 


BIOSCAL 


ORIGINAL PRIVATO vende Maggiolino W 
- ELIXIR E SHAMPOO Tiene emo. O pigga o 


PRIVATO: vende Citroen. GS, 
TS 158446. Tel. 910969 ore 14-16. 


A C.P. 3476-2010 MILANO 
21971 Q 


IN FARMACI 


@ All 1970. Tel, 54517. 


3891 Q 
R5 TS luglio 1975, Fiat 124 cou- 


pé 1971, Junior 1300 1969, tre 
‘occasioni visibili presso agen- 
zie di vendita \Alfa Romeo 
«Junior 2000» via Piccardi 17. 

21422 Q 


VENDO treno gomme ichiodate 


Taunus. Tel. ‘734382 sera. 
21953 @ 


VENDONSI BMW 525 *76, 11000 


km. Citroen CX 2000 ’75, km 
23000. Lancia Beta 1800 ’74. 
Beta coupé "74, Concessionaria 
‘Renault, Rotonda Boschetto 
3/1. Tel. 55511 - 55512. 16/11Q 


850 Fiat vendesi ottime condi. 


zioni 270.000. Tel 827427. 
21962 Q 


CAPITALI, AZIENDE 
R Lire 150 per parola 


CERCASI negozio abbigliamento 


‘affitto centro città, Telefono 
21954 R 


272223. 
DROGHERIA bene avviata, .va- 


stissima licenza cedesi pron- 
tamente, Agenzia Gentile To. 
ro 8. 21767 R 


FIASCHETTERIA centralissima, 


buon lavoro, vendesi. Agenzia 
Gentile Toro 8. 21767 R 


"TRATTORIA bene avviata ven- 


do oppure darei gestione. Te- 
lefonare ore pasti 821784-814657 
21928 R 
CASE, VILLE, TERRENI 
8 Lire 150 per parola 


A. ACIT. PALAZZINA signorile 


soleggiatissima, vista mare, 
zona UNIVERSITA’. Disponi- 


bili salone, due stanze, cucina, 


doppi servizi ,giardino pro- 
prio. Consegna imminente. S. 
Lazzaro 3, telefono 68810, 


IL PICCOLO 


VECCHIA R 
 BRAN 


PRIVATO vende 850 coupé 1966 A. ACIT. VENDIAMO apparta- 
«PARCO 


‘menti condominio 
VILLA REVOLTELLA» — Di. 
sponibili 1, 2, 3 stanze, salo- 
ne, doppi servizi, poggioli so- 
leggiati, vista mare. Possibili. 
îè ultimi attici. Mutui appro. 
vati. Finiture accurate. Vendi- 
te S. Lazzaro 3, telef. 68810. 


21580 S 


A. ACIT. VIDLE diverse posizio- 
ni, vendonsi. Lazzaro 3, 
telefono 68810. 21580 S 

A. ACIT. 15.000.000 contanti re- 
sto mutuo vendesi primentra- 
ta 4 stanze cucina bagno pog- 
giolo centralnafta;  GIULDA 
stanza cucina bagno tutti con- 


fort; GARIBALDI 2 stanze 


giorno cucinino nuovo; S. 
GIOVANNI salone due stanze 
eventuale garage; VIA FO. 


SCOLO 3 stanze cucina Premio 
GIACOMO 3 stanze cucina ba- 
gno; Si LAZZARO 3 tel. 68810. 

21580 Sì 


centralnafta ascensore; 


A.C. LOCALI CENTRALISSI- 


MI varie, grandezze Corso, 
Valdirivo, Carducci, vendonsi 
Immobiliare Triestina XXX 


Ottobre 4, tel. 62636. 20947 S 


A.C, OCCASIONE. appartamen- 
varie grandezze 
Ottobre, Valdiri. 
vo, Gatteri, Vicolo Ospedale 

Corso 
Italia vendonsi Immobiliare 
Triestina XXX Ottobre 4, 

20947 S 


ti occupati 
zone: XXX 


Militare, San Cilino, 


tel. 62636. 


AG. SANTA TECLA occasione 
vendesi appartamento 2 stan- 
ze cucina we poggiolo rimesso 
a nuovo, Immobiliare Triesti- 
na, XXX Ottobre ‘4. Telefono 
62636, - 21526 S 

A.C. VIA COLOGNA vendonsi 
appartamenti pronta entrata 
nuova costruzione 2-3 stanze 
cucina singoli e doppi ser- 
vizi Immobiliare Triestina, 


21580 S XXX Ottobre 4, tel. 62636. 


avete pensato alla 
vostra seconda pelle m 


A.C. VILLA PANORAMICISSI- 
MA molto spaziosa ampie ter- 
Tazze recente costruzione mo- 
dernamente arredata pluri ser- 
vizi sauna taverna bar pisci- 
na garage vendesi. Immobi- 
liare Triestina. XXX Ottobre 
4, tel, 62636. 21626 S 

AI, CENTRALISSIMO apparta- 
merito rimesso completamen- 

ite nuovo 2 stanze salone dop- 

pi bagni noggioli: ascensore 


sti 4, tel. 750777. 


lefono 37915. 


bagno, ripostiglio, 


Immobiliare CIVICA, v: 
Lazzaro 10. 


trimoniale, 


fort vendesi 
Telefono 766929 ore 13-15. 


macchina, Telefono 37915. 


Teleî. (049) 662980. 


ore pasti 422419, 


(dalle 16 alle 19). 


a eos S4 S 


1579 S 
ACQUISTEREI STABILE vec: 
chio centro o periferico 10-15 
appartamenti per investimen- 
to, Scrivere a Publikompass 
cassetta n. 2B 34100 Trieste. | 766676 219290 & HANNIBAL - OSTUNI - MON-|STARCRAFT tipo American 15 
FALCONE. Telef. 0481 -) 41006. i i 
Vasto assortimento usati, mo- 
toscafi, barche a vela, motori 
marini. Trattative dirette tra 
11/11 Z 


21678 S 

APPARTAMENTO due camere, 
salone, cucina, primingresso. 
Monfalcone centro, vendo. Te- 
21961 S 


APPARTAMENTO in palazzina 

‘primingresso, 2 stanze, cucina, 
poggiolo, 
centralnafta, eventuale garage, 
vende 7.000.000 contanti, rima- 
manenza mutuo ventennale. 
ia San 
21963 S 
APPARTAMENTO libero zona 

tribunale mg 142, salone, ma- 
due stanze, pog- 
gioli, doppi servizi, tutti com- 
inintermediari. 


21934 S 

AURISINA, vendo terreno col. 
tivabile, 1500 mq. Telef. 37915. 
21961 S 

DAMIANO Chiesa vendo appar- 
tamento seminuovo,’due ca- 
mere, soggiorno, cucina, posto 


EUROCASA vende Residence «La 
Pineta» zona panoramica, vi: 
cinissima Piancavallo, ville da 
L. 22.000.000, ingresso, soggior- 
no, cucina, due camere, servi 
zio, con 750 mq di terreno re- 
cintato. Finanziamento fino 70 
p.c. Festivi personale in loco. 

050325 S 

MUGGIA 2500 mq costruibili vi- 
sta golfo, vendo. Telef. 37915. 

21961 S 

PRIVATO vendo terreni prato 
3500 mq, prato 15.500 ma fra- 
Zionabili zona Rupinpiccolo 
lire 2.500 mq trattabili. Telef. 

21955 S 

ROMANS vendesi magnifico ap- 


0431-6085. 352 S 
SPLENDIDO appartamento in 
villa alle Ginestre, perla della 
riviera triestina. Tel, 418750 
15/115 
STALLA o piccolo capannone in 
disuso su altipiano compero| 


] 


blikompass Cassetta n. 
34100 Trieste. 21787 S 
VENDESI appartamento libero 
8.0 piano, due camere, cuci- 
na, gabinetto, zona centrale. 
Telefonare 228390. 21851 S 
VIA GHIRLANDAIO 2 (pressi 
Perugino) vendonsi bellissimi | ‘766676. 
appartamenti affittati 2 came 
re cucina 10.000.000 2 stanze, 
stanzetta servizi riscaldamen- 


17155991. 


Eiscaldamento proprio vendesi | ‘to ‘16.000.000. MASSIME FA-||Z Lire 150 per parola 
45.000.000 FACILITAZIONI PA-| CILITAZIONI DI PAGAMEN- 6 
GAMENTO, ESPERIA, Batti-! TO. Visitare feriali sul posto BOSTON Whaler 11 ultima oc- 


ore: 15.30-17. Informazioni te- | casione con 


lefonare lunedì 750777 orario 


ZONA BESENGHI: salone\ma. 
trimoniale cucina abitabile 
‘comforts posto macchina re- 
‘cente vendesi. ore ufficio. 
766676. 


21920 S! privato e privato. 


d'affari ed il centro civico. 


INFORMAZIONI E VENDITE 
senza alcuna spesa di mediazione 


| SOCIETA' 
nm Ros Him ESERCIZI INDUSTRIALI 


Trieste, via Cumano 7 
Tel. 768632 


consorzio imprese 
edili triestine 


oppure in affitto, Scrivere Pu: | ZONA GHIRLANDAIO salone 2 
10 B|. stanze cucina abitab. 2 servizi 
comforts piano alto scia 


ZONA CATULLO panoramico, in 
palazzina salone 2 matrimo- 
niali cucinino tinello 2 servi- 
zi garage vendesi ore ufficio. 


ROULOTTE, NAUTICA, SPORT 


corrimano Iva compresa L. 


Poggi Paese 


Nell'ambito del complesso la SEI costruisce 


e presso le elencate imprese consociate: 


ie 


Venerdì, 19 novembre 1976 


ul) COSO VOSTTO 
licolore +=: 
di un sorso di 


VECCHIA 
ROMAGNA 


| @tichetta nera 
il brendy che crea 
un'atmosfera 


42V16:1880 


S| 'giose Caravan modello 


Venite, a vedere le ultimissime 
novità alla Nuova Concessio. 
naria Ford, via Caboto 24, tel, 
826181 Trieste. Per informa- 
zioni anche via San Francesco 
10/11 Z 
ROULOTTE Caravan VS 4,50 po- 

sti 4 o 6 vendesi. Tel. 5540. 


11, tel. 755600. 
e 


ufficio. 21579 S| 1:200.000, Nuova Concessiona- ROULOTTE 325 Roller, perfetta, 
ZONA $. MARCO camera cuci. | ria Ford, via Caboto 24, tel.i con veranda vendo occasione. 
‘ne, servizio vendesi ore ufficio. 826181 Trieste. 10/11 Z| Telefono 271256. 21877 Z 


tel. 826181 Trieste. 


168 appartamenti, locali 


@® CES.E.D. - Trieste - via Lo- 
visato 4 - tel. 762977 


® EDILE VALLEVERDE - Trie. - 


ste - via Donadoni 14 - tele- 
fono 755450 

@® GIACOMELLI - Trieste - via 
Vasari 2 - tel. 790625 


® GRISOVELLI SETTIMO - 
Trieste - via Coroneo 30 - 
tel. 761560 


® PIANURA - Trieste - v.le XX 
Settembre 92 - tel. 53063 
® RICCESI - Trieste - via Diaz 
n. 6 - tel. 60481 

® SAVINO - Trieste - via Mi- 
lano 15 - tel. 30062 

@ SED. - Trieste - via Cuma- 
no 7 - tel. 768948 

@® VENUTI COSTRUZIONI - 
Trieste - scala Belvedere 
n. 1 - tel. 420372 


trieste via diaz 6° 
tel. 61105 


HANNIBAL - OSTUNI - MON- 
FALCONE. Telef. 0481 -1 41000. 
Pronta consegna motoscafi, 
‘barche a vela, motori Johson. 

MOTORSAILER 10 HT accesso» 
riato, pronto alla boa, vende- 
si. Telef. ore ufficio 768642. 

NARDI: sono arrivate le presti 


| 


